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ÌA GRANDE PAURA 


Il segretario dell’Onu dopo rincontro con Saddam: «Solo Dio sa come andrà a finire» 

Oggi incontro a Parigi con Mitterrand. La Casa Bianca conferma: Tultimatum scade domani 


n mondo trema per la guerra 

De Cuellar lasda Baghdad a mani vuote 


Non è il momento 
di disobbedim? 


CLAUOM MANCINA 


E dillicile, in questi giorni, sfuggire aH'imptessIo- 
ne inquietante di trovarsi ad essere, come in 
certi sogni atton involontari di un film già visto 
Come appunto in quei sogni, la sensazione 
amaM, prevalente è di essere fuori posto e di non ave¬ 
te alcun modo di influire sugli eventi, di impe¬ 
dirne la corsa verso una conclusione conosciuta e te¬ 
muta Siamo sulla soglia di una guerra che è assurdo 
definite regionale, sia per l'importanza strategica del¬ 
l'area mediorientale, sia per la estensione planetaria 
dei soggetti coinvolti Ma non è tutto In contempora¬ 
nea alla cnsl del Golfo, e forse non senza temibili con¬ 
nessioni con questa, si aggrava la cnsl interna dell'U¬ 
nione Sovietica - lino all'odioso attacco in corso a Vil- 
nius - e si tende più visibile la svolta a destra dramma¬ 
ticamente annunciata poche settimane fa da Shevard- 
nadze Sarebbe un'illusione pensare che II virtuale ab¬ 
bandono deJla peteslroika e l’imgidimento della 
politica sovietica possano essere fattori, per quanto 
sgraditi, di stabilità delle relazioni Intemazionali Al 
contrario, nello scontro per il potere tra gruppi, appa¬ 
rati, opzioni politiche, che non può non essere aspro, 
si cela un elemento di grave pericolo, per l'interesse 
che qualcuno pub trovare a utilizzare la eventuale 
guerra del Collo a lini interni L'allarme che corre per 
FOecidenW, il timore crescente di una deflagrazione 
totale del precari equilibn intemazionali, non è dun¬ 
que affatto Immotivato o esagerato, come pretende 
Enzo Bettiza sulla Stampa di ieri Non c'è una psicosi o 
una sindrome di Saralevo, come Canti presunti saggi si 
afiannano a ripetere dallecolonne dei giomali, con un 
tapegiw Idfologico che fa parte, ancn'psso, del film 
già visto Ajppoitleite a un repertorio classico, da Cato¬ 
ne ai nosisi giorni, il battage sulla razionalità e necessl- 
' ' là di una guena per evitare altre guerre, o Sul suo carat¬ 
tere limitato, non calaslrollco, .perbenei E allo stesso 
tepeilotio classico appartiene l'irrisione dei paclHsU, 
trattali da ingenui e impolitici quando non da vigliac- 
diL,- 

Quesia Impostazione pub e deve essere respinto, 
noam tiomeal un pacifbmo a tutti icosii, ma In nome 
di una analisi razionale e politica della situazione Co¬ 
me giustamente hanno sottolineato Gianni Vattimo e 
Masumo Cacciari in recenti interventi, il cosiddetto 
realismo politico milita questa volta a favore della pa¬ 
ce Le condizioni reali della politica Intemazionale so¬ 
no oggi tali da tendere Irrazionale la guerra come mez¬ 
zo per raggiungere o ristabilire lordine mondiale Altro 
che sindrome di Saraievol E diffusa in venta una sin¬ 
drome di Monaco, che fa a Saddam Hussein il regalo 
di trattarlo come un Hitler degli anni 90, ed estende del 
tutto arbitrariamente II giudizio sugli errori del 1938 al¬ 
la situazione attuale, mostrando una mentalità, essa si. 
Impolitica e astratta. 


N el caso che abbiamo di fronte, la guerra, anche 
se fosse rapida e vittonosa anche se testasse 
cbcoscritta, non risolverebbe I problemi della 
regione ma li aggraverebbe Ne pub solo deri- 
vare, con l'Inevitabile coinvolgimento di Israele, 
la ricostituzione dell'unità del mondo arabo 
sotto la leadership di Saddam, o di un suo erede il pre¬ 
mio più ambito, al quale egli è disposto a sacrifìcare 
migliaia di vittime e anche una sconfitta militare La di¬ 
strazione e le solferenze aumenterebbero il già lungo 
conto che i paesi del Medio Oriente hanno da presen¬ 
tare all'Occidenie, e le tensioni che caratterizzano i 
rapporti con gli arabi e con l'IsIam si molUplichetebbe- 
ro minacciosamente Inoltre, è un timore molto fonda¬ 
to quello che una guerra in un'area cosi delicata, e in 
una fase cosi delicata delle relazioni intemazionali, 
nella transizione da un ordine politico-militare finito 
ad uno non ancora nato, possa difficilmente restare 
clrcoicrltia alla sua zona di origine Già nel modo in 
cui l'apparato militare americano ha gestito l'interven¬ 
to, agisce una logica e una misura che è del tutto spro- 
porzmnata alla elfettiva minaccia rappresentata dall'l- 
rak. Essa si splMa solo con l'automatismo e la forza di 
trascinamento burocralico esercitati da un apparato 
gigantesco, costruito per gli scopi e secondo l'ispira¬ 
zione della guerra fredda. Dove slmili automatismi, 
che sono propri di tutti gli apparati, possano portare 
l'bitervento americano, e quello di altri paesi, é difficfle 
prevedere: ma certo la prospettiva di un contenimento 
della guerra entro sicuri confini ix>n appare molto rea¬ 
listica. 

Che cosa pub late nei margini ormai molto ristretti 
che la situazione consente, una forza della sinisu-a eu¬ 
ropea, contraria alla guerra non per astratte ragioni 
idedogiche ma per effetto di una concreta analisi poli¬ 
tica? Credo die si debba dire con chiarezza che le pov 
sibiUtà presenti nella prima fase della crisi non si sono 
realizzate L'Onu rton è riuscita - finora - a svolgere la 
funzione nuova che si auspica, l'Europa non ha saputo 
collocarsi sulla scena come un soggetto autonomo e 
autorevole. Inolile, l'Unione Sovietica ha commesso 
un errore forse fatale per il suo ruolo di grande poten¬ 
za, consentendo agli Stati Uniti di ottenere dall'Onu 
l'ultimatum del 15 gennaio Da tutto cib è conseguito 
lo svuotamento di fatto dell'embargo Non se ne pub 
concludere tuttavia che non ci resti altro che aspettare 
la catastrofe. Le forze che si battono per il ristabilimen¬ 
to della legalità intemazionale, violala dall'Invasione 
del KuwaiL attraverso la pace, sorx) grandi e diffuse 
esse continuano a puntare suU'Onu, sulla trattativa, 
sulla possibilità di costruire un ordine mondiale davve¬ 
ro al di fuori di ogni imperialismo Continuiamo a so¬ 
stenere tali forze, esplorando vie che non siano di pura 
testimonianza, ma di comunicazione razionale e II più 
possibile persuasiva. Tra queste, oltre alla tradizionale 
moblliiazione, forme per noi nuove, come pub essere 
ad esemplo la disobMdienza civile una grande idea 
della tradizione democratica, comune a cattolici e a 
laici, che potrebbe essere in queda congiuntura l'idea 
capace di maggiore aggregazione 


Un altro punto a favore della guerra? L'incontro di 
Baghdad tra Perez de Cuellar e Saddam non ha fer¬ 
mato il conto alla rovescia. «Solo Dio sa se nel Golfo 
ci sarà la pace o la guerra» ha detto il segretario del- 
rOnu partendo per Pangi. E ha aggiunto «Ho visto 
gli irakeni e ho un’idea delle loro posizioni, ne nferi- 
rò airOnu» Bush- «Il tempo sta per scadere». Sad¬ 
dam- «Vinceremo sia in caso di guerra, sia di pace». 


■i BAGHDAD Perez de 
Cuellar è npartito da Bagh¬ 
dad a mani vuote e abbotto¬ 
nato «Dio solo sa se nel Gol¬ 
fo CI sarà la pace o la guene. 
Non sono nè pessimista, né 
oltimista, ma come segreta- 
no deU'Onu devo essere otti¬ 
mista» - ha detto ali'aeropor- 
to pnma di imbarcarsi per 
Parigi 

E ha aggiunto «Ho un'idea 
delle loro r>osizioni, nè nfen- 
rb all'Onu» Poche frasi, che 
sembrano nascondere il falli¬ 
mento della missione Gli 
americani sono di questo av¬ 
viso «Non ho ricevuto comu¬ 


nicazioni da Baghdad» • ha 
detto Bush ncoidando però 
che 'il tempo sta per scadere 
Il presidente iracheno Sad¬ 
dam Hussein rischia di fare 
un tremendo eirore se rifiuta 
di ritirare le sue truppe dal 
Kuwait» Daddam replica «La ' 
nazione araba vincerà sia in 
caso di guerra, sia in caso di ^ 
pace» 0^1 de Cuellar sarà a 
Parigi dove nfenrà a Mitter¬ 
rand e incontrerà anche il 
ministro degli Esteri del Lus¬ 
semburgo, presidente di tur¬ 
no dei Dodici L'Europa si 
riunirà oggi in seduta straor- 
dinana. 



Il dittatore iracheno insiste: u 

«Il Kuwait è una nostra provincia» k 
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L’Arabia con il fiatoi sospeso: 

«0 si ritira o sarà la fine» 

OMERO CIAI _ A PAGINA 4 

Israele dice agli Usar. 

«Se ci attaccano risponderemo» 


GIANCARLO LANNUTTI 
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Il Papa: «Si convochi 
la conferenza sul Medio Oriente» 





Perez de Cuellar 


Lituani trasportano un civile che è stato lento durante l'attacco aMN»- 
EUQENIO MANCA e ALCESTE SANTINI A PAGINA S bone televisiva di Vilnius 


Dopo l’assalto alla televisione con 13 uccia e 150 feriti l’Armata Rossa assedia il Parlamento lituano 

Accuse a Gorbaciov che tace, Eltsin chiede Taiterv^to dell’Onu e va nel Baltico, proteste in tutta l’Urss, monito di Bush 

Strage a ^^Inius. Qide un’altra speranza 


Dopo l'assalto delle truppe a Vilnius (13 morti, 160 fe¬ 
riti) e l'occupazione miiitare di radio e televisione, de¬ 
cine di migliaia di patnoti circondano il Parlamento li¬ 
tuano. Nella notte accordo tra governo indipendenti¬ 
sta ed esercito sovietico, se i ma.iifestanti sgombera¬ 
no, i soldati non attaccano. Eltsin e i tre presidenti bal¬ 
tici si appellano all’Onu. Bush: la «terrìbile tragedia» li¬ 
tuana getta ombra sui rapporti Usa-Uiss. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCKUO VILLANI 


■I MOSCA Per tutto Ieri a Vii- 
nlu9 si è temuto che la tragedia 
della none tra sabato e dome¬ 
nica, con un bilancio di 13 
morti e 160 feriti, si ripetesse su 
scala ancora più tremenda¬ 
mente vasta Decine di mi¬ 
gliaia di patrioti circondavano 
la sede del Parlamento ed eri¬ 
gevano barricate per impedire 
Il paventato assalto delle trup¬ 
pe speciali mandate da Mosca. 
Infine, a laidissima ora, un ac¬ 
conto tra II governo lituano e il 
comando della guarnigione 
mllUaro faceva sperare In una 


svolta pacifica, almeno provvi¬ 
soriamente Misterioso silenzio 
di Gorbaciov In televisione il 
minislro degli Interni Boris Pu- 

S o ha attribuito al manifestanti 
luani la responsabilità di ave¬ 
re dato inizio alle sparatorie 
□tsin, SI schiera dalla parte 
della Lituania e firma con I tre 
presidenb delle Repubbliche 
baltiche un appetto a Perez de 
Cuellar perchè sla convocala 
una conferenza intemazionale 
urgente sulla situazione dell'a¬ 
rea baltica 


' ,4f. ». 








A VItnIus la folla cerca di ostacolare la marcia di un cano armato 


Due operazioni quasi contemporanee negli ospedali di Bergamo e Pavia 

Trapianti multipli cuore-polmone 
per la prima volta in Italia 


L’antipereslrojka 


ADRIANO GUERRA 

V llnius dunque come Budapest e Praga. I giovani, ali opetaL 
le ragazze, f passami che parlano con i carristi, che cerca¬ 
no di convincerli a comare a Mosca», e poi - nella notte - 
la repressione sanguinosa Ma Vilnius è nell'Urss E neH'Utss del¬ 
la perestioika che ria definito «eiton ingiusuricabili» gii inteiventi 
a Budapest e a Praga. Che succede dunque'' Quel che è chiaro è 
che per molte ragioni (connesse anche con quel che albi cam 
aimab stanno prepiarando nel Medio Onente) non può che su¬ 
scitare insieme alla protesta più viva le preoccupazioni più sene 
e fondale -1 cam armati che a Vilnius stringono d'assedio il Par¬ 
lamento lituano sono espressione di una concezione del potere 
e di un'idea di Stato che si aveva ragione di nlenere travolu dalla 
peresbojka Non è cosi Siamo di fronte ad una contraddizione 
grave E questo non solo perchè propno Goibaciov già avviando 
la perestroika aveva detto che il dintto dei popoli aU'autodetetmi- 
nazione non poteva essere messo m discussione in nessuna par¬ 
te del mondo, ma perchè a muovere i cam armati di ViInius non 
c'è soltanto la crisi - e forse la fine - della perestroika di Gotba- 
ciov, ma anche la presenza di un potere nuovo II presideiile Cor- 
baciov aveva appena pnxlamato - facendo propno I appello dei 
rappresentanb delle Repubbliche dell'Uiss - che «conbo la Litua¬ 
nia non sarà usala la foiza» 
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JOSt ALTARINI 


Farfalloni 
senza prindpi? 


Effettuati ieri i prìmi trapianti multipli di cuore e pol¬ 
moni in Italia. Uno a Pavia, l'altro a Bergamo. Solo 
sabato a Roma era stato eseguito il pnmo trapianto 
di polmone in un ospedale italiano. Gli ultimi due 
giorni sembrano riaccendere forti speranze. Ma, an¬ 
che se la scuola italiana è di ottima qualità, l’opera¬ 
zione resta difficile e la sopravvivenza è molto bas¬ 
sa. 11 trapianto resta una extrema ratio. 


PIETRO GRECO 


RN ROMA È considerato uno 
dei trapianti più difficili Quello 
mulliplo, di cuore e polmoni 
Fino a ieri in Italia non era mai 
stato eseguilo Poi in una sola 
giornata, il caso e la necessità 
hanno voluto che due equipe 
mediche si trovassero nella 
possibilità di realizzarlo. A Pa¬ 
via, presso II policlinico San 
Matteo, è ncoverata una don¬ 
na di 40 anni, affetta da fibrosi 
polmonare e con un cuore 
polmonare cronico Un caso 
classico, che richiede il doppio 


trapianto La morte per emor- 
rwia cerebrale di un uomo di 
SB anni rende disponibili en¬ 
trambi gli organi Sono in buo¬ 
no stato e delle giuste dimen¬ 
sioni Alle due di none l'equipe 
chirurgica diretta da Mario Vi- 

S anò Inizia il primo Uapianto 
i cuore e polmone In Italia 
L'operazione si conclude 10 
ore dopo Le condizioni della 
paziente sono soddisfacenu 
Qualche ora dopo a Berga¬ 
mo muore una donna Ha pol¬ 
moni e cuore Intatti Può do¬ 


narli al paziente di Lecce rico¬ 
verato presso gli Ospedali Riu¬ 
niti che attende da mesi Il chi¬ 
rurgo Lucio Perenzan ed i suol 
collaboratori non perdono 
tempo ed eseguono l’opera¬ 
zione di trapianto. Appena sa¬ 
bato a Roma Costante Ricci, 
direttore deirisiituto di chirur¬ 
gia toracica dell univetsllà La 
Sapienza, aveva effetbjaio il 

f inmo trapianto di polmone in 
lalia Dopo che, nell'oltobre 
scorso, il ministero della Sanità 
aveva autorizzalo anche nel 
nostro Paese il difficile e per 
certi versi controverso trapian¬ 
to d'organo 

La chirurgia da bapianto ha 
avuto due giorni di intensa atti¬ 
vità Ed ha acceso non poche 
speranze anche m Italia Mal¬ 
grado l'ottima qualità della 
scuola, tuttavia, non occoire 
farsi grandi illusioni II bapian- 
to di polmoni resta un’impresa 
difficfle. Quasi disperata L'o¬ 
perazione è delicata, perchè 
bisogna nstabilire le numerose 


connessioni nervose ba 1 orga¬ 
no trapiantato e l'organismo ri¬ 
cevente Ed inolbe è davvero 
rato Iravare persone con pol¬ 
moni intani Mollo spesso inol¬ 
be le persone allelte da gravi 
maialile ai polmoni, come fi¬ 
brosi o enfisemi hanno aiKhe 
un cuore in pessimo stato Do¬ 
po la pnma operazione, nel 
1963 negli Siati Uniti, la so¬ 
pravvivenza risultò davvero 
molto bassa Nè aumentò mol- 
toquando nel 1978, fu scoper¬ 
to un efficace farmaco atuin- 
getto, la ciclosponna Un suc¬ 
cesso maggiore l'ha ottenuto a 
partire dal 1983 il professor- 
Cooper presso il •Toronto 
Lung Transplant Group» in Ca¬ 
nada Cooper utilizza una nuo¬ 
va tecnica che prevede il ba- 
pianto di un solo polmone e 
I uso di cictospinna come uni¬ 
co farmaco anti-ngebo La so¬ 
pravvivenza è aumentata, ma 
per I trapianti di polmone non 
si può ancora parlare di appli¬ 
cazioni terapeutiche su vasta 
scala 


IHi Tutti, o almeno gli amici 
ledei! di questa rubrica, sanno 
che da qualche mese ho 
[avrei) una nuova fidanzata. 
I.'ho scelta in autunno leggen¬ 
do gli annunci dedicati ai cuc¬ 
ii solltan Hno a ieri SI è batta¬ 
lo di uno splendido flirt. An¬ 
che perché.. non c'eravamo 
incora visti di persona Vi 
confesso che andMdo att'ap- 
puntamenlo (stadio Olimpi¬ 
co, ore 14,30) ero emoziona¬ 
to Mi sarebbe piaciuta? Le sa¬ 
rei piaciuto? Beh, che vi deb¬ 
bo dire?, è stalo un impatto 
tremendo La signorina Inter 
mi si è presentala con un tail- 
leunno gngio di onesta fattu¬ 
ra, ma cosi triste, cosi triste 
che mi sono subito depresso. 
Solida, la ragazza, è solida e, 
se SI vuole, anche ben latta, 
ma certo, almeno ieri, non 
aveva un filo di charme Sem¬ 
brava una mia cara amica, 
preside di scuola media, di 
cui tutti dicono sempre un 
gran bene Almeno finché 


non la conoscono meglio In- 
somma, sex appeal zero Dio, 
che pasclo Ora non so più 
cosa fare Mi sono npromesso 
di rivederla, di darle un'altra 
chance Anche perché non 
vontei incrementare la mia fa¬ 
ma di faifaltone senza princi¬ 
pi Nonostante quest'anno mi 
sia quasi imposto di apprez¬ 
zarlo, devo definibvamente 
ammettere che il fascino teu¬ 
tonico non fa per me Manca 
di estro, di imprevidibilità, di 
allegria E stata, la mia, una 
scella troppo razionale. Ben 
mista. 

Menbe cosi soffrivo e la ra¬ 
diolina favoleggiava di Baggio 
e Casiraghi, la mente vagava 
Si sa che la speculazione filo¬ 
sofica ben SI addice agli 
amanti delusi Dunque, guar¬ 
da I casi della vita. Quel Pin, 
che nella Lazio ci sta per com¬ 
binazione (lo si voleva cedere 
o sbaglio?), è oggi il vero pila¬ 
stro della squadra di Zoff La 
classe punssima di tre brasi¬ 


liani doc (ahi, dolce patria del 
futboi) è tanto lodata quanto 
incompresa Jullo Cesar. Al- 
dair e Joao Paulo messi al po¬ 
sto giusto sarebbero in graào 
di garanbre su un piatto d'ar¬ 
gento lo scudetto alla Juve e 
I Uefa a Roma e Ban. Ma i toro 
daton di lavoro lo satino^ 
Quanto poi al gioielto tecno- 
logKO dello scienziato (paz¬ 
zo') Sacchi CI SI è forse accor- 
u come dipenda tutto o quasi 
dal gemo e dalla buona salute 
di quel Donadoni che qualcu¬ 
no considera solo un optio¬ 
nal' 

Morale II calcio è strano e 
ai più incomprensiblle Impa¬ 
sto di arte e scienza richiede 
una grande elasticità mentale. 
Elasbcità che non tutti coloro 
che legano le loro fortune 
professionali alle bizzarre di 
una palla hanno a dovere 
Forse perché non vogliono 
passare per farfalloni senza 
pnncipi 
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Gioinale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’antìperestrojka 


V * Dnius dunque come Budapest e Praga, (giovani, 
■li operai, le ragazze, t passanti che parlano con 
icaiitsU, che cercano di convincerli a •tomaie a 
Moaca», e poi - nella notte - la repressione san* 
bbmb gulnoea. Ma Vllnius e nell Urss. E nell'Uiss della 
perastrollia che ha definito •eirort InghistUicabi- 
n» gH IMeiventi a Budapest e a Praga. Che succede dunque? 
Quei che è chiaro e che per molte ragioni (connesse aniche 
con quel che alM cani armati staiuio preparando nel Medio 
Orieme) nonpuOcheauscItareinsiemeallaprotestapiavi- 
va le preoccupazioni pU serie e fondate -1 cani armati che 
a VIMue atilnsono a'aseedio il Parlamento lituano sono 
ei p re si io n e di una concezione del potere e di un'Idea di 
Stalocheetavevaraglonedliiteneretiavoltldallaperestrol- 
ha. Non e cosi Siamo di Iroirie ad una contraddizione grave. 
Eqneeao non solo perche proprio Coibaciov gii avviando la 
pereenlha aveva detto che II diritto del popou all'autodeter¬ 
minazione non poteva essere messo In discussione in nes¬ 
suna perle dei mondo, ma perche a muovere i cani annali 


Eqneaao non solo perche proprio Corbaciov ole avviando la 
peraeeoiha aveva detto che II diritto del popou all'autodeter¬ 
minazione non poteva e ssere messo In discussione in nes¬ 
suna parte del mondo, ma perche a muovete i cani annali 
dIVNniusnonc'eaollantolactIsi-efoiselallne-dellape- 
reatroika di Corbaciov, ma anche la presenza di un potere 


•contro la Lituania non sai* usata la forza» e inviata a Vlinhis 
una delegazione Incaricala di studiare la via per petvenirea 
una soluzione poUdea e pacifiu del conflitto, cd ecco che 
poche ore dopoc'efeccMlaEcome se quel reparti militari 
evsses r o un comando autonomo. In parte * cosi e del resto 
gl* nei passalo vari episodi - l'intenenio militare In Georgia 
con fuso di gu che f reparti impiegali non avrebbeio dovu¬ 
to neppure avere In dotazione, l'esperimento nucleare at¬ 
tualo m attraila In violazione di accordi firmati dallo Stato e 
sansa nsppure Inioimare Mosca, certi movimunii di truppa 
attuati qua e là a varie riprese - ci avevano detto che un pro¬ 
cesso o separaaione ha U potere centrale e le forze armate 
ere In corso ed era anzi andato paurosamente «vanti Non a 
caso da tempo si paria di pericolo di golpe militare nellliiss 


la pss sosUtuM il vuotodl un potere centrale senza strumen- 
ttecapadl* reale di Intenento. 


_A collcxjuio con Gflles Kepel 

autore della «Rivincita di Dio», un’analisi 
sulla reli^one che invade la politica 

È già pronto 



Il -Oi iìi. ,siq 

I — ) « ( ' Jiw « < t, 

V ^ 4 ,—««ontrapposlsiooe Irai sostenitori de) primato 
. ■ rfolfoCostltUzIenit sovietica «^ll|rifhl*r«i a 

■ Igusia danaionstitizlonl 

'JLs# pesizlorte che almeno «ll'apparenza appare as- 

surdasesipaniecheinognieasolarifoimagi* 
hi parte approvata dovi* porre line anche for 
mahoerpealveochlo Stato unitario per darvita ad una unio¬ 
ne di Rspubbliehe sovrane - ha-Insomirra glocaw il ruolo 
pUliegawo. DI latto la sconfina del irroderati della signora 
Prunsldene a Vlinhis a l'uscita di scena a Moaca di Jakovlev. 
<SBaliatinediShevaidna(lae.halavoiitolntutiarUissiso- 
islsidioil <M oonhonio. Corbaciov fermato e poi applaudito 
riai c o nee r vatori (•oggi finalmente il piesidenie si muove 
netta direilona giusta», ha detto LIgaciov) hafinltoperlnsl- 
stere sulla strada riegll ultimatum, ma il risultato e - adesso- 
che all'inieino del palazzo del Parlamento lituano minac¬ 
cialo dai militali c'à anche con la sua politica la sua immagi¬ 
ne e H suo stesso rleatlno politica E col Corbaciov della pe- 
msiiolka aUlnieino rii turo i luoghi minaociati da chi propu¬ 
gna rtto mi al p assa lo c'è anche. In parte, quel che II nuovo 
carso sewieiioo ha contribuito ad aprire nel mondo. Per mol¬ 
le ragleni - e hi primo luogo perchè la •terza guerra mondia- 
le» è già stata combsttuui ed è ormai llnlta - un r.tomo dei 
wBOciu termini alTera riel oonbooto appare improponibile. 
La guerra bedda. Il sistema del blocchi contrapporti appar- 

l 0 HOnO^ PBMdlOa 

Mmire if preaniiunciato vertice Uim-Usa è gl* quasi del 
umo oompiòmesso la prospeUva di una inietiuzione del 
processo di cos t ruzione di un nuovo ordine Intemazionale 
appare però lult'altro che itieole. Nel momento in cui poi un 
conililio armato di eccezionale gravit* e sul rpiale - anche 
per I possibili spostamenti di campo le forze presenti nell'a¬ 
rea - psmno ^ tante Incognite una sconlltta nell'Uiss del¬ 
la pstèstrolha. e una vittoria di coloro che sognano di reeu- 
psnrs rantieo ruolo intemazionale perduto, può avare con- 
ssgusnss InealoolabllL Se è usto dunque che per molli 
scelti quei che sta avvenendo in questi 9 oml puO ricoidare 
l'usoche Urss e Usa hanno fatto, gi* nel '56, delle guerre al¬ 
trui per canduire le proprie, guai a dimenticare che nella 
storia le cose non si iipefono mai allo stesso modo Unara- 
gtorte rii pie per (are qualcosa subito, e nel Golfo e nel Baltl- 
GO^ per tarmare i carri aimaH 
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MPARtCI Se guerra sarà, perchè 
lo stendardo dietro il quale com¬ 
batter* Saddam sarà quello del 
Profeta? Perché George Bush, per 
essere eletto presidente, ha dovuto 
fare tante concessioni ai nuovi ste- 
levangelisti», I predicatoli come 
Jeny Fahveil? Perché gli ebrei ul- 
traortodossl riescono a condizio¬ 
nare il potere politico in Israele? 
Vent'annifanoneracosI I conflitti 
territoriali erano tali, come quelli 
nazionali II riscatto del popoli pas¬ 
sava ailraveizo rtvoluziorii o tra¬ 
sformazioni politiche Il potere reli¬ 
gioso era complementare, rara¬ 
mente protagonista Oggi l'IsIam fa 
paura, più delle sue nazioni Ma 
atKhe il fervore cristiano nell'est, 
l'attivismo protestante in nord 
America, le reinterpretazioni più 
settarie deli'ebralstrio. Il placido 
Occidente, quello delle democra¬ 
zie, ha trovalo uru parola che as¬ 
somiglia a un esorcismo- sono tutti 
fondamentalisti, o integralisti Co¬ 
moda definizione, che rinuncia a 
conoscere e capire questa rivincita 
di Dio su scala planetaria La Re- 
uanche de Dieu (Ed Seuil) è ap¬ 
punto il titolo di un libro che in 
FriuKia sta suscitando mollo scal¬ 
pore. Si è attirato i fulmini della ge¬ 
rarchia cattolica e i malumori degli 
altri, noprlo perché illumina cru¬ 
damente Il cammino della religio¬ 
ne negli ultimi vent'anni, e lo fa Im¬ 
pietosamente Irtcroclare con lo 
spazio sociale e poUlica. Ne abbia¬ 
mo parlalo con l'autore Gilles Ke¬ 
pel professore all'lstiluto di Studi 
Politici di Parigi gli autore di La 
Banlieues de rislam (Ed. Seuil) e 
Le AopMseefFytORion (Ed. LaOe- 
couvarte). 

RMacitadlDIesceiMiocfal? 

La rivincita, ad esempio nel gioco 
delle carie, vierre quando uno del 
giocatori vince la seconda partita 
dupè arar perduto la primp. Dalla 
line d 4 lleae(fo>w*> 8 ueira.rooiiilla- 
, le avemmo avuto l'Impressione 
che OtoareraepeDO la prima par¬ 
tita, ahnènottntaalia nseàkrlagllqiv- 
nlTO to'ieUgtone-aiera ritratta nel¬ 
la sfera della pietà privata, non 
sembrava più capace di influenza¬ 
re l'otganizzazione sociale. £ negli 
anni 70 che si legistre l'InrerrioiM 
di tendenza. Appaiono, nel campo 
sodale e anche politica movimen¬ 
ti che roetiono In primo piano l'ap¬ 
partenenza e l'osservanza religio¬ 
se, e un'ideale di organizzazione 
sociale che si rifà ai testi sacri, prln- 
dpio fondatore di utopia e di tra- 
stornwzlone dell'esistente. 

Berchèaszetàdegtt anni TOT 
Perchè in quel periodo cambiano 
molle cose, cambia l'ordine nwn- 
diale costituita Avevamo vissuto I 
^gloriosi trent'onnh di sviluppo del¬ 
la società di mossa e dei constimi 
eravamo regolati dalla bipolarità 
Ideologica, cosi che gli scontenti 
delle due porti potevano guardare 
all'altro per costruire un'utopia di 
camblamenta t propositi autono¬ 
mi politid o religiosi erarw 
schiacciati dalla bipolarità. Tutto 
cambia dopo la guerra arabo- 
israeliana deifonobre *73. Le sue 
conseguenze, più che II lotto mili¬ 
tare In sé, tono capitali, a partire 
daH'aumento del prezzo del petro¬ 
lio per far pressione su Israele e sui 
suol allead. L'Oocidenle deve far 
fronte a nuovi fenomeni di inflazio¬ 
ne e disoccupazione, che minano 
profondamente i sistemi di solida¬ 
rietà sociale e politica, sindacati e 
partiti. Si tratta di un declina uscla- 


ijl fondamentalismo islamico, certo. Ma anche l’integrali- 
smo ebraico. Senza dimenticare l'evangelismo Usa, il 
cattolicesimo in Polonia, e, ad esempio. Comunione e 
Liberazione in Italia: la religione invade la politica e 
aspira, dopo un periodo di letargo, a governare i destini 
delle cose del mondo. «La rivincita di Dio»: cosi titola la 
sua analisi il professor Gilles Kepel. Un testo che in Fran¬ 
cia ha scatenato la polemica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 



Saddam Husssin 


mo dalla cosiddetta società Indu¬ 
striale per approdare a un nuovo 
ordine sociale per il quale non itti- 
sciamo ancora a trovare una defi¬ 
nizione, tanto che con un artificio 
verbale lo chiamiamo post-indu¬ 
striale. Quel •post» denuncia la no¬ 
stra Incapacità di analisi Accade 
anche nel Terzo Mondo,e In Israe¬ 
le. Nel mondo arabo iMn d vuole 
. pKimoctairiaBare Ctatami-raa isla¬ 
mizzare la modernità. Nel mondo ■ 
ébraiCQ s| cerca meno'-tt ebmpro- 
se¬ 
colarizzata, e si tende più a orga¬ 
nizzare gli ebrei attonro ad un nuo¬ 
vo ghetto. Quesli movimenti lun- 
zionana Ftinzionano soprattutto 
perchè propongano nuorisnodeU 
di soUdartalà sociale, comunitaria. 
Consentono a coloro che hanno 
perso la bussola. Il senso dell'evo¬ 
luzione sociale, di trovare il filo del¬ 
la toro eslsteriza, e nello stesso 
tempo di gestire quotidianamente 
una rete di solidùietà. Uno degli 
esempi che mi ha più colpito in 
Occidente è Comunione e libera¬ 
zione. Ma ci sono anche gli evan-- 
gelisti americani.. 

ftiReagaua|mdamaier83«an-.. 

MdeOa Bibbia». 

Infatti. NegU anni 70, per la prima 
volta, il piccolo uomo bianco del 
Sud si mobilita elettoralinente. Non 
per caso accede aita Cosa Bianca 
Jimmy Carter, primo evangelista 
eletto. Carter deluderà, e ftaogan 
ne approfilterà, raccogliendo I 
consensi di un eleOoialo tradizlo- 
nalmenle astensionista. Il partito 
repubblicaiw si installa in quelle 
zone grazie all’apporto delle chie¬ 
se e di movImenU come la niwg- 
gloranza morale» di Jeny FalwelL 
Non sarà facile per Bush sbarazzar 
si dei predicatore Pat Robertson e 
conquistare l'investitura a candida¬ 
to. 

Si tratta ceaunque di movlineDtl 
' che oecettano II quadro demo- 


cralka. 

È vera C'è una differenza tra due 
tipi di dottrina religiosa. L'IsIam e il 
giudaismo sotto religioni della leg¬ 
ge, negano autoitomia e legittimità 
alla sfera politica; il cristianesimo 
ha fatto suo invece l'apologo di Cri¬ 
sto «a Cesare quel che è di Cesare, ' 
a Ok) quel Che é di Dio». Ma i»n bi¬ 
sogna pensare che la valtnètdl-%- 
tutd q^SrawlmòiiI’riwraiBft' - • 
zialmente politica. Nel mio libro ho 

guendone due fasi La prima, fino 
all'85, in cut questo nuovo Impeto 
religioso cerca di imporsi dall'alto, 
attraverso la conquista dello Stato 
Pensiamo alla rivoluzione iraniana. 
Ma aiKhe in Occidenie, come ab¬ 
biamo visto, attraverso la mobilita¬ 
zione eleltorate o le lobbies nei 
partiti. SI tratta di influenzare la so¬ 
cietà attraverso il controllo dello 
Stato primi bmsagli, i costumi e 
l'educazione del bambini Ma a 
metà degli anni 80 questa tenden¬ 
za si esaurisce, ad eccezione forse 
ddi'lrm) Nei resto dell’blam i mo¬ 
vimenti conoscono la deriva estre¬ 
mista. vengono repressi Nel mon¬ 
do ebt^o il movimento Coush 
Emounim (il blocco dei fedeli, 
ndr), nato dopo II '73, tenta an- 
ch'esso di imporre dall'alto il suo 
programma: nessuna concessione 
ai paiestlnesl integrità del territorio 
israeliano cosi come è uscito dalia 
guerra del '67. Nel mondo cristiano 
I fondamentailsti mirano diretta- 
mente alla Casa Bianca, Comunio¬ 
ne e Liberazione elegge suoi depu¬ 
tati nell'est la situazione polacca 
parta da soia, la Chiesa fa politica 
in prima persona. Ma dalla metà 
degli anni 80 tutti questi movimenti 
tornano ad una tendenza che parte 
dal basso, a livello de'l'indivlduo. 
Troppo duro é stalo il confronto 
con gli apparati statali Toma la 
pietà indMuale. traslenta all'uni¬ 
verso sociale. Si risoclalizza a livel- 


ttBI Le dimissioni di Mario 
Segni sono state glustamenle 
apprezzate per la tempestività 
e il rigore morate e politico con 
cui sono state motivate. Lo 
stesso Segni dopo avere la¬ 
sciato l'incarico di presidente 
del comitato di controllo sui 
serelzi di sicurezza, ha, però, 
detto che la richiesta di dimis¬ 
sioni avanzata dal Psi è da ri¬ 
condurre al molo che egli ha 
avuto e ha nella richiesta di un 
referendum sulle leggi eletto¬ 
rali Questa è anche roplnione 
di tanta gente Del resto è diffi¬ 
cile pensare che la stessa ri¬ 
chiesta sarebbe stata latta se al 
posto di Mario Segni ci fosse 
stato l’on Forlaniounsuouo- 
mo. Tuttavia non si pud fare un 
processo alle intenzioni Di¬ 
scutiamo l'accaduto prenden¬ 
do alto della netta dichiarazio¬ 
ne falla dal capogruppo del 
M, Nicola Capna, che è atKhe 
autorevole componente del 
comitato di cui Segni ere presl- 
denie Come si è letto sui gio^ 
Itali Capria ha definito •banali- 
là» ogni riferimento diverso 
delle motivazioni da lui stesso 
argomentate nel chiedere le 
dimissioni di Segni Ora. non 


c'è dubbio che l'Iniziativa del 
FM mette in forte evidanza n 
ruolo che, nel 1964, ebbe Tex 
presldenle della Repubblica. 
Antonio Segni nell'operazio¬ 
ne che mise in campo il piano 
«Solo» di De Lorenzo al line di 
condizionare lo svolgimento 
della lotta politica in Italia il 
ruoto di Antonio Segni e quello 
della De dorotea sono difficil- 
menie separabili dato il ruolo 
che in quegli anni assolveva 
l'anziano notabile sardo. La ri¬ 
chiesta di dimissioni per in¬ 
compatibilità di Mario Segni 
da presldenle di quel comitato 
si spiega solo se si ritiene che il 
padre dello stesso possa esse¬ 
re chiamalo hi causa e non 
marginalmente a proposito del 
piano «Solo». Se il convinci¬ 
mento dei socialisti è questo, 
cioè che Segni fu al centro di 
quella operazione, è bene dir¬ 
lo con chiarezza. Il Psi, sino ad 
oggi ha detto cose diverse, 
tranne I onorevole Mancini 
Ha detto che il centro-sinistra 
mise in agitazione forze con¬ 
servatrici e reazionarie e De 
Lorenzo prospetto al capo del¬ 
lo Stato un -disagto» e anche 
una possibile reaztone se non 
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I(]ueS^ni 
e le mosse del Pà 


Intervento 

A proposito di Medio Oriente 
Cinque punti per discutere 
seriamente di pace e guerra 


FumocmuTn 


un nuovo Saddam = 


lo di quartieri, scuole, moschee. 
Sono molti gli Stati che hanno la¬ 
scialo lare, in nome della pace so¬ 
ciale In Israele, come detto, toma 
l'idea del ^etto, del vivere Ira 
ebrei osservanti II 40 per cento de¬ 
gli abitanti della città ebraica di Ge¬ 
rusalemme sono ortodossi La 
Francia, il paese dell'assimilazione 
degli ebrei, diventa l'abominio. Un 
sentimento al quale non sono 
estranei I cattolici il secolo del Lu¬ 
mi è la fonte di lutti i mali la Ra^ 
ne è all origine dell'Olocausto hit- 
leriano e dei campi di sterminio 
staliniani, la Ragione orgogliosa 
Parole del cardinale Lustiger, arci¬ 
vescovo di Parigi Concetti molto 
presenti nell'entourage di papa 
Giovanni Paolo li 
Se queste SODO le premerae, che 
posto occupa la religione nel 
conflitto del GoHdT 
Non tanto la religione, quanto le 
spinte di radicalizzazione sono 
fonte di esasperazione del conflit¬ 
to Da parte Irachena c'è un para¬ 
dosso che appare sorpienrlente. 
poiché Saddam Hussein è un ditta¬ 
tore laico che si è messo a parlare il 
linguaggio politico dell'islam... 
AmenuM doralo s l op l i e l del 
cMi(nilo,MotirwaT 
SI, è vero, poiché si iscrive in un 
contesto molto diverso da quello 
della guerra conno llran khomei- 
nlsta. Oggi per mobllilare le piazze 
arabe Saddam ha bisogno di parla¬ 
re Il linguaggio islamico; poiché I 
movimenti •dal borao», la relsia- 
mizzaztone hanno compiuto feno¬ 
menali progressi Saddam l'ha di¬ 
mostrato arìche venenìi scorso, da¬ 
vanti ai capi Islamici riuniti, Invitan- 
do a colpire •tutti» gli interessi occi¬ 
dentali ovunque si trovino Sono 
dunque prevedibili in caso di guer» 
ra, reazioni a catena di soUdarielà 
pro-irakeru in tutto U mondo ara- 
' m. Ma» 9 iv«!»MIHnlo Saddam. 
’Oofflunque vn^à finire, te teop- 
-pla una guerra, nascerà un altro 
Kafddaan^,Nais porahunqicullaici 
‘'Héll'llhulotfo - mHittimvtm giusti¬ 
ficata - che una volta eliminato 
Saddam lutto tornerà in ordine. Ne 
sorgerà un albo quanto prima. Il si- 
riario Assad, ad esempio, mi sem¬ 
bra un candidato già pronto O al¬ 
lora un albo, in un paese del Magh- 
reb Questo accadrà se rron ci si 
sforza di risolvere un certo numero 
di. problemi che perpetuano la 
tensione in SMio (^nte. Mi riferi¬ 
sco soprattutto al finanziamento 
dello sviluppo del Sud da parie del 
Norde al problema palestinese. Se 
I palestinesi non ottengono una 
fomta di autonomia nei tenitori oc¬ 
cupati IXIccIdento non avrà le ca^ 
te in tegola. Avrà liberato il Kuwatt, 
ma avrà lasciato inalterata l'occu¬ 
pazione dei tenitoil Non per caso 
da parie taraeliana i movimenti che 
più proclamano la sovranità di 
Israele sul territori occupati sono 
quelli della teghidaizzaztonc, Cou¬ 
sh Emounim in testa. La cultura po¬ 
litica di questo movimentoé molto 
rappresentata a livello del governo 
scaturito dalle elezioni del giugno 
'90. Ho visitalo a lungo nei med 
scorai le colonie ebraiche nei reni- 
lori, e in molte case ho visto il ribal¬ 
to del ministro degli esteri David 
Levy. Oggi porta la cravatta, ma é 
un uomo che scaturisce dalla cui- 
tuia politica di quei movimenti. Da 
una parie e daU'altm. voglio dire, si 
contrappongono ventà tanto defi- 
nilive quanto reciprocamente 
esclusive. 


L 9 articolo 11 della Costitu- 
' zione, lo Statuto dell O- 
nu e i trattati cui I ItaUa 
aderisce non escludono 
che si posso impiegare 
la forza armata al firìe di 
sanzionare violazioni capitali del di- 
ntto del popoli Ma né quelle leggi 
né le recenti risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza dicono che la forza si 
detta sempre usare, e tanto meno 
tmpotigono a rtol o ad alcuno di far¬ 
lo ti I bennato, anche se autorizza¬ 
no clu lo ritenga giusto Se farlo o no 
e a quali condizioni é materia di va¬ 
lutazione politica e rnsieme elica 
Perché parto di elica? Non solo 
perché affrontiamo questionr morta¬ 
li ma perché ci bovrarrro-come ha 
ricoidalo Bobbio - dinanzi a xelte 
tragiche, in cui beni supremi sono 
messi a rischio sia che si scelga in un 
modo o rKlI'altro. Primo: la guerra, 
fosse anche la più breve e delimitata, 
é sempre otribrie, e non c'é bisogno 
di diffondersi in descrizioni letterarie 
per esserne convinti (c'é invece bi¬ 
sogno di evitare confusioni che non 
aiutano a xongiurare né l'uno né 
l'albo dramma, u guerra nel Golfo 
non sarebbe, per crudele che possa 
essere, la terza guerra mondiale, e 
chi evoca questullima non fa altro 
che banalizzarla, ignorando i carat¬ 
teri di uno sconbo termonucleare 
planetario). Ma chi può negare che 
orribili siano anche la morte, la tortu¬ 
ra. i malbattamenti inflitti da un dHta- 
tore occupante?Cosa scegliere? 

Secondo evitare la guerra oggi si¬ 
gnifica automaUcamaile salvare la 
pace? Non é detta un aggressore 
non sconfitto politicamente o militar¬ 
mente oggi puO causare domani una 
guerra assai più costosa in vite uma¬ 
ne e devastazioni Chi può fare previ¬ 
sioni certe? 

Terzix evitam una cruentissitna 
guerra convenzionale regionale oggi 
va benissimo, purché non s'IgnonH 
rischio di una guerra nucleare, an¬ 
che se limitata, in un domani nel 
quale l'Irak aggressore avesse la 
Bomba. (Pericolo del resto già pi^ 
sente a causa del polenziaie nuclea¬ 
re di Israele). Non é tragicamenie 
preferibile togliere oggi di mano alll- 
rak un potere che dornani potrebbe 
essere più htconbollato e più cata¬ 
strofico? O una prollfetazione nu¬ 
cleare é male minore di una guerra 
oggi, perchè si penta di poterla Im- 
bì^lare In un regime imaroazioaale 
di controllo? 

Quarto' nell'età nuctoare, e inde¬ 
bolendosi la de t erren za Usa-Urss, 
pace e guerra, vita e motte saranno 
sernpre più affidate all'emergew di 
unTerzoclitdiiimalconflittlAslabi- 
lisca un ctulne giusto .-011010 em¬ 
brione di «memo mondiale non ca¬ 
ler* puro dal cieli ma sarà - se mal 
unoiMiuppo sMttamiifoitate 
wil’anuale organismo intemaziona¬ 
le, che fuiuiona tramile comptomee- 
si èra biteressi nazionali Possiamo 
delegitUmare l'Onu, considerandola 
soltanto una camera di compensa¬ 
zioni fra le grandi potenze (essa è 
certamente anche questo), ed esclu¬ 
dendo a prtoti che, se tutto il resto 
fallisce, I suoi deliberati possano es¬ 
sere realizzati con la fbiza? Si può so¬ 
stenerlo, ma senza nascondersi II ri¬ 
schio di compromettere quello che 
può in futuro essere l'unico argine 
contro l'anarchia e la catasbote poe- 
sibiU nell'epoca delta tecnica letale 
Quinto la mabirazione di una co¬ 
scienza pacifica nel mondo, e so¬ 
prattutto nega democrazia, è uno dei 
pochi frulli positivi delle xia^re di 
questo secolo Ma può questa co- 
Kienza (vorrei dite schranailzzan- 
dc kantiana) ignorare la complessi¬ 
tà di un sistemalniemazionale incul 
accanto alle nuove componenti del¬ 
ta ghisUzia e delta solidarieià nell'ln- 
teraipendenza. convivono e convtve- 
ranno i fattori (hobbestani) degli in¬ 
teressi particotari, dei miti di poten¬ 
za, della violenza fra gli Stali? Chi 
non vede il carattere insieme reale e 
tragico di questi dilemmi chi crede 
di avere seinpre in tasca una soluzio¬ 
ne senza risati né costi ma univoca e 
vincente potrà soddblare i propri bi¬ 
sogni di ideologia, ma ha poche 
chance di elaborare risposte ade- 

Se^sflte cheJ^sSo monito* 
ne 

• •• 

Spero di aver chiarito qualche pre¬ 
supposto del mio articolo di giovedì 
scorso, cui Marisa Rodano e Giam¬ 
piero Rasimeiii hanno poi rivolto cri¬ 


tiche ricche di argomenti che pun¬ 
tualizzavano il senso da essi atbibui- 
to alta manifestazione di sabato 
(Taccio invece j>er decenza, sull'at¬ 
tacco che Rina Gagliardi, che non ha 
neppure inteso la mia battuta sarca¬ 
stica sul governo e su PasquarelU, ha 
rivolto sul •Manifesto» non ai miei ar¬ 
gomenti, ma alta mia biografia, sup¬ 
pongo che sia stato scritto per con¬ 
correre al premio letterario Andrej 
Zdanov) Ma non voglio soltanto 
buttarla in filosofia e azzardo quindi 


anzitutto quello ribadito suir<Hetald 
Tribune» di sabato dal senatore San 
Nunn •le sanzioni economKhe, una 
minaccia militare continua e la pa¬ 
zienza» Questo era del resto, ncoida 
Nunn, il programma originano di Bu¬ 
sh, modificato non tanto dalla deli- 
bm ^u che autoiisa (ma non 
prescrive) l'uso delta forza, quanto 
dal raddoppio delle forze amencane 
nel Colto. Da questa misura, dappri¬ 
ma rivolta ad aumentare la pressione 
suH'Irak. deriva ora un automatismo 
che spinge ad usare quelle forze pri¬ 
ma delle scadenze meteorologiche e 
religiose (islamiche) delta pnmave- 
ra. Questa aceelerùione, come la 
chiama RasimelH, é una decisione 
esclusivamente americana e gli altri 
paesi Onu non sono tenuti a farla 
propria, né a tasciaivisi trascinare. 
Mantenere la minaccia può essere 
utile, e Saddam deve sapere ogni 
gtonio cosa rischia, credo ancora 
possibile che subito dopo il ISfaccta 
qualche mossa verso il nbro 

M a basta avere pazienza? 

Non credo, se non si 
vuol dare la parola alle 
armi occorre mantenere 
l'iniziativa politica Trat- 
tare dunque senza fine? 
Temo che le fone che cercano di¬ 
speratamente una soluzione non 
bellica si mettano da sole in trappo¬ 
la. affidandosi soltanlo ad una batta- 
tiva in cui I interlocutore americano 
é bfoocato da una certa sua rigidezza 
(dovuta alta sua cultura politica, ol¬ 
tre che allo sciagurato vincolo di fer¬ 
ro Usa-tsraele) e quello Iracheno é 
btoocato dalle proprie paure e dalla 
propria propaganda. Mi chiedo se ta 
Conferenza sul Medio Oriente, rilan¬ 
ciata da MMetrand nel plano che i1- 
contavo l'albo gfonio, non dovrebbe 
essere sganciata dalla baltaliva. se 
non potrebbe cioè venir non sempli- 
cemenle aruiunciatacome futura in¬ 
tenzione. ma convocata autonoma¬ 
mente, ora per una data di quest'an- 
no, da un soggetto (Cee ed Urss, in 
(poteri) che sTaiuova senza attende¬ 
re l'adesione di tutti: non di Israele, 
non ttellirak enerirmeno degli Usa, 
^ pouebbero però non impedirla. 
EMlMQale.'flia non sarebbe la prima"' 
volta nella storte che un Foro imema- ' 
ztonato si arriccttisce di parti interes¬ 
sate solo dopo che é stalo aperto E 
Importante dichiarare che questa 
Conferenza verrà tenuta anche se nd 
frattempo ci sarà uno scontro, affin¬ 
ché l'Irak non si illuda di poter restar¬ 
sene tranquillo in Kuwait almeno fi¬ 
no alta Conferenza. 

Questa mi sembra che possa esse¬ 
re la base su cui ntalia. muovendosi 
insieme con gli altri Stati della Cee 
(tranne, temo, ta Gran Bretagna), 
potrebbe dichiararsi contrana ad un 
attacco airirak dopo il 15, richieden¬ 
do agli Usa di attendete ancora. Sad¬ 
dam avrebbe un modo per mirarsi 
(con l'Interposizione, non revocabi¬ 
le come fece Nasaer nel 1967. di ca¬ 
schi blu) senza boppo umiliarsi, e il 
tuolodeirEuropa verrebbe finalmen¬ 
te giocato in pieno anche nei con¬ 
fronti delFUiss i cui conflitti interni 
(Lituania, militari) verrebbero solo 
esasperati da una guerra nei Golfo e 
pottebbero riversarsi sulla politica 
estera. 

Non voglio nascondermi dietro 
questo sugge rim ento e tacere la do¬ 
manda drammatica, che fare se 
scoppiano le ostilità? Per le cntiche 
che ho rivolto sopra alla linea ameri¬ 
cana. non credo che l'Italia debba 
taiteivenire. a meno che non sia at¬ 
taccata. Ma non credo neppure che 
possa ritirare le sue forze dall'embar¬ 
go, che rimarrebbe in vigore e diven¬ 
terebbe anzi ancor più importante, 
riguardando uno Stato condannato 
dall'Onu e in guerra con potenze che 
si muovono nelTamblto dei suoi deli¬ 
berati. Si tratta anche qui, mi sembra 
fin superfluo sottolinearlo, di scelte , 
difflcin e drammatiche 


si tornava Indietro. Secondo 
questa versione Segni avrebbe 
operalo percontenwe le pres¬ 
sioni esterne e spingere Moro e 
Nenni a lare un passo Indietro 
per non compromettere tutto 
Se le cose fossero andate cosi 
cl troveremmo di fronte a fatti 
cerio gravi la cui valutazione 
però è anche opinabile. I diri¬ 
genti del Psi hannocoralmente 
sostenuto che l'anetramento 
del 1964 salvò l'ispirazione ri- 
lormista del centro-sinistra e 
anche un corretto svolgimento 
delta vita democratica la Oc 
ha sostenuto di avere sempre e 
In ogni occasione salvato la 
democrazia dagli attacchi che 
sonovenull sempre da altri lo, 
come ho già scritto in questa 


rubrica, penso che quel cedi¬ 
mento ad una pressione degli 
apparati deviali diede, ad essi 
il convincimento e ta possibili¬ 
tà di condizionare il futuro del¬ 
la vita politica italiana. Questo 
del resto é il senso della ^ 

Ma l'ipotesi di cui stiamo ra¬ 
gionando non nguarda un <e- 
dlmento» a pressioni lllegiltime 
ma quella di un Segni promo¬ 
tore e organizzatore di tutta ta 
vicenda. Questo, ripeto, spie- 
gherebbela mossa del Psi II fi¬ 
glio del generale De Lorenzo 
in una inieivisia pubblicala ieri 
sul Corriere della Sera dice che 
va sempre più emergendo il 
(atto che >50301 dava ordini». A 

a uesto proposito voglio ricor- 
are un episodio da me rac¬ 


contato in epoca insospettabi¬ 
le, Il 1979, a Viuorio NIsticò nel 
corso di un'intervista poi ap¬ 
parsa in un libro che rweva per 
titolo LaSktba e tostalo. Nisti- 
cò mi chiese ta mia opinione 
sulla fine del governo Milazzo 
all ini^ del i960 Ecco, (ra 
tante cose, l'episodio come si 
può ancora leggere nel libro 
•Un giorno, ««11 1968. ero alta 
Camera dei deputati, nel Tran¬ 
satlantico, quando mi si avvici¬ 
nò un signore che non cono¬ 
scevo Mi chiese se ero Maca¬ 
iuso. CU risposi affermaiiva- 
menie ed egli si presentò Era il 
generale De Lorenzo che mi 
fece firessappoco questo di¬ 
scorso- *n suo partito, il Pel fa 
una aimpogna spietata conbo 


di me, anziché ri c erc are tutta 
ta verità, e cioè come ta De uti¬ 
lizza Il Sitar. Si è parlato di un 
episodio di oomtzlone alfulU- 
mo congresso del partilo re- 
pubblieano, ma io potrei do- 
cumentare cosa fu latto e da 
dove veimsro motti soldi per 
abbattale il geve r tio Miiazzo". 
A questo punto chiusi io stesso 
ta conversazione dicendo a De 
Lorenzo di denunciare jpubbU- 
camente questo tipo di devia¬ 
zione». Cosa che ue Lorenzo 
non fece o fece porztalmenfe 
con discorsi allustvi aUa Came¬ 
ra. Ma quel che volevo dire è 
che Antonio Segni allora, nei 
I960, presidente del Consiglio, 
effettiràmente usò lutto il pote¬ 
re legale e Ulegale per cancel- 
tare dalla scena poUUa il go 
verno Mitazza La De di Segni 
riteneva suo dovere usare lo 
Stato e i suoi appruati deviati 
per riprodurre il suo potere in 
nome delta <« 1102 x 0 delta de¬ 
mocrazia». 

Io non credo che In quegli 
anni ci fossero le condizioni 
politiche per attuare quel pia¬ 
no Non solo per ta forza e la 
determinazione delta sirtistra, 
ma anche perché una Unra 


golpista non sarebbe prevaba 
nella De Tuttavia il (atto che il 
presidento delta RepubbUca 
diede spazio, utilizzandole, a 
forze eversive dMii apparati < 
statali e del mondo economi- , 
co per consoUdare il potere - 
delta De, spiega I caratten che " 
oggi ha assunto lacnsi delle ^ 
nostre Istituzioni 
Il Psi ponendo ta questione '< 
Segni vuole andare fino in ' 
fondo nella ricerca della veri¬ 
tà? Non per (are processi retro- - 
spettivi ma per individuare i 
riodidaKiogliere per dare una ^ 
prospettiva alla Repubblica. Se 
è cosi il passo fatto dal Psi nei ~ 
confronti dell'on Segni avreb- * 
be un significato Se il Psi Inve¬ 
ce non si muove in questa dire- <- 
zione il colpo dato a Mano Se- ’’ 
gni assumerebbe un significa- . 
to del tutto diverso colpire un 1 , 
esponente della De che ha 
mostrato autonomia dì giudi- ^ 
zio e di «olone contribuendo 
con le sue iniziative - condivi¬ 
sibili o meno - ad aprire il ca- ^ 

r iolo delle riforme istituziona- ‘ 
e rendere cosi impraticabile ' 
un ritorno al passato Che que- - 
sto prutamentare si chiami Se- - 
gnlé un segno dei tempi. 
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Guerra 

Sepolte 



L’atteso faccia a faccia tra Saddam e il segretario dell’Onu 
non avrebbe portato a nessun risultato concreto 
De Cuellat dice soltanto: «Non debbo essere pessimista» 
Cheney: «Da Baghdad nessun segnale di progresso» 




L'Incontro 
a Baghdad 
, Ira il 
i segretario 
^ dell Onu, 
Perez 
deCuelier 
e il ministro 
degli esteri 
Iracheno 
TareKAziz 
a sinistra 
Saddam 
Hussein 


Per^: «Non dìspm» 
Gli Usa: mìsàone milita 


De Cuellar parte da Baghdad a mani vuote e abbot¬ 
tonato. «Ho un'idea delle loro posizioni, non sono 
né ottimista né pessimista. Come segretano dell'O- 
itu d^bbo essere ottimista». Saddam: «Vinceremo 
sia in guerra che in pace, ma vogliamo raggiungere i 
nostri obiettivi senza conflitto». Bush piùrauto: «Non 
ho avuto notizie da Baghdad». Oggi Perez a Pangi 
vede Mitterrand. 


U rsMlungliiMnto <t«i suol 
obiettivi senza guerra», ma 
«embra che l'America voglia 
agitare U bastone che ha im- 
piegato con suocosso con altri 
divènrda noi, pensando di es¬ 
sate in grado <n vincere anche 
stavolta nella stessa maniera g 
tuttavia toiarmenté escluso che 


■i BAGHDAD Un aluo-^nlo 
a favore della guerra? Unacce- 
lerala al conto alla rovescia 
verso la catasliole? Perez de 
CueHar non si sbilancia. E tuu 
Invia l'impressione è che ala ri- 
paitiioieri da Bagdad a mani 
vuole. «Ho un'idea sulle loro 
posizioni • ha detto prima di 

rS la guerra Non sono ne roUunismo-Ueteazi 
pfeeiinriita. ne olum^.cllvislaoeMl ' 
comesegretario dell Oriudeb- 
bo essere ottimista» Poche fra» 
si, dSnclll da tradurre. 

Mentre II presidenle Irache¬ 
no Saddam Hussein ha aHCn 
■nato Ieri sera dopo i colloqui 
con Perez de Cuellar che da 
nazione araba ha garantita la 
vHtorla in caso di guena come 
in caso di pace». E ha aggiun¬ 
to: aLa nazione araba auspica 


rniameri- 


II presideme Bush é rima 
abbottonalo dicendo di rmn 
aver'ricevuto alcurfa comuni¬ 
cazione da Baghdad Ma altri 
hannousaio toni pio severi 
L'afiermazione pio perento¬ 
ria 0 quella del ministro della 
OUesa americano Richard 
Cheney che. iniervistatoierida 
una reie televisiva Use, mentre 
erano ancora in cono rcollo- 


S'apre un altro fronte antiracheno 
Agli Usa l'assenso di Ozal 




Baker in Turchia 
per chiedere 
l'uso delle basi 


li segretario di Stato americanoJames Baker ha in¬ 
contrato ieri ad Ankara il presidente turco Ozal e a 
Londra il premier britannico Major. Alla Turchia gli 
ainericani chiedono l’uso di basi aeree e soprattutto 
l’apertura di un secondo fronte in caso di conflitto. E 
i turcbi sembrerebbero dispohibili ad accogliere en¬ 
trambe le richieste. Mentre a Londra Major «Lavo¬ 
riamo per la pace ma siamo pronti alla guerra». 

^ ì 



Il leader dell'Otp Yasser Arafat 


■i ANKARA Apochaorcdal- 
l'ulUmaium dcU'Onu, James 
Baker ha vissuto un'intensa 
domenica di viaggi e Incontri. 
U segretario di Stato americano 
Ieri manina era in Turchia e 
nel pomeriggio a Londra 
Ca stampa turca ha messo In 
liliievD come Baker sia andato 
ad Ankara oltre che per chie¬ 
dete l'uso, per gli aerei da 
boffibardamenio americani, 
della base turco-americana di 
Incirtik, nella Turchia sud- 
ofienlale, anche per concor¬ 
dare l'apertura di un secondo 
fronte contro l'Irak. in Turchia, 
In caso di guerra 
Il presidente Ozal avrebbe, 
consentilo l'uso di Jnciriik e 
anche l'apertura di un secon¬ 
do frante della Turchia. Ma in 
quest'ultimo caso sorgerebbe 
U problema dell'opposizione 
degli ahi comandi tuicht che si 
sono esplicitamente dichiarati 
contrari a una guerra contro 


l'Irak, a meno che vi ila un at¬ 
tacco. 

In caso di contrasto con il 
presidenle della repubblica si 
potrebbe assisteie a dimissioni 
dagli alti comandi militari o a 
prese di posizioni da pane lo¬ 
ro, tome quella della richiesta 
che sia il patlamenip a decide- 
le sulla entrala in guena del 
paese 

Ai termine del colloqui 
Ozal-Baker, è stalo emesso un 
comunicBio dalla piesidenza 
della repubblica lutea in cui è 
delio che rincontro si e svolto 
•in un'aimoslera produttiva e 
cordiale» 

Baker ha apche^ presentato 
u n» lettentdel presidente'Bush 
al presidenle turco Ozal e ha 
detto che gli Stali Uniti stanno 
sviluppando un pacchetto di 
aiuti militari ed economici alla 
Turchia 

Intanto l'ambasciatore ira¬ 
cheno in Turchia ha dichiarato 


che Baghdad desidera manie- 
nere buone relazioni con An¬ 
kara e ha ribadito, in un'inter¬ 
vista all'agenzia di stampa 
Anatolia, la smentita di Sad¬ 
dam Hussein allevoci di rallor- 
zamento del dispositivo milita. 
re iracheno al contine turco 

Mentre in un'inicrvista alla 
rete televisiva americana Abc, 
Ozal ha dichiarato di conti¬ 
nuare a sperare in una soluzio¬ 
ne pacifica della cnsi del Collo 
e di ritenere anzi che «le possi¬ 
bilità di pace siano cresciuie» 
Ozal ha precisatojthe si alien- 
de sviluppi P 0 .S 1 IM dalla sedu¬ 
ta del parlamento iracheno 
convocata per oggi da Sad¬ 
dam Hussein 

Quanto airipoicri di un con- 
(lilto, Ozal ha dello che la Tur¬ 
chia reagirebbe se attaccata 
ma si è dichiarato scettico cir¬ 
ca la possibilità di un attacco 
iracheno al suo paese in caso 
diconllilto 

Nel iraitempo Baker era in 


qui di de Cuellar ha detto sec¬ 
camente -Da Baghdad finora 
non è venuto alcun segnale di 
progresso» Altre affermazioni 
americane fanno ritenere che 
ormai negli Usa nessuno si fa 
più illusioni e che la parola sta 
davvero per passare alle armi 
Il capo di gabinetto della Casa 
Bianca John Sununu ha messo 
ieri in guardia l'Irak dall'Ulusio- 
ned! poter «spostare giorno do¬ 
po giorno l'ultimatum» -Sad¬ 
dam non deve pensare - ha ag¬ 
giunto • che sia possibile spo¬ 
stare le decblonl degli Stali 
Uniti con una serie di giochet¬ 
ti» E' chiaro che queste dichia¬ 
razioni segnalano il fallimento 
degli incontri di Baghdad Se¬ 
condo la reta televisiva ameri¬ 
cana Abc II colloquio Ira B se¬ 
gretario delle Nazioni Unite e il 
dittatole iracheno si sarebbe 
concluso con «un cpmpleto in¬ 
successo». Questr t giudizi 
Scarse, avvolte addirittura del 
mbteto, le informazioni sugli 

n ttlB^datf Per tutta > 
nàta iìwhabccavalla- 
te notizie contraddittorie sut- 
l'awlo dei colloqui Più tardi 
fonti deU'Onu hanno secca¬ 
mente smentito che U leader 
iracheno e II segretario delle 
Nazioni Unite si fossero incon- 
Irati Quel che èceitoàche Pe¬ 
rez de Cuellar, poma di affron¬ 
tare il colloquio con Saddam, 
ha incontrato separatamente 


l'ex presidente del Nicaragua 
Daniel Oitega, da alcuni giorni 
in visita a Baghdad, e il leader 
deiroip Yasser Araial Que¬ 
st'ultimo si è poi dimostrato ol- 
Umtsla dicendosi convinto che 
la •guerra non cl sarà» 

Nel pomeriggio, poco dopo 
la 18, è finita rincertezza. Pe¬ 
rez de Cuellar ha raggiunlo 
uno dei palazzi presidenziali 
dove è stato accollo da Sad¬ 
dam Hussein il colloquio è 
durato circa due ore Poco do¬ 
po le 22 il segretario generale 
deU'Onu ha abbandonalo la 
residenza del presidente ira¬ 
cheno e si è oiretto aH'aero- 
porto accompagnato dal mini¬ 
stro degli Esleìi Aziz. Con I 
^malisU presenti solo poche 
battute che non rivelano un 
granché. 

•Dio solo sa - ha detto Perez 
.prima di salire aull'aereo • se 
-zmliCdlle ci lacàilacpaeajb la 
guciTB. Non sono jtà ottimista, 
nè possimistf. Mp sem- 

: òttirAisla»"Peiez nacw^ 
nuto qualche risultalo e atten¬ 
de Il colloquio con Mittetiand 
per rivelailo? Dincllle azzarda¬ 
re un'ipotesi DI certo a Parigi 
Perez troverà Mitterrand e 11 
ministro degllEsteriDumas de¬ 
cisi a dedicarsi alla nceica di 
una soluzione «fino all'ultimo 
minuto». Nella capitale france¬ 
se il segrelario dell’Onu torse 


incontrerà il ministro degli 
Esteri lussemburghese Poos, 
presidente di turno del ministri 
della Cee Poi rifenrà alle Na¬ 
zioni Unite dove gli Usa hanno 
messo in chiaro che la missio¬ 
ne del segretario generale era 
vincolata alle risoluzioni votate 
dal Consiglio di sicureeza 
In Irak la glomala di ieri non 
pare aver lascialo traccia La 
notizia della visita del segieta- 
rio deU'Onu. sixibbata net 
giorni scorsi, era stala trascura¬ 
la anche ieri. La televisione ne 
ha informalo brevemente, sen¬ 
za aggiungete alcun commen- 
10 . Iglotnall Iracheni al conba¬ 
lio erano pieni ieri di esorta¬ 
zioni aILk guena edi durissime 
accuse 111 nome aweisaiio Per 
oggi Invece sono attese deci¬ 
sioni importanti Saddam Infat- 
fi ha rXMWocato ut seduta 
straordinaria l'assemblea na- 
lUonàW NenaNaqùaUila'roi» 
dine del giorno della seduta, 
ma fin dall'inizio della crisi il 
npariameoto ittafMno'èniraio 
convociito per prefisdere o 


del presidente. Cosi è 
stato ad esempio nel dicembre 
scono quando l'Irak decise di 
liberare lutti gli ostaggi che ve¬ 
nivano tranenutl perlo ncudo 
umano» Nella capitole irache¬ 
na l'attesa è tuttavia vivissima. 
Saddam sia per riseivare una 
norpiesB»? 



Ad Amman 
il vice 
diCheddafi 
Jalloud 


Il ministro 
degli esteri 
algerino: 

«Non è mai tardi 
per la pace» 

•È tardi, ma non è mai troppo tardi- ha detto len alla radio 
di algen il ministro degli esten algenno Sid Ahmed Gozali 
(nella foto) nierendoti alla missione di pace del segretario 
generale dell Onu Javier Perez de Cuellar a Baghdad il mini¬ 
stro algerino che ha svolto di recente Irequenli missioni in 
Irak e in Europa ponendo a servizio 1 buoni uffici del suo 
paese, ha dichiaralo che I Irak -vuole assolutamente una 

insiste per un 
) Onente» Go- 
guerra sarebbero solamente i paesi 
arabi ad essere distrutti, mentre Israele ne uscirebbeeome 
-la sola forza nella regione medionenlale- Gozali ha dato 
ieri disposizioni per I evacuazione dei tremila algenni che vi¬ 
vono ancora nella regione del golfo, sia in irak che in arabia 
saudita e negli emirau arabi 

Il numero due libico, co¬ 
mandante Abdessalam Jal¬ 
loud è giunto len ad Am¬ 
man, dove deve incontrare 
re Hussein nel quadro di un 
viaggio che lo porterà anche 
in Irak e Iran Lo si apprende 
da fonte uffKilale giordana. 
Jalloud, accollo alfaeropor- 
10 dal ministro deH'intemo Salem Al Massaadeh, ha dichia¬ 
rato alla stampa che «l'Occidente, gli SiaU Unib e le potenze 
intemazionali devono riconoscere che la crisi del golfo è un 
affare arabo» -Se si tratta di una questione di occupazione 
del Kuwait da parte dell irak, in questo caso esistono dei ter- 
rilori arabi occupab» ha detto aiKoia, alludendo ai temtori 
occupab da Israele L'agenzia Jana aveva nierito sabato 
scorso che II colonnello Cheddafi aveva incaricalo Jalloud 
di recarsi in Giordania, Irak e Iran per informarli della propo¬ 
sta libica di una nunione urgente del consiglio di sicurezza 
dell'Onu «allargata a lutti 1 paesi del mediterraneo e del Me¬ 
dio Oriente*. 

Il governo britannico ha de¬ 
ciso ien I' espulsione di 28 
diplomatici iracheni che si 
trovano m Gran Bretagna Lo 
ha annunciato il foreign offi¬ 
ce precisando che sono sta¬ 
te date loro 48 ore per la- 
Sciare il paese Solo quattro 
diplomatici iracheni, ba i 
quali l'ambasciatore Azmi Shafig AI Salihl, pobanno restare 
a Londra, ha precisalo la stessa fonte II 3 gennaio scorso il 
governo britannico aveva annuncialo t'espusione di 75 ira¬ 
cheni ba i quali sette diplomatici, per motivi di scurezza le¬ 
gati alle minacce di Baghdad di attaccare, in caso di conflit¬ 
to nel golfo, gli Interessi occidentali in tutto 11 mondo Lon¬ 
dra ha richiamalo 1 suoi diplomatici in Irak. ma ufficialmenle 
la rappresentanza britannica a Baghdad rimane aperta per¬ 
chè le relazioni con il governo iracheno non sono state inter 
rotte 


Londra 

ewelle 

28 diplomatid 
iracheni 


Tunisi: 

«Non esiste 
un piano 
franco-arabo» 


Il ministro degli esteri tunisi¬ 
no, Habib Boulares, ha defi¬ 
nito ieri a Parigi «una finestra 
aperta sulla speranza», la di- 
cniaiazlone del presidente 
americano George Bush se¬ 
condo cui gli Stau Uniti non 
attaccheraiuio l'Irak se Ba¬ 
ghdad avrà iniziato a ritìtam 
dal Kuwait enbo la mezzanotte del 15 gennaio Alterminedi 
un incontro con il minisbo d^li esten francese Roland Du¬ 
mas, Boulares ha ii»lbe dichiarato che non si può parlare di 
un «clan banco-arabo» per una soluzione della eri». «In que¬ 
ste ore difficili • ha detto -sono in ano concertazioni e noi 
cerchiamo di fare avanzare li processo di pace» «Latunisia- 
ha aggiunto - ha contatti in tutte le direzxmi per cercare di 
arrestare l'ingranaggio di guerra», e lo stesso Boulares è di¬ 
sposto a recarsi a Baghdad-se ci fossero motM di farlo» 

n parlamento giordano ha 
esortalo Ieri I leader di Irak e- 
arabia saudita a incontrarsi 
urgentemente perraolvere i 
loro coiùrasU sull'occup^ 
-zfone-iiacllena'dM Kuwait ( 
eliminare la minaccia di uni^ 
guemi dcl golfo. Le due ca¬ 
mere del pariamenio hanno 
inviato un messaggio in tal senso al presidente uacteno 
Saddam Hussein e a re Fabd d'Arabia Saudita, ctuedendo 
loro di risolvete la crisi con spirilo fraterno e senza coinvolgi- 
mentodl parti non arabe. 


VHMUNIAUM» 


Giordania 
per vertice 
trphrak 

eAiahioSaudita 


«H Kuwait? È una defle nostre province» 
Ma Araiat continua a essere ottimista 


Saddam non smorza i toni bellicosi: «La diciannove¬ 
sima provincia è diventata teatro di uno scontro che 
libererà la nazione araba», ha detto ieri alla radio ri¬ 
spondendo al siriano Assad che lo aveva invitato a 
ntirarsi dal Kuwait. La stampa irachena esalta la for¬ 
za invincibile delle armate di Saddam. Arafat invece 
é ottimista: «Non ci sarà la guerra» ha detto ieri dopo 
aver visto de Cuellar.. 


volo per Londra, dove è arriva¬ 
lo nel pomeriggio Il segretario 
di Stato americano ha incon¬ 
trato Malor nella residenza di 
campagna del premier britan¬ 
nico L incontro è duralo un'o¬ 
ra Dopo, rispondendo alle do¬ 
mande del giornalisti, entram¬ 
bi hanno ribadito quanto detto 
sabato da Bush la scadenza 
del 15 gennaio è reale e se 
guerra ci dovrà essere, meglio 
prima che poi Questo signilica 
che si andrà sicuramente verso 
la guerra’ hanno chiesto i gior¬ 
nalisti Baker ha risposto «Spe- 
namo che la pace sia possibile 
se si nesce ancora a trovare 
una soluzione pacifica all esi¬ 
genza che siano attuate le riso¬ 
luzioni deirOnu» E Major ha 
aggiunto «Lavoriamo per la 
pace ma slamo pronil per la 
guerra» 

James Baker è ripartito ieri 
sera da Londra diretto in Cana¬ 
da, per altri colloqui, pnma di 
tornare a Washington 


■ BAGHDAD «La nostra di¬ 
ciannovesima provincia è di¬ 
ventata teabo di uno scontro 
che libererà la nazione araba, 
a Dio piacendo». Saddam lo 
ha ripetuto mlUe volte, ma ieri 
l'ennesimo, bellicoso messag¬ 
gio è stato letto alla radio pro¬ 
prio mentre era in corso il col¬ 
loquio con Perez de Cuellar 
Saddam ha risposto secca¬ 
mente al rivale e nemico siria¬ 
no Assad che lo aveva esortalo 
a prendere «una misura corag¬ 
giosa» ritirandosi dal Kuwait 
«L'unico vicilore in caso di 
conflitto - gli aveva ricoidato il 
leader siriano - sarebbe Israe¬ 
le» Per tutta rupostall dittatore 
di Baghdad, riesumando 1 Ioni 
della crociala religiosa, ha al- 
fcimato che il Kuwait sarà «tea- 
bo delia grande battaglia tra 
credenti e non credenu» e ha 
esoitato la Siria ad abbando¬ 
nare il campo dei nemici Poi, 
con chiaro riferimento all'an¬ 
nientamento di Israele ha ag¬ 
giunto «Sarà ricordato dalla 
stona se vi unirete a noi» 

Sui giornali iracheni non si 
leggono segnali che facciano 
' intravedere ripensamenti An¬ 
zi, i quotidiani di Baghdad usa- ' 
no Ioni apocalittici, danno per 
scontata la guerra e per celta 
la vittoria L'organo del mini¬ 
stero della Dilesa «Ai Qadis- 


sieh« non ha dubbi a questo 
proposito' «L'arsenale mUilare 
dell'Irak - allerma l'editoriale 
pubblicato ieri - comprende 
tali sorprese da sbigolure gli 
avversari quando la madre del¬ 
le battaglie si accenderà nella 
regione». 

U giornale prosegue affer¬ 
mando che «allo scoccare del¬ 
l'ora x« l'Irak metterà sul terre¬ 
no di battaglia «la fona che ab¬ 
biamo preparato per affronta¬ 
re gli invoson e sbaragliarli» 
che è «di gran lunga superiore 
a quanto pensano gli invasori 
La guena costerà cara ai nemi¬ 
ci e la sconfitta deH'Irak è im¬ 
possibile» 

Altri segnali poco rassicu¬ 
rami nelle pagine del giornale 
•Alh-Thawra», organo del par¬ 
lilo Baaih al potere, che ribadi¬ 
sce come l’Irak «resterà fermo 
sulle sue posizioni». 

Un altro quotidiano irache¬ 
no, •Al-Joumurriah» scherni¬ 
sce I piaesl coalizzati contro 
Saddam invitandoli ad Indire 
un referendum per sapere se 
l’opinione pubblica è favore¬ 
vole o contraria alta guerra E 
aggiunge che nessuno se la 
sentirà di prendere una simile 
iniziativa perchè «sarebbe una 
delusione per Bush e 1 suoi al¬ 
leali» 

In questo clima di crescente 


esaltazione del conflitto e di 
umiliazione della speranza di 
pace, la sola nota di ottimismo 
è venula ancora una volta dal 
leader palestinese Arafat che a 
Baghdad ha incontrato sia Pe¬ 
rez de Cuellar che Saddam. 
•Non ci sarà guerra, non ci sarà 
guerra» ha detto ai giomalisfi E 
ha aggiunto «vi sono buone 
probabilità' per una soluzione 
della cnsi del Golfo. Arafat ha 
espresso «sorpresa» per il volo 
del Congresso Usa che ha dato 
carta bianca al presidente Bu¬ 
sh per entrare in metra Sullo 
stesso tono delle dichiarazioni 
di Arafat le affermazioni del¬ 
l'ambasciatore iracheno in 
Turchia Rafi Daham MidhveI 
secondo il quale «L'Irak non 
vuole la guerra, ma una pace 
giusta e durevole e il re^a- 
menio di tutti i problemi del 
Medio Orientfc». 

Nella regione, intanto, nu¬ 
merose iniziative diplomatiche 
s'inbecriano nel tentativo di 
evitare il conflitto e rimescola¬ 
re le alleanze II pariamenlo 
giordano ha esortato ien Irak e 
Arabia Saudita 

ad incontrarsi per risolvere i 
contrasti II «numero due» 
regime libico Jalloud è giunto 
ien ad Amman dove ha avuto 
un colloquio con re Hussein 
Oggi ripaitirà per Baghdad e. 
quindi, per Teheran «Gli Stali 
Uniti e le potenze intemazio¬ 
nali - ha detto al suo amvo ad 
Amman - devono riconoscere 
che la crisi del Golfo è un affa¬ 
re arabo» Nella capitale ira¬ 
chena è giunta anche la signo¬ 
ra Takado Doi, leader sociali¬ 
sta giapponese contraria «al- 
l'impiego della foiza militare» 
L’Iran infine ha inizialo ieri 
manovre militari, cui parteci¬ 
pano contingenti di fanteria e 
artiglieria, lungo il confi 
ne con lirak. 


L’Europa col fiato sospeso 
A mi^aìa nelle strade 
per chiedere il ritiro di Saddam 
A Londra in piazza i kuwaitiani 


M ROMA Decine di migliala 
di persone hanno dimostralo 
len in Europa. Nel quartiere di¬ 
plomatico di Bad Godesberg, a 
Bonn, 1200 pacifisti hanno (or¬ 
mato una catena umana lunga 
quasi Ire chilometn dall'amba¬ 
sciata americana a quella ira¬ 
chena «Abbiamo inteso colle- 
garie simbolicamente • ha det¬ 
to uno degli organizzatori - 
quasi a dire- per favore unitevi 
nella non violenza» Manifesta¬ 
zioni sono avvenute anche a 
BertinoeaFtancoforte In Spa¬ 
gna, decine di migliaia di di¬ 
mostranti hanno invocato una 
soluzione pacifxra della cnsi 
del Golfo a Madrid e in decine 
di altre città A Bruxelles, venti¬ 
mila persone hanno partecipa¬ 
to a quella che è stata definita 
la «dimostrazione della spe¬ 
ranza» A Vienna, circa IO 000 
pacifisti hanno dimostrato da¬ 
vanti alle ambasciate irachena 
e americana A Londra, si è in¬ 
vece svolta una dimostrazione 
di segno opposto più di otto¬ 
mila persone sono sfilate in si¬ 
lenzio per le vie del centro ma¬ 
nifestando a favore dell'inter¬ 
vento militare nel caso che l'I- 
rak non dovesse lasciare il Ku¬ 
wait Partecipavano al corteo 
anche decine di ex ostaggi bri¬ 
tannici in Iraq e Kuwait Par¬ 
lando ai dimostranb, Kevin 
Burke, uno dei reduci dal Ku¬ 


wait, ha ricordato le violenze 
dei militari iracheni di cui fu te¬ 
stimone dicendo «Non c'era 
nessuno troppo giovane per 
morire, nessuno troppo inno¬ 
cente per essere torturato, nes¬ 
suna donna o ragazza troppo 
sicura, niente di troppo picco¬ 
lo da njbaie« Più di 40000 
persone hanno partecipato a 
una manifestazione per la pa¬ 
ce a Istanbul ascoltando una 
dura denuncia del leader so¬ 
cialdemocratico populista Er- 
dal Inonu contro la linea filoa¬ 
mericana del govemo In Sviz¬ 
zera, le campane delle chiese 
hanno suonato simultanea¬ 
mente in tutta la confederazio¬ 
ne alle 16 ora locale nel qua¬ 
dro di una iniziativa per la pa¬ 
ce promossa dalle chiese pro¬ 
testanti e da quella cattolica In 
Svezia, SI è manifestato con¬ 
temporaneamente contro la 
guerra nel Golfo e contro l’iiv 
teivento dell'esercito in Litua¬ 
nia. Dimostrazioni pacifiste so¬ 
no avvenute anche in Sudafn- 
ca e Mauritania mentre l'agen¬ 
zia irachena ma inloima che 
venti persone di vana naziona¬ 
lità' sono giunte a Bagdad con 
il proposito di istallare un cam¬ 
po della pace sul confine fra 
Irak e Arabia Saudita Nella 
stessa Lituania, le dimostrazio¬ 
ni contro l'intervento sovietico 
si sono trasfoimate in mamfe- 
stazkHii per la pace nel Golfo 
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NEL Mondo 


Guerra 
alle porte 



Shamir respinge Tinvito 
americano a non rispondere 
a un attacco iracheno 
«Useremo le nostre armi» 


I^ele dice no Usa 
«Ci difenderemo ^ soli» 



, 


Israele declina le assicurazioni americane e dichia¬ 
ra che, se attaccato, sì difenderà con i suoi mezzi. 
Lo ha detto esplicitamente Shamir al vicesegretario 
di Stato Eagleburger e lo ha confermato pubblica¬ 
mente il ministro della Difesa Arens. Oggi la situa¬ 
zione sarà discussa dal primo ministro con i due 
mas^mi esponenti dell'oppostzione laburista, Peres 
e Rabin. 

DAI, NOSTBO INVIATO 

OUNCARLO LANNUm 


wm CERUSALEMML <Se Israele 
sari aliaccalo, et avvarremo 
del legittimo diritto che ogni 
paese ha di leagiie a un attac¬ 
co». Queste le paiole del mini¬ 
stro della Oifesa Aiens, pro¬ 
nunciale - non a caso - nel 
cono di una visita ad una base 
aerea nel nord del paese. Sha¬ 
mir, subito dopo il suo incon¬ 
tro con Eagleburger era stato 
più diplomatico, osservando 
che spetta solo al governo 
israeliano decidere II da lani 
se ci sarà un attacco. Ma un al¬ 
tro e^onente del governo, e 
precisamente il ministro della 
SanhS Ehud Olmert (che e 
uno dei più stretti collaboratori 
del primo ministro), aveva già 
risposto chiaro e tondo alle 
aolleciiazioni di Eagleburger, e 
io «Neve latto subito d<^ la 




riunione plenaria del governo: 
•Se Israele - ha detto Olmert - 
verrà attaccato, noi reagiremo: 
questo deve essere chiaro per 
tutti. Non ci aspettiamo che al¬ 
tri combattano per noi. non 
chiediamo a ne;isuno di pro¬ 
teggerei. Ci diienderemo da 
soli». Parole, corre si vede, che 
non laxiano adito a dubbi. Ad 
evitare all'Interlocutore ameri¬ 
cano ogni Imbarazzo, si à latto 
in modo di eKludere il contat¬ 
to con la stampa: per recarsi al- 
colloquio con Shamir, l'inviato 
di Bush à stato latto «Mìrlttura 
passare da un Ingresso secon¬ 
dario, - - 
Il vicesegretario di Stato, co¬ 
me e noto, era venuto a Geru¬ 
salemme per chiedere ancora 
una volta a Israele di restate 
luoti da un eventuale conlUtio 


(evitando cosi problemi alla 
coalizione arabo-americana) 
e per assicurare che saranno le 
lotze aeree americane a neu¬ 
tralizzare i missili e gli aerei ira¬ 
cheni e a proteggete cosi la si¬ 
curezza dello Stato ebraico. 
Ma Israele non è disposta a 
spingere lino a questo punto 
quel «basso prolllo» cui si « at¬ 
tenuta dal 2 agosto scorso per 
accontentare Bush. E per sot¬ 
tolinearlo ha alliancato alle 
parole gli alti concreti. Abbia¬ 
mo già nierito nei giorni scorsi 
che l'aviazione è stala posta in 
condizioni di immediata ope¬ 
ratività, con i piloti seduti a ro¬ 
tazione ai posti di guida e 
pronti dunque ad un decollo 
immediato. E ieri Arena ha 
convocalo la stampa nel nord 
per assistere alla sua vblta ad 
una base aerea, nel corso della 
quale ha fatto le dichiarazioni 
che abbiamo sopra riferito. Il 
ministro è arrivato sul posto in 
elicottero ed ha assistilo al ca¬ 
ricamento di tte tonnellate di 
bombe su due cacciabomban 
dieri F-16. Richiesto se Israele 
progetti un attacco preventivo 
contro l'Irak, ha evitato di ri¬ 
spondere In modo diretto: 
•Non abbiamo discusso di nes¬ 
sun allocco preventivo», ha 
detto; e alla successiva do¬ 


manda se ciò significhi che 
una opzione del genere à dun¬ 
que esclusa, ha replicalo: 
«Penso che l« mia risposta sia 
stata sufllclent»i. 

- Eagleburger peraltro era ve¬ 
nuto, evidentemente, senza 
eccessive illusioni se ha porta¬ 
to con sé una delegazione mi¬ 
litare, guidala dal contrammi¬ 
raglio Merryl Ruck, iiKaricala 
di discutere con gli israeliani 
questioni, per cosi dire, tecni¬ 
co-operative. Gli ambienti mili¬ 
tari di qui avevano infatti la¬ 
mentalo una carenza di Infor¬ 
mazioni sui plani americani ed 
espresso preoccupazioni per 
la mancanza, in caso di guer¬ 
ra, di un preventivo coordina¬ 
mento fra i nspetlivi comandi, 
•Se gli aerei israeliani dovran¬ 
no contrattaocare - ha detto 
una fonte della Difesa - i ciell 
risulteranno piuttosto affollati, 
ed occorre dunque un coordi¬ 
namento operativo con le for¬ 
ze americane». Sarebbe tutta¬ 
via inutile, per non dire inge¬ 
nuo, aspettarti in proposito 
maffiiori dettagli o dichiara¬ 
zioni ufficiali. I 
Nel paese ti intensificano le 
misure di protezione civile, 
con partieolare riferimento ad 
eventuali attacchi chimici. Alle 
Istruzioni che stampa e tv dif¬ 


fondono orriMi quotidiana¬ 
mente e al completamento 
della distribuzione delie ma¬ 
schere antigas alta popolazio¬ 
ne Israeliana (ed anche a noi 
glotTMiittI e al residenti stranie¬ 
ri, ma finora non al palestinesi 
dei terrltod che si sono appel- 
iati alla Corto suprema), si e 
aggiunta Ieri sera to decisione 
di tenere a Tel Aviv, che insie¬ 
me ad Malfa 6 la città più espo¬ 
sta a un eventuale raid irache¬ 
no, una esercitazione di difesa 
civile, il ministro della Pubblica 
istruzione ha organizzalo ieri e 
oggi sopralluoghi in tutte le 
scuole per verificare le misure 
adottale e fomite più precise 
istruzioni. Nei supermercati sta 
andando a ruba un nuovo tipo 
di bombole spray per sigillare 
porte e finestre rendendole bn- 
pertneablli al gas, E la fabbrica 
di acqua minerale Neviot ha 
messo in vendila speciali invo¬ 
lucri da ventitré litri rivestiti con 
schermi di alluminio resistenti 
agli agenti chimici. 

Stasera-Il primo ministro 
Shamir farà il punto della si¬ 
tuazione con i leader dell'op¬ 
posizione laburista, l'ex vice- 
premier Shiffion Peres (secon¬ 
do il quale la guerra «é ormai 
inevitabile») e l'ex ministro 
della Difesa Yitzhak Rabin. 
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Dopo il via libera del Congresso cresce l’incertezza su tempi e conseguenze del conflitto. Aerei pronti per 2000 bombardamenti 

L'angosda dell'America: «Se il Pentagono sbaglia?» 


L’America attende con tensione allo spasimo lo 
scoccare deirOra Zero». Si chiede con angoscia co¬ 
sa potrebbe succedere se i pianificatori del Pentago¬ 
no avessero sbagliato i calcoli e se Bush ha davvero 
pensato anche al «dopo» incerto e imprevedibile an¬ 
che di un'eventuale vittoria sui campo. Ma emergo¬ 
no anche, specie da Wall Street, inquietanti segnali 
di rassegnazione e assuefazione all'«tnevitabile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDCNTe 

, ' ' «■OMUNOOINZBUtO 


'■■NEWVOnc L’OfflZeroso- 
no te sei del mattino di merco- 
tedi. Le 8 del menino a Ba^- 
«ted. Si tono dall la pena di da¬ 
re anche un'Interpretazione 
•ufficiale» dell'ora in cui può 
zcattaie la guerra: la mezza¬ 
notte del IS ore di New York, 
perché qui é stala approvata la 
risoluzione deH'Onu, sei ore 

C iardi della mezzanotte in 
pa. Qualcuno azzarda 
battute di ghiaccio: siccome 
Taitacco sarà di notte, il 16 
quindi non succederà nulla; Il 
17? Chi coffilncetebbe una 
guerra proprio il 17? E cosi via. 
Sfoghi e sintomi di una tensio¬ 
ne coUettiva, anche psicologi- 
ce, che si taglia col coltello e 
cresce col ticchettio dell'orolo¬ 
gio. 

Il Congresso ha con ristretta 
maggioranza (al Senato lo 
spostamento di soli 3 voti 
, avrebbe potuto capovolgere il 
risultato) autorizzato Bush alla 
guerra. Ma solo alla condizio¬ 
ne che U presidente abbia pri¬ 
ma latto ricorso a <10111 gli op¬ 
portuni mezzi diplomatici e di 
altra natura paifica volti ad ot¬ 


tenete l'osservanza delle riso¬ 
luzioni Onu» e che «questi sfor¬ 
zi non abbiano avuto successo 
e non avrebbero successo». 
Bush ha detto che non ha an¬ 
cora deciso cosa farà dopo il 
1S, che ancora «la guerra non è 
inevitabile». Che anche se Pe¬ 
rez de Cuellar avesse fallito po¬ 
tevano ancora tentare Goiba- 
clov e gli Europei. Ma anche 
che se tutto falIlKe ù orientato 
ad agire «prima che dopo». E II 
presidente democratico della 
Camera, Tom Foley che aveva 
definito la risoluzione appro¬ 
vala dal Congresso •l'equiva¬ 
lente pratico di una dichiara¬ 
zione di gueira». ha ribadito ie¬ 
ri che ase non si sviluppa nulla 
di positivo sul fronte diplomali- 
co, abbia di frante una pro¬ 
spettiva motto, mollo reale di 
guena». 

In Arabia si è messo a piove¬ 
re. Questo sembra facUiti l'af¬ 
flusso dei rifomimenli al fran¬ 
te. assieme ai 5.000 nuovi sol¬ 
dati che continuano ad arriva¬ 
re ogni giomo. Ma dà un'idea 
di quante siano le variabili dif- 
ficiU da prevedete. «La guerre e 


una cosa tenibile, con conse¬ 
guenze imprevedibili» ha Insi¬ 
stito appena qualche giomo fa 
in un discorso all'aiiocialzone 
degli avvocati di Washington 
l'uomo cui spetterà di trasmet¬ 
tere l'ordiiw di attacco, Il capo 
di Suio maggiore Usa genera¬ 
le Colin Powell. 

Si sa che se attaccano non 
sarà un «avvertimento», che lo 
faranno in grande. SI parla di 
2,000 missioni di bombarda¬ 
mento, più un miglialo di mis¬ 
sili conira l'trak nelle prime ore 
del conflitto, poi per giorni e 
giorni Più di quanto sia mal 
stato scatenato In qualsiasi 
battaglia delta Seconda gueira 
mondiale, in un solo giorno 
più del ferro e del fuoco sca¬ 
gliato contro Hanoi e Hai- 
phong nelle due settimane di 
infernali bombardamenti at¬ 
torno al Natale del 1972. Ma 
nessuno sa come andrà a fini¬ 
re, 

^hl può garantire che la 
guerra sia breve o che le perdi¬ 
te americane siano iegge- 
re7...Nessuno é in grado di dire 
se la guerra durerà cinque 
giorni, cinque settimane o cin¬ 
que mesi», aveva amminiio nel 
dibattito in Senato il capo della 
commissione Pone armate 
Sam Nunn. E i militari gli dan¬ 
no ragione. Può succedere di 
lutto. E se proprio al momento 
deciso per l'attacco una tem¬ 
pesta di sabbia, di quelle che 
possono sorgere all'lmprowi- 
so, e che già hanno in questi 
mesi spesso accecalo penino i 
satelliti spia Usa, annullasse la 


superiorità tecnologica ameri¬ 
cana? Se per abilità di calcolo 
o colpo di fortuna Saddam 
Hussein fosse in grado di non 
essere colto di sorpresa? E se 
nella confusione ^1 alleati fi¬ 
nissero per sapararsi l'un l'al¬ 
tro, o le navi nel Golfo sba¬ 
gliassero d siUnguere tra veli¬ 
voli ostili e piloU di ritorno dal¬ 
le missioni, come avvenne per 
la super-solisUcaia Vincennes 
che abbatté un Airbus vivile 
Iraniano? E, Infine, m sorgesse- - 
ro complicazioni dall'esito im- - 
prevedibile, come l'Ingresso in 
gueira di Israele? Questi solo 
alcuni degli inlerra^Uvi ono- 
goKlall che dogli ambienti mi¬ 
litari vengono riferiti al Wo- 
shinffon Patì di ieri Senza 
nemmeno che debbano esse¬ 
re vere te voci minacciose di 
un'Irak che starebbe per an¬ 
nunciare una nuova «super-or¬ 
ma» di distruzione di massa. 
Non sarebbe affatto la prima 
gueira in cui l'esito differisce 
da quel che hanno previsto 1 
•pianificatori». «Si va «la guer¬ 
ra. Molli moriranno. E impor¬ 
tarne che la gente capisca che 
non e inconcepibile che noi si 
possa anche perdere», gli dice 
ungenerale. 

E se qualcosa va storto?, 
avevamo chiesto tempo la ad 
un autorevole membro del 
CounciI on Foreignrelaiionsdi 
New York. «Se qualcosa va 
davvero storto, gli Usa hanno 
sempre l'atomica. In caso 
estremo non escludo che pos¬ 
sano ricorreivl». ci aveva ripo¬ 
sto con tutta serietà. Si sa che 
CI hanno pensato seriamente 


anche al Pentagono e sulle na¬ 
vi nel Golfo hanno ben 500 
atomiche •tatUche», anche se 
pare che abbiano concluso 
che non le useranno. 

E forse più ancore delle In¬ 
certezze puramente strategi¬ 
che e militari, pesa Uncertezza 
sul se Bush abbia ptenomento 
considerato il «dopo»; quel che 
succede In quett'area se la 
guerra viene vinta dagli Ameri¬ 
cani, quali effetti si possono 
avare all'Interno del mondo 
arabo ed islamico, come si tre- 
sformerebbero gli equilibri e 
quali nuovi problemi polreb- 
bera sorgere per l'intera Medio 
Oriente, Usa e Alleati avevano 
cominciato a pensare agli 
equilibri del dopoguerra mon¬ 
diale già nel '44 e anche pri¬ 
ma. Bush proprio non si sa. 

. Infine c'ù l'Incertezza su 
quel che una guerra potrebbe 
significare per l'economia Usa 
e mondiale. Ad un estremo le 
previsioni che B prezzo del pe¬ 
trolio schizzi a 80 dollari ai ba¬ 
rile. All'altro un'inquietante 
rossemazlone e assuefazione 
che Tanno capolino a Wall 
Streel con l'Ipotesi che tutte le 
guene passano. Una rassegna 
delle opinioni Ira gU economi¬ 
sti di New York ha portato alla 
conclusione che una guerra 
breve, creerebbe «1 .qualche 
brivido e convulsione, ma su¬ 
perabili. Anzi, dice qualcuno, 
una vittoria rapida potrebbe 
generare una ventata di «auf» 
ria e ottimismo» da contreppo- 
re alla depressione da reces¬ 
sione. 



Anche re Fahd 
è sicuro: 
ritiro o conflitto 


Non sarà certo re Fahd a fermare il conto alla rove¬ 
scia della macchina bellica nel deserto. «Se Saddam 
non sì ritirerà, sarà guerra», ammettono fonti diplo¬ 
matiche. Quando il rais era il cavaliere arabo contro 
l'eresia sciita di Khomeini, il sovrano saudita ha 
riempito i suoi forzieri di petrodollari. Ora, nel Golfo, 
può cancellare dalla storia «l'alieno» che ha contri¬ 
buito a inventare prima di essere tradito. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OMERO CIAI 


■iRtVAD. Cè una cosa che 
bisogna fare subito appena 
sbarcati nella capitale saudita; 
recarsi In ambasciala per assi¬ 
stere a una breve lezione e riti¬ 
rare un sacchetto verde. L'ar¬ 
gomento della lezione sono i 
micidiali effetti della bomba 
chimica e le procedure essen¬ 
ziali per salvare la pelle in pre¬ 
senza di gas tossici. Nel sac¬ 
chetto c'è una maschera nera, 
una tuta e tre sinnghe «usa e 
getta». Fino a ieri era un souve¬ 
nir, un gadget In più da npoita- 
re a casa come gli orologi col 
faccione di Saddam Hussein 
nel quadrante che vanno a tu¬ 
ba tra gli stranieri di passaggio 
ad Amman e a Baghdad. Ma 
oggi, a quarantolt'oie dall'ulti- 
matum della 678 - le 24 di do¬ 
mani, ora di New York -, è un 
iiwolucro> da tenere-Kntpie a 
vista d’occhio e' soprattutto a 
portato di mano. Infatti la ri- 
.sposto.da un Diiipne di dollari 
che angtjscià i sudditi di'ire 
Fahd riguanto la psKologia di 
Saddam. «Che cosa ha in testa 
il rais di Ba^ad?». Loro, co¬ 
me il testo del mondo, non lo 
capiscono più. 

Fino al 9 gennaio, gli otto 
milioni di uomini che vivono in 
questo arido tavoliere galleg¬ 
giante sul pelrolio, erano arci- 
convinti che il (male della sto¬ 
ria fosse a senso unico. Gli 
enormi aerei di Bush che spu¬ 
tavano negli aeroporti militari 
di Riyad e Dhahran, tonks. 
injppe, (^ive e congegni ultra- 
sofisticati: la compattezza del¬ 
lo schieramento biteniaziona- 
le e la dispwtà - evidente - 
delie loize in campo aveva 
maturato la convinzione che 
solo un giocatore disperato, 
solo un pazzo avrebbe avuto 
l'incoscienza di portare sino in 
fondo il bluff. D’altra parte, dal 
punto di vista della monarchia 
saudita. - che almeno nel lin¬ 
guaggio diplomatico conside¬ 
ra Saddam «un fratello», in 
quanto arabo e musulmano 
sunnita - il rais ha già ottenuto 
mollissimo, con la sua mossa 
del 2 agosto, nel fragile scac¬ 
chiere arabo. Se rispetta l'Onu, 
da Baker ha avuto rassicura¬ 
zione che non sarà attaccato, 
che la Cosa Bianca non cer¬ 
cherà di ucciderlo, nè di ridur¬ 
re il suo potenziale bellico. Nè, 
inRne, di sponsorizzate un suo 
rovesciamento interno. Poi 
una sorta di «Unkage», col tem¬ 
po, potrebbe ottenerlo visto 
che ntirandosi porrebbe le Na¬ 
zioni Unite e il mondo di fronte 
alla vergogna dei temion oc¬ 
cupati disraele. A tutto ciò bi¬ 
sogna aggiungere altre due 
concessioni» che hanno una 
grande importanza nel cuore 
di Saddam: riavuto il suo pic¬ 
colo impero, l’emiro Al Sabah 
non sarà di ceno puntiglioso 
su dettogli come le due Isolette 
di Warba e Bubiyan, che ga¬ 
rantirebbero airirak l'accesso 
sul Collo; nè sul famosi danni 
di guerra, il deva.stonte ingres¬ 
so dei miliziani del rais negli 
opulenti palazzi di Kuwait City. 
E allora - pensano i sauditi - 
cos'altro vuole il «ladro di Ba¬ 
ghdad»? Cosi, agli occhi dei 
beduini del tavoliere, Saddam 
e diventato un «alieno». Un ti¬ 
zio che gioca un poker mortale 
con il resto dei mondO'sapeii- 
dodi bluffare. 

È dopo lo scacco di Ginevra 
che l'angoacia si è impadroni¬ 
to dell'arabia. Le scuote hanno 
anticipato gli esami - qui l'an¬ 
no scolastico finisce a gennaio 
- e un fiume di ragazzi si e im¬ 


barcato sul ponte aereo per 
Gedda, il porto sul Mar Rmao 
dall'altra parte della penisola 
arabica, per stare al sicuro da 
missili Scud a testata chimica 
che possono addormenta» 
Riyad. Alla fuga in massa ha 
conuibuito l'amvD del re - un 
motivo In più per considerare 
la capitole bersaglio privilegia¬ 
to deiraitiglieria irachena - 
giunto fin qui per dare l'okay a 
Baker e snocciolare da vicino 
le ulumo ore che ci separano 
dal K-Day, dal giorno del «sia 
latta la volontà di AUah» per lui 
come per Saddam. Certo non 
sarà re Fahd, avvolto in quel¬ 
l'immagine di malinconica 
estraneità che ci reitttuiscone 
le sue palpebre peninnemenle 
semichiuse, e Inietrompere il 
frenetico via-vai dei marines 
diDgalldal nervoslsmodeO'im- 
mlnenza dello scontro. O a 
rimproverare il comando ame¬ 
ricano a Dhahran che Ieri ha 
cancellai tutti gli «jlputiiià- 
menti conuatti con II pool dei 
giornalisti accreditati sino al SI 
gennaio, data forse ipotetica¬ 
mente coiKlusiva di quella 
guerra che dal «via» allo «top» 
dovrebbe durare appena due 
settimane nei detideri del Pen¬ 
tagono. li rais rito già tradito 
una volta. Il 2 agosto, quando 
invase il Kuwait dopo avergli 
promesso che non l'aviebbe 
mai fatto, e la voce che ormai 
circola con grande insistenza 
negli splendidi palazzi minfste- 
riak della capitole, segnala so¬ 
lo che II re non tornerà indie¬ 
tro. Chiamare gli infedeli nel 
regno di Maometto ha già pro¬ 
dotto una lacerazione grartssi- 
ma e per quanto tremenda per 
te ta^ che bisogna compie¬ 
re, una decapitazione dell'at¬ 
tuale leadership irachena, si¬ 
gnifica anche gettare un'ipote¬ 
ca su un futuro sgombro di 
fantasmi. Quelli delle tute mi¬ 
metiche della Us Force da te¬ 
nersi In casa per anni e anni. 

Allora Riyad è diventata una 
città silenziosissima, un'oasi 
dimezzato dal lento esodo dei 
suoi abitanti. Un torpore inter¬ 
rotto dalle prove tecniche dei 
congegni elettronici che dif¬ 
fondono il grido delle sirene 
per l'allarme chimico, più che 
dalle preghiere Intermittenti ri¬ 
lanciate in stereofonia dall'alto 
dei minareti. Insieme olio staff 
dei ministeri e alto macchina 
militore, resta solo chi non sa 
dove andare; i povened di 
sempre, indiani e pachistani, 
venuti qui a caccia dell'Eldora¬ 
do nel paese che rifornisce le 
nostre auto con otto milioni di 
banli di gretto al-giomo. Ap¬ 
pesi al filo di speranza di Perez 
a B^hdad provano e ripiova¬ 
no insieme allo speaker detto 
tv i movimenti per avvolgere il 
volto con quell'aggeggio di 
plastica nera ciie può salvarti 
lavila. 

Dall'altro ieri Riyad è avvolto 
in un cielo plumbeo, piove, 
grazie ad ^ah. Accade, e 
nemmeno sempre, appena 
una volta all'anno. Una setti¬ 
mana d'acqua finissima e poi 
più niente fino al prossimo in¬ 
verno. Ed è singolare che sto 
proprio ora, mentre la cona 
contro la guerra segna il passo 
inghiottita dai secondi che ci 
separsno dalla adeadline». 
Una corsa è celta: in quella fa¬ 
scia di mondo che lega il Me¬ 
dio Oriente aH'Asia, ad Am¬ 
man come a Riyad o a Gerusa¬ 
lemme. nessuno avrà il corag¬ 
gio di dormire la notte di do¬ 
mani. L'ultimatum qui scade 
quando arriva l'albo. 


4 


l’Unità 

Lunedi 

14 gennaio 1991 


r 



















NEL MONDO 


ì- 


I- 


ff' 

.Ji « - • 

$ì 

il';... 


1# 

f.' 


Qimia 
alle porte 



Giovanni Paolo II chiede a Saddam un gesto 
«che gli farebbe onore di fronte alla storia» 
Poi, un monito per una soluzione della crisi 
che tenga conto anche di Libano e Palestina 



«Una (X)nferenza per il Me^ 


Occhetto: 
«Messaggio 
di grande 
valore» 


H ROMA' d Mgll^aiio comu¬ 
nista Achille Occhetto ha defi¬ 
nito di «grande valore» il di- 
■acono.che il Papa hairivolto ie¬ 
ri ai («deli durante la recita del- 
'PAn^lus, be parole del Papa 
'«orrispondono -ha aHermato 
Occhetto- alle atteseche avevo 
.auspicato nella lettera di Ca¬ 
podanno perché, dall'alto del¬ 
la sua autoiité morale, svolges¬ 
se una funzione di pace. La 
riaffermata condanna dell'ag¬ 
gressione irachena è stata col¬ 
locata in una visione dei pro¬ 
blemi della politica intemazio¬ 
nale di grande rilievo». 

■I .. Jl segretario comunista ha ri¬ 
levato che «la proposta di una 
conferenza inteiriazionale sia 
urut carta Importante atttave^ 
so la.quale.può elfettivamente 
.raaiuùrsi la vittoria di un nuo- 
iwp ordine intemazionale e rap¬ 
presentate una svolta storica 
attraverso la quale la comunità 
intemazionale può risolvere di 
qui in poi le controversie», 

; .^U partito comunista ai ptepa- 
.n al dibattito parlamentare di 
iinercoledl nel corso del quale 
.sarà discussoli documento del 
iSovemo, preparato dal consl- 
jgUo del ministri alla luce degli 
.pUlmi sviluppi. La parola d'o^ 
.dine .<kl Pei é: trattare ad ol- 
dranaai «Penso che non si deb¬ 
bano votare atti che aulotizzl- 
po .la. guerra -ha ribadito Oc- 
.qhetto- Alla direzione del Pei 
-pomiò. nuove propoeip. per 
dina soluzione paciUca*. :.. n 


ÌScfen2dati;‘'^S 
^Iconflitto 
saiiélibe 
:ùri disastro» 


iMIBARL «L'Irak è un paese 
un potenziale bellico rile¬ 
vante. Il che la temere con lon- 
dati molivi che uno scontro ar¬ 
mato non sarebbe di breve du- 
'Riuir.‘'Ut<hannoviC 0 rdaio led a 
■Bari 'i componenti riel consi- 
■gllo' scienOfico' delllhgFild 
'(Unione scienziati per II dlsar- 
■ino) In un documento diffuso 
'dai'segretarlo nazionale, il pro- 
'(fcssórCluseppé Naidulli. Que- 
'sto' punto di vista smenUsce 
cosi categoricamente la dlKu- 
.àg convinzione di una piesun- 
'(a «l^utà» della macchina 
..behica irachena e (a cadete 
'{Cfghi.qieranza, net malaugura- 
^10 caso si giungesse ad uncon- 
.Oinp armato, di risoluzione ve- 
■loce della crisi. <. " 

Ht-Mei'documento diffuso dal- 
.'VUipidi ricordando che rtrak 
■iffspone di armi chimiche «che 
ha -uiatò nel lecenta passato 
dbnbo'lltan e contro tondi» e 
iMvàndo che «anche altri pae- 
V'ffemiieà ferie nepó^edò- 
’‘flciiirAi'àèiénziatl sottólIfMiàno 
'cheiviivenniale usò rii tale ma- 
'àèrialé'lretlièo In un conflitto 
;|ftttiiaipm Medloilenle «cosd- 
,i)u^:un grave pericolo specie 
le popOlaztoni civili». CU 
'.icfcioalntl aggiungono quindi 
.'illS. nécessilA che, qualunque 
stai l’esito della presente crisi, si 
iatiM.ad un disarmo chimico, 
igaraniito da efficaci controUi, 
iiitt tutta l’area mediorientBie ed 
inpaiticolaiedeiritab. . 

I. Il documento si sofferma an- 
.ohe sull’altra tenibile minaccia 
che grava sull'Ipotesi di uno 
scenario di guena nell’alea del 
Colfo Persico. 4hir essendo in- 
««KepibUe il ricorso alle anni 
iwcleari da parte delle foize 
'sb americane che israeUane In 
■un conflitto di durata non tioip- 
i/o lunga e con esiU non tiop- 
'po;:lnceitl - dicono infine gU 
furataci pò ir disarmo-, b pie- 
^ìèiiza "dì parecchie cenllnalà 
'di testale nucleari nell’area 
orientale crea grandi pieoccu- 
.pazioni nell'eventualità di esiU 
estremi e non previsU. L« ga- 
«apzie sul non impiego di tali 
armi tfòviebbeiD essere piò 
espUclte». 


Un forte appello di Giovanni Paolo II a Saddam Hus¬ 
sein perchè compia «un gesto di pace che gli fareb¬ 
be solo onore di fronte alla storia». Sollecitati gli Stati 
interessati ad una «Conferenza di pace» per risolvere 
i problemi del Medio Oriente. Due atti dì grande ri¬ 
lievo etico e politico che indicano una via d'uscita 
onorevole per tutti. Appoggio al segretario dell^Onu. 
Il Papa è vicino alle «sofferenze» del popolo lituano. 


ALCBSTBSAM’nNI 


■■ OTTA DEL VA'nCANO Nel- 
l'inteipretaie l’angoscia e la 
tredipazione di milioni di per¬ 
sone nel mondo per «il peiico- 

10 Imminente che nella regio¬ 
ne del Collo si scateni un con¬ 
flitto armato», Giovanni Paolo 

11 ha rivolto ieri un «appello al- 
rirak perche compia un gesto 
di pace che gli farebbe solo 
onore di fronte alla storia». Ma, 
al tempo stesso, ha sollecitato 
«gli Stali interessati perche o^ 
ganizzino, a loto volta, una 
Conferenza di pace che contri¬ 
buisca a risolvm tutti i piobl^ 
mi di una pacifica convivenza 
in Medio Orienle*. Due atti di 
grande rilievo etico e politico 


che. in quanto offrono una via 
d’uscita onorevole per 1 piota- - 
gonisti di una vicerida che tie¬ 
ne il mondo con II fiato sospe¬ 
so, non possono rimanere sen- 
; za risposta proprio perche gli 
interessati sono stati chiamati 
^ a rendere conto del loro ope¬ 
ralo di frante alla storia. Una 
sfida, quindi, lanciata a Sad¬ 
dam Hussein ed a quanti sono 
: entrali in contesa con lui. For¬ 
se, il Segretario generale del- 
l’Onu, Perez de Cuellar, po- 
: Irebbe partire da Baghdad con 
qualche risultato che dia fona 
alla speranza di pace per la 
quale, ieri, tn tutte le chine d’I¬ 
talia si e pregalo e molti altri 


hanno rfìanifeslalo. 

Il Papa, Infatti, ha parlato a 
circa cinquantamlb persone 
convenute In mattinala In Piaz¬ 
za S. Pietro, per la prima volta 
rqppresenlative di tutte le coe¬ 
renti di pensiero e delle diverse 
posizioni politiche, ma con¬ 
cordi nell’affermare i vaioli del 
dialogo contro ogni forma di 
violenza, e attraverso la «Radio 
Vaticana» ed altri mass-media 
direttamente sintonizzali, si è 
rivolto al mondo intero. Ad un 
giorno dall'importante discor¬ 
so che aveva rivolto agli amba¬ 
sciatori di 126 paesi accreditati 
presso la S. Sede (a loro aveva 
detto che «la guerra sarebbe II 
declino deirumanlià intera*), 
Giovanni Paolo II ha voluto. 
nuovamente invitare «i Capi 
delle Nazioni interessate aqcr- 
care le vie che possano con¬ 
durre realmente alla pace, per¬ 
che ala cosi risparmiala all'u¬ 
manità la tragica esperienza di 
una nuova guena». U ha, an¬ 
cora una volta, ammoniti ricor¬ 
dando loro che «nelle condi¬ 
zioni attuali una guerra non ri- 
aolverebbe I problemi ma li 
aggraverebbe sollanto«. «La so¬ 


luzione può essere trovata in 
proposte generose di pace, da 
una parte e dall’altra», ha con¬ 
cluso. . 

Dall’8 agosto, quando «l’Os¬ 
servatore Romano» chiedeva 
che sul piatto della bilancia 
fosse messo «un rapporto di 
valori e non di fonre». per risol¬ 
vere. I complessi problemi sca- 
turìli'daH’accupazione militare 
det'Kuwaitzla parte deiritak. e 
dall’embargo suffragalo dal- 
rOnu, Giovanni Paolo II e in- 
teivenulo quattordici volle su 
questa questione. E ha attivalo 
la diplomazia vaticana per fa¬ 
vorire l’intesa contro c^nl ri¬ 
corso alla guerra. Molle sono 
state, poi te prese di posizione 
degù episcopati cattolici fra i 
qualrquello americano e quel¬ 
li operanti nei paesi arabi do¬ 
ve, schierandosi con t’Onu. I 
vescovi hanno però sempre in¬ 
sistilo perche, oltre al ritiro del¬ 
le truppe irakene dal Kuwait, 
fossero affrontati altri proble¬ 
mi fra cui quelli palestinese e 
libanese, feri. Il Papa, nell’esor- 
tare a lare della pace «un bène 
supremo»cui subordinare pro¬ 
grammi e strategie. perche tutti 


siamo partecipi di un comune 
destino, ha ricordato che «le 
vittime innocenti della cata¬ 
strofe» che potrebbe verificarsi 
in caso di guena sarebbero 
troppe, ne sì possono «preve¬ 
dere le distruzioni e i danni 
ambientali che ne verrebbero, 
e non solo nell'area del Golfo». 
Di qui la necessità di imbocca¬ 
re la via della trattativa ,e del- 

rintesa. . - - 

Durante la preghiera per la 
pace svoltasi ieri sera alla Oo- 
mus Mariae per iniziativa del¬ 
l'Associazione dei libanesi cri¬ 
stiani italiani H cardinale Si¬ 
mon Lourdusamy, prefetto 
della Congregazione per le 
Chiese Orientali, ha auspicato 
che «il Medio Oriente non di¬ 
venga luogo dove la pace si 
sgretola, il punto da cui comin¬ 
cia a disgregarsi l’Intesa e la 
cooperazione tra le nazioni». 
Ed é signilicalivo che l’Ordina¬ 
rio militare, monsignor Marra, 
abbia presieduto ieri una pre¬ 
ghiera di pace nella chiesa di 
S. Caterina alla presenza del 
capo di stalo maggiore, gene¬ 
rale Cordone, e di altri alti uffi¬ 
ciali italiani 


Gente idi fede segue TAngelus 
Cattolici, comunisti, pacifisti... 

À San Pietro 
credenti e no 

duecèQiotnìla, ì^Ib amide della capita» 
le. Ieri, ancora a migliaia, in piazza San Pietro. Cre¬ 
denti e no, si sono uniti nella comune invocazione 
di pace, in una vigilia fra le più drammatiche. «Sen¬ 
tiamo di dover sostenere tutti gli atti volti alla pace», 
ha detto Massimo O'Alema, coordinatore della se¬ 
greteria del Pei, che con molti altri comunisti ha par¬ 
tecipato allo straordinario incontro. : 

BINUMIOMANCA T 


■■ ROMA Una scena eoce- 
zionale, ieri mattina, a Roma, 
in piazza San Pietro. Eccezio¬ 
nale come eccezionale e II 
momento che il mondo sta vi¬ 
vendo. Ad ascoltare le parole 
di Giovanni Paolo U, affaccia¬ 
tosi a mezzogiorno in punto 
dalla finestra del suo studio 
per la preghiera dell'Angelus e 
per la benedizione, non c'era- 
soltanto la consueta folla do¬ 
menicale di pell^ni e fedeli 
Cerano anche, alcuni ceno 
per la prima-volta, militanti e 
dirigenti comunisti giovani pa¬ 
cifisti di esttazione non cattoli¬ 
ca, rappresentanti di gmppi e 
associazioni di sinistra che - 
come ha spiegato per parte 
sua Massimo O’Alema - han¬ 
no cosi voluto dare più fona 
all’appello di pace del Pontefi¬ 
ce». , 


Nella piazza non c’erano 
simboli ne bandiere, essendo 
quella di ieri non una manlle- 
stazione politica ma un incon¬ 
tro di primiera. Tia la grande 
lolla campeggiava soltamo un 
lungo striscione bianco, soireb 
to da otto ragazzi, che ricorda¬ 
va rammonimento lanciato 
dal Papa nel suo messaggio 
natalizio: d-a guerra e un'av- 
wntura senza rìtoino». E sotto 
quello striscione, nella comu¬ 
ne consapevolezza . della 
drammatteità del momento, 
c’erano uomini che pure han¬ 
no orientamenti politiid. cultu¬ 
rali. ideali tra loro profonda- ' 
menie diversi C’era Roberto 
Fotmigonlvloe presidente del 
Parlamento europeo, che a 
nome del Movimento popola¬ 
le aveva Invitato ad essere pee- 
senii quanti condividono l’an- 


goeeiosa sollecitudine del Ra- 
-pa; c’eraiw I comunisti D’Ale- 
ma (con la flglioletia), Walter 
Veltroni Fabio Mussi, Cesare 
Salvi: c’era il segretario demo¬ 
cristiano Fotlanl c’era il presi¬ 
dente delle Acll Giovanni 
Bianchi c'erano deputati, am¬ 
ministratori capitolini dirigenti 
delle associazioni del volonta¬ 
riato cattolico e laico, mUitanti 
della Sinistra giovanile, dell'Ar- 
cl dei collettM studenteschi 
della «pantera». Su pochissime 
cose (e lahrolta su nessuna) 
alcune di queste forze si sono 
mostrate Ira loro consonanti 
nella quotidianità: ma talmen¬ 
te terrificante per tutti è l’incu¬ 
bo che grava in queste ore, che 
ritrovarsi insieme ad ascoltare 
le parole del Papa - ovvero 
una fra le voci che meglio han¬ 
no Inierpretsto la .volontà di 
pace deH’opInione pubblica 
mondiale, meglio di tanti uo¬ 
mini di governo e di tanti capi 
di Stalo - e Malo ritenuto un 
gesto fra I più conseguenti. - 
Presenze senza toboU, s’e 
detto, ma con molti indizi tV- 
■ nltào II Afcnf/bsfoche sbucano 
dalle tasche; gli studenti con la 
coccarda della •pantera» al¬ 
l’occhiello; i ragazzi con al col¬ 
lo Il fazzoletto a scacchi pale: 
stinese. ftasenze inconsuete 


. iM'-queMM coiT^lf accanio aj 
quelle abihjali^lle suorine 
che recitano 11 rosario, degli 
scout In divisa, del religiosi che 
intonano canti davanti al pre¬ 
sepe ancora allestito al centro 
della piazza sotto l’aito obeli¬ 
sco, dei fedeli stranieri (ieri 
numeroso un gruppo di litua¬ 
ni) che vengono a salutare il 
Papa. Poi tutti in silenzio han¬ 
no ascoltato le parole di Gio¬ 
vanni Psolo IL la sua richiesta 
di «generose proposte di pace 
da una parte e dall’altra», U suo 
appello accoralo silirak «per¬ 
che compia un gesto di s>ace 
che gli farebbe solo onore di 
fronte alla storia», e II conte- 
' stualeappeVo a Ritti gli Stati in¬ 
teressati «perche organizzino 
una conferenza di pace che 
contribuisca a risolvere tutti i 
prebleial dl. 'una convivenza 
: pacifica in Medio Orieitte»; lino 
al grande applauso finale che 
ha accolto le parole secondo 
cui «la pace, oggi, e l’unico 
cammino degno deU’umani- 
là». 

Telecamere, fotografie, in- 
leiviste, dichiarazioni, auspici: 
per una buona mezzora, quaiv 
do il Pontefice s’eta omiai riti¬ 
ralo dopo la benedizione e il 
saluto a «presenti e rappresen¬ 
tali», la folla domenicale di 


. figure più conosciute di questa 
; straordinaria assemblea. .Sia- 
k mo qui - ha detto Massimo 
- 'D’Alema - perche apprezzia- 
mo rappptio per la pace lan- 
.; ciato dai Pontefice, e perche 
'-lutti gli alli"<endenti a salva¬ 
guardare la pace debbono es- 
-. sere da noi sostenuti. L’appel¬ 
lo che abbiamo ascoltato ha 
non soltanto 4iD valore religio¬ 
so e umano ma politico». 

•Parole importantissime», 
secondo Formigoni sono 
quelle pronunciate dal Papa. 
•Non condivido tutto di una 
certa logica pacifista - ha ag¬ 
giunto - ma e certo che la 
guerra introduce clementi di 
tale iirazionalilà che nessuno 
può accettare». 

Singolare la presenza sotto 
le finestre dei palazzi apostoli¬ 
ci di cattolici e comunisU? Gio¬ 
vanni Bianchi, presidente delle 
AcU, non lo crede allatto: «Si 
parla molto di ‘trasveisalità*. 
Ebbene, benvenga. quando 
essa esprimecosl bene un sen¬ 
timento popolare. E un senti¬ 
mento che viene ancor prima 
della politica; e che II Papa In¬ 
terpreta mollo bene. Su questo 
terreno c’e chi cammina e chi 
rx>. Oggi, qui. e arrivato chi 
cammina». 






De Michelis al leader dell’Olp 
«Invita Saddam al ritiro» 


«Arafat 
ha la chiave 
per la pace » 




r^rfàja&^delTflrptfòe è nelle |||g 9 i:ii^|OQC 3 ^:'Oe'M^^ 
chelis invita Arafat ad una mediazione con Saddam 
Hussein attraverso una dichiarazione unilaterale. Le 
iniziative della diplomazìa ufficiale e «parallela» si 
susseguono. Andreotti: «Va tentato tutto, abbiamo 
fede nel soprannaturale». La Malfa: «Nessuna mossa 
propagandistica di un singolo Paese». I nostri soldati 
«forza di polizia»? 


MAIICBUA CIARNBLU 


M ROMA De Michelis chiede 
la mediazione di Andai per 
trovare una soluzione positiva 
alla crisi del Golfo. •L'Olp ha in . 
mano la chiave della pace -ha 
dichiaralo il mlnbtro degli 
esteri italiano- e per questo 
Arafat dovrebbe fare una di¬ 
chiarazione unilaterale, rivol¬ 
gendo a Saddam Hussein un 
Invito al ritiro dal Kuwait sulla 
base delle risoluzioni dell’Onu. 
Una decisione che sarebbe di 
sicuro nell’Interesse degli stes¬ 
si palestinesi». L’invito ad una 
azione di questo tipo e stalo 
avanzato da Gianni De Miche¬ 
lis nel corso di una conversa¬ 
zione lelelonica con il leader 
deiroilp. «Ritengo -ha detto De 
Michelis- che Arafat può in¬ 
fluenzare il leader iracheno. La 
pace e ancora possibUe, quel¬ 
lo che e successo flnC' ad oggi 


non e in contraddizione con il 
fatto che Saddam possa avere 
in testa di ritirarsi». Va nel solco 
di questa nuova iniziativa l’in¬ 
contro che si e svolto ieri alla 
Farnesina tra diplomatici ita¬ 
liani e il delegato permanente 
a Roma detl’organizzazione 
per la liberazione della Palesti¬ 
na. 

Diplomazia ufficiale e diplo¬ 
mazia «parallela» sono dunque 
al lavoro in queste ore per 
scongiurare il pericolo di un 
conflitto. Lo ha confermalo il 
presidente del consiglio An- 
dreottl che ha ribadito le sue 
speraiue di pace e di «fede nel 
soprannaturale» affermando 
che «il problema può essere ri¬ 
solto. E assurdo che non si rie¬ 
sca a uscire con una soluzione 
politica. Sarebbe davvero tri¬ 
ste, una sconfitta per l’Onu, 



ottmiistì, col cuore 


I «saggi» del Forum sulla pace 
Gàltung: per il Golfo un negoziato 
come a Helsinki. Geremek: Tesilo 
della crisi Urss deciderà chi 
dispone del suo potenziale nucleare 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


mmzocAMioou 


■■ FIRENZE. «Trovo I cinque 
punti elaborati dal segretario 
generale dell’Onu per la crisi 
del Collo, mollo saràl so¬ 
no convinto lo siano arrohe per 
Washington, che ■ potrebbe 
consMnrafU in qualche modo 
favorevoli a Saddam Hussela 
Per me sono comunque ragio¬ 
nevoli». Incontriamo Johan 
Callung. fondatore del «Peace 
research», a Firenze dov’e riu¬ 
nito il qualiflcatìssimo groppo 
di studiosi che compongono U 
Consiglio acienllfioo del «Fo¬ 
rum sui problemi della pace e 


della guerra», costituito qual¬ 
che anno fa da esponenti della 
cultura e dell'UnIvenltà floren- 
Una. Assieme a Caltung abbia¬ 
mo Interpellalo sulla crisi del 
Golfo lo storico polaoco Broni- 
siav Geremek. capo dei grop¬ 
po parlamentare di Solidar- 
trosc; il chimico-nsico sovieti¬ 
co VItaly Coldanski, membro 
dell’Accademia delle Scienze 
deU’Uiss; il finlandese Yorma 
Yetninen,. uno del maggiori 
esperti di armi chimiche; e il 
matematico italiano Mario Pri¬ 
micerio, che del Forom ò U 


presidente. 

. Nella riflessione di Caltung e 
evidente la preoccupazicme 
per una possibile provocazio¬ 
ne di Israele, magari ai confini 
della Turohia. «Bufa avere due 
o tre uniformi irakene e ucci¬ 
dete un soldato americano per 
scatenare una guena. Scoppiò 
cosi anche la seconda guerra 
mondiale». Callung si dichiara 
ottimista «più con il cuore - 
contessa - che con la ragione». 
Intravede la . •possibilità di 
giungere ad un vero negozialo 
per l area secondo il modello 
di Helsinki». Con alcuni groppi 
di ricerca ha elaborato una 
proposta in dodici punti invia¬ 
ta a tutti I governi che prevede 
Ira l’altro; il riconoscimento 
. dello Stalo patesUnesè con il ri¬ 
torno di Israele ai confini del 
'67; la restituzione del Golan 
alla Siria: il riUro della Siria dal 
Libano e dell'lrak dal KuwaiL 
Tutto sotto 11 controllo di un 
cospicuo contingente di trop¬ 
pe dell’Onu, almeno iiecenlo- 
mlla: di tutti i paesi <1 vuole 


molta pazienza - sostiene r- 
Anche quando la Finlandia nel 
1969-70 propose la Conferen¬ 
za di Helsinki, gli americani 
eràno contrari SI disse che era 
una utopia. Poi le cose sono 
andate alttimentl». 

Cosa farà Tliak, attaccherà 
con le armi chimiche, e in tal 
caso quale sarà la risposta? «Se 
ci sarà la guena, sarà ptobaU- 
te l’uso «Ile armi chimiche, 
ma l’Irak userebbe le sue ram¬ 
pe una sola volta», e il parere 
di Yetninen, «perche Israele e 
Ih grado di distro ggerte nel giro 
di dieci minuti». Anche Israele 
ha te armi chimiche, ma pro¬ 
prio per questo motivo Yetni- 
nen ritiene improbabile che le 

usi. .' . 

'.' Le preoccupazioni riguarda¬ 
no anche lo scenario Intema¬ 
zionale nel quale le crisi avvi¬ 
tandosi runa sull’altra, finisco¬ 
no per mettere in discussione 
lo stesso processo di dlstensio- 
iw Ira Usa e Uiss. «U cielo' delle 
relazioni sovieiico-ameticarte 
non e più limpido come pri¬ 


ma», afferma Goldonski. «La si¬ 
tuazione interna dell'Urss 
preoccupa gli americani che 
temono ripercussioni tali da 
cambiare la posizione sovieti¬ 
ca rispetto olia crisi nel Golfo». 
Goldanski non randfvfde l'otti¬ 
mismo di altri. E scettico, an¬ 
che se ritiene che la guerra 
non scoppierà alla mezzanotte 
del 15 di gennaio. Ce ancora ' 
spazio per una soluzione di- 

B lomatlca«, sostiene. «Saddam 
ussein dovrà capire che deve 
lasciare il Kuwait senza condi¬ 
zioni». Per Goldanski, comun¬ 
que. «non c’e una connessione ' 
tra la situazione del Golfo e 
quella Interna sovietica», an¬ 
che se rileva le analogie con le 
vicende del I9S6, segnate dal¬ 
la invasione deH’Ungheria e 
dalla guerra dl Suez che vide 
Inghilterra e Firancia contro l'E¬ 
gitto. 

L’analogia per Geremek, pe¬ 
rò, finisce qui: «Diverso era il 
problema ungherese da quello 
iiUiano - afferma - con II quale 
la dilezione politica di Mosca 
Intende dare una lezione a tul¬ 


le le repubbliche sovietiche. Il 
vero problema è dove andrà 
l’Urss, se verso la democrazia 
o tornerà invece al conservato¬ 
rismo staliniano». Geremek 
non condhride l’opinione di 
chi sostiene'che oggi nel mon¬ 
do vi sarebbe solo una grande 
superpotenza, gli Stati Uniti 
«Talvolta l’opinione politica 
occidentale non si ren^ con¬ 
to che e in crisi una idea impe¬ 
riale, ma che l'Urss reste sem¬ 
pre una superpotenza nuclea¬ 
re e militare, anche se i cam¬ 
biamenti avvenuti nel 1989 
neM’Euiopa centrale ne hanno 
ridimensionato il ruolo. Per 
questo - sostiene - il problema 
lituano non e periferico ma ha 
dimensioni intemazionali. Si 
può temere che la crisi del¬ 
l'Urss possa determinare il pe¬ 
ricolo che le armi nucleari va¬ 
dano in mano ad elementi irra¬ 
zionali». AtKriie Geremek, co¬ 
munque. teme le ripercussioni 
sul processo di distet»ione. 
•Sbaglia chi pensa che la guer¬ 
ra fredda e te guerra calda sia¬ 


no scomparse con la dissolu¬ 
zione dell'Impero comunista. 
AiKhe all'oilgine della crisi del 
Golfo Peisico c'e l'effetto di un 
problema intemazionale non 
risolto. E quando non si risol¬ 
vono i problemi reste sempre 
anche il pericolo di guerra». 

«C'e stato un errore di valu¬ 
tazione», sostiene Primicerio. 
«Caduto il muro di Berlino, si e 
ritenuto che il problema della 
pace ormai fosse in mano alle 
caiKellerie. Va rilanciato inve¬ 
ce il movimento. Perché la pa¬ 
ce non scoppia, é un elemento 
dinamico da conquistere gior¬ 
no dopo giorno. £ quel che 
tentiamo di fare anche con 
questo incontro fiorentino. La 
situazione è grave arx:he per¬ 
ché non si sa a che cosa può 
portare una errate percezione 
della realtà». Per Primicerio 
può esserci ancora spazio per 
non dare la parola alle armi 
«per andare avanti con la trat¬ 
tativa e con l'embargo, i cui ef¬ 
fetti non possono essere valu¬ 
tati nel breve periodo». 


non nuscire ad evitare il con- 
liitto. Baste che Saddam dica 
"Sono disponibile a ritirare le 
truppe' pòi tutto si può discu¬ 
tere». 

La posizione di Andreotti 
non e in complete sintonia con 
quella di De Michelis che. in 
questi giorni, ha più volte ripe¬ 
tuto che per sventare il perico¬ 
lo di guerra non sarebbe basta¬ 
ta una semplice dichiarazione 
di disponibilità a ritirare le 
troppe da parte di Saddam 
Hussein. D'altra parte il mini¬ 
stro De Michelis anche ieri ha 
ribadito che l'Itelia suUIpolesf 
di guerra deve roantenenatena 
stteggiamenio. tR .iKoeienzsf'e 
responsabilità, di unità con 
i'Ono e i'Bttiopfc>Sa iM >be-%- 
concepibile che d d rasel inb 
fuori all'ultimo minuto. Siam- 
no andati nel Golfo per fare 
applicare la risoluzione delle 
Nazioni Unite. Ma se domani si 
renderà necessario, perché 
queste sarà te strada cui ci avrà 
indotto Saddam, di appUcare 
le altre risoluzioni dell'Onu. il 
governo andrà in Pariamenio 
con una proposte che menere¬ 
mo a punto mercoledì dopo 
la scadenza dell'ultimatum». Il 
documento da sottoporre ai 
voto del Parlamento sarà ap¬ 
prontalo nel corso di un Consi¬ 
glio dei ministri che é stelo 
convocato per mercoledì alle 8 
di mattina. In esso, comunque, 
e prevedibile che vi sarà un 
cambiamento sostanziate per 
quanto riguarda l'uso del ix>- 
stro contingente nel Golfo. Do¬ 
vrebbe essere tiasfonnalo da 
•dìfensivoe» a forze di polizia. 
Successivamente potrebbe di¬ 
ventare •offensivo». Per quanto 
riguarda l'eventualità di una 
conferenza interitezionate sui 
Medio oriente De MiebeUs ha 
detto che oimai «non tato é . 
volute dalia stiagiande mafr 
gioranza degli stati, ma a mio 
parere un fatto obbiettivo del 
dopo crisi moiri Steri sono già 
pronti a fissare la date*. 

Sempre ieri il segretario del¬ 
la De, Forlani ha ribadito l'invi¬ 
to «ad esplorare tutte le vie per¬ 
che la risposte efTicace all'in¬ 
giustizia e alla violenza non sia 
soltanto l'opzione mUltere. 
D'altra parte ci si deve rendere 
conto che siamo di fronte ad 
un atto di prevaricazione, di 
violenza, ad una ingiustizia di 
fronte alla quale si può rispon¬ 
dere in due modi; o airendeii- 
dosl o contrastando la violen¬ 
za e l'ingiustizia». Gli la eco il 
segretario repubblicano. La 
Malfa; «Se fallisce l'iniziativa di 
Feres De Cuellar non vi sareb¬ 
be spazio i>e per un'inizialiva 
europea, né tento meno per 
una mossa propagandistica di 
qualche singolo Paese. Pro¬ 
spettare queste ipotesi signifi¬ 
cherebbe dare all'bak il senso 
di una fondamentale incertez¬ 
za dello schieramento die di¬ 
fende la legalità intemaziona¬ 
le». 

Le iniziative di pace si susse¬ 
guono in queste ore. Monti- 
gnor Capuccl e partito ieri per 
Baghdad con un centinaio di 
pacifisti «per creare, con le no¬ 
stre preghiere, una barriera im¬ 
maginaria lungo la linea del 
fuoco, anche a prezzo delle 
nostre vite». D Comitato pro¬ 
motore per la sinistra giovanile 
ha Inviato gli studenti a mobili¬ 
tersi da oggi fino a sabato. Cor¬ 
tei e veglie sono previsti in 
molte città italiane. 
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ndramma 
della Utuanìa 


NEL MONDO 


Sarebbero 13 le vittime dei carri armati 
Istituiti coprifuoco e legge marziale 
Barricate intorno alla sede del Parlamento 
per impedire Tingresso dei militari 







In arrivo altri 4500 paracadutisti 
spediti dal ministero deU’Intemo 


Allarme 
in Estonia 
e Lettonia 


«Ci aspettiamo un assalto domani mattina all'alba». 
Il vice premier lettone Ivanis avverte il parlamento di 
una azione di paracadutisti in preparazione. Mani¬ 
festazione a Riga con con Gorbunov, presidente del 
Soviet supremo, che invita alla concordia tutti gli 
strati sociali. In Estonia si è costituito un consiglio di 
difesa per l'emergenza. Anche in Estonia duemila 
paracadutisti in anivo 

' DALLA NOSTRA INVIATA 


JOLANDA BUFALINI 


Sangue e repressione a \llmus 

Dopo la strage nella notte I^dsbergis invita a smobiliò 


Coprifuoco e l^ge marziale in Utuanìa. Decine di 
' migliaia di nazionaiisti circondano la sede del Parla¬ 
mento a Vilnius per impedire un attacco delle tnip- 
fK sovietiche, dopo il sanguinoso assalto alla televi¬ 
sione nella notte tra sabato e domenica: 13 motti, 
oltre 160 feriti. A tarda ora Landsbetgis esorta la fol¬ 
la a sgomberare: i militari si sono impegnati a non 
intervenire se la piazza sarà evacuata. 


. M MOSCA. Cairi armati e pa- 
’ ri non stroncano la resistenza 
; dei lituani. I cittadini di Vilnius 
' non si lasciano vincere daU'o^ 
; tote e dal tenore seminalo dal 
' brutale intervento militare nel¬ 
la notte tra sàbato e dòmenidi 
’ contro la kseaie stazione radio¬ 
televisiva (dieci morti secondo 
‘ Moeca, ,13 seconde (onii tttua- 
: ne. e circa 160 leriU). Per luna 
7 la giornata di ieri nd il copii- 
' (uoco né la legge marziale di- 
: chianti dal comando militare 
, sovietico a Vilnius, né 11 rischio 
: <11 un nuovo assalio delle trup¬ 
pe mandate da Mosca, né tan¬ 
to meno il vento gelido che 
spazzava le vie della citta balti- 
. ca, hanno piegato la (erma vo- 
- tontt dei mMoiI Utuani, decl- 
‘ ne di migliaia, radunatisi nella 
piazza del Parlamento. A dife¬ 
sa rie! propri rappresentanti e 
del proprio governa 
Attorno al palazzo durante 
; tutta la giornata sono state in¬ 
nalzate bairlcate. rovesciando 
. autobus e camion, ed erigen- 
' do una sorta di gabbia protelti- 


dislllusa, gli stessi che compa¬ 
rivano senni sui cartelli e gli 
striscioni- «Gorbaciov sangui¬ 
nario, il fascismo sovietico non 
passeri, Vilnius come Praga, 
Via gli occupwU sovietici».. 

Oeniio, I dépuiati erano riu- 
' nhi in sessione plenaria slraor- 
rlinarfa. Haium indetto due 
giornale'<tt4una Hanno-ep- 
pmvato un provvedimento che 
autorizza la polizia lituana a 
resistere a «tualunque aggres¬ 
sione «nel caso di un attacco ai 
principali centri eovemativi». 
Hantw destaiMto raituale mi- 


feslanti evacuassero la piazza. 
Di fronte all'invito dei propri 
rappresentanti i cittadini di Vil¬ 
nius cominciavano a slollare, . 
ma mentre scriviamo una par¬ 
te corulstente é ancora sul po¬ 
sto. 

L'accordo, che inserisce 
nella tragica tela degli avveni¬ 
menti Utuani, un tenue filo di 
speranza, é stalo preceduto da 
una successione di incontri e 
febbrili negoziati. Landsbergls 
vedevala delegazione del Con¬ 
siglio federale venuta da Mo¬ 
sca. e definiva «utile» la loro 
presenza a Vilnius, poiché . 
avrebbe potuto favorire un In- - 
contro, poi effettivamente av¬ 
venuto tra il governo lituano « t 
capi del ooTHingente multare ^ 
^ sovietico. . - 

Il presidente lituano rendeva 
noto inoltre che In tre colloqui •' 
lelelonici Boris Eltsin (poi pan 


tito per il Baltico) gli aveva di¬ 
chiarato «l'opposizione della 
Repubblica russa all'uso della 
forza». Pare anche che Eltsin 
abbia espresso l'opinione che 
né Gorbaciov né 11 ministro 
della Difesa Yazov «onosces- 
sero i dettagli dell'operazione 
militare In Lituania». Cioè non 
sarebbero stali loro a riare l'or- , 
dine di aprire il fuoco. Il ché ' 
suscita Intemgativl inquietanti 
su ciò che sia potuto accadere 
negli ultimi giorni a Mosca. 
Gorbaciov é stato scavalcato 
dal vertici militari? I duri del ' 
panilo hanno votuiamenie 
provocato un esito violento in 


Vilnius? La notte calava dun¬ 
que sulla citta in una situazio¬ 
ne di estrema incertezza e 
contusione, senza che si riu¬ 
scisse a capire quaU avrebbero 
potuto essere gli srdiuppi nelle 
ore successive; il popolo di Vil¬ 
nius sarebbe davvero rientralo 
nelle proprie case? ci sarebbe¬ 
ro stati nuovi scontri? U gover¬ 
no ed il Parlamento lituani sa¬ 
rebbero rimasti in carica o li 
avrebbe definltivamenle sop¬ 
piantali quel Consiglio di sicu¬ 
rezza nazionaie composto di 
lelementi pio-sovieUci, che In 
mattinala avzmi dichiarato di 
prendere il potere «perehé il 


provocato un esito violento in prenoere u potere «perone u 
' Lituania per portare rUrss ad . ; soviet lituano ikmi può più 
. una svolta autoritaria? E per- controllare lasttuazione*? 

: <M; aò«baeleM«|ik4iriH^ Nel pornMittlOiitotélvWl#} 

' tutta la glomalà itti, làseiatidó". al telefono da una ràdio fran¬ 
che fosse il minislro degli Inler-. cese, Landsbergls aveva tan- 
- ni Pugo In tele^òhe a fornire''';:, ciato un proclama dal ioni 
la versioné ufifiliale dlM^àltl tn' idrammatici; ''«É ima guerra. 


va con barre di ferro e reti me- 
> laOiche. La gente sventolawa 
centinaia di bandiere nazlona- 
g, cantava tomi di lotta e grlda- 
' V* indignata slogan di rabbia 


nfstro degli Esteri Algirdas Sau- 
dargus. che si trova In n>lania. 
capo di un governo lituano in 
esilio qualora l'esecutivo a Vil¬ 
nius venisse rovescialo con la 
forza. Si sono affacciali a turno 
alle finestre per arringare la fol¬ 
la e esortare a non andarsene. 
Fino a larda sera, quando il 
presidente Landsbergis, via ra¬ 
dio. ha diffuao l'appello con¬ 
trario, a sgomberareìa piazza. 

. Cos'era accaduto? In extre¬ 
mis tra .Parlaroenlo lituano ed 
eseroito sovietico era stata rag- 
dunta un'Intesa: I militari si 
Impegnavano a non attaccare 
nella notte la sede delTassem- 
blea legislativa, purché I mani- 
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Vilnius centro di scontri interni 
. e resistenze alle autorità sovietiche 

Cronologia 
di un anno 
di tensioni 
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f Carristi 
sovietici 
I (lavanti al 
I palazzo delta 
1 televisiono 
1 lituana. A 
■4 destra la 
disperazione di 
i una donna 
dopo gli 
scontri. In atto, 
ti cani armati 
davantleì 
I palazzoe* 

P tentativo di 
4 soccorso a un 
i dimostrante 
schiacciato dai 
; cingoli 


una vera guerra, l'Unione so 
vieiica contro la Lituania. Il po 
polo lituano è pronto a morire 
per la libeilà». 

t res(x:ontl deirassallo alla 
televisione nella notte tra saba¬ 
to e domenica sono agghiac¬ 
cianti. Reparti di paracadutisti 
delle truppe speciali dei mini¬ 
stero degli Interni sono interve¬ 
nuti contro due editici della ra¬ 
diotelevisione lituana,Tuno in 
pieno cenno a Vilnius, l'alno 
sulle colline circostanti In en¬ 
trambi i casi sono stati I tank 
ad avanzate per primi tentan¬ 
do di lare 0 vuoto tra la lolla 
che circondava gli ediflci in 
previsione di un blitz militare, 
«i (retri armali avanzavarm sen¬ 
za occupaisl di coM avessero 
davanti. Ho visto una ragazza 
praticamenu- tagliata In due 
sotto i cingoli» racconta pian- ' 
Rendo un giovane patriota. 
OieUo i blindali venivano i pa¬ 
ra. alcuni vestili in borghese. 
Un ulliclale della polizia litua¬ 
na racconni: «I tank sparavano 
in aria per spaventarci e indur¬ 
ci alla fuga. I park invece tira¬ 
vano direttamente su di noi 
con armi automatiche, falcian¬ 
do lutti coloro che tentavano 
di opporsi», t’atlrrfitule é stata 
la conquista deiremittente, 
che sino ail'eslremo istante ha 
continualo a trasmettere. Fino 
a quando auraverio i microio¬ 
ni si sono sentiti i colpi sordi 
dei soldati che sfondavano la 
polla dello studio. - . 

La versione ufficiale fornita 
dai minbiro degliintemi sovie¬ 
tico Boris nigo è motto diven 
. sa; «La radkre la televisione li¬ 
tuane avevano mandalo in orv 
da una trasmissione provoca¬ 
toria. Per porre fine a questo 
stato di cose, un greppo del 


Comitato di salvezza naziona¬ 
le si era recato al Parlamento, 
ma II era stalo accolto con le 
baionette-, A questo punto, se¬ 
condo Piigo, la stessa delega¬ 
zione ha tentato di recarsi alla 
televisione, ma anche qui i na¬ 
zionalisti hanno impedito loro 
il cammino. Il comitato di sal¬ 
vezza nazionale si é visto co¬ 
stretto allora a chiedere l'ap¬ 
poggio delle truppe. «Sfortuna¬ 
tamente -aifetma Fugo- è ini¬ 
ziata la iparaloria. A iniziare 
sono stati, chiamiatnoli cosi, I 
difensori. Prima si è sparalo da 
II. Poi gli eventi hanno preso 
una piega estremamente sgra¬ 
devole». Udite alla televisione 
sovietica le parole lU Fugo. Il 
portavoce del Pariamento li¬ 
tuano Rita Dapkus, ha lapida- 
'riamante commentaiò:-'<Rlili- 
colo». 


■IMOSO. «Ci aspettiamo un 
attacco di paracadutisti doma¬ 
ni mattina (oggi per i lettori), 
alle sei e trenta. Abbiamo noti¬ 
zia di una azione in prepara¬ 
zione di 2500 soldati delle 
truppe d'assalto». A parlare é il 
vice premier lettone, Oaìnis 
Ivanis. di fronte al Parlamento 
di Riga, riunito in seduta straor¬ 
dinaria. In piazza, Inlanto.una 
folla di centinaia di migliala di 
persone applaude Gorbunov, 
il presidente del parlamento 
che urla; «Non abbandonerò la 
mia carica sino a quando non 
sarà il S(nnet a chiedermelo». - 
(jorbunov fa appello a tutta la 
popolazione perché superi le 
sue scissioni Chiede che si 
faccia li possibile per superare 
le contrapposizioni, «poiché 
nessuno può risolvere i proble¬ 
mi per via autoritaria. Sostiene 
la proposta, venuta dall'oppo¬ 
sizione, per la costituzione di 
un consiglio di concordia so¬ 
ciale. Sulla manifestazione vo 
bno minacciosi due elicotteri. 
Dal cielo, per foituna, piovono 
solo volantini Incitano i lettoni 
ad abbandonare il loro paria¬ 
mento; «Vi aveva promesso mi¬ 
racoli e inveire oggi non avete 
né pane né acarpe. Quanto vi 
costa la democrazia?». Nella 
piazza risuona soprattutto uno 
slogan; «Riuscirà il premio No 
bel per la pace a mantenere la 
pace nel litico?». A Riga si di¬ 
chiarano siculi che li attende i 
lo stesso deàtloo toccalo, olla 
Lituania, per Per Ivan Kezieri. 
leader del partilo democratico 
del lavoro, «la tragediaédiairp 
l'angolo», la radio invita i lettó- 


nì a raccogliersi nella capitale, 
chiede sangue per le trasfusio¬ 
ni e medici. Il Soviet supremo 
condanna le azioni militari a 
Vilnius e rivolge due appelli, 
uno alla popolazione lituana 
perché sostenga il proprio par¬ 
lamento, l'altro al lettoni, per¬ 
ché «paralizzino con tutU i 
mezzi le attività del partito co¬ 
munista e obbediscano solo 
alle leggi approvate dal parla¬ 
mento repubblicano'. 

Anche in Estonia é prcannu- 
ciato l'arrivo di 2000 parà. Lo 
ha comunicato il generale 
Kuzmin, comandante della re¬ 
gione militare del Baltico, alle 
autorità del governo estone. Il 
Presidium del Soveit supremo 
di Tallio ha nominato un con¬ 
sìglio dì dilesa. Ne fanno parte 
il presidente Ruutel, il capo di 
gabinetto Savisaare il portavo- 
ce^el Soviet supremo Nughis. 
Nel caso in cui il presidium del 
Soviet supremo sarà posto in 
condizioni di non esercitare le 
proprie funzioni saranno que¬ 
ste tre persone a assumerne i 
poteri. Arnold Ruutel ha parla¬ 
lo alla televisione per chiedere 
alla popolazione di prepararsi 
ad afironuire una situazione 
analoga a quella Lituana. 
•Continueremo la nostta politi- 
ire per l'indipendenza», ha 
concluso. Anche dal ' parla¬ 
mento estone è venuto un apr- 
pello rivolto a tutti i governi nel 
mondo. Vi si esprìme «profon¬ 
da indignazione per l'ingeren¬ 
za delle forae armate delllUlss 
negli affari interni lituani». An¬ 
che in Estonlàc Lettonia, con¬ 
tinua Ifa^pello. il pericoloM:^ 
scedi ora in ora. 




Appello degli anti>indipendentìsti 
con rannundo della presa del potere 

I comunisti 
«I carri armati 
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■■ Dodici mesi di tensloiU. di scontri; dentro 
la Lituania tra indipendentiMi e fllosovfeiicl e 
tra il governo di Viinlua e le autorità cenball so- 
vltilciia. Ecco le tappe prima del dramma di 
quarte ultime ore. 

X Mtbralo IMO D Saiudis. Il movimento Indi¬ 
pendentista lituano, conquista 11 potere alle ele¬ 
zioni multipaitiiiche. 

11 Mano 11 pariamento, pressoché' dominato 
dai Saiudis, rùchiaia la restaurazione dell' Indi- 


18 Mano La diriMnza del parlamento sovieti¬ 
co dichiara nulla la delibera del prtiamento li- 
tuano. 

IO Mano II presidente Mikail Gorbaciov da'tre 
ghmtl di tempo al pariamento lituano per an- 
nuflare la dichiarazione di indipendenza. 

17 Mano II presidente lituano Landsbergls re¬ 
spinge r ultimatum di Gorbaciov mentre viene 
formato un nuovo goremo filo indipendentista. 
X Aprile II presidente Landsbergls annuncia la 
temporanea sospensione delle misure volale 
rial suo pariamento. 

18 Aprile II Cremlino taglia le lomliure di gas e 
petrolio imponendo un blocco economico alla 
rmbblicalitiiana. 

X8 Aprile Goibaclov ottiene dal parlamento li¬ 
tuano una moratoria di 100 gioiiii sulla dichia¬ 


razione di Indipendenza dell' 11 marzo. L'em¬ 
bargo sulle forniture energetiche imposto da 
mosca viene sospeso. 

29 ghrgno II parlamento lituano vota il «onge- 
lamenlo» della dichiarazione di indipendenza' 
per poter avviare negoziati con mosca. 

15 Agorto La Lituania e la grande federazione 
russa firmano un accordo di coopcrazione eco¬ 
nomica bilaterale, dando un nuovo impulso alla 
tendenza delie repubbliche a stabilire rapporti 
diretti indipendentemente da Mosca. 

19 Oieembte Gorbaciov richiama le repubbli¬ 
che all' ordine e minaccia di introdurvi «lo stato 
d'urgenza o l'amministrazione presidenziale». 

7 Griuwlo IMI II ministro della difesa ordina 
di prendere «misure addlzionalU per ristabilire 1' 
ordine in sette repubbliche, comprersa la Litua¬ 
nia. 

8 Geruialo II primo ministro lituano, signora 
Kazimiera Plunskiene. si dimette insieme all' in¬ 
tero governo in seguito alla decisione del parla¬ 
mento di sospendere il suo piano che frér re¬ 
staurare r economia prevede I' aumento dei 
prezzi. 

9 CeoiMlo Le truppe sovietiche entrano con 
mezzi blindati a Vilnius per quella che gli uffi¬ 
ciali militari descrivono comé un azione per co¬ 
stringere i disertori ad adempiere olla leva. 


10 Cennalo Gorbaciov esigela restaurazione 
della costituzione sovietica in Lituania con quel¬ 
lo che Landsbergis giudica un «ultimatum«. Una 
manifestazione di indipendentisti si svolge con¬ 
temporaneamente ad un' analoga marcia di il¬ 
io-sovietici verso la sede del parlamento litua¬ 
no. Non vengono tuttavia registrati scontri no¬ 
nostante la tensione sia altissima. Alberlas Sci- 
mlnas, un economista di centro, viene eletto pri¬ 
mo ministro. 

11 Geimalo Le truppe sovietiche prendono il 
controllo degli edifici strategici di Vilnius. Fonti 
ufficiali lituane riferiscono di sette persone ferite 
mentre si opponevano all' assalto alla sede del 
dipartimento della difesa e al principale centro 
stampa della repubblica. 

12 Geimalo Mentre Gorbaciov annuncia la so¬ 
spensione dell' azione militare in lituanla, a vil¬ 
nius un comitato per la salvezza nazionale, filo- 
sovietico, dice che prenderà' il potere, sfidando 
la richiesta del governo di un indipendenza to¬ 
tale. Il consiglio della federazione a Mosca deci¬ 
de di inviare una delegazione in Lituania affin¬ 
ché' indaghi sulla situazione. 

13 Cennalo Almeno 13 persone vengono ucci- 
seeoltre ISO ferite quando truppe sovietiche as¬ 
saltano la sede della radio e della televisione a 
Vilnius. Sonole due nella notte di domenica 


■■ Ecco il lesto Integrale del comunicato del 
Consiglio di salvezza nazkmale (Csn), il coml- 
talocreato venerdì' scoisoda anU-Indipendenti- 
sti lituani per sostituirsi olla dirigenza della re¬ 
pubblica baltica, nel quale si annuncia la presa 
del potere in Lituania. Il lesto e' stato letto feri al¬ 
la televisione siovielica. nel corso di un'edizione 
straordinaria. • 

situazione in Lituania si e' gravemente de¬ 
teriorata. Esacerbala nei giorni scorsi dalla diri¬ 
genza della repubblica, la situazione politica e 
sociale ha fatto si che le autorità' perdessero il 
controllo della situazione a Vilnius e Kaunas. E' 
per questo, per evitare disordini di massa, che il 
Comitato di salvezza nazionale ha dovuto pren- 
dereilpoteie. ' 

Dato (die attraverso i canali della radio e della 
televisione nazionali venivano diffusi in conti¬ 
nuazione programmi anii- sovietici e continui ' 
attacchi all' Urss, il Csn ha deciso di prendere il 
controllo della radio e della televisione di stato. 

Mi' una del mattino (le 24,00 italiane), unita' 
dei paracadutisti e della milizia sono intervenu¬ 
te al centro televisivo della repubblica. Militanti 
della «Saludls» (Movimento nazionalista litua¬ 
no), che montavano di guardia, hanno cercato 


di impedire alle truppe di entrare nell'edificio. 
Sfortunatamente, a causa degli scimtri (die sono 
seguiti, ci sono state delle vittime. Secondo un 
blIoiKdo preliminare, due persone sono state 
uccise e 32 sono rimaste lerìte. È vero -prosegue 
il comunicato del Cns Uluario-che i mezzi di (»- 
municazione locali (diano cifre diverse, nalural 
menle suiieriori. Da dove viene questa differen¬ 
za? Vengono citati tutti coloro (ihe sono morti 
durante <|uella giornata e tutti i ricoverati in 
ospedale^ Naturalmente, tra quel decessi, ce ne 
sono alcuni che non hanno nulla a che vedere 
con quegli eventi tragici 

La maggior patte dei feriti sono rimasti 
schiacciati dopo che i (rairi armati che si avvici¬ 
navano al centro della televisione hanno spara¬ 
to due colpi di avvertimento. É seguito il panico. 
La presskine della folla e' stata contenuta con 
difficolia' dai fucilieri assaltatori. Per resistere, 
hanno Iniziato a sparare in aria. 

Al tem|x> stesso, a causa dell' atteggiamento 
aggresùvo di un gruppo di militanti, sono state 
utilizzale granate lacrimogene. In risposta sono 
’ state laix:iate pietre e sparati colpi d'aima«il 
conispondente della tass, che ha incontrato un 
membro della direzione del consiglio di salvez¬ 


za nazionale, ha detto che il comitato si era rì- 
vollo piu' volte ai vertici della repubblica, della 
radio, e della televisione - aggiunge il documen¬ 
to del cns - per chiedere l'interruzione delle tra¬ 
smissioni antisovietkdie e di smettere di far cre¬ 
scere artificialmente la tensione. . 

Ma non e' stata presa alcuna misura. II comi¬ 
tato ha inviato volontari al palazzo della televi¬ 
sione e lavoratori delle imprese pubbliche, per 
tentare di cronvìiKere i militanti del Sajudis a ri¬ 
tornare nelle loro case. 

E' stato solo quando questo tentativo di risol¬ 
vere il problema senza usare la forza e' fallito, 
che il comitato di salvezza nazionale della Li¬ 
tuania ha chiesto al mln'istero dell' interno c ai 
capo della guarnigione utt aiuto per prendere il 
controllo della televisione e delia radio. . 

Non c'e' motivo di partare di rovesciamento 
' della dirigenza legale (Iella Lituania. Lo scopo e' 
di (ralmare la popolazione e di passare il potere 
ad un governo legale. Il soviet supremo della U- 
tuania non può' (rontiollare la situazione. La ra¬ 
dio e la televisione riprenderanno prossima¬ 
mente le trasmissioni La costituzione dell' Urss 
e della repubblica sireialista sovietica della li- 
tuania saranno gradualmente restaurate». - 
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NEL MONDO 


Chi ha deciso il massacro di Vilnius poche ore dopo 
che il Consiglio federale presieduto dal capo del Cremlino 
aveva deciso una linea conciliante verso i Htuani? 

Intanto mi^aia di persone hanno manifestato ieri a Mosca 

Qualcuno ha tramato contro Gorbacìov? 

Inquietanti interrogativi nella ricostruzione delle ultime ore 
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Chi ha deciso il massacro di Vilnius, qualche ore do¬ 
po che il Consiglio federale presieduto da Gorba- 
ciov aveva scelto una linea conciliante? Pnma del¬ 
l’assalto alla torre della IV, i comunisti della repub¬ 
blica SI erano dichiarati pronti a prendere il potere: 
U piano per un colpo c'era, chi ha dato il via da Mo¬ 
sca? Intanto, migliaia di persone hanno manifestato 
ieri sulla Piazza Rossa in appoggio della Lituania. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCaUOVIUAIII 


■i MOSCA. Chi ha oidlnato 
aU'eseicilo sovietico di assalta¬ 
le la Ione della lelevblone di 
Vilnius provocando I orrendo 
massacro^ È stato Mikhail Cor- 
baciov in persona oppure, co¬ 
me teiKlono a pensare in mol¬ 
li, i comandi mililari locali, 
d'accordo con il Comitato li- 
luano di salvezza nazionale, 
espressione dei comunisti re¬ 
pubblicani? Sapere queste co¬ 
se e decisivo, non solo per Tav- 
veniie della questione baltica, 
ma per quello dell'inlera Unio¬ 
ne Sovietica. 

La ricostruzione delle ultime 
Ole che hanno preceduto l'at¬ 
tacco puO aiutare a interpreta¬ 
le I tragici avvenimenti di Vil¬ 
nius. Salxtto mattina, a Mosca, 
si riunisce 11 Consiglio federale, 
il nuovo organo del potere pre¬ 
sidenziale costituito dai presi¬ 


denti delle IS repubbliche so- 
vieuche Tranne la Georgia, so¬ 
no presenti tutti, compresi I li¬ 
tuani Molli rappresentanti del¬ 
le repubbliche cnlicano l'invio 
dei paracadutisti nel baltico, 
chiedono spiegazioni Alla line 
la discussione si chiude in mo¬ 
do unitario e con decisioni im¬ 
portanti, che possono consen¬ 
tire una svotùi nei braccio di 
feno fra il Cremlino e Vilnius. 
la crisi va risolla con «mezzi 
politicii e viene deciso l'invio 
di una delegazione in Lituania, 
con il compito di svolgete 
un'indagine su quanto sta sv- 
cedendo II latto che della de¬ 
legazione faccia parte II leader 
nazionalista armeno, Levon 
Ter-Petrosyan, la capire che 
non si tratta di un'iniziativa di 
comodo In serata, si fanno fil¬ 
trare alcuni passaggi dell'Inter¬ 
vento di Gortraciov, dove ai al- 


Paria a professor Pietro Dini 
esperto di questioni baltiche 


«A Vilnius 
come a Berlino 
e a Varsavia» 


' ' M ROMA. «È sbaglialo vede¬ 
re quello che in queste oie 
' sta succedendo a Vilnius so- 
' lo nell'ottica interna sovieti- 
• ca, perche si tratta di un mo- 
' mento particolare della ge- 
I nerale aoUevazIone in tutta 
l'Europa centro oiìenlaie» E 
' il professor Pietro Dini che 
' paw massimo esperto ita- 
1 Hano di questioni baltiche. 

< Ha studiato a lungo in Uiua- 
' nia, in Lettonia e In Polonia. 
, Insegna ail'universiUi di Po- 
' lenza. 

Uicempllcataeddlcalati- 
Inailoiie Uhiana affonda le 

< tee origini In conflitti e 
aqelUbii lootanl. Profea- 
•or DinI, e potÀUe zlii- 
tmcdaiiie IpdiicipaliT 

Allora, la Lituania viene di¬ 
chiarata repubblica indipen- 
, dante il 16 febbraio I9lé. La 
repubblica indipendente ha 
una vita relativamente breve. 
, 22 armi Ma naturalmente la 
‘ atbria lituana comincia molto 
' pffma. nel 1251, quando vle- 
, ne (ormalo il primo stalo e 


poi nel 1569, quando la Li- 
mania si confedera con la 
Polonia I due decenni di ih- 
dipendenza nascotxr con la 
scotporazione dalla Russia. 
La Utuanla si dè urta struttu¬ 
ra istimzionale repubblicana 
e una costituzione di tipo 
egualitaria partecipativa. 
Questi anni sono dominali 
da instabilità intenta, un'in- 
stabiliti dovuta fondamen¬ 
talmente all'eccessivo nume¬ 
ro di partitiche li formerono. 
E questo stato di cose favor- 
sce vari tentativi di colpo di 
Stato fra gli anni Venti e 
Trenta che portano poi a go¬ 
verni autoritari. Cnm peri 
sarebbe errato parlare di fa¬ 
scismo a proposto di questi 
regimi' autoritari si, ma ben 
lontani dalle caratteristiche 
dei governi fascisti che cono¬ 
sciamo noL In queste repub¬ 
bliche viene per esempio 
concessa ampia libeitt reli¬ 
giosa e linguistica alle mino¬ 
ranze etniche, ci furono 
provvedimenti per la mtela 


ferma che qualunque ulteriore 
pressione militare deve essere 
bloccata fin quando non sarA 
fatta chiarezza sulla situazione 
che si è venula a creare nella 
repubblica baltica Lo stesso 
presidente lituano, Landsber- 
gis esprime un apprezzamento 
per i risultali della riunione del 
Consiglio federale «È un se¬ 
gnale positivo significa che 
Mosca per adesso vuole rinun¬ 
ciare alla fona e ritorrtare a 
melodi civili per nsolveie I pro¬ 
blemi controversia, dichiara al 
parlamento lituano riunito or¬ 
mai in seduta permanente 
Come e stato possibile, allo¬ 
ra dell'eseicito e il massacro? 
Si pud pensare che Gorbaciov, 
mentre pioncunclava quelle 
frasi distensive avesse in men¬ 
te lull'altro progetto^ SI natu¬ 
ralmente lutto è possibile Ma 
è possibile anche un'altra Ipo¬ 
tesi che. visto l'esito della riu¬ 
nione del Consiglio federale, 
qualcuno, a Mosca e in Litua¬ 
nia, abbia pensato bene di ac¬ 
celerare i tempi e tentare il col¬ 
po, mettendo il presidente del- 
l'Urss di fronte al latto compiu¬ 
to o, sarebbe meglio dire, con 
le spalle al muro In. questo ca¬ 
so l'Ipotesi, avanzata da qual¬ 
cuno, anche qui a Mosca, che 
nè Gorbaciov nè il ministro 
delta Difesa Yazov fossero a 


conoscenza della decisione di 
attaccare la torre della lelevi- 
sioite assume una connotazio¬ 
ne sinistra Perchè a questo 
punto si potrebbero immagi¬ 
nare due scenari il primo, che 
nei palazzi del potere mosco¬ 
vita, durante la notte, si sia tra¬ 
mata una trappola contro Gor¬ 
baciov e ciò ci fa capire meglio 
il significalo del leiribile awer- 
limento pronunciato da 
Eduard Shevardnadze all'atto 
delle sue dimissioni II secon¬ 
do che l'iniziativa sia partita 
dai comandanti militari di Vil¬ 
nius ma anche In questo caso 
è poco credibile che a Mosca 
nessuno fosse stalo informato 
Chi allora'’ È evidente quindi 
che, anche questo secondo 
scenario lascia intatti gli inler- 
rogalivi posti dal primo Qual¬ 
cuno ha tramalo per colpire 
Gorbaciov 

Andiamo avanti con gli av¬ 
venimenti che hanno precedu¬ 
ta i tragici fatti Nel pomeriggio 
di sabato. Il Comitato di salvez¬ 
za nazionale, organizzato dai 
comunisti lituani, che contano 
un forte appoggio fra la mino¬ 
ranza russa e polacca, in un 
appello alla popolazione, an¬ 
nunciava di essere pronto a 
•prendere II potere», per ripn- 
stfnare la costituzione dell'Uiss 
in Lituania Contemporanea¬ 
mente scioperi organizzati dai 



collettivi di lavoro formati in 

t ran parie da operai russi, 
loccavano le industrie Tareo- 
porto e la stazione ferroviana 
Ieri Jermolavicius reponsabi- 
le ideologico del parilo comu¬ 
nista lituano a nome del Co¬ 
mitato di salvezza nazionale 
annunciava che «il trasferi¬ 
mento del potere (dai parla¬ 
mento lituano controllato da 
Sajudis nelle mani del comita¬ 
to ndr) è in corso- e che lui 
stesso sarebbe diventalo pn- 
mo ministro II giorno pnma, 
sabato, il pariam-nto lituano 
aveva approvato una nsoluzio- 
ne sull introduzioiie dello Sta¬ 
lo d emergenza sul temiorio 
della repubblica che permet¬ 
teva I uso delle armi per difen¬ 
dere li potere legittimo perchè 
Landsbergis e altn diri^nti di 


Saiudis afiermavano che la Li¬ 
tuania si trovava «in stato di 
guerra con I Unione sovietica» 
Dunque già sabato la situazio¬ 
ne era sull orlo della guerra ci¬ 
vile e li clima favorevole an¬ 
che per l'estremismo di Saiu¬ 
dis, al colpo, probabilmente 
programmato in anticipo dal 
milltan e dal Comitato di sal¬ 
vezza nazionale 
Siamo di fronte a una riedi¬ 
zione dei fatti di Tbilisi, quan¬ 
do nel 1989 I esercito, per di¬ 
sperdere una manifestazione 
nazionalista lasciò sul selcialo 
una ventina di morti e centi¬ 
naia di lenii? Anche allora la 
dinamica dei latti fu oscura II 
massacro di Vilnius è maturato 
sull onda di una svolta norma¬ 
lizzatrice della politica sovieti¬ 


ca Ma «normalizzazione» non 
significa automaticamente n- 
tomo EU tempi oscun del pas¬ 
sato Ci sono forze che invece 
stanno lavorando per questo 
obiettivo sono loro che nella 
notte Ira sabato e domenica 
hanno tramato per sabotare la 
linea d'azione conciliante de¬ 
cisa da Goprbaciov e dai presi¬ 
denti celle 15 repubbliche so¬ 
vietiche'’ E quale sarà la prossi¬ 
ma mossa’Sono gli inquietanti 
intenogallvi di queste dram- 
mai'cheore 

Intanto in appoggio della 
Lituania, migliaia di persone 
hanno manifestato len a Le¬ 
ningrado a Tbilisi e a Mosca 
La pia ’za Rossa è stata circon¬ 
data d 1 polizia e paracadutisti 
Non si segnalano incidenti 



dei lavoratori, l'istituzione di 
servizi sanitari e l'istruzione 
gratuita per tutti In Lituania 
la situazione precipita defini¬ 
tivamente nel 1939-1940, 
con li patto Molotov-Riben- 
tropp II paese, da allora, 
passa sotto il diretto control¬ 
lo sovietico. 

La questfone delle mloo- 
ranze etniche è centrale in 
Utnanla. Qual è la loro ori¬ 
gine? 

Èun problema che non va li¬ 
mitato alla sola comunitA 
russa e polacca, anche se 
queste sono le minoranze 
più numerose. Bisogna Infatti 
ncoidare che vi sono mino¬ 
ranze anche dicaralmi, di ta¬ 
tari, di ebrei di ucraini e di 
bielorussi Le minoranze rus¬ 
sa e polacca, che troviamo 
spesso unite nei protestare, 
hanno perù orìgini diverse 
La minoranza russa è com¬ 
posta per la grandissima par¬ 
te da immigrati recenti, cioè 
dell'epoca sovietica Un'un- 
migrazione che ha risposto a 


un preciso disegno di Mosca 
di russificazione, anche lin¬ 
guistica, della repubblia I 
polacchi, invece, entrano 
con l'introduzione dei cristia¬ 
nesimo, nel 1386 Questa mi¬ 
scela etnica, diversa per sto¬ 
na e ongini, non porta perù 
solo a scontn ma anche a 
contaminaziom che hanno 
prodotto per esempio grandi 
figure di inlellettuali e uomini 
di cultura 



È una «fotografia» necessana- 
mente fluttuante D’altra par¬ 
te la situazione di queste ore 
non consente maggiore pre¬ 
cisione Partiamo dal Saiudis, 
un movimento, non un parti¬ 
to Dalla dichiarazione di in¬ 
dipendenza in poi li Saiudis 
ha comincialo a disgregarsi e 
molti dei leader hanno for¬ 
mato partiti o sono conlluiU 
in formazioni rtropresentate 
nei partamento £ il caso per 
esempio di Cepaitis, fonda¬ 


tore del partito dell'indipen- 
denz .1 di centro destra Molti 
altri esponenti del movimen¬ 
to sono invece confluiti in un 
grande centro sinistra che 
occupa Talea più importante 
del psrlamento E nel parla¬ 
mento lituano, partendo da 
un'immaginaria destra, tro¬ 
viamo I Tautinikai, partito 
storico nazionale lituano, poi 
un giuppo di tendenza de¬ 
mocristiana. il partito delTin- 
dipendenza, più ampio co¬ 
me estensione e capacità di 
aggregazione tra la popola¬ 
zione Andando avanti tro¬ 
viamo un grande centro che 
occupa anche buona parte 
della sinistra; e accanto c'è 
un'area vicina al grande cen¬ 
tro ma che in certe fasi della 
trattativa con Mosca ha 
espresso dubbi sulla conve¬ 
nienza di giugere fino alTin- 
diperidenza prefeiendo un 
patto confederativo E infine, 
I fedirti al Pcus, una piccola 
minoranza parlamentare re¬ 
sa forte oggi dai cam armati 


^ Le Repubbliche contro il centralismo autoritario 


Democrazia e nazionalismo 
si intrecciano in Urss nella lotta 
contro le strutture burocratiche 
L'iniziativa del Consiglio federale 
indica la vitalità del nuovo organo 


JOLANMBUPAUNI 


■■MOSCA. I parlamenti re- 
pubblicanL In Urss, sono eletti 
a suiiragio universale, sulla ba¬ 
se di candidatuie contrappo¬ 
ste. Questa difletenza londa- 
mentale rispetto alle istituzioni 
dell’Unione spiega in gran pa^ 
le perchè le queMionI naziona¬ 
li si siano intrecciate In modo 
profondo con la riforma de¬ 
mocratica. Al livello delTUnio- 
IK operano tre grandi istituzio¬ 
ni non democratiche I)il ma¬ 
stodonte di quella che era Te- 
oonomia pianificata, oggi 
Uentiflcata con il «omplesso 
militare industriale» Non sono 
note le cifre del bilancio statale 
defl'Uiss destinate alTindusliia 
milttaic, ma l'opinione di nu¬ 


merosi esperti. economisU e 
storici delTopposizione, è che 
l'economia sovietica sia milita¬ 
rizzala al 70/80 percento Il si¬ 
lenzio delle fonU ufficiali non 
consente di verificale quanto 
eiieltivamente pregnante sia U 
concetto di <omple»o milita¬ 
re industriale» Il punto essen¬ 
ziale è che la subordinazione 
dei grandi consorzi monopoli¬ 
stici di imprese al Centro, vani- 
flca In gran parte TattivitA dei 
governi e dei parlamenti delle 
repubbliche Lo scontro sul bi¬ 
lancio federale che ha avuto 
come protagonista Boris Eltsin 
è in parte motivato proprio 
dalla mancanza di trasparenza 
da parte del governo centraie 



sul finanziamento del settore 
militar industriale «Mikhail 
Seigeevic, vi informano male - 
ha detto un deputato a Goiba- 
ciov nel dibattito del IV Con¬ 
gresso dei deputati - su 500 mi¬ 
liardi di rubli. 100 vanno a im¬ 
prese decotte e 200 alTindu- 
stria militare» 2)11 Congresso 
dei deputali dell Uiss, che in 
dteembre ha volalo, quasi sen¬ 
za discutere, le modilKhe co¬ 
stituzionali e f referendum 
pansovietici sulla propnetA pri¬ 
vata e sull Unione, è I altra isti¬ 
tuzione delTUnione 670 depu¬ 
tali su 2250 non sono perù stati 
eletti su base aitemafiva ma 
nominati da diverse oiganizza- 
zioni sociali (Pcus sindacati, 
etc ), oppure eletti come can¬ 
didati unici Nella ulUma ses¬ 
sione del megapariamenlo so¬ 
vietico mancavano, inoltre cir¬ 
ca 100 deputati eletti in Arme¬ 
nia e Lituania, te cut delegazio¬ 
ni hanno deciso di non parte¬ 
cipare più al lavori dell'organo 
pansovletKO Le decisioni, i 
voti di questo oiganismo, non 
nspondono agii orientamenti 
deli elettorato quei 670 depu- 
taU sanno che il vincolo di le- 


deltA al capi delle loro organiz¬ 
zazioni, in mancanza del man¬ 
dato popolare, garantisce il lo¬ 
ro status di pariamentari 3) La 
terra stiuttura unitaria è il 
Ftus. All opposizione in Rus¬ 
sia, a Mosca e Leningrado, in 
Georgia, nelle tre repubbliche 
del Baluco, controlla I appara¬ 
to industriale <ihidaspov. Il 
segretario di Leningrado - di¬ 
ceva li direttore della Pravda 
Ivan Prolov in una recenie in- 
tervrsta • pub rivolgersi ai ma- 
nagers delle imprese da comu¬ 
nista a comunisti Sobeiak (il 
sindaco della città), non pub 
farlo» Comunisti sono! di'etlo- 
n dei kolkhoz e dei sovkhoz, le 
aziende collettive che hanno ri 
95 per cento delle terre agrico¬ 
le Il loro comportamento, ne¬ 
gli ultimi mesi, è fortemente 
sintomatico dello scontro eco¬ 
nomico politico in atto I pro¬ 
dotti agricoli, già prima scarsi, 
hanno smesso di arrivare nelle 
grandi città serbatolo del mo- 
vimenlo democratico 11 risul¬ 
talo è, per i kolkhosiani, dop¬ 
piamente favorevole sul piano 
economico e politico SI in¬ 
centiva, cosi, l'aspettativa del- 
l'aumenlo dei prezzi, si scredi¬ 


tano I soviet in mano ai demo¬ 
cratici che governano le città I 
partiti comunisti nelle repub¬ 
bliche Baltiche hanno avuto, 
negli eventi di questi giorni un 
ruolo decisivo Piccole mino¬ 
ranze nei parlamenti, sono gli 
animatori dei •Comitati di sal¬ 
vezza nazionale», che rivendi¬ 
cano li potere contro i Scniiet 
eletuvi, delie manifestazioni 
aniindipendentiste Si contrap¬ 
pongono, in misura e modi di¬ 
versi. alle strutture centralizza¬ 
te, i Soviet supremi repubblica¬ 
ni e i loro presidenti La cartina 
politica delle repubbliche è 
fortemente differenziata In 
Russia, li movimento democra¬ 
tico radicale si trasforma, con 
l'elezione di Eltsin alla presi¬ 
denza del Soviet supremo, in 
movimento nazionale In 
Georgia, nelle elezioni del 28 
otiotre, la «Tavola rotonda per 
la Georgia libera» stravince le 
elezioni e porta ai vertici della 
repuiobllca il dissidente Zvjad 
Gamsakurdia, il cartello che lo 
elegge, forte del 54 per cento 
dei voli è perb di formazione 
recente totalmente imprepa¬ 
rato al ruolo di governo che 
deve assumere In Moldova so- 
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Elena Bonnen 
«Annullate 
il premio Nobel 
perSakharov» 



Dena Bonner (nella loto) vedova del leader dissidente so¬ 
vietico Andrei Sakhatov morto nel 1989 ha annunciato len 
che intende chiedere al comitato Nobel di annullare il pre¬ 
mio Nobel per la pace assegnato ai manto nel 1975. m 
quanto nlluta di vedere il suo nome accanto a quello del 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov La signora Bonner 
ha fatto I annuncio durante una nunione del gruppo «Russia 
democratica» a Mosca, manifestando la sua condanna per 
la politica di Gorbaciov nei confronti della lituani^ Il presi¬ 
dente sovietico ha ncevulo il Nobel per la pace nel Ì9M per 
I suol contributi alla distensione e al disarmo in Europa 


Il ministro degli 
esteri lituano: 
«Pronto governo 
in esilio» 


Il ministro degli esteri litua¬ 
no, Algirdas Saudargas 
giunto len inaspettatamente 
a Varsavia ha dichiarato len 
in una conferenza stampa 
che cam armati sovreUci 
hanno circondato il paria- 
mento lituano Saudaigas si 
è detto pronto a (ormare un governo in esilio se 1 esecutivo 
di Vilnius «non fosse più in grado di adempiere ai propn do- 
ven» Il ministro, riferendosi all attacco dei paiA sovietici 
contro la sede della televisione nella capitale ha detto che 
«questo dramma mostra che lo stalinismo è ancora vivo e 
mostra ai mondo lo spettro dei cnmini impuniti Nessuno è 
più al sicuro - ha continuato - neanche gii ingenui paesi 
dell occidente che hanno conferito il premio Nobel per la 
pace a dei criminali» In una intervista all Associated press, 
1 esponente lituano ha detto di aver saputo che un cecchino 
ha aperto il fuoco contro due pariamentan che si stavano re¬ 
cando all aeroporto per incontrare la delegazione del comi- 
glio della federazione dell Urss Per finire Saudargas ha 
smentito le voci di una resistenza armata delia popolazione 
baltica a Mosca 


Richiesta 
d’aiuto 
ai popoii 
dei mondo 


Radio locali lituane hanno 
diffuso un appello di aiuto a 
«tutti i popoli del mondo» e 
un appello del parlamento 
lituano ai popoli dell Unione 
sovietica dopo la «tragedia» 
accaduta a Vilnius Lo ha n- 
lento nel pomenggio di len 
I agenzia sovietica Tass L agenzia dopo un silenzio di alcu¬ 
ne ore sugli avvenimenti, ha cominciato a diffondere dispac¬ 
ci nei quali si legge di 13 morti e i 12 lenti L appello del par¬ 
lamento lituano, aggiunge la Tass afferma che quanto è ac¬ 
caduto nella notte «è una tragedia non solo per la lituania. 
ma per tutti i popoli delTUrss» L'appello, continua l'agenzia, 
prosegue dicendo che il governo legittimo della regione 
•non cessa di funzionare e che tutti gli organismi dello Stato 
dovranno seguire soltanto le istruzioni di questo governo 
Ogni altro governo sarà illegittimo ed i suoi ordmi al popolo 
non validi» 


Il Papa: 

«Soffro e prego 
per le gente 
di Vilnius» 


•Voglio assicurare il popolo 
lituano che sollro e prego 
con lui» Cosi, con una fr^ 
improvvisala. Giovanm Pao¬ 
lo n ha salutato, dopo la re¬ 
cita dell'Angelus, un giuppo 
di lituani presenti ieri matti- 
na in piazza San Pietro con 
alcune bandiere U papa, pnma del precipitare degli avveni¬ 
menti. aveva inviato al cardinale lituano Vincentas Sladke- 
..vicius, un telegramma nel quale raccomandava «pazienza e 
tenacia» ed auspicava un àdialogo rispettoso e comprensi» 
vo» 


La Radio 
di Kaunas 
ha ripreso 
a funzionare 


La stazione radio di Kaunas, 
la seconda città della Litua¬ 
nia, ha npieso ieri mattina a 
funzionare dopo una breve 
sospensione che era stata 
attnbuita all'occupazione 

dell emittente da parte delle 
forze sovietiche L'agenzia 
•Baltfax» nfensce che il centro televisivo di Kauius funziona 
inviando le immagini ad un satellite per comunicazioni oc¬ 
cidentale I programmi del centro televisivo di Kaunas, se¬ 
condo quanto si è appreso, vengono ttasmessi anche dalla 
televisione lettone 


inquietudine 
in Svezia 
«La perestrojka 
è finita?» 


Grande inquietudine m tutta 
ta Svezia per I intervento del¬ 
le truppe sovietiche in Litua¬ 
nia. Si susseguono le dichia¬ 
razioni degli uomini politia 
che sottolineano che i latti di 
Vilnius rappresentano la fi- 
ne della prerestrojka e della 
glasnosL In particolare il primo ministro Ingvar Carlsson ha 
dichiaralo che quanto è accaduto «è terribile Malgrado le 
promesse di Gorbaaov che non si sarebbe usata la violenza, 
ecco la tragedia, con molti morti e feriti CI si domanda o 
Gorbaciov non ha detto la verità prima, oppure non ha più il 
controllo sui militari in Lituania» 


SIMONff'raEVKS 


no i comunisti Mircea Negur, 
presidente del soviet supiemo, 
e Mireea Oruk, pnmo ministro, 
a prendere le distanze dal Pcus 
e ad assumere posizioni nazio¬ 
naliste L'anticentrallsmo, in 
Georgia e Moldova, si combina 
con atti di discriminazione nei 
confronti delle minoranze in¬ 
terne L'abolizione delTauto- 
nomia amministrativa per russi 
e gagauzi, in Moldova, per 
TC^tia del sud in Georgia, 
provoca scontri interetnici e 
morti, nascono formazioni ar¬ 
mate contrapposte In Ucrai¬ 
na, li Pcus controlla il Soviet 
supremo, mentre il movimento 
Rukh, scissosi ora in due tron¬ 
coni, è particolarmente forte 
nella zona occidentale, confi¬ 
nante con la Polonia dellU- 
craina II Kazatdistan, dove nel 
1986 esplose la pnma ribellio¬ 
ne nazionale esprime una del¬ 
le figure politiche più interes¬ 
santi dell'attuale panorama 
politico Nursaltan Nazaibaiev 
è un politico abile capace di 
compromessi, fedele all’idea 
della perestrojka Eppure non 
transige sul pnneipio della so¬ 
vranità delle repubbliche, sulla 


necessità che il nuovo pàtio di 
Unione nasca da rapporti oriz¬ 
zontali e non sla imposto dal- 
l'alto E' lui U prola^nista di 
un confronto teso con Timpo- 
stazione centralistica assunta 
da Gorbaciov nelTuItìmo pe¬ 
riodo, eppure è sempre lui a 
sostenerlo, per esempio quan¬ 
do si tratta dell'elezione M vi- 
cepie^denle delTUrss, Ghen- 
nady] Janaev Al di là delle dif- 
fereióiazioni, delle esaspera¬ 
zioni nazionaliste esplose in 
più repubbliche, è proprio ta 
strategia di Nazaibaj^ che 
sembra prevalere nel neonato 
consiglio di federazione La 
fermezza sui principi da cui 
dovrà scatunre il nuovo Stato 
su base federale e la duttilità 
sulle questioni concrete sem¬ 
brano dare a questo oigaru- 
smo una effettiva vitalità. La 
delegazione inviata a Vilnius e 
capeggiata dal presidente ar¬ 
meno Petrosian indica che il 
consiglio intende assumere in 
pieno 1 SUOI poten E' una ini¬ 
ziativa che si combina con 
quella di Eltsin Si tratta di ve¬ 
dere se la combinazione di 
queste volontà nuscirà od ave¬ 
re la meglio sui cani annatL 


















NEL MONDO 


n presidente americcino: «Un’ombra tra noi» 
Gorbaciov non viene accusato direttamente 
Minacce di annullare rincontro di febbraio 
Baker si dice «rattristato e turbato» 



n chramma 
della Utuanìa 



Una «terribile tragedia» che getta ombra sui rapporti 
Usa-Urss, dice Bush. Senza però incolparne esplici¬ 
tamente Gorbaciov. I suoi collaboratori paragonano 
i carri armati a Vilnius in piena crisi nel Golfo ai carri 
^armati in Ungheria in piena crisi di Suez e ammoni¬ 
scono che potreblre saltare l’appuntamento Bush- 
Gorbaciov di febbraio a Mosca. Baker si dice «rattri- 
stato»e «turbato». 

DAL NOSTRO CORBISPONOENTE 

WIOMUND QINZMIIQ 


■■NEWYORK. •Condannia¬ 
mo queste azioni. La iegitti- 
mlià non si costniisce con ia 
fotza», dice Bush. Appena 
giunte ie notizie da Vilnius, 
alia Casa Bianca si era riunito 
ii Consigiio per ia pianifica¬ 
zione deile crisi, il ristrettissi¬ 
mo gruppo che affronia le si¬ 
tuazioni di emergenza. 

Da Camp David, dove era 
atrascohere li weekend, Bu¬ 
sh si era messo subito in con¬ 
tato telefonico con BtJter ad 
Ankara. Tomaio aibt Casa 
Bianca in'elicottero ieri po¬ 
meriggio, Bush ha dedo con 
grave che «non c'h giusti- 
fiautlofie per l'uso delia (orza 
contro gcwemi demodatica- 
mente e paciHcamenle elet- 
il», e ha invitalo il goremo di 
Mosca a desistere dal ricoiao 
alia.toiza e a dialogare inve- 
cecon le forze Indipendentl- 


stiche nelle repubbliche bal¬ 
tiche. Il presidente Usa non 
ha usalo mezzi termini nel 
far pesare la propria preoc¬ 
cupazione. Ha definito quel¬ 
la Lituana una «terribile tra¬ 
gedia», ha espresso soUdarie- 
ta al «popolo lituano» («sia¬ 
mo con voi»), e ammonito 
che ulteriori sviluppi in dire¬ 
zione della violenza sono «in¬ 
compatibili» col progredire 
dei buoni rapporti tra Wa¬ 
shington e Mosca («questi 
eventi rischiano di farli torna¬ 
re indietro o addiritura di ro¬ 
vesciarne il corso»). 

, Il suo appello t a fermarsi 
qui prima che ulteriori bagni 
di sangue rendano la situa¬ 
zione Mmediabile. Significa¬ 
tivamente ha pero' evitato di 
attribuire direttamente a Cor- 
baciov la responsabìlfth di 
quei che b successo. 


Si b limitato a ricordare . 
che con Gorbaciov aveva 
parlato poche ore prima ' 
(nella stessa giornata, vener¬ 
dì’, si era Incontrato ben due - 
volte anche con l'ambascia- : 
tote sovietico a Washington) . 
e che «la comunicazione re¬ 
sta aperta». 

Alcuni dei suoi collabora¬ 
tori sono andati pero' oltre. Il 
suo consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale Brent Scow- 
ctolt ha espliciiamente detto 
che il san^e in Lituania po¬ 
trebbe far saltare l'Imminen¬ 
te appuntamento di Bush 
con Gorbaciov a Mosca (gib 
in foise da tempo anche a 
causa del Golfo). 

•La violenza b incompatl- 
bite con la soluzione del pro¬ 
blema, b incompatibile con il 
movimento dei rapporti Usa- 
Urss in direzione di una part- 
rtership», ha detto ScowerofL 
che ad un certo punto non. 
ha esitalo a paragonare il . 
rombo del carri armati In Li¬ 
tuania all'apice della crisi nel 
Golfo al rombo del cani ar¬ 
mati In Ungheria nel 19S6 al¬ 
l'apice della crisi di Suez. 

Il capo del Pentagono 
Cheney, che b notoriamente . 
tra i più scettld sulle chan- 
ches della perestiolkB di Gor¬ 
baciov, ha affermato, intervi¬ 


stato in un altro programma 
tv, che «se Gorbaciov ha deci¬ 
so di usare la forza per man¬ 
tenere, U controllo sulle re- 
pubbliché del baltlco...cio' 
invia un terribile segnale sul¬ 
le prospettive della democra¬ 
tizzazione in Urss», e di con¬ 
seguenza «mette in "perìcolo i 
rapporti usa-Urss». 

Il segretario di Stato Baker, 
che si trovava ad Ankara, ha 
detto di essere «profonda¬ 
mente turbato e rattristato 
dagli sviluppi» e che «l'unica 
via ad una leggittimitb e sta¬ 
bilità di lungo termine è il 
dialogo pacifico, non la for- 
za»I 

' C'è un accenno che suona 
come definizione di una 
priorità: che vada avanti la ri¬ 
forma in Urss, come dire, che 
si salvi Gorbaciov, ma, assie¬ 
me a questo un monito: è im¬ 
possibile la cooperazione 
Usa-Urss se finisce |n un ba- " 
gno di sanngue e se si ferma . 
la perestrojka. 

<l)Miamo che ppn ci sia 
ulteridré 'ricorso alfa fotza», 
ha detto poche ore dopo a 
Londra, a conclusione di un 
colloquio col premier britan- 
nicoMaior. i . 

•GU avvenimenti delle ulti¬ 
me 24 ore sono, profonda¬ 
mente inquietanti e ci preop- 


cupano. Consentitemi di ri¬ 
chiamare diversi punti. Pri¬ 
mo: gli Usa non hanno mai 
riconosciuto l'incorporazio¬ 
ne forzosa degli Stati baltici 
nell'Urss....Secondo; noi ab¬ 
biamo slnora sostenuto la 
perestrojka e ia glasnost per¬ 
chè offrivano le migliori pro¬ 
spettive per un miglioramen¬ 
to duraturo nei rapporti ame¬ 
ricano-sovietici e un futuro 
migliore, più libero, per il po¬ 
polo sovietico....Tetzo: il ri¬ 
corso alla forza da parte del 
governo sovietico nel baltico 
contraddice - fondamental¬ 
mente e tragicamente i prin¬ 
cipi basilari della percstnoj- 
ka, delta glasnost e della de¬ 
mocratizzazione ...Quarto: 
continueremo a seguire ia si¬ 
tuazione con attenzione. Gli 
interessi sovietici richiedono 
soprattutto che il processo ri¬ 
formatore vada avanti..ie in ' 
ultima analisi la cooperazio¬ 
ne Usa-Urss dipende dal pro¬ 
seguimento delie rifor- 
,n}e...Quinto:. è difficile per 
'thè comprendere come, spe¬ 
cie ora, si possa usare la for¬ 
za per sopprimere l'emerge¬ 
re di nuove istituzioni demo¬ 
cratiche»,' suona la dichiara¬ 
zione di Baker, rilasciata do¬ 
po che si era consultato con 
Bush. .. 





H presidente Poos 

0 ^ da Mitterrand e de Cuellar 

A Bruxelles consiglio straordinario 

dei ministri degli ^teri 

La Nato riunisce il Comitato politico 

' 0ALN03TR0C0RRI8P0NDENTE _ 

. «LVIOTIUVISANI 


■tBRintOies. Larichiestab 
partita dalla Danimarca che In 
questi giorni aveva espresso 
' resigenia di un intervento atti¬ 
vo deU'Europa nella crisi balti¬ 
ca. Co|>enhagen, da sempre 
legata cuKuratmente a queste 
lene, aveva fatto grandi pres¬ 
sioni per uru riunione straordi- 
naria dei 12. Ieri, quando da 
Vilnius sono cominciale ad ar¬ 


rivare notizie sempre più 
drammatiche, il presrdente di 
turno, il lusHmbutshese Jac¬ 
ques Poos, ha deciso di convo¬ 
cate in seduta straoidinatia il 
Consiglio Cee. Cosi oggi 1 mini¬ 
stri degli Esteri della Comunità 
si ritroveranno a Bruxelles, ma 
all'ordine del gloitio'd saran¬ 
no due tragici argomentt: non 
teVUn' 


solamente Vilnius, ma anche e inoltre 


forse soprattutto Ja c^l del 
DoITó.'. 

Dopo l'incontro di venerdì a 
Ginevra con Perez de Cuellar 
infatti l'Europa aveva dichiara¬ 
to, che qualunque fossero stati ' 
i risullatr del colloqui di Bagh¬ 
dad, era pronta ad un'ulteriore 
iniziativa diplomati^ verso l'I- 
rak. E stamattina, a 48 ore dal¬ 
la scadenza dell'ultimatum I 
Dodici tenteranno, di giocare 
l'ultima catta. Ma già ieri seta 
Poos è volato a Pwigi per in¬ 
contrare Perez de Cuellar c fa¬ 
re «una valutazione comune» 
dei colloqui avuti col presiden¬ 
te iracheno. E nella capitale 
francese potrebbe liKontrare 
ancheMitterand. .i : 

Per quanto riguarda I san¬ 
guinosi avvenimenti lituani ieri 
pomeriggio il minisiroìdel Lus¬ 
semburgo Jacques-Poos ha 
invialo una lettera a 


Shevardnadze incui.chiede al¬ 
le aùiorifà swHetlche di rispet- - 
lo della Alto finale della confe¬ 
renza di Helsinky, di mettere 
.termine all'intervento militare 
■e aprire Immediatamente ne¬ 
goziati con I legittimi rappre¬ 
sentanti eletti delle repubbli¬ 
che baltiche per arrivare ad 
una soluzione pacifica che ri¬ 
conosca le legittime aspirazio¬ 
ni dei popoli baltici», fi presi¬ 
dente della Cee inoltre ammo¬ 
nisce i dirigenti dell'Urss ad 
evitare nella maniera più asso¬ 
luta «atti inaccettabili agli oc¬ 
chi della comunità intemazio¬ 
nale che potrebbero seriamen¬ 
te compromettere l rapporti tra 
Comunità europea ed Unione 
Sovietica». 

Va ricordato che al recente 
Vertice dei capi di stato e di 
governo europei, svoltosi a Ro¬ 
ma, era stato approvato un 


plano di aiuti, alinrantari e li-.. 
rianziari, aH'Ufss: oggi, se la si- ' 
tuazione precipiuisse, fa capi¬ 
re Poos nella sua lettera, l'bu- 
ropa si vedrebbe costretta a ri¬ 
vedere le proprie decislonTeli)' 
sostanza a blooeare qualsiasi 
tipo di aiuta In questo senso 
va letta anche la richiesta di un 
colloquio immediato fatta dal 
presidente della Commissione 
Cee, Jacques Delors, al rappre- 
senUmte sovietico a Bruxeues, 
l'ambasciatore Vladimir She- 
miatenskov, uiliciaimente per 
«ottenere informazioni e spie¬ 
gazioni». Delors che fu l'artefi¬ 
ce del progetto finanziario a 
favore di Mosca, rappresenta 
l'istituzione Cee che deve con¬ 
cretamente attuare le decisioni 
preseaRoma. 

Ieri mattina si era riunito an¬ 
che Il Comitato politico della 
Nato fbmiato dal segretario ge- 


. neraleManfred Warner e dagli. 
" àmbarciatori pemianehti pres¬ 
so l'Alleanza dei sedici paesi 
membri. A termine della riu¬ 
nione, che è stala aggiornala a 
'Oggi, il portavoce deira Nato ha 
dichiarato che sono stali con¬ 
vocali due incontri speciali 
qrer studiare la situazione in 
Lituania e analizzare le conse¬ 
guenze dell'uso della forza e 
aell'ertromlssione dal potere 
delle iiutorità lituane democra- 
ticamenle elette». La Nato - ha 
cotKluso - continuerà a segui¬ 
te attentamente l'evolversi de¬ 
gli arvenimenti». Nei giorni 
scorsi -il quartier generale di 
Bruxelles era già intervenuto 
sulla crisi baltica con un comu- 
I nicatc in cui veniva chiesta «la 
cessaitione di ogni alto di inti- 
midazione e dell'uso delle for¬ 
ze militari sovietiche nelle re¬ 
pubbliche baltiche». 


Praga vuole 
uscire presto 
dal Patto 
di Varsavia 


■li PRAGA I fatti drammatici 
di Vilnius hanno dato un col¬ 
po di acceleratore alla volon¬ 
tà di Praga di uscire dal patto 
di Varsavia. Questa scelta è 
in discussione da mesi, ma 
ieri il governo cecoslovacco 
ha cercato alleati per questa 
azione. Ha chiesto alla Polo¬ 
nia e all'Ungheria di decide¬ 
re insieme «T'uscita accelera¬ 
ta» dei Ire paesi dal Patto di 
Varsavia. La comunicazione 
è giunta via etere, con una 
nota letta alla TV dal ministro 
degli Esteri, Jiri Dienstbier, 
che illustrava la posizione 
del governo sui fatti della Li¬ 
tuania. Ieri il premier federa¬ 
le cecoslovacco, Marian Cal¬ 
la, ha consepato all'amba¬ 
sciatore sovietico a Praga, 
Boris Pankin, preventivamen¬ 
te convocato, una nota con¬ 
tenente la posizione del go¬ 
verno di Praga sulla situazio¬ 
ne in Lituania. Il ministro de¬ 
gli Esteri, dice l'agenzia ce¬ 
coslovacca, ha fatto notare 
aU'ambascialore sovietico 
che gli eventi lituani vengono 
sentiti in Cecoslovacchia «in 
modo particolare, date le 
analogie con gli avvenimenti 
del 1968» (l'invasione della 
Cecoslovacchia dalle truppe 
del Patto di Varsavia). L'am- 
-basciatoro ha- esclusa qual*, 
siasi analogia. Nella nota Iet¬ 
ta in Tv viene affermato che 
l'uso della forza militare con¬ 
tro i lituani «mina il processo 
di rafforzamento della sicu¬ 
rezza, della pace e della di¬ 
stensione in Europa e inde¬ 
bolisce la fiducia nella tra¬ 
sformazione democratica in 
corso neirUrss negli ultimi 
anni». 

C'è poi la sottolineatura 
della singolare coincidenza 
con la crisi del Collo, e si 
esprìme «grande preoccupa¬ 
zione per una possibile 
estensione dell'Intervento 
militare sovietico contro altre 
nazioni dell'Urss. Il governo 
cecoslovacco promette poi 
•aiuti e appoggio politico alla 
Lituania». 


Mano tesa 
della Polonia 
ai profughi 
lituani 

■■VARSAVIA Scatta fuori 
dai confini lituani la solida¬ 
rietà attorno alle drammati¬ 
che sofferenze del popolo di 
Vilnius. E scatta immediato 
nei paesi limitrofi per area 
geografica o per condizione 
politica. Dall'est, da Varsa¬ 
via, ad esempio, ieri appena 
giunta l'eco drammatica di 
Vilnius, il govemo-ha deciso 
di aiutare concretamente i li¬ 
tuani che si trovano attual¬ 
mente nel territorio polacco. 
Tutti i lituani, senza differen¬ 
ze sui motivi per cui si trova¬ 
no in Polonia. A loro saran¬ 
no concessi gli status di pro¬ 
fughi polidei. La notizia di 
questa mano tesa è ufficiale, 
diramata ieri sera dall'agen¬ 
zia polacca Arp. 

Ciò signifìca che saranno 
garantiti almeno i mezzi per 
vivere, un alloggio e vhràri. 
La nota dei governo non 
precisa nel dettaglio le misu¬ 
re che verranno impiegate, 
per ora le autorità di Varsa- 
^a hanno voluto decidere in 
fretta di far fronte a questa 
emergenza, solidarizzando 
con chi d'improvviso si ritro- 
'va'ùnà patria occupata." E 
proprio gli avvenimenti san¬ 
guinosi a Vilnius hanno 
mosso a compiere quesito 
atto. Il direttore dell'ufficio 
per i profughi del ministero 
degli Interni, coplonnelio 
Zbigniew Skoczylas, citato 
daH'agenzia Pop, ha infarto 
motivato cosi la decisione 
del suo governo. 

Come in altri paesi anche 
a Varsavia si susseguono riu¬ 
nioni per i fatti di Vilnius, e si 
seguono da sedi ufficiali gli 
sviluppi, il nuovo governo 
polacco, presieduto dal pri¬ 
mo minisbo Jan Krzysztof i 
Bielecki, è riunito da ieri sera 
in seduta straordinaria. 


Protei da Londra a Parigi 
Kohl «scosso» invia a Mosca 
un messag^o riservato 


Kohl è «scosso» e invia un messaggio riservato a Gor¬ 
baciov. I mintetri degli Esteri tedesco e francese in 
una dichiarazione congiunta chiedono di fermare le 
violenze e di aprire il dialogo con i lituani, li Cancel¬ 
liere austriaco definisce ia situazione «intollerabile» 
ma si dice sicuro che «non porta la firma di Gorba- 
cìov». Waldheim «deplora» l'accaduto e spera che si 
possa «porvi rimedio».. 


Kohl è •profondamente 
o», il ministro degli esteri 
francese, Dumas. Invita alla «vi- 
gUanza nei confronti del¬ 
l'Urss», il primo ministro britan¬ 
nico. John Maior. minaccia di 
sospendere gli eluti all'Uns. 
L'Europa, che tanto aveva spe¬ 
rato nella svolta democratica 
di Gorbaciov, è realmente 
preoccupala per la drammati¬ 
ca contraddizione» rappre¬ 
sentata dai morti provocali dai 
carri annali sovietici nelle vie 
diVilvius. 

Le reazioni alla cnidele re¬ 
pressione in Lituania non ai so¬ 
no latte attendere e sono an¬ 
date ad accrescere le innume¬ 
revoli che in questi giorni si ac¬ 
cavallano sulle acriranie degli 
uomini di Stato, fi caiKellerie 
tedesco Helmut Kohl ha 
espresso profonda preoccupa¬ 
zione per le avlolente misure» 
adottate da Gorbaciov per pie¬ 
gare i lituani e ha invialo al 
piesidenle sovietico un mes¬ 


saggio riservato. Il portavoce 
deTgovemo, Dieter Vogel, non 
ha voluto rivelare il contenuto 
del telex, ma è presumibile 
che anche 11 premier tedesco 
inviti il capo del Cremlino al ri¬ 
spetto della Ghana di Parigi. U 
documento che ribadisce U di¬ 
ritto dei popoli aU'autodeler- 
mlnazlone. al quale diede il 
suo assenso arche il premier 
sovietico. Gli avvenimenti li¬ 
tuani vengono seguiti con 
preoccupazione evidente in 
Germania che ha potuto riuni¬ 
ficarsi grazie al clima di distcn- 
; sione creato dalla percstioika 
di Gorbaciov. 

Ala Charta di Parigi fa espli¬ 
cito riferimento anche la di¬ 
chiarazione congiunta rilascia¬ 
la dai ministri della difesa fran¬ 
cese, Jean Pierre Chevene- 
menL e tedesco, Hans Dietrich 
Genscher, nella quale si rivol¬ 
ge un appello a Gorbaciov per¬ 
ché metta fine alle vioienze e 
apra U dialogo con «i rappie- 


sentanti liberairwnte eletti dai 
popoli del Baltico». Di più. Du¬ 
mas, in un'intervista che il quo¬ 
tidiano tedesco Die Weit pub¬ 
blica domani, sostiene che 1 
cambiamenti avvenuti In Urss 
e nei paesi dell'Est non sono 
affatto ineveislblll e che non sf 
può sapere com potrà succe- 
' derc In Europa nel prossimi 20 
anni, il ministro francese affer¬ 
ma che II potenziale militare 
dell’Utss non è scomparso, an¬ 
zi. L'Unione Sovietica avrebbe 
trasferito In Siberia tutti gli ar¬ 
mamenti ritirati dagli ex paesi 
satelliti. »Non si tratta di minac¬ 
ciare • è II parere di Dumas - 
ma di mantenere la parità tra 
gli armamenti» e ha rincarato : 
la dose affermando che «Le ar¬ 
mi nucleari sono un Investi¬ 
mento delfavvenlre per la si¬ 
curezza, come le armi conven¬ 
zionali». 

Pragmatica la protesta del 
premier britannico John Major 
che ha chiesto l'immediato riti¬ 
ro dei soldati da Vilnius e ha 
aggiunto: «Ulteriori azioni, so¬ 
pratutto se dirette contro il par¬ 
lamento Utuarw, ci costringe¬ 
rebbero a rivedere con i nostri 
alleati europei il sostegno che 
stiamo darido all'Unione So¬ 
vietica individualmente e col¬ 
lettivamente». E, subito dopo, 
l'incaricato d'aflari sovietico a 
Londra è stato convocato per 
ben due volte dal minislro de- 
gUesteri. 



«Intollerabile» è per II can¬ 
celliere austriaco, Franz Wra- 
nilzkhy, l'uso della forza da 
parte dei sovietici, enche se il 
capo di stalo è convinto che 
dietro.questa azione non vi sia 
«la firma di Gorbaciov». Com¬ 
parendo alla televisione Wra- 
nilzkhy si è detto convinto che 
gli sviluppi in Lituania fanno 
temere momenti difficili per 
l'Urss e per il mondo intero. Ha 
proseguito spezzando molte 
lance in favore del capo del 
Cremlino che lui «comprende 
bene sia come uomo che co¬ 
me statista» e ha accusalo l'oc- 
cklenie che non gli avrebbe 
dato, finora, aiuti davvero effi¬ 
caci. SollolineandO che è im¬ 
possibile esprìmere giudizi de¬ 
finitivi a distanza, il Cancelliere 
ha ricordato che spesso i po¬ 
poli dell'Urss hanno dato pro¬ 
va di acapacltà rivoluzionarie» 
e che, se la glasnot e la pere- 
stroika dovessero fallire, que¬ 
sto richiederebbe la formula¬ 


zione di una politica del tutto 
nuova in Europa. 

DairOman dove si Uova in 
visita uiriciaie. il presidente au¬ 
striaco Kurt Waldheim, ha dell- 
nito •profondamente deplore¬ 
vole il ricorso alla violenza» e, 
quando gli è stato chiesto cosa 
pensasse del fatto che a Gor¬ 
baciov era stato assegnato il 
premio Nobel per la pace, si è 
limitato a definire «incresciosa» 
la situazione venutasi a create. 
Ha concluso le sue dichiara¬ 
zioni con la speranza che esì¬ 
sta un modo per pone rimedio 
alla drammatica situazione». 

Anche II ministro degli esteri 
austrìaco, Atois Mock ha 
espresso «sgomento» e ha ag¬ 
giunto che «gli avvenimenti in 
IJluania sono una palese vio¬ 
lazione dell'allo finale di Hel¬ 
sinki, del principi alla base del 
processo Csce, della Conleren- 
za sulla sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa e. naturalmen¬ 
te, della Charta di Parigi. 


«Netta condanna» 
del Pd che invita 
al negoziato 

La «nena condanna» del Pei è stata espressa ieri in' 
una nota della segreteria nella quale si fa appello al 
negoziato. La segreterìa socialista ha emesso un co¬ 
municato di «severa condanna». Gianni De Mìchelte: 
«L'Italia si batterà perché non sia consentito a nes¬ 
suno di uscire dai prìncipi e dalle regole». Forìani: 
«Bisogna contrastare l’ingiustizia». Gianni Cuperlo: 
«La sinistra giovanile si mobiliterà». 


■■ ROMA «Angoscia» e 'la 
più netta condanna per l'inter¬ 
vento delle truppe sovietiche 
in Lituania, per i'esautoramen- 
to delle istituzioni liberamente 
elette dal popolo lituano» è 
stata espressa dalla segreteria 
del Pei la quale ha Irrvlato la 
sua •aolkfarietà» alle popola¬ 
zioni cosi duramente colpite 
dalla repressione. Il Pei ricorda 
come k) stesso Gorbaciov 
«aveva ancora Ieri sostenuto 
l'esigenza di una soluzione po¬ 
litica. I latti non hanno coiri- 
sposio alle affennazioni del 
presidente dell'Urss». 

•La gravissima situazione . 
delle Repubbliche baltiche - 
prosegue la nota della segrete¬ 
ria comunista - il problema più 
generale dei diritti nazionali e 
del rapporto con il potere cen- 
Irale dcU'Unione Sovietica, 
non può e non deve essere ri¬ 
solto con la fotza. Non debbo¬ 
no prevalere le forze centrali- 


sUche e conservatrici. Solo con 
un paziente e ragionevole ne¬ 
goziato e il pieno riconosci- 
menta delle aspirazioni della 
volontà popolare è possibile 
garantire la cdnvivenza e la le¬ 
galità». 

Le speranze di una nuova 
epoca di pace e di sicurezza 
•^à gravemente minacciate 
dalla Crisi nel Collo, rischiano 
di essere ulteriormente com¬ 
promesse. Ciò rende dramma¬ 
ticamente urgente l'assunzio¬ 
ne di responsabilità chiare e di 
inizia tive coraggiose di pace 
da parte della comunità mon¬ 
diale». 

' La segreteria socialteta, dal 
canto suo, ha espresso Is «più 
severa condanna» per l'inter¬ 
vento militare. 

Da Venezia il ministro degli 
esteri, Gianni De Michelis, ha 
aflemiato che «nei prouimi 
giorn i l'Italia si batterà perchè 
non .avvenga, o comunque av¬ 



venga con la nostra ferma op¬ 
posizione, che in questi mo¬ 
menti difficili. In altre parti del 
mondo, e sopratutio in Europa 
orientale, sia consentilo di 
uscire dai principi e dalle rego¬ 
le. De Michelis ha inviato an¬ 
che un appello al gruppo dirì¬ 
gente lituano chiedendogli «di 
non commettere errori tali da 
rendete inevitabile una strada 
che condanneremmo, ma che 
alla Fine farebbe fare alla storia 
un passo indietro». 

À dirìgenti sovietici ha ricor¬ 
dato che «devono battersi per 
processi ordinati e non disor¬ 
dinati. C'è un bratto preceden¬ 
te - ha concluso De Michelis - 
quello del 1956 quando, ap- 
prolitiando di una crisi in Me¬ 
dio Oriente, l'Urss invase l'Un¬ 
gheria e sistemò un problema. 
Oggi non sarebbe ripetibile, nè 
accettabile, neanche in torme 
■minori"». 

Commentando l’appello del 


Papa per la Lituana, il segreta¬ 
rio della de, Forìani. interpella¬ 
to a piazza San Pietro dove 
aveva assistito all'Angelus in¬ 
sieme ad altri dirìgenti politici, 
ha osservalo che «se si vuole 
salvaguardare la pace bisogna 
contrastare con decisione l'in¬ 
giustizia e la prevaricazione 
evunque si manifestino. L'in¬ 
giustizia e la prevaricazione di¬ 
rette a schiacciare il diritto e ia 
volontà legittima di autonomia 
e indipendenza dei popoli». 

«La sinlstia giovanile si mo¬ 
biliterà in solidarietà con il po¬ 
polo lituano». Questa la pro- 
. messa di Gianni Cuperlo a no- 
' me dei giovani della sinistra. 
«Guai - prosegue la dichiara¬ 
zione di Cuperlo - se si conti¬ 
nuasse nelle prossime ore con 
l'uso dei reparti militari, altri 
eventuali, tenibili, spargimenti 
di sangue non farebbero altro 
che far prevalere le spinte con¬ 
servatrici In Urss». 


S rUnltà 

Lunedi 

14 gennaio 1991 
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Bufera politica in Germania 
Lothar Spàth è accusato 
di aver accettato troppi favori 
dc^ industriali del suo Land 


Fine intellettuale e {^litico 
era considerato Tunico 
che potesse sostituire Kohl 
alla guida dei partito 


y»' ^ V 1 ^ 

n «numero due» della Cdu 


d dimette tra gli scand^dì 


Un nuovo scandalo politico nella Repubblica fede¬ 
rale. Il presidente del Land Baden-WQrttemberg. Lo¬ 
thar Spath, uomo di punta della Cdu, a lungo indi¬ 
cato come l'unico possibile corKorrente di Helmut 
Kohl alla guida del partito cristiano-democratico, è 
stato travolto dai rapporti assai dubbi con gli indu¬ 
striali della sua regione e ieri ha annunciato le pro¬ 
prie dimissioni da presidente del Land. 

DAL WOSTBOOCORBISPONDENTE 

PAOLO «OLOINI 


X 

■■BERUNO Menile Tatien- 
zionedei tedeschi era concen¬ 
trata sul Colio e sulla Lituania, 
un clamoroso •aRaie» di busta- 
ralle e comizione ha riportato 
la politica intemain priino pla¬ 
no, e nel modo peùiort. Lo¬ 
thar Sptih, 53 annL piesidcnie 
del Land Baden-WOittemberg. 
considerato linora il •numero 
due» della Cdu e l'unica alter¬ 


nativa persoiMle credibile al 
caiKelUere Kohl, del quale è 
stato a lungo un oppositore 
nelle lile cristiano-democrati- 
che, ha annutKlalo ieri che nel 
prossimi giorni lascerà l'incari¬ 
co che lo vede alla guida del 
governo di Stoccarda. SpSth è 
stato travolto da una serie di ri¬ 
velazioni su vicende che la 
Germania latica a credete ab¬ 


biano avuto davvero per prota¬ 
gonista quello che, finora, era 
stato considerato un uomo po¬ 
litico di prima grandezza, un 
intelleltuale in grado di dare 
linfa nuova ai valori cristiano- 
democraticL un amministrato¬ 
re competente, che aveva gio¬ 
cato un riMlo decisivo nel «mi¬ 
racolo» che ha visto il Baden- 
WQrttemberg aHermarsi come 
il più Interessante polo di svi¬ 
luppo della Gcmianla occi¬ 
dentale A lungo il suo nome i 
stato fatto come quello dell'u¬ 
nico cristiano-^mocratfco 
che avrebbe potuto raccoglie¬ 
re l'eredita di Kohl alla carKel- 
leria federale In almeno due 
momenti, quando l'attuale 
catrcellfete era parso In parti¬ 
colari difficotta, era anzi sem¬ 
bralo che ^•altemativa Spath» 
stesse davvero prendendo cor¬ 
po. 


Ebbene, quest'uomo è ca¬ 
duto per aver accettato una se¬ 
rie di «lavori» personali da un 
circolo di industriali che gli gi¬ 
rava intorno, per una storia di 
comizioiM e delle più meschi¬ 
ne, Gli «amici» gli avrebbero 
messo a disposizione degli ae¬ 
rei privali, ^ avrebbero orga¬ 
nizzalo viaggi di piacere o pa¬ 
gato il conto di alberghi di lus¬ 
so. In cambio di che cosa non 
si sa. ma non è difficile Intuirlo 
Le prime rivelazioni, alle quali 
pochi volevano credere all ini¬ 
zio, risalgono a qualche setti¬ 
mana fa e Spath le aveva sde¬ 
gnosamente respinte Si parla¬ 
va di lunghi soggiorni nella ex 
Rdt e poi di viaggi, pagali rego¬ 
larmente non di lasca propria, 
in località più lontane ed ap¬ 
petibili. Ma solo negli ultimi 
giorni le accuse sono diventate 


più precise e meno confutabili 
Il settimanale «Der Spiega!» ha 
tirato fuori un conto di un al¬ 
bergo nelle Fìlippirte intestato 
a un certo sigrxrr «Schwalb» e 
pagato da un’azienda di Stoc¬ 
carda e hadlmostralo che il 
cliente era proprio il presiden¬ 
te del Baden-WQrttemberg. Il 
quale, poco tempo dopo, 
avrebbe invece trascorso una 
breve vacanza alla Martinica 
viaggiando con un )et grazio¬ 
samente messo a sua disposi¬ 
zione da un altro irxiustriale. 
Qualche giorno fa Spàth aveva 
provato a contrattaccare, mo¬ 
strando in una conferenza 
stampa la fotocopia di un asse¬ 
gno con il quale, sosteneva, 
aveva rimborsato atr<amico« 
che glielo aveva pagato II costo 
(5470,29 marchi) di tm sog¬ 
giorno effettuato insiemecon il 
figlio nell'SS nella RdL Ma era 



stata una clamoiosa mossa fal¬ 
sa si era scoperto, infatti, che 
l'assegno non era stato mai in¬ 
cassato dall'azienda. 

Da allora '.a situazione era 
precipitata. Al punto che l'op¬ 
posizione soclaldemocralica. i 
liberali e i Verdi avevano chie¬ 
sto. nel parlamento regionale 
di Stoccarda, la creazione di 
una commissione d'Iixthiesta. 


e anche i cristiano-democrati¬ 
ci, alla fine, si erano pratica¬ 
mente associati alla richiesta. 
Di fronte alla prospettiva del- 
I indagine, Spàth ha ceduto 
Un brutto colpo alla Cdu, nel¬ 
l’unico Land in cui detiene an¬ 
cora la maggioranza assoluta e 
a una settimana dall'importan¬ 
te appuntamento elettorale del 
rinnovo del Parlamento del- 
l'Assia. 


Spagna; se ne va Guerra Portogallo, Mario Soares rieletto 
il vice di Felipe Gorizalez presidente per altri dnque anni 


M MADRID n governo spa¬ 
gnolo ha subito ieti uno scos¬ 
sone a causa della presenta¬ 
zione a sorpresa delle dimis¬ 
sioni da parte del vice presi- 
denie del consiglio Alfonso 
Guerra, durante ( lavori del 
congre ss o regionale del partito 
socialista (Pìoe) dell'Esbema- 
dura, a Caceies. Secondo fonti 
non ulIlcialUI primo ministro 
Felipe Gonùlez avrebbe ac¬ 
cettalo le dimissionL averten¬ 
do perù che potrebbe seguire 
resempio del suo stretto colla- 
botalote. se dovesse risultare 


evidente che il passo è stato 
determinato da eventuali colpi 
bassi dell'opposizione. «Pren¬ 
derebbero due piccioni con 
una fava», ha commentalo 
Gcmzatez lasciando la sede del 
lavori Guerra ha dichiarato 
che le sue dimissioni sono frut¬ 
to di una scelta personale pre¬ 
sa per privare l'opposizione di 
un facile bersaglio. Probabil- 
mente con queste parole 11 vf- 
cepresidenie del consiglio vo¬ 
lerà alludete alle attiche che 
gli sono piovute addosso a 
causa dello scandalo scoppia¬ 


to lo scono marzo in cui era 
' stato coinvolto in prima perso¬ 
na il fratello Juan. Questi si sa¬ 
rebbe servito della posizione 
del vicepresidente per lare af¬ 
fari nella città natale di Siviglia 
(è tuttora sotto irxdiiesta per 
sospetta frode fiscale, uso Im¬ 
proprio di proprietà statale e 
altri reati). Durante uno spe¬ 
ciale dibattito in parlamento, 
Adolfo Guerra aveva affermato 
che aveva tenuto un compor¬ 
tamento più che corretto in 
merito al dubbi sollevali dal¬ 
l'opposizione. 


■1 LISBONA. Secondo 
mandato presidenziale per 
Mario Soares, che ieri ha vin¬ 
to le eiezioni in Portogallo. A 
due terzi dello scrutinio, la 
vittoria è ormai certa Con 
oltre il 70 per cento delle 
preferenze, il presidente rie¬ 
letto ottiene il maggior con¬ 
senso che un pnmo cittadi¬ 
no abbia mai avuto nella 
storia portoghese, il primo 
ministro Carneo Silva si è già 
felicitato con Soares «per la 


cosi chiara vittoria». «È stata 
una vittoria delt'esperienza 
- ha detto Cavato Silva - 
una vittoria delta continuità 
e della stabilità necessaria al 
progresso del paese». (1 vin¬ 
citore della consultazione si 
è affacciato da un balcone 
del suo ufficio e parlando a 
una folla di sostenitori ha af¬ 
fermato che è stata la «vitto¬ 
ria del civismo, delta tolle¬ 
ranza e della libertà». 

Soares resterà dunque in 


carica per altri cinque anni. 
Sessantasel anni, capo stori¬ 
co e carismatico dei sociali- 
$b portoghesi dei quali ha 
fondalo U partito nel 1973, 
Mario Soares è considerato 
da molti l'uomo politico più 
abile e rappresentativo sul 
quale il paese possa conta¬ 
re. Eletto per la prima volta 
presidente cinque anni fa 
con 1 voti dei socialisati e dei 
comunisti, è stato per tutto U 
suo maixlato capo di uix> 
Stato con governo monoco¬ 


lore socialdemocratico. E 
proprio li premier socialde¬ 
mocratico SI è ieri sera di¬ 
chiarato «molto soddisfatto» 
per la rielezione di Soares- 
•Non è pensabile che egli 
non eserciterà il suo secon¬ 
do mandato altrettanto bene 
come il primo» È stato pro- 
pno Ctvaco Silva l'artefice 
della rielezione di Soares fa¬ 
cendo convogliare i voti a di¬ 
sposizione del partito del 
quale ù segretario generale 
sulla sua persona. 


Nuove tensioni in Jugoslavia 

Attentati serbi in Croazia 
nel territorio di Knin 
Zagabria invia i militari 


Nuovi focolai di tensione in Jugoslavia. Due negozi 
di croati sono stati fatti saltare in ana nella zona di 
Knin, abitata da serbi I reparti del ministero dell'In- 
temo di Zagabna circondano e bloccano la zona al¬ 
la ncerca di amu e munizioni delle formazioni para- 
militan. La radio dei serbi di Knin invita alla moibilia- 
zione I nservisti Sarebbe stato sventato un attentato 
al ministro dell’lntemo croato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIUSEPPE MUSUN 


MB LUBIANA In Croazia la 
tensione riprende a salire Nel¬ 
la zona di Knin, temiorio di 
netta prevalenza serba, l’altra 
notte attentati dinamitardi 
hanno distrutto due negozi di 
proprietà di croati Contempo¬ 
raneamente unità del ministe¬ 
ro dell'Interno di Zagabria 
hanno circondato l'intera zona 
bloccando le vie d'uscita. I re¬ 
parti sono stati inviati dalla ca¬ 
pitale croata allo scopo di di¬ 
sarmare le fomiazioni parami¬ 
litari isbtuite dai serbi Almeno 
per il momento non sembra 
che ci siano incidenti gravi. 

Zagabria, aveva obiettato al 
decreto della presidenza iugo¬ 
slava col quale si intimava la 
consegna, entro dieci giorni, di 
tutte le armi e relauve munizio¬ 
ni delle formazioni paramilitari 
istituite nel corso di questi ulti¬ 
mi mesi nelle varie repubbli¬ 
che Per il presidente croato 
Fianio Tudjman, infatti le uni¬ 
che milizie irregolari sono sta¬ 
te formate dai serbi con l'isti¬ 
gazione di Belgrado. Queste, 
secondo Tudjman, dovevano 
essere disarmate dai reparti 
della difesa territonale croata. 
Veniva cosi negata la possibili- 
là a qualsiasi intervento del- 
l’armata popolare, alla quale 
era slato delegato questo com¬ 
pito. 

Immediata, ieri mattina, la 
risposta della forte minoranza 
seràa In Croazia. La radio di 
Knin a più riprese ha laiKiato 
appelli alla mobilitazione di 
tutti i riservisti Fino a tarda se¬ 
ra non si sono avute per altro 
notizie di scontri, ma la tensio¬ 
ne à al massimo e non accen¬ 
na a diminuire. 

In questa situazione Vjesnik. 
il maggior quotidiano croa- 


to.ha riportato una notizia al¬ 
larmante. Tre membri del con¬ 
trospionaggio militare, dipen¬ 
denti quindi del mmistero fe¬ 
derale di Belando, sono stati 
fermau per essersi «interessati» 
senza ragione dei movimenti 
del mmislro croato allintetno. 
Josip Bolikovac. Secondo 
quanto si apprende a Zaga¬ 
bna, si stava preparaixlo un at¬ 
tentato contro la stessa perso¬ 
na del minisbo Vere o false le 
voci contribuiscono a creare 
un'atmosfera pesante che ixxi 
favorisce certamente una solu¬ 
zione indolore deila crisi jugo¬ 
slava. 

Slobodan Miloscwic, il presi¬ 
dente socialista della Serbia, 
pensa di irxxmtrare i suoi col¬ 
leghi sloveno e croato, prima 
del nuovo vertice previsto per 9 
23 gennaio prossimo. In quel¬ 
l'occasione un gruppo di 
esperti dovrebbe presentare 
una piattaforma che possa ser¬ 
vire di base alla discussione. 
Non ci sono per altro molte 
speranze per un accordo. Da 
una parte Slovenia e Croazia 
puntano aU'assetto confedera¬ 
le, ossia ad una libera unione 
di Stati sovrani indipendenU, 
dall'altra Serbia e Monteoe 0 o 
insistono pa un govetiw cen¬ 
tralizzalo su base federativa. 
La Bosnia Erzegovina, invece, 
è favorevole aH'unità jugoslava 
Indifferentemente dalla forma 
isutuzionale. 

La Corte costituzionale jugo¬ 
slava, Infine, ha sospeso tutti 
gli atti legali e pratici basati sul¬ 
la legge del plebiscito appro¬ 
vato dalla Slovenia. Come si 
vede il contenzioso si allunga e 
le speranze di una soluzione 
pacifica conlinuaiK> ad alBe- 
volirsL 
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Monfalcone 

Psi irritato 
dalla giunta 
«anomala» 


■i MONFALCONE. Il Psi lan> 
eia un ultimatum alla De. Se a 
Monfalcone passa la giunta 
anomala della De con Pd. Ridi 
e I aocialisb apriranno la 
cibi alla regione Fnuli-Venezia 
Giulia. Lo ha allermaio, nel 
cono di un vertice a Udine, il 
segretario regionale socialista 
Piero Zanlagnini. presente il 
responsabile nazionale degli 
Enti locali, Giuseppe La Gan¬ 
ga. La De ha solo qualche ora 
À tempo per omettere in nga 
la lezwne di Monfalcone. •col¬ 
pevole* di aver proposto al co- 
munbU una giunta per fare 
uKiie dairimmobilismo la cit¬ 
tà dei cantien 

Questa mattina a Udine, in¬ 
tatti, si riuniranno I segretari re- 
glonall del pentapartito per 
pr e nd e re In esame la situazio¬ 
ne venutasi a creare non solo a 
Matifalcone ma aiKhe a Cor- 
denons. dove si profilano giun¬ 
te senza la partecipazione del 
soclaHsti 

Da parte sua il direttivo re¬ 
gionale del Pei ha ribadito che 
I comunisti hanno cercalo In¬ 
vano una intes.s con I socialbti, 
e hanno trovato quindi con la 
De le basi di un accordo per 
garanUre il governo della città 

I socialbti, inolile, avvisano 
che U Ibdl, se nop muterà at¬ 
teggiamento, <ome partner 
non ci interessa più*. La De 
monlalconese, infine, grazie 
ad una maggioranza di an- 
dieottiani e parte della smistra, 
almeno finora non sembra de- 
llctteie dalla sua intenzione di 
dare vita ad una maggioranza 
con comunbti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani 


Pd a Torino 

Polemiche 
ne! no 


■i TORNO. Al congressi di 
sezione svoltbl finora In Ple- 
monte (il 66.7 per cento del 
totale) ha partecipato II 27.2 
percento degli Iscritti. La mo¬ 
zione Occhetto ha ottenuto II 
6t ,3flL A «Rifondazione carmi- 
tibia* è andato il M.S %, alla 
mozione Bassolino il 4.0S Nel 
«Iole su simbolo e nome. 63,8 
%perUNs,36.I perilPei. 

intanto suscita dissensi e po¬ 
lemiche messe a punto, all In¬ 
terno della stessa minoranza. Il 
voto con cui II coordinamento 
provinciale di •Rifondazione 
comunbta* si è pronuncialo a 
favole della proposta di «patto 
federativo*, invitando I compa¬ 
gni a promuovere la costituzio¬ 
ne di <omilali, centri e circoli 
bpirali a questo Ideale e a que¬ 
sto fine*. Netta la presa dt di¬ 
stanza dell'ex eurodeputato 
Brur» Ferrerò «Se fossi stato 
presente alla riunione, avrei 
volalo contro. E un errore an¬ 
teporre l'autonomia organiz¬ 
zativa dei comunbti italiani a 
quella ideale c politica*. Si di¬ 
chiara «non d’accordo* anche 
Fon. Rinaldo Bontempl- «La 
creazione di un nuovo èrtilo 
sarebbe dannosa e senza 
sbocchi*. 


POLITICA INTERNA 

Riunito per dieci ore Tesecutivo 
di «Rifondazione comunista» 
Angius propone un Pds «a rete» 
Magri chiede «garanzie politiche» 


«Decideremo dopo il congresso 
se entrare nella nuova formazione» 
Cossutta glissa sulla «federazione» 
L’assenza di Pietro Ingrao 



n «no» ritrova raccordo 

Oggi la proposta di «partito a struttura federativa» 


Una giornata intera di discussione e, alla fine, un fa¬ 
ticoso accordo che salva l’unità della mozione: «Ri- 
fondazione comunista» si presenta oggi, alla propria 
assemblea nazionale, proponendo un «partito con 
struttura federativa*. Di Eliseo e di «federazione», al¬ 
meno per ora, non si parla più. La scelta definitiva 
(entrare o meno nel Pds) è rinviata a Rimini. Ingrao 
non ha partecipato alla riunione 


MBRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. Quasi dieci ore di 
dbcussione, dalle dieci di mat¬ 
tina alle otto di sera, con una 
breve pausa per il pranzo. Al 
quarto piano di Botteghe 
Oscure, fo stalo maggiore di 
•Rilondazlone comunista* ha 
cercato fino all'ultimo II com¬ 
promesso. l'accordo che per¬ 
mettesse <)l presentarsi con un 
volto unitario alfassemblea 
nazionale di oggi E, alla fine, 
l'accordo c'è stato- una com¬ 
missione ibiiena (Angius, Ma¬ 
ni, Chiarante, Cazzaniga e 
CMSutta) nella notte ha pre¬ 
parato un documento da far- 
approvare in assemblea Che 
contiene una formula: «partito 
con struttura lederativa«, E 
un'omlasione la scelta di en¬ 


trare nel Pds è rinviata al con¬ 
gresso. si tratta invece di 
•crearne ie condizioni*. QualP 
Le regole, innanzitutto £ poi 
(vi ha insbtilo in particolare 
Magri) una correzione di li¬ 
nea, o un <ompromesso poli¬ 
tico* da parte della maggioran¬ 
za 

Difficile dire se e quanto du¬ 
rerà il fragile accordo ai ieri se¬ 
ra La minoranza appare divisa 
in almeno tre tronconi il grup¬ 
po Cossutla-Garavini. che Ieri 
ha glissato sulla federazione 
per ripiegare sulle «differenze 
politiche* con la maggioranza, 
I arca berlingucriana c quella 
ingraiana (ma Pietro Ingrao ha 
prelento restare a casa) che 
la scelta di stare nel Pds l'han- 


la scelta di stare nel Pds l'han- Uzzato dall'entrata in campodi 


no già fatta, e la componente 
ex-raup. Intenta in una media¬ 
zione imperniata sulla formula 
«nè un “si comunque', nè un 
‘no comunque' al Pds« (Ma¬ 
gri) 

Angius apre la lunga riunio¬ 
ne leggendo iniegralmenle il 
punto 7 della mozione signlfi- 
caitvamenle iniilolalo Contro i 
rixhi di xissionc Per chiedersi 
subito dopo -.llamo ancora 
tulli d'accordo su quel iesio7« 
«C è stata una gara - aggiunge 
Angius - e ora dobbiamo ri¬ 
spettarne il risultato* Compito 
della minoranza è oggi quello 
di definire i caratteri del nuovo 
partilo II no alla federazione è 
netto Spiega II coordinatore 
della mpozione una federa¬ 
zione presuppone un Pds sen¬ 
za «arca comunbta». Presup¬ 
pone un altro partito Presu^ 
pone che il Pds sla disponibile 
a federarsi A Garavini e Cos- 
sulla. Angius non risparmia 
una battuta polemica «Avete 
Insistilo più di tutti per fare la 
mozione unitaria e siete siali i 
primi a rompere I unità • E 
concluderà la relazione ironiz¬ 
zando sui potenziali interlocu¬ 
tori del parlilino scissionista 
•Nessuno pub sentirsi tranquil¬ 
lizzato dall'entrata in campodi 


Dp* 

Alla proposta di federazio¬ 
ne. Angius contrappone un 
duplice ragionamento Sul pia¬ 
no politico, «non lutti i giochi 
sono fatti*- vale a dire che te 
battaglie della minoranza han¬ 
no inciso sugli orientamenti 
della maggioranza (il concetto 
sarà poi nprcso. Ira gli altri, da 
Tortorella). Sul piano delle re¬ 
gole e dei principi, molto si 
pub ancora fare per trovare un 
accordo Le proposte di An¬ 
gius sono già abbozzale un 
partito con una struttura «a re¬ 
te* che permetta adesioni col¬ 
lettive, autonomia politico-or- 
ganizzaliva di circoli culturali e 
centn di iniziativa, autonomia 
nella gMtione delle risorse fi¬ 
nanziarie, sedi e giornali «di 
area*, strutture «lederatJve» per 
bcrilti e non-iscrilU. £ una pro¬ 
posta che si spinge mollo 
avanti sul terreno del plurali¬ 
smo interno sembra che In- 
grao non la condivida, prefe¬ 
rendo un modello organizzati¬ 
vo più «unitario* 

Subito dopo, prende la pa¬ 
rola Magri Persvolgerc una ve¬ 
ra e propria contro-relazione e 
avanzare un'ipotesi di media¬ 
zione fondala sul rinvio di ogni 
scelta al congresso di Rlmini. 


Antvare al congresso con una 
rottura, dice Magri, «sarebbe 
un allo di Irrealbmo e di super¬ 
bia» Dopo, •si potranno (are 
scelte diverse». L’altaceo ad 
Angius è duro. «Non garantiaee 
una condotta uniiana». Altret¬ 
tanto dura la polemica, impli¬ 
cita. con Ingrao «Allo stato 
delle cose, se non s'Inveite la 
tendenza, vengono meno le 
condizioni per un'area comu¬ 
nista nel Pds« 

Il ragionamento di Magn ha 
come premessa I acumi della 
dblanza politica Ira minoran¬ 
za e maggioranza E come co¬ 
rollario una proposta di «patto 
federativo nello stesso parttto* 
che permetta una «doppia mi¬ 
litanza» (di area e di ^iio) e 
il «pluralismo» nelle sedi istitu¬ 
zionali (ooè In Parlamento) 
Tutto cib va «verificalo» al con¬ 
gresso e passa, conclude Ma¬ 
gn per un «reale compromes¬ 
so politico* sul Collo, sulle n- 
lorme Istituzionali, sulle que¬ 
stioni sociali Insomma, la 
maggioranza deve cambiare li¬ 
nea 

Nel cono della riunione, le 
posizioni sembrano avvicinar¬ 
si I opinione di molu è che la 
minoranza debba comunque 
nmanere unita Cosi, Cossutta 


parla di «proposta Angius inte¬ 
grata da Magri» e dimentica vo¬ 
lutamente ogni riferimento al- 
t'Eliseo (■ af venti scissionisti 
che II avevano preso a soffiare 
Una linea analoga (nella pau¬ 
sa di pranzo cera stala una 
riunione di sub-componente) 
è imboccata da Ersilia Salvato 
e da Caravini, che per l’occa- 
sx>ne conia II termine «soggel- 
tiviià comunbta», cui spette¬ 
rebbe lautonomia politica e 
organizziitiva» 

In realtà, bertingucnani e in- 
gralanl temono che II nnvlo di 
una scelta chiara finisca col fa¬ 
vorire Il gnippo Caravlnl-Cos- 
sulla, che a Rimlnl potrebbe 
avere un buon terzo del dele¬ 
gali di «Fifondazione comuni¬ 
sta» Ma è un timore che passa 
in secondo piano A due seiu¬ 
mane d,illa nascita del Pds, 
nessuno, nella minoranza, 
vuol rompere il fronte faticosa¬ 
mente cosliuilo a novembre 
con la mozione unica II prez¬ 
zo poliiiLo che II gruppo din- 
gente di «Rilondazione comu¬ 
nista» anche ieri ha voluto pa¬ 
gare non È nuovo si dice no al¬ 
la scissione, non si dice si al 
Pds Soltanto Walter Tocci ha 
invitatb li »non npclere il film 
di novembre» 


Referendum 
Mattarella 
critica un fondo 
del direttore 
del ««PoDolo»_ 


Il vice segretario della De on Sergio Mattarella (nella loto) 
ha replicato ieri alle tesi del direttore del Popolo Sandro 
Fontana a proposito del prossimo giudizio della Corte costi¬ 
tuzionale SUI referendum elettorali Mattarella ha osservato 
che il fondo apparso ieri sul quotidiano della De •esprime 
I opinione personale di chi 1 ha scritto», e che •sarebbe stato 
piu opportuno anche sul piano dello stile fame a meno» 
Fontana nel suo articolo aveva Ira I altro richiamato i giudi¬ 
ci costituzionali ai -dovere di guardare alla lettera allo spin¬ 
to che pervade* la Costituzione che sottrae, aveva notato la 
malena elettorale -agli appelli referendari» E aveva evocalo 
nel caso la Corte dichiarasse l'ammissibilità dei referendum 
il rischio di un -vero e propnocambiamento di regime» 

E il Comitato Il Comitato promotore dei 

nmmntnro referendum elettorali in una 

^ruiiiuwrc nota, definisce »scorTetie» le 

uGnUnCia forme »dirette e indirette di 

«nraccinni» pressione sulla (iirle cosiiiu- 

**11 zionale» Il Comitato pole- 

sulla Corte mizza con I ediionale del 

Popolo e con una iniziativa 
dell'Auarrft che ha ospitalo ieri i conUibuti (antirefcren- 
dum) di tre giuristi II Comitato afferma di aver «fiducia» nel¬ 
la »serenilà e autonomia di giudizio della Corte» osservando 
che -puitroppo non c'è possibilità concreta di riforma istitu¬ 
zionale senza la spinta dei referendum elettorali» 

Biondi f Pii) Sempre sui referendum due 

criticali governo '?raT«^2"e7a.» 

«Non CI avete De II vice-presidente libera- 

/•Aneiiltafi» della Camera Alfredo 

COnSUnaU Biondi critica il governo per 

il modo -paraale e unilate- 
rale» in cui è stala affrontata 
la questione, osservando che Andreotti non ha risposto »nè 
ad Altissimo nè a Sterpa circa la mancata consultazione del 
Pii sulla costituzione del governo davanti alla Corte costitu¬ 
zionale contro i referendum» Il capognippoPsdi alla Came¬ 
ra Filippo Caria, attacca invece il clima di -ambiguità» all in¬ 
terno della De Cana nbadisce che per il Psdì i referendum 
sono -incostituzionali», e nota che questa «valutazione» «non 
tutta la Dc« la condivide 


Biondi f Pii) 
critica ii governo 
«Non ci avete 
consultati» 


Qiìaromonte Il senatore comunista Cerar- | 

Hìmoccn do Chiaromonle, presidente 

j* , T? >-1 della commissione Antima- 

dal «S. Giacomo» fia è stato dimesso ieri mat¬ 
tina dall ospedale «San Gia¬ 
como» di Roma, dove era 
stato trasportalo l'altro po- 
meriggio per un malore im¬ 
provviso I sanitari, che lo hanno ricoveralo per precauzione 
al reparto di nanimazjone, hanno precisato che il malore è 
stalo causalo da un abbassamento di pressione. 

Congresso Pd ll congresso deità fedeiazio- 

pietni» he comunista di Pistola ha 

accolto un ordine del giorno 
«<VÌ3 gli eserciti sui Colfo. nei quale chiede 
«lai rinlfn» rifilo delFIrak dal Kuwait» 

aaiuoiro» e afferma che «oggi nessuna 

ragione pub legittimare la 
guerra» «^r questo - senvo- 
no i comunisti di Pistoia - non condividiamo l'ultimatum del 
Consiglio di sicurezza deU'Onu. e chiediamo al governo ita¬ 
liano • agli alin paesi U iiliio immediaio delle forze armale - 
Italiane e delle altre forze presenti neH'area del golfo, la loro - 
sostituzione con una forza muliinazionalersotto la direzione ^ 
dell Onu, limitala ad evitare ulienon atti di guerra e a garan-^ 
ure 1 embargo economico... la convocazione di una Confe-'^ 
renza intemazionale per un assetto di pace globale in Medio 
onente. a cominciare dalle disattese risoluzioni dell'Onu in 
matcna, in particolare per quanto riguarda la questione del 
dintto del popolo palestinese ad uno stato 


Al congresso vince il Pds. Confronto sul «dopo» ma senza ipotesi di separazione o scissione 

Alfe di Arese: nessuno per la «federazione» 


L'albero del Partito democratico della sinistra ha ot¬ 
tenuto alla sezione dell'Alfa di Arese - quasi 500 
iscritti - II 78,9 percento dei voti. La mozione di Oc¬ 
chetto ha ottenuto il 76,3 percento, il 21.9 la mozio¬ 
ne «Rifondazionecomunista», 1' 1,7 quella di Bassoli¬ 
no. Un congresso tutto puntalo al «dopo». Nessun 
consenso alla «federazione* proposta da Cossutta e 
Garavini. ^ ' 


HANCA MAZZONI 


■■ MILANO. Sezione Ho Ci 
Min atto «ccondo, anzi atto 
terzo. Il congresso vota per la 
cosiiiualone della nuova forza 
politica, per il nuovo simbolo 
e il nuovo nome questa gros¬ 
sa organizzazione del Pei sul 
luoghi di lavoro • 494 bcrilti 
più cinque alla FgcI, una ven¬ 
tina meno nspetto all'anno 
scorso considerali i trasferi¬ 
menti ad altre sezioni, due¬ 
cento già ritesserali per il '91 - 
getta tutto II suo peso nella co¬ 
struzione del nuovo partito 
democratico della sinistra 
Come il congresso di un anno 
la, che volb a larghissima 


maggioranza per la proposta 
di ^chelto. Allora votarono 
104 bcrilti, il si ottenne II 76 
percento, II23 percento il no 
di Ingrao-Tortorella, l't per 
cento II no di Cossutta. Ieri 
hanno votato 114 persone. I 
favorevoli al nuovo simbolo 
sono stali 90. pari al 78,9 per 
cento, 33 quelli per II vecchio 
simbolo pari ai 20,17 per cen¬ 
to un astenuto. La mozione 
Occhetto ha avuto 11 76,3 per 
cento dei voti, quella Ingrao 
Tortorella il 219 per cento, 
quella Bassolino 1' 1,7 per cen¬ 
to 

Gli spostamenti sono mini¬ 


mi, ma il clima è diverso. C'è 
consapevolezza che ai chiude 
una fase logorante di dbcus¬ 
sione, si guarda soprattutto al 
futuro Si paria di come cia¬ 
scuno vuol stare nel Pds. di 
cosa deve essere la nuova (or¬ 
za poitica più che (are analbi 
delle diverse poslzK)nf,iFàri» j 
no del Pds come un wtltfof-'*' 
mal acquisito sostenitori della 
mozione di Occhetto, ma an¬ 
che della mozione di Ingrao- 
Toitorella-Cossulla. E nel sen¬ 
so comune di tutti la proposta 
di Caravini e Cossutta di costi¬ 
tuire una federazione, anzi¬ 
ché un nuovo partilo, passa 
come un'idea di scissione da 
contrastare A Milano la pro¬ 
posta ha crealo imbarazzo nel 
«no*, forte soprattutto nella 
egli e nella Fiom. Non a coso 
ad uscire allo scoperto per 
primo nell'alea cossultiana è 
stato il segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Sesto. Cnppa. 

E' seguito un susseguirsi di di¬ 
chiarazioni e di prese di di¬ 
stanza di esponenti di «Rifon- 
dazione comunista* e il silen¬ 
zio fra i dirigenti sindacali 


contrari alla svolta di Oechel- 
to viene letto da molli non 
tanto come assenso, quanto 
come spia della difficoltà a 
convivere con una posizione 
tanto diverso. 

II congresso dei comunbti 
dell'Alfa di Aiese. dunque, 
legge la proposta-richiesta di . 
Cossutta ds-Garàvint come 
un'idea di scissione «Sorebbe 
un'Ipotesi distruttiva - dice De 
Natale ■ consideio l'ipotesi di 
una scissione distruttiva sta 
per II nuovo partito che per 
chi, come me, sostiene i prin¬ 
cipi della nfondazione*. «Si 
toma a sperare nella scissione 
del Pei, soprattutto in chi ha 
militalo in Dp - dice Barloloz- 
zi, ex leader della Ffm di fab¬ 
brica e poi operatore oblino, 
dallo scorso anno fra i tessera¬ 
li della sezione dell’Alfa a so¬ 
stegno della svolta di Occhet¬ 
to - Cib che mi spaventa è la 
cultura che sta dietro a quella 
proposta, l'approccio settario, 
elitano alla politica che ripro¬ 
pone, l'atteggiamento ideolo¬ 
gico con CUI non ci si avvicina 
ai problemi, al promam¬ 
ma» «E' opportuno che si ma¬ 


nifestino tutte le differenze -di¬ 
ce li segretario della sezione, 
Walter MoUnaro • e che si cer¬ 
chino insieme regole di vita 
comune Senoncisintrovasu 
qucsiD, bisognerà prendete 
atto che ci sono compagni 
che non hanno più la vc^nlà 
di confrontarsi», » 

- Ma scattata l'idea deRofseb- 
sione, molto c'è da costnjire 
net nuovo Pds in quanto a re¬ 
gole di vita Interna per far 
convivere tante posizioni, sen¬ 
za bloccare ogni iniziativa e 
scelta polltxra E, allora, per 
Riccardo Contardi, uno dei 
leader della Rom di fabbrica. 


•il Pds non deve essere una fe¬ 
derazione perchè questo im¬ 
plica un atto di loitura. non 
deve essere regolata dal cen¬ 
tralismo dmocraiico ma nep¬ 
pure dall 'anarchia, deve stabi- 
ine il confine dove si anesta la 
.possibilità ad esprimere le 
proj^e posizioni Ad esem- 
pWrnon nelle sedi biituziona- 
ii, come il Parlamento, con 
esplicito nlerimento all'alteg- 
giantento dalla minoranza del 
Ki Non autorilarbmo della 
maggioranza, allora, ma nep¬ 
pure congresso permanente, 
allrimenu e la paralbl poliu- 
ca«. 


OREOORIO PANE 


Congresso Pd 
diPMola 
«Via gli eserciti 
dal Golfo» 


Il neopresidente del gruppo alla Camera fa il punto sul movimento 

Scalia: «L’ambiente testa questione aperta 
c’è ancora bisogno dei Verdi..» 


CTO 

CEFiTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


Massimo Scali» presidente del gruppo, Annamaria 
Procacci, Firanco Russo e Anna Donati vicepresi¬ 
denti. I Verdi alla (Ornerà hanno i nuovi dirigenti. «A 
questa soluzione non cl sono state reali alternative - 
dice Scalia - se non rispetto alle funzioni per i quat¬ 
tro nomi in lizza. Capanna ha chiesto il voto segreto, 
e il risultato è stato 9 si, 1 no e 4 astenuti». Abbiamo 
intenristato il leader verde. 


ROSANNA LAMPUONANi 


ROMA. Alla volazloiic siete 
arrivali dopo due ore «Ubi» 


poUUca che 11 groppo asso» 
■ er à la «picoto ocordo di 
legUatiira. Alhtra, cosa 
avetedecNoT 

Per noi naturalmente c'è tem¬ 
pre la priorità ambientale, ma 
che vogliamo utilizzare come 
lente di lettura per tutto II resta 
Detto questo abbiamo aflron- 
tato le questioni «tetta guerra 
nel Golfo, di Gladio e delle ri» 
forme bliluzionall. 

, Coariadano eoo n «Golfo: 
avete aadie aderito alla rea- 
aUealazlone «Il sabato. 
Siamo in una situazione 
preoccupante, la gente è as¬ 
suefatta all'Idea che la guerra è 
inevitabile. Inveire non è vero. 
L'oblenivo è quello «lei ritiro di 
Sadriam dal Kuwait e fi ripristi¬ 


no della legalità intemazionale 
senza condizioni, ma ii proble¬ 
ma è come arrivare a questa 
Sia la carta costituente delI’O- 
nu che la n<»tra Costituzione 
(anno divieto di risolvere i con- 
(lilli intemazionali con la guer¬ 
ra Vogliamo discuterne in Par¬ 
lamento o no’’ Già l'invio di ae¬ 
rei e navi nell'area ci e scivola¬ 
to arhtosso lo ritengo che con 
l'embargo si possa ottenere la 
pace, ma è fondamentale an¬ 
che l'organizzazione di una 
conferenza intemazionale sul 
Medio Oriente che deflnbca 
tutte le violazioni di risoluzione 
dell'Onu Libano-Siria, Israele- 
Palesiina 

PMsiaaw a Gladio, tu cui 
usa riaohiiioiM: unitaria, a 
fatica, avevate già assunto 
DcU'asseiablea unlllcatrice 
di Castrocaro. 


Gladio si pone completamente 
fuori da ogni legittimità e lega¬ 
lità costituzionale. perchè con¬ 
figura un potere occulto E 
questo è cosa diversa dal dire 
che possono esserci possibili 
deviazioni II governo deve an¬ 
cora dim(»irare che almeno 
all’epoca ci fu l'assunzione di 
responsabilità, queU'atIo, cioè, 
che consente di tenere segreto 
un patto al Parlamento Con 
do, pero, non vogliamo Istitui¬ 
re una connessione tra Gladio 
e le stragi 

È forse tm riferimento alla 

bottagUadelPci? 

Secondo me bisogna prima 
accertare i fatti E se ci fossero 
altre strutture segrete? E pro¬ 
fondamente sbagliato fare im¬ 
mediatamente connessioni im 
Gladio e le stragi Ma c'è un'al¬ 
tra cosa che non ci piace del 
Pei Da moltbslmo tempo è 
presente nel comitato per i 
Servizi E in quella sede il se¬ 
greto di Stato è sempre stato 
approvato 

C’è altro che b«>Ue In pento¬ 
la, per esempio: le rifonae 

bUtuzIoBalt. 

Abbiamo Istituito un gruppo di 
lavoro che definirà la nostra 
posizione in merito Questa le¬ 
gislatura era nata per realizza- 
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re la grande riforma istituzio¬ 
nale, che riguarda lo Stato nel 
suo complesso dalle Usi alla 
magistratura alla pubblica am¬ 
ministrazione C'è owiamenle 
il problema del sistema eletto¬ 
rale Personalmente ho firmato 
per il referendum sulle prefe¬ 
renze, e posso aggiungere che 
lasceremo la libertà di co¬ 
scienza per l'eventuale voto. 
Noi comunque siamo per il de¬ 
centramento regionale. 

E tota «lite «lellt propoeto 
presldenzlollata enùdona? 
Slamo disposti al confronta, 
che escluda ogni ipotesi auto¬ 
ritaria della sene- democrazia 
a sovranità limitala. 

E veniamo al «vostri* temi 
prioritari. Quali obiettivi 
per l'amblentalisaso oggi? 
Abbiamo perso il referendum 
sulla caccia, tuttavia c'è nel ri¬ 
sultato un elemento di valore 
18 milioni di Italiani hanno 
detto si a tematiche che richie¬ 
dono una cultura ambientali¬ 
sta, che non sono di facile ap¬ 
proccio emotivo come può es¬ 
sere il nucleare Di questo han¬ 
no preso coscienza anche i 
grandi partiti e cosi in aula so¬ 
no stali approvati I primi dieci 
articoli di una legge di riforma 
della caccia, che pur non es- 


rUnità 

Lunedi 
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sendo eccezionale migliora la 
situazione attuale. 

I grandi partili assumooo le 
ipiestloni ambientali, i Verdi 
SODO paasali di arada? 

II tema ambiente ha sfondalo 
con Ire grandi convegni inter¬ 
nazionali che hanno visto an¬ 
che uno scontro tra stati su 
strategie economiche e mo¬ 
delli di consumo La gente 
pensa di ambiente se ne oc¬ 
cupano I Grandi e quindi I pro¬ 
blemi li risolveranno loro £ 
quel -quindi» che è sbagliato 
c'è dillerenza tra II dichiarare 
qualcosa e il realizzarla Se 
davvero non ci fosse più biso¬ 
gno di noi ce ne andremmo 
Invece le quesllom ambientali 
sono (ulte da affrontare e risol¬ 
vere I Verdi hanno ancora una 
funzione Importante. 

II Pd va al atra ultlara eoo- 
gresMtU greppo Verde aarà 
a RImiBi? Cosa penta di qiM- 
ttoawealmenlo? 

Non abbiamo ricevuto ancora 
l'invito Personalmente sono 
deluso dalla parabola discen¬ 
dente che i temi ambientali 
hanno avuto nel dibattilo dei 
comunisti La discussione si è 
sviluppala solo sul temi classi¬ 
ci «Iella politica Stato, gover¬ 
no, lavoro, ecc L'ambiente è 
stato il grande escluso 


• I CTO, di durata sessennale, hanno godi¬ 
mento 18.1,1991 c scadenza 18.1.1997. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
18 al 28 gennaio 1994, previa richiesta avan¬ 
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
18 al 28 dicembre del 1993. 

• I Certificati con opzione fruttano l’inte¬ 
resse annuo lordo del 12.50%, pagabile in 
due rate semestrali posticipale. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me¬ 


todo dell’asta marginale riferita al prezzo 
d’offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende ' 
di credito entro le ore 13,30 del 15 gennaio; , 
il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà reso 
noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati assegnati sarà 
effettuato il 18 gennaio, senza versamento 
di dietimi di interesse nè di alcuna provvi¬ 
gione. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 15 gennaio 


Prezzo minimo «l’asta% Rimborso al 


Rendimento annuo in base al prezzo minimo 


97,50 


6 anno 


Lordo% 

14,00 

13,54 


Netto% 


12,21 

11,82 








IN ITALIA 


Gli ultimi due raid a catena dell altra sera Una cappa di terrore: ormai in alcune zone 

che hanno falciato quattro ragazzi la tente non apre la porta di casa 

segnano un inasprimento senza precedenti neppure se sente bussare una persona amica 

del conflitto tra i clan della 'ndrangheta Almeno cento «clandestini», braccati ddì killer 

0 Calabria, wm guerm dvfle 


bi Calabria dall’Inizio deiranno, c’è un omicidio 
ogni 18 ore. Sabato, strage di adolescenti ad ARhi, il 
quartiere di Beffilo in cui iniuria la guerra di mafia. 
Due ragazzi di 18 anni massacrati con ia lupara. 
pena le forze dell’ordine, rimossi i cadaveri, si sono 
allontanate. è;8caltato nello stesso punto un secon¬ 
do agguato; un altro mopo ( 17 annQ e un ferito gra- 
vissimO'(18). 


>VARANO 


— ntOOIO CALABRIA. In C»- 
libfia nel primi dodici giorni 
dell'Anno nuovo si sono accu¬ 
mulali 16 morti ammazzaiL 
Vuol dhe un cadavere per la 
Miada ogni 18 ore. Domi di 
euN morti sono alali b) provin- 
à*' di Reggio, seicenlor^ 
abitaigi scarsL Itvproporzióne 
è come se a Roma cHta dalia 
notte di San Sihestio a sabato 
•corso tessero stale uccbe se» 
lama persone. Avrebbero tre¬ 
malo governi, partili, sindacati, 
htiludonL QuL invece, ikni 6 
accadute nulla, Reggio e città 
di Ironlieia. La vita umana vaie 
pocob cMunque pud ttware un 
Ulecper rieoteeieuna.contro-: 
venia. (.Iianoo; riconosciute' 
anctm i itudicVIaggendoaiioIr: 
hainl della disfatta ali^lnaugu- 
lazioii» ddl'anno ghidizlatio 
etra la ^^iusdiia, anenwiUvm 


; QUuttiratreragaallilianno 
•cebi sabato scorso In lina 
boga sola. Ove agguati teioco- 


vittime ragriungevano a mala- 

B enal'etàdi un uomo maturo. 

kiotto, didotto e diciassette 
anni Un loro •vecchio» coeta¬ 
neo di i 9 anni è in fin di vita ai 
reparto rianimatone del Rlu- 
. nili di Reggio. Una ettaae di 
. adoieecenlL IncensuntU. Forse 
killer. Di certo, uccisi come 
boss potentt. Soldati delle co- 
sche. caduti in una guerra che 
scoppio quando avevano 12 o 
. 13 anni Allora. Giacomo Bari]- 
là. CluUaito MinniU e Maurilio 
Palermo, gtecavai» nei cortili 
fetidi di Aùchi'Cep, In quante- ' 
re-dormitorio a nord di Reggio, 
tra f cumuli di immondizia pu¬ 
trefatta, Inseguendosi con le 
spadedilatta e gn scudi di car- 
’ Ione. Sabato sera, invece, nel- 
rinfuriare della guerra civile, i 
loro nemici, quasi certamente 
ragazzi della stessa età che 
combattono sotto altre ban- 
' dfeie, U hanno falciati con fe- ' 
rocia e determinazione usan¬ 
do armi vem e micidialL 
Lo squadrone della morte 
ha concluso la tttattanza in 
due tempi Un'azione soiistica- ’ 






do^ituie^cida a Roma 

^ sd^ M ” 

é'.asi^ta che un coiwglio 



àilla delle cinque di matti- 

I. ' 

'Solo UHM le sette e mezzo 
i ieri, fl macchinista del treno 
cale 7330 per Avezzano, 
m transita o^ giorno sulla 
Ma Romà-PMcara, ha intra- 
sio il corpo poco prima di 
Mime sdla staztene di Cui- 
Mia • ha subito aiwsrtlio i 
itabInierL Chmti sul poste. I 
lUtaii hanno trovato il cada¬ 
le» hmgo un tratto rettilineo. 

I un prunomomento^hanno 
Mito saraMbrireflcà del- 
tomo biM^'ài aS4S aniiL 
>1. quaW eiMtempaianea- 
iei>toN i |ì f r w i| te »todelcor- 
1 ^ I teinÙlM plllini Ouidoiii 
inno '^rewnmàto la sua 

e! canbwH^dcscrizIone 
■gl abmtlka tool Indossava 
. sdra pìlBsa. un ghibbotto 
piqeiiiil puOovsr. cohtapon- 


jliji^Ait g aiisiRi re , -r 
ttnamesiwva iiiaiiliesla- 
I ||à'n passato iteonanti cit- 
B lpress l wi. IM nessuna era 
M|,tàRto,|[m«'d*Jndiin» i 
mi (uhiHail a un oontrolto 
■alto dei suoi spostamargL 


Magtfkire 

ìjcsio.b./,' ’ 

rtapnvata 

annuale 


.1 



^ àr i f jii gf iiv réi Uimm 


pone! lago Msgglote.aRanco 



iafhiaia). In. una spiaggena 

atu^NsideiKeXuna 

-- 1 dfyilMttaMàM aoto 

ài—iiÉa a»i—liiwl«va»»liittV 

?;|A«MilenMiit«l|iMlli«a- 


ae ilease dormenda E inflna: 
il ritrovamento della aua auto 
caihoniziata, bi un boaco a 
Cadiazzalei poco diatanie dai 
luogo dove lari è alato lUrova- 
tocadavaia. 









r<i>. 

I dua ragazzi assassinati a Reggia Calabria Giovanni BarlllA e Giuliano Ninniti 


ta: rapida e fredda come un 
blitz. Gli ingredienti giusU per 
garantirsi l'impunità e lanciare 
un segnale di tenoreagli amici 
delmortL' 

II raid e Iniziato alte 19. Sulla 
Nazionale, un budéllo''stréttò' 
tra palazzi abusivi che da San¬ 
ta Caterina porta ad Aichi- 
Cep, c'è stato il primo massa¬ 
cra Giacomo Barillà e Giulia¬ 
no Minnlti sono stati centrati 
sul motorino. Quand'erano già 
a terra, sono stati devastati coi . 
panettoni sparati a bruciapelo. 
Una barbarie, •(Innata» abban- : 


donandoli lucite.ulillzzato ac¬ 
canto ai jeans insanguinati. 

il seguito è stato quello di 
sempre; - forze dell'ordine a 
scattar foto, Inattesa‘dei magi¬ 
strato coi Cbrpi'è'éielo apèrto; 
carabfhierl''che èontaiid bos¬ 
soli e tracciano ipotesi sempre 
più cariche di dubbi U in ton¬ 
da oentianaia di curiosi bam¬ 
bini compred, e tutt'intomo II 
gigantesco ingorgo di auto e 
mezzi pubblici IntrappolatL 
' - Qu^he ora edè lutto finito. 
La gente, che non ha visto nè 
sentito nulla, si disperde per¬ 


chè 'non c'è più niente da ve¬ 
dere». La tensione s'aìlenta. Le 
truppe dello Stato che ' per 
qualche ora hanno occupalo II 
teatto delia battaglia, tornano 
inca%rma. Le cosche ridiven- 
tand padrone del territorio. ■ 
.Scatta il secondo tempo del 
massacro. Forse è schierato un 
diverso gruppo di fuoco. Cento 
metti più in là, cento passi dal¬ 
le marzie del sangue fresco. 
Una grosso moto affianca un 
altro ciclomotore. Maurilio Pa- 
. termo viene fulminata Ha di¬ 
ciassette anni Paolo RodàI, di 


19, è In fin di vita. Accanto a 
Maurilio, la «tirma» del com¬ 
mando; Il lucile calibro 12 che 
l'ha ucciso. Qualcuno capirà. 
Tornano forze dell'oidine, ma¬ 
gistrato, medico legale; stessi 
gesti, stesse domande, stesse 
ipotesi, stessi rili. Unica varian¬ 
te: sono arrivali per primi i po¬ 
liziotti. L'indagine questa volta 
tocca a loro. ^ 

Aircht-Cep coinè II Bronx? Il 
paragone non regge, l’inlemo 
vero è qui; un pugno di case 
dove alle sette di sera scatta il 
coprifuoco e ci si rintana nelle 
abitazioni per non aprire più a 
nessuno, parenti compresi. 
Precauzione necessaria per¬ 
chè taholta, dischiuso l'uscio 
ad una voce amica, hanno (al¬ 
lo irruzione i killer. Manca l'ac¬ 
qua, spesso la luce, la spazza¬ 
tura viene raccolta di tanto in 
tanto. Tra queste poche centi¬ 
naia di. metri quadrati, da 
quando nel t98S scoppio la 
guerra Ira i deslefaniani e gli 
imeitiani (i tre adolescenti di 
sabato pam lossero con gli 
Imerti), sono state uccise al¬ 
meno 40 persone. Altri grap¬ 
poli di morti, caduti in.quaitleri 
diversi, per le strade del centro 
o in pió^ncia. uomini ammaz¬ 
zati per conflitti che hanno le 
radici tra queste case mule, 
dove te serrande restano sem¬ 
pre abbassate. Ogni nuovo de¬ 
litto (a crescere 11 numero di 
quelli futuri Sulla guerra di 
mafia si innescano laide di 
sangue: te vendette per pro- 
. messe tra killer, che giurano di 
: vendicarsi se uno di loro verrà 
ucciso. Almeno .un cenllnaio 


sono passati alla clandestinità 
per sfuggire alla caccia dei si¬ 
cari nenìicl. Ma certe volte non 
basta. Umberto Lombardo, 23 
anni, un fratello già «giustizia¬ 
lo», aveva preso tutte le pre¬ 
cauzioni. Viveva nascosto nel 
le campagne sopra Archi Si 
puù.vivere nascosti, non digiu¬ 
ni. I killer hanno seguito il pa¬ 
dre che gli portava il pranzo. 
Sono entrati nel nascondiglio e 
per Umberto non c'è stato 
scampo. Giuseppe Schiminzi, , 
invece, per non uscire più da 
casa, aveva lasciato il primo 
piano del suo palazzo rustico, 
niente porte e niente fmestre. 
U andava a sgranchirti te gam¬ 
be e a prendere aria. Dalla col¬ 
lina di fronte, più di duecento 
metri, una sola pallottola di 
quelle per la caccia al cinghia¬ 
le l'ha attraversato da parte a 
parte. 

Una guerra civile che dura 
da anni. Anche chi non lo dice 
è oimai convinto che non sia 
più possibile feimaria. Tanto 
vate, quindi abituarsi a convi¬ 
vervi Ad Aichi-Cep polizia e 
carabinieri, pattugliano in con¬ 
tinuazione il territorio e iton 
c'è.gioinalista d'Italia che, arri¬ 
vato qui non sia stato fermato 
e.diligentemente identificato. 
Ma lo Stalo è un infiltrato. Il do¬ 
minio reale è della 'ndranghe¬ 
ta. E la 'ndrangheta sa che la 
cosca che alla, line resterà in 
piedi in questo quartiere avrà il 
controllo su tutto: droga e rac¬ 
ket della •mazzetta», subappal¬ 
ti miliardari e controllo su pez¬ 
zi dei Palazzi più mtenU A chi 
toccherà domani? 


Assurda tregedia familiare a Genova. La vittima, 26 aniù, non voleva fare i fumenti 


i‘i y;'. 




Il figlio non vuote tere I fumenti contro D ràffréddore' 
e 11 padre lo,jUhiOaiià;a a colteUàté L!à^urdà trage¬ 
dia famiUare raltra notte a Còrhigiiano, testimone la 
moglie dell’omicida e madre della vittima, aggredita 
! anche lei perchè aveva preso le purtì del ragazzo.' 
Negli ultimi giorni i litìgi erano piudò^Ò frequenti 
per il nervosismo del giovane, ultimo di cirmue figli, 
venticinquenne e seimdisoccupato.' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE l , 

IIO«WLlAIIICMI«M3tl ■” ! 


.■■ 43 EN 0 VA 4 .. 4 Jn Nfazzo di 
2S ami ossaailhait^coliellar 
<B dal padre neU'eaÀloaloiM di 
w UUglo par futiUsaiml moiM. 
B accaduto l'altra notte in un 
' appartamento di Comigliana 
popokiaa delegazione del po-.. 
nenia cittadino, tesdinone 
dalla Itagadla la maidre della 
viUina e moglie ddl'omlclda, 
aggradila anche lei pilncliè, 
netta fUacuadone, aveva preso 
le parti del ragù»; A ibpet» 
torci la Vito A stattò 0 glewiiè 
AMo Santini ultimo del dn- 
<|u« ngtt di Anlonto, 61 anni 
macellalo In paniionai.adeUà 
aeaianWnne Màuiiponcetia 
Lombardo, enttamU ortginart' 


ditpiilto del Greco ma resi- { 
deMbPSittMvo da molti anni 
piiiM'iMl ì^artlere del Lagac- 
CÌ 0 . 4 W esigue mesi in via Ve -1 

' la tranquilla, di- • 

coni^f^.'^lc^ che non aveva I 
maltreittittprobleml nè dimo- ' 
•ttatodl averne al proprio In- ' 
tomo', l'altra aera, per la prima ‘ 
volta, hanno sentito il nimote ■ 
e le uria (0 un litigio provenire . 
tdaU'aUoggio aU'uldmo piano » 
ad etano I segnali di un draro-:> 
ma Ineparablle e assurdo. Se-. 
condo I primi ilsuliad delie In- ' 
daginl condottoidatla Squà- ' 
dia MohUedèlla'Quèshiia, lui- ; 
-'to sèrebbe'combtclàMì quan¬ 


to mai paradossalmente.' da 
una sollecitudine del padre 
nei confronti del figlio, l'unico 
rimasto a vivete in casa del ge¬ 
nitori da quando i fratelli, urto 
dopo l'altro; si sono fatti una 
famiglia proprià; tutta gente a 
posto, dicono i'priml accerla- 
nièntl, tutti asrolutamente in-' 
cènsùrali. Ma torniamo ad Al¬ 
do che, afflitto da un fotte raf¬ 
freddore, sembra che non 
uscisse da casa da^ qualche 

gioma e sarebbero state giov-' 

nàto'dt''lèhSI6ild, di'MqMifli 
baMbeccM per imiotto freivo-' 
slsmd'der ragaitoocirè, ditei:- 
cupato^aveittida'pòcòcoihin-: 
ctatoRdàre una triapo.àd.uno; 
dél ' lràtelir nella gèstlone di 
una macelleria. SI arriva cosi 
al dopo cena di sabato, con 
Giovanni Santini che. un po’ 
preoccupato, tenta di con^ 
cere il'fl^,a trovare solUevo 
fàòèDdò i lumentt.e ingazzo 
cHe'rtfl'uta ostinatamente, di¬ 
cendo che i fumenti a lui dan¬ 
no un grandissimo lastìdio; la 
discussione si la aspra. Maria 
Concetta Lombardo si intro¬ 
mette, dando ragione ai figlio. 


.. 4 * i ...I .-u'.i,; . *. 


ìisi^oq ••av/v;.' ‘.ii 

r\^; ri/i-. ; r‘; 


e - come tèsflmonleiébbe 
cphcietamentè uno strappo 
itel oiagione che indossava - 
diventa paralulniine dell'ag- 
gi^ività del marito; a questo 
punto probabilmente la rea¬ 
zione di Aldo, anche in difesa 
della madre, cresce di tono. Il 
ragazzo afferra minacciosa¬ 
mente una'bottiglia dalla la-. 
vola ancore appiecchfala; U 
padre gli’ grida di non awici- 
naisi, di stargli lontano e im¬ 
pugna uno dei.coltelli serviti 
per te' ceriài''c 6 tplto ai capò 
con irnà botligliatà. il pensio- 
nàto ri^pon^ c^.iie fenden¬ 
ti, di cui q.uello ihpilate al cuo¬ 
re dpi figlio. Ferite letale da ta- 
^io, si leggerà poi nel rappor¬ 
to del medico legale, all'emi- 
torace superiore sinistra A 
dare l'allarme, sconvolta e di¬ 
sperala, è la madre; quando 
gli uomini .della Croce Bianca 
diComlgltenOeriiraiioincasa ' 
Santini U corpo del ragazzo è 
riverso sul pavimento della 
cucina. In un lago di sangue e ‘ 
per lui noh‘c’è già più niente 
da lare; Il padrelra te testa av¬ 
volta in un asciugamano in- 


DaU’inizio d^’àiiìno soiio ^ i giovani morti per overdose 




A Trieste è 


Finora Trieste era consideiata ùria dttfi ih cui la dro- 
ga era solo di tr^itOiietso altri irieicati^.Le ultiaie. 
quattro morti per dveidosé barino Invece drariimati- 
camente rivelato l'uso anche in citta dell'eroina. La 
droga, proveniente dalla Jugoslavia, da qualche ;.; 
mese viene venduta a prezzi concotrenziap. Le dio- ' 
ghe leggere sono secnipatse, l'eroina costà poco ed ’ 
aTriesteèla'stirigé.'' '..''.i “ 


M TRIESTB. La morte per 
•neve» arriva dall'Est Quattro 
tossicodipendenti - due gio¬ 
vani e due ragàzze-sono stati 
stroncati da attiettante over¬ 
dosi di eroina dall'inizio del¬ 
l'anno. «Neve» pura o mal ta¬ 
gliata infatti aiKhe quella che 
ha provocalo la mone di Clara 
Laimanl 25 anni, l'ultima vitti¬ 
ma rinvenuta al mattino nel¬ 
l'atrio dello stabile in cui abi¬ 


tava. Era morta da almeno set- ; 
te ore, da quando verso la - 
mezzanotte era stata colpita | 
da malore mentre stava rinca- 
sando. Nessuno si è accorto di 
niente. Primii d| lei avevano ' 
latto nel giortii scoisi la stessa .' 
fiiw alni tre- giovani: Ingild ' 
Uva, 37 anni madre di una 
bimba di 4 anni John Bayne, , 
cittadino americano, 36 anni ; 
da tempo residente nella no- - 


atra città; Paolo GUardlnl, 24 
aitnl'Toperaio della Cartiera 
der limavo'' presentatosi mo- 
rente'nèfla notte al carabinieri 
del pósto dl'conflne del Laz-' 
zareàfo.'S «a tdcaitO'InGugo. 
alavia corfun ainicO'per te- 
steggtare l’aetlùisio di una au- 
tonKMHe.'L'UltlmB dotte se l'è 
fatte itelbegno di una ttattorte ' 
in Istria. La «roba» faveva po^ 
tata da.Trieste ed.è morto al- 
l'oapedate di Cattiruira un'ora 
dqpq 0 .ricovera Un, quinto 
giovane è stato saivato daO’o- 


triéste flhora tote state con: 
sIderaU.iina città di fotte tran- ' 
atto per te dròga proveniente 
da). Balcani, mia dà .qualcite 
ntese ài . 6 'trasformate iti' uri ‘ 
gipssó rritoc|to fMrve.J'efolna: 
vièite. bffirite a prtesa di óónv 
coerenza. Le droghe ledete 


sono scomparse, l'rero» costa 
poco ed è una strage. I tossi¬ 
codipendenti abituati a rifor- 
nlrsinelVenetpedJnLomban 
dia, preferiacopo ora te »neve». 
lu^iatevà di.ottiecóniìne; co¬ 
sta meno maèmortale per chi, 
è abituato a detei più rtagliale». 
L’allarme era' stato dato U 17 
dicembre quando te .mobile» 
aveva arrestato due giovani di 
Copodistrte -Tomislov Mlakar 
e Branko Markovic, entrambi 
di ;30 anni - sorpresi mentre 
stavano spacciando dell'eroi- 
na.puta. in uooptezza di Trie¬ 
ste-La coniermadi questa in¬ 
vasione è venute anche dalie 
autorità di polizia jugoslave - 
che coltebórano ,fton quelle 
italiane.-e seconoo le quali te 
droga àrrivefebbe dalla Mace- 
dpnte; lè.dt^.nòn »lagltele»; 
giunte sul ''Riè'tcato triestiho 
sarèbhero il risultato di piccoli 


«Come arrivare 
al successo» 
Premio letterario 
a Udo Celli 


Lido Gelli, l'ex venerabile della P2 (nella loto), ha vinto con il 
libro: .Come arrivare al successo», l'ottava edizione del premio 
Città di Hstoia organizzato dai •Circolo dell'Immacolata», per 
la sezione letteratura. Celli concorreva anche con un libro di 
poesie, che però non si è classilicato. Al concorso hanno par¬ 
tecipalo 400 persone in tuK'llalia. La premiazione ha avuto 
luogo ieri pomeriggio in un albergo di Montecatini Terme, pre¬ 
sente lostesso Celli. 


Oggi a Firenze Solenne commemorazione 

a PÀbarn Vprrhio Pratolini oggi a Fa¬ 
to raiazzo vecuiiu Vecchio, a Firenze. La 

i funerali cerimonia si svolgerà nel po¬ 
di Pratolini meriggio, fra le 15eie 15J0. 

*** r^stolUlini nel salone del Cinquecento, 

dove la salma di Pratolini sarà 
portata dalla capitale Ricor¬ 
deranno lo scrittore il sindaco Giorgio Morales e Giorgio Luti 
Subito dopo la salma verrà tresferila, per la sepoltura, nel dmi- 
lero delle Porte Sante, sulla collina di San Miniato. Poeti scrit¬ 
tori critici letterari, politici, registi e amid hanno teso omag¬ 
gio. ieri sera, nonostante l'ora tarda, alla salma dello scrittore 
esposta nella sala della Protomoteca in Campidoglio. Tra que¬ 
sti lo scrittore Guglielmo Petroni, il poeta Ugo Reale, il redsta 
Rorestano Vancini e gli onorevoli Rinaldo Scheda e Aldo Tor- 
torella. Quest'ultimo.oggi alle 10.30, durante una breve ceri¬ 
monia alla quale sarà presente il sindaco Franco Cairaro, ri¬ 
corderà lo scrittore scomparso mentre l'attore Achille Millo 
leggerà alcuni branidil^tolinl .... . . 

Toma in Italia Il sopraintendente dei beni 
iin» ftfira artistici e slorid di Firenze, 

Mi n Il Antonio Paolucd, chiama in 

di RatfaCiiO causa l'aria di guerra. Sareb- 

compi^oll'asta 

aNCWYOlIC compratori abituali frequen- 

latori delle aste di Christie, , 
non si sono latti vedere, lasciando riacquistare al governo ita¬ 
liano. per una somma relativamente contenuta «la S. Caterina» 
di Raffello. II sopraintendente l'ha presa per due milioni di dol¬ 
lari. Sluggito «per una mandata di dollari», invece, il ritratto di 
Giulio Romano. 

LfiftomlgllS 'In merito all'articolo apparso 

Man«««CIÌVP ’ sull'Unità ni gennaio — 

. . hanno scritto Maria e Renato 

UlrUnìtU . Manes, la vedova e 11 Aglio 

. ./ • dell'ex vice comandante del- 
TAima dei carabinieri — a 
proposito della testimonian- 
za resa al giudice Casson, vo¬ 
gliamo rettiflcare un'imprecisione del testo relativa alle pres¬ 
sioni che subimmo per restituire i documenti; il. generale Fer¬ 
rara ed il tenente colonnello Scolamiero, che pure cercarono 
di farsi consegnare i documenti nop offrirono nè diedero al¬ 
cuna somma di denaro. Queste •ollerte»'venneio fatte da albi 
personaggi». 

Colpi di piStOlO Colpi di pistola sono stati spa- 

f Antro ' rati verso le 22 di ieri conno 

hUiiuv un piccolo accampamento di 

COmpO nOnitodi ' nomadi nella zona di Albano 
9 RssmamA Sant'Alessandro in provincia 

to Dergdmo di Bergamo. Secondo le pri¬ 

me iniormazioni da un'auto- 
mobile, pare una •Mercedes»,. 
sarebbe sceso un uomo che avrebbe sparalo contro tre roulot¬ 
te (enne in uno spiazzo accanto alla statale del Tonale. Stando 
alle dichiarazioni di un nomade la vettura sarebbe stata larga¬ 
ta Bologna. Un proiettile ha raggiunto di striscio una roulotte. 
Non vi som stati feriti. Gli sparatori si som subito allonlanaiL 
Sul porto-som immediatamenie confluite la pattuglie dei ere . 
rablrfie'it:';';..■ • ■ : .. ... 


Toma in Italia 
unatela 
di Raffaello 
comprata all’asta 
a New York 


Colpi di pistola 
contro 

campo nomadi 
a Bergamo 


sanguinato (prognosi di sette 
giorni, diranno i sanitari del 
pronto soccorso di Sampier- 
darena. per una lacerazione 
del cuoio capelluto); te ma¬ 
dre è completamente sotto 
shock ma riesce comunque a 
spiegart! qualcosa della dina¬ 
mica della tragedia. Per mi 
commentava ioi un funzionre 
rto, della Squadra Mobile, è 
per cosi dire »un caso sempli¬ 
ce», praticamente già risolto; 
ma le ragioni vere, quelle pro¬ 
fonde, leaanno, naturalmen¬ 
te, solo i protagonisti; e che il 
padre 'rolesse davvero am¬ 
mazzar!; il FigUo è tutto da di¬ 
mostrare. Lui. Giovanni Santi¬ 
ni, pare che abbia cercato di 
negare l'atto tremendo, •spie¬ 
gando» che era stato U ragaz¬ 
zo, inciampando, a cadere 
addosso a lui a inflizaisi con 
U coltello che lui aveva in ma¬ 
no per puro e inconsapevole 
istinto di difesa. Oggi, quando 
saià Intetrogato dal magistra¬ 
to di turno, dovrà spiegare in 
maniera pi4 convincente le 
be cotiellate risconbate sul 
cadavere del figlio. 


Bottlfgliè '.' ) ' Una bottiglia ’ Incendiaite è - 

inroiuliaefo , stata lanciata ieri sera conbO 

_• unarouIoHeincuivivomdue 

contro due nen - ' immigrati extracomunltail 

te llrtenTte pcrìleria sud di Firenze. ' 

ariicii&c La roulotte è stala danneggia¬ 

la dalle fiamme menbe i due 
immigrati sono iiKoluml La 
bottìglia, secondo i primi accertamenti, sarebbe stata lanciata 
da due persone a bordo di una molo. 

Nello CnpttdIC NelparcodiS.Cregorioalcre 

un f Antro P®*** S'omo te è 

stato mandato in flamine un 
CUltUrole per asilo nido per bambibi sba- 

PVfrarnmunitari meri, è stata inaugurato ieri U 

«teirtocomunilton centro culturale per 

extracomunitarl È dotalo di 
una biblioteca ccin vohjini in 
italiano, inglese, fraireese, spagnolo, portoghése, arabo, singa¬ 
lese. polacca somalo, tigiiiM, iiamano dMsa in be sezioni 
(infaiizia.adolescenza,adulti). 


Nella capitale 
un centro 
culturale per 
extracomunitari 


IIUSKPPC VITTORI 


□ MEL PCI I 1 

Atrvteo. A causa della convocazione urgente della riunione 
' di Direzione del partito, te riunione nazionale della mo¬ 
zione «Rlfondazlone comuniste» previste per martedì 
15 gennaio è anticipata a oggi, lunedi 14 gennaio alle 
ora 9.30, presso la sala del Cc della Direzione. Debbono 
. partecipare i membri del Cc e della Cng, I parlamentari, 

’ i coordinatori regionali efederall. 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alte seduta pomeridiana di 
domani 15gennaioora 19. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana e po- 
meridlanadl mercoledì 16 gennàio. 

L’assemóiea del deputati comunisti è convocata per doma¬ 
ni 16 gennaio alle ore 14,30. 

I senatori del gruppo oomuniata sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di mercoledì 16 gennaio (presupposti costituzio¬ 
nalità decreto Sanità). 


furti su grosse partite. Oltrré 
conttiie Rnora non sono stati 
effettuati arresti; si sa che un 
bsfflco esiste tra Zagabria. Lu¬ 
biana e Gapodisirte verso te 
nostra ctttà, ma tersi uo buco 
olbeconflne non è reato e gli 
spaccte'tori in trasferta non U 
hanno ancora presi 
La dottoressa Marte Grazia 
CogUati, dirigente del Cmas. 
ha dichiarato che l'espandersi 
del fenomeno è dovuto all'a¬ 
pertura delle frontiere con 
l'EsL Da un anno a queste 
partè - ha détto - per i tossi- 
còdiperidenU l'offerta di dro¬ 
ga è a pochi chilometii e a 
buon mercato. U numero dei 
nostri utenti è raddoppiato In 
un anno mentre il peisonale è 
insufflclente: su quindici per 
sone.solo quattro sono a ruo¬ 
lo, tre infeimieii e una assi¬ 
stente sixiale. . 
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Rai 

È polemica 
tra Manca 
e Pasquarelli 

ANTONIO ZOLLO 

■I ROMA. No, Il dirctiore ge¬ 
nerale della Rai, il de Gianni 
Pasquarelli. non si ritiene allat¬ 
to un «signor Tentenna», come 

10 ha un po' sprezzantemente 
delinito il presidente Manca. 
Quasi non pare vero che, rnen- 
Ire si vive l'incubo della guerra, 
un'intervista a Saddam Hus¬ 
sein debba assorbire tante 
energie e diventare pretesto 
per schermaglie e conllitti gii 
a laiica tollerabili in tempi più 
tranquilli. Non potrebbero pre¬ 
sidente e direttore generale, e 

11 loro folto gruppo di collabo¬ 
ratori. impiegare un po' di ri¬ 
sone a verlllcare la possibilità 
di dedicare un canale tv (o ra¬ 
dio, almeno) a servizi e infor¬ 
mazioni no-stop sulla crisi del 
Golfo e, ora, sulla tragedia del 
Baltico? 

Torniamo alla sceneggiala 
di viale Mazzini. Il presidente 
Marxta non manda giù il fatto 
che Pasquarelli abbia prima 
bloccalo e poi consentilo la 
messa in onda dell'lniervisla di 
Bruno Vespa a Saddam Hus¬ 
sein; sopraituiio, non manda 
giù che rasquarelll abbia deci¬ 
so senza (o contro) Il parere 
di Manca, rompendo unHntesa 
(una gestione Rai basala sulla 
diarchia) pattuita a palazzo 
Chigi poche ore prima che Pa- 
squarelll fosse nominalo diret¬ 
tore generale. Per di più, il pre¬ 
sidente dei senatori psi. Fab¬ 
bri, ha latto sapere che. a suo 
giudizio, quella Intervista do¬ 
veva finire nell'Immondizia. 
Pasquarelli non ama molto 
parlare ma questa volta e stato 
tiralo per i capelli: «Non ho 
tentennalo e lo dimostrerò in 
consiglio... al direttore del Tg2 
e a quello del Tgl ho dettole 
stesse cose, chi afferma il con¬ 
trario dovrà dimosirarto... ho 
negato la messa in onda il 28 
dicembre e I ho concessa l’t I 
maggio per una dillereiua so¬ 
stanziale: la prima trasmissio¬ 
ne sarebbe stata una sparata 
lamelicanie e demagogica del 
capo iracheno, la seconda ò 
stala un confronto Ira idee e te¬ 
si contrapposte, come lecla- 
RMwano le tegole e gli Indirizzi 
del servizio pubbllco...r. Se de¬ 
bolezza c'ò in questa dichiara¬ 
zione sta nelle ragioni con le 
quali si lenta di giustUicara la 
prima e la seconda decisione: 
e l'atto di censura che ha Inne-' 
scalo H diabolico meocanlsmo 
che ora sta preclpiuindo nel 
grottesco I suoi stessi proUigo- 
nistl, 

Tutte queste schioppettate 
vengono tirale In vista delle 
prossime scadenze: la seduta 
di domani della commissione 
di vigilanza, dedicala all'Infor¬ 
mazione Rai; la seduta del 
consiglio di amministrazione, 
convocata per mercoledì. Due 
scadenze alle quali guardano i 
giomaibti Rai, che hanno in la¬ 
sca 3 giorni di adopera nel ca¬ 
so che il duello Manca-Pa- 
squareltl dovesse risolversi In 
ennesimo rigurgito censorio. 

Mentre a viale Mazzini ci si 
eserclut In questi «war games» 
altra si muove sul fronte dell'e- 
mittenza. > In particolaie, si 
muove la Lega del senatore 
Bossi, attenta a costruirsi non 
soltanto alleanze nel sistema 
della comunicazione, ma 
suullure proprie. Con la Finin- 
vest di Silvio Berlusconi ci sono 
Intese in corso o In via di defi¬ 
nizione. 01 un accordo si ù 
avuta notizia con Rete A dell'e¬ 
ditore Penjzzo, che proprio Ieri 
ha annunciato il rafforzamen¬ 
to del programmi Informativi: 
un tg dalle 19 alle 20,30; un’e¬ 
dizione flash alle 22; un'edizio¬ 
ne alle 22,45,; una rubrica set¬ 
timanale, al sabato, alle 22. Da 
ultimo, la Lega ha acquisito la 
proprietà diretta di due emit¬ 
tenti locali, una a Varese e l'al- 
traaComa 


Una alleanza tra Ida, Caltagirone e Ligresti 
per la conquista di Condotte e Italstrade 
Le rivelazioni di un quotidiano finanziario 
Vertice voluto da Paolo Cirino Pomicino? 

Con gli appalti di Napoli 
assalto a due colossi In 


Una impresa napoletana, rida, insieme ai costrutto¬ 
ri Ligresti e Caltagirone, starebbe per conquistare 
Italstrade e Condotte, i due colossi dell'edilizia pub¬ 
blica. Una storia nata all'ombra dell'operazione Iri- 
tecna e della privatizzazione di pezzi importanti del* 
riri. La grande ascesa, grazie al terremoto e agli ap¬ 
palti pubblici, dei napoletani Di Falco e Buonanno, 
proprietari dell'Icla, amici di Pomicino. 


■NRICOniRRO 


' ■§ ROMA Grandi manovre al¬ 
l'ombra dell'operazione Iritec- 
na (la nuova holding pubblica 
dellimplanlisUca). Boccone 
ghiotto di quest'aura puntata 
della grande abbuffata delle 

f )r^aliuazionl, la vendita di 
lalsirade e Condolie, i due co¬ 
lossi pubblici delle costruzioni. 
Valore stimalo oltre 350 miliar¬ 
di, ma il vero business - assicu¬ 
rano gli esperti - sono le gran¬ 
di commesse e gli appalti plu¬ 
rimiliardari chele due società 
portano in dote. AH'oriaonte 
l'autostrada Firenze-Bologna: 
un altare da qualiremlla mi¬ 
liardi. Il vicesegretario nazio¬ 


nale della De, Bodrato. non ha 
dubbi: -In questo modo si pri¬ 
vatizza. facendo favori agli 
amici-. Lo stesso Bodrato .ripe¬ 
sca una sua antica polemica 
(quella sulla -banda dei quat¬ 
tro-) e accusa il ministro del 
Bllancib, l'andreoiilano Paolo 
Cirino Pomicino, di essere 
•troppo invadente-. Troppo In¬ 
vadente o troppo attivo, Il mi¬ 
nistro napoletano sarebbe sta¬ 
lo arKhe in questa occasione. 
Secondo le rivelazioni del quo¬ 
tidiano linanziarìo -Emmefle-, 
nel periodo natalizio avrebbe 
prestato -1 suoi buoni auspici- 
in un incontro ira I vertici di 


una impresa napoletana, ri¬ 
da, e due altri colossi naziona¬ 
li delle cosimzioni. il milanese 
di arca socialista ^Ivalore Li- 
gresil c il romano Francesco 
Gaetano Cahagiione. Tra 
-strulfoli- e panettone l'accor¬ 
do: a Ligresti il venti per cento 
di Condotte e a Caltagirone il 
venti per cento di Italstrade. 
Ma II brindisi finale C toccalo 
ad Agostino Di Falco e Massi¬ 
mo Buonanno, i due coslruiio- 
ri napoletani al vertice dell'l- 
cla. L'acquisizione del pac¬ 
chetto di maggioranza delle 
due società dell'lri. Intani. Il 
proietta ai primissimi posti del¬ 
la hll-parade nazionale delle 
imprese di costruzione. Primi 
rispetto alla stessa Cogefar-lm- 
preslt (greppo, 

SI completa cosi la scalata 
nel gotha nazionale deH'cdili- 
zia del due costruttori parteno¬ 
pei. resa possibile da un'altra 
operazione conclusasi lo scor¬ 
so 22 dicembre: la fusione 
(sempre in posizione di mag¬ 
gioranza) con la Fondedile, 
altro gigante nazionale del set¬ 
tore edile. 


Un bel salto davvero, quello 
di Di Falco e Buonanno. Napo¬ 
letano verace II secondo, di 
Pozzuoli il primo, acquistano 
i'Icla verso la fine degli Anni 
Settanta dal gruppo Bastogi 
per una manciata di milioni. 
Ma l'occasione dell'exploil 
dell'impresa arriva con il tene- 
molo e con la pioggia di mi¬ 
liardi (SO mll^ abbattutasi su 
Campania e Basllicala. Nelle 
due regioni I'Icla riesce a con¬ 
quistare una posizione di vera 
e proprio monopolio: opere 
pubbliche, industrializzazione 
delle zone terremotate, rico¬ 
struzione di Napoli, portano 
l'impresa a conquistare appalti 
per oltre 1.200 miliardi, «il 7S% 
del portafoglio dell'Icla - rivela 
nella commissione d'inchiesta 
sul terremoto la parlameniare 
Ada Becchi - è tatto di com¬ 
messe pubbliche-. Grazie alle 
quali II gioiello di Di Falco e 
Buonanno in questi anni si è 
letteralmente trasformalo; non 
solo edilizia ma banche, come 
la Popolare di Pcscop<vgano, 
istituto di credito leader in Ba¬ 
silicata. Il lutto gestito dalla 
cassalorte del greppo, la finan¬ 



ziaria milanese Pali, il cui arci¬ 
pelago societario è stalo più 
volle radiogralalo dal mensile 
napoletano -La Voce della 
Campania-, La Pali la capo per 
Il seti allo stesso Buonanno e 
per II restante 40% alla signora 
Iolanda Cavallo, moglie di Di 
Falco ma cittadina elvetica. 

Il miracolo dei due inlra- 
prendenli -self madc rnen-cre¬ 
sciuti oH'ombra del Vesuvio è 
stato reso possibile dalle ami¬ 
cizie politiche giuste, quella 
col conterraneo ministro del 
Bilancio in primo luogo. •£ ve¬ 
ro, conosco i proprietari dell'I- 
cla. Sono ottimi imprenditori 


che hanno una sola colpa: vo¬ 
tano Dc...semprc che non sla 
una colpa lare gli imprenditori 
e conoscere il ministro del Bi¬ 
lancio-, cosi mesi la Pomicino 
ha risposto alle critiche sui 
suoi rapporti con i due mega- 
costruttori napoletani. Senza 
colpe, ma generosissimi. DI 
Falco e Buonanno nel 1987 or¬ 
ganizzavano feste sontuosissi¬ 
me in onore del ministro. E 
con tanto di biglietto d'invito; 
•Abbiamo II piacere di Invitare 
la S.V. al cocktail per l'onore¬ 
vole Paolo Orino Pomicino-. 

. Firmato Di Falco e Buonanno. 
Eche la lesta inizi! 


Inizia il processo d'appello 



fl «^allo della Versilia» 

Si apre oggi di fronte alla Corte d’assise di Firenze il 
processo d'appello per il «delitto della Versilia». Sul 
banco degli imputati, accusati di omicidio aggrava¬ 
to, Maria Luigia Redoli, la moglie della vìttima assas* 
sinata con 18 coltellate, il giovane amante, l’ex cara¬ 
biniere Carlo Cappelletti, e la figlia Tamara. In pri-, 
mp grado sono stati assolti con formula piena. Cosa. 
avvenne tra le 21,30 e le 22 del 1.7 luglio del 1989. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


RIIROBBNASSAI 


RB FIRENZE Maria Luigia Re¬ 
doli, so anni, ancora placente 
che chiede l'aiuto di un «ma¬ 
go- per assoldare un killer per 
uccidere il marito. Carlo Cap- 
pelletii, ex carabinieri a caval¬ 
lo, amante della donna. Tama¬ 
ra Jacopi. la figlia -fotocopia- 
della madre, che pensa di pos¬ 
sedere poteri ireranormall ed 
infila con gli spilloni, secondo 
Il ritiro «woodo- la foto del pa¬ 
dre. Luciano Jacopi, assassi¬ 
nalo con IScollellaie nel gara¬ 
ge della sua abitazione a Forte 
delMaimiU 17 luglio del 1989. 
un patrionlo immobiliare di 
circa 7 miliaidi e la nomea di 
essere uno strozzino. Sono 
questi i piolagonisii del -giallo 
della Vetsilla-, che oggi toma 
in un aula di tribunale. 

Spetterà ai giudici della Cor¬ 
te d'assise d'Appello di Firen¬ 
ze. dopo che neH'aprile scorso 
il Tribunale di Lucca ha assol¬ 
to con formula piena dall'ac- 
cusa di omicidio alavate 
premeditato i tre maggiori pro¬ 
tagonisti di questa inlncala sto¬ 
ria, accertare se veramente, 
come sostiene l'accusa, a 
compiere queirorrendo delit¬ 
to, che tenne con II flato sospe¬ 
so migliala di turisti che affolla¬ 
vano le spiagge di Viareggio, fu 
Maria Luigia Redoli con raiuto 
del giovane amarne ed il con¬ 
corso morale della liglia. che 

CHE TEMPO FA 


sapeva che quell'uomo non 
era il suo vero padre. 

Un processo Indiziario, che 
ha diviso gli osservatori tracol- 
pevollsti e innocentisti, che 
ruota lutto attorno a quanto 
avvenuto il 17 luglio del 1989 
tra le 21,30 e le 22. Quel giorno 
Maria Luigia Redoli lo trascor¬ 
se al mare insieme al giovane 
carabiniere, alla figlia Tamara 
ed al figlio Diego di 14 anni. 
Cenarono poi tutti insieme al- 
l'Hotel Santo Domingo, dove 
era alloggialo, a spese della 
donna. Carlo Cappelletll. Usci- ■ 
tono alle 21,30, come testimo¬ 
nierà al processo di Lucca il 
proprietario dell'albergo e si 
dirigeranno verso Forte del 
Marmi, passando di fronte alla 
vllletia dove abitava la vittima. 
£certo che a quell'ora Luciano 
Jacopi era ancora vivo. Stava 
telefonando ad un'amica di 
Follonica, con la quale aveva 
trascorso la giornata. Alle 22 il 
quartetto farà ingresso alla 
Bussola delle Focene e quan¬ 
do rientrerà a casa, verso l'una 
del mattino, scoprirà II cadave¬ 
re nel garage. Secondo i giudi¬ 
ci di primo grado gli accusali 
non avrebbero avuto il tempo 
di uccidere, ripulirsi dalle im- 
. mancabili macchie di sangue 
c presentarsi nel locale da bal¬ 
lo. 



Maria Luigia Redoli 


Tra Maria Luigia Redoli e il 
marito comunque i rapporti 
erano ormai tesi. Per 11 giorno 
successivo al delitto era attesa 
una chiarìlicazione. La donna, 
amante della magia, aveva In 
precedenza chiesto ad un 
-mago- una pozione per ucci¬ 
dere Il marito e poi gli aveva 
dato IS milioni, affinché gli re¬ 
clutasse un killer. Al processo 
di primo grado però la donna 
ha sostenuto che l'Idea del kil¬ 
ler non lu sua, ma gli fu sugge¬ 
rita dal suo astrologo di fidu¬ 
cia, che poi la riferirà agli in¬ 
quirenti quasi un mese dopo il 
delitto. In una lelelonala, inter¬ 
cettata dagli invesligatorì alcu¬ 
ni giorni dopo la scoperta del- 
l'omicidio Mana Luigia Redoli 
chiese poi la restituzione della 
somma -perché sia chiaro che 
loro non c'entrano-. La donna 
ormai odiava il marito. Ma lo 
ha realmente ucciso tei aiutata 
dal suo giovane amante In 
quel breve lasso di tempo dalle 
21,30 alle 22 del 17 luglio di un 
anno c mezzo fa? 


Genova, gli operai morti di cancro 



ROSSELLA MICHIENZI 


■R GENOVA. Con l'udienza 
di stamane il processo Stop- 
pani entra nella fase cruciale 
della discussione; davanti al 
giudici della terza sezione 
penale del Tribunale prende¬ 
ranno la parola per primi gli 
avvocati Giuliano Gallanti e 
Paolo Pissaretlo, paUoni di 
parte civile (si sono costituiti, 
come é noto, il consiglio di 
fabbrica e il sindacato del 
chimici CgiI). Poi il pubblico 
ministeto Vito Monetti inzie- 
rà la sua requisitoria contro 
Plinio Stoppani, il settanten¬ 
ne proprietario della fabbri¬ 
ca, e il gruppetto dei dirigenti 
della società e della fabbrica 
susseguiti negli anni tra il 
1975 e il 1983 (che é il perio¬ 
do preso in considerazione 
dall'inchiesta): l’uno e gli al¬ 
tri imputati di omicidio col¬ 
poso plurimo, per gli undici 
motti di caiKtro registrati tra 
gli operai deilo slabilimento 
di Cogoleto, e di lesioni col¬ 
pose per i sei casi accertati, 
sempre tra le maestranze, di 
perforazione del setto nasa¬ 
le. fl dibattimento si era con¬ 
cluso venerdì sera, al termine 
della maratona di una intera 
udienza riservata ai periti e 


trasformatasi sin dalle prime 
battute in arena battagliera 
tra pareri dilformi o addirittu¬ 
ra contrapposti. Al centro 
c’era, ovviamente, il quesito 
di fondo sulla sussistenza o 
meno del nesso di causalità 
fra la lavorazione dei cromati 
alla Stoppani e le patologie, 
mortali e non, riscontrate sui 
lavoratori addetti alle varie 
fasi della lavorazione stessa; 
e il gioco delle.patti ha fatto 
si che il cromo, diveniato lui 
l’imputato, apparisse di volta 
in volta killer spietato e ine¬ 
sorabile oppure, al contrario, 
onesto e innocente minerale, 
(onte semplicemente di pro¬ 
sperità aziendale. E invece il 
problema processuale era ed 
é, come abbiamo detto, il 
modo in cui il cromo alla 
Stoppani veniva lavorato, l'e¬ 
sposizione del lavoratori alle 
polveri. Il presunto legame 
con le neoplasie polmonari 
che hanno ucciso gli undici 
operai. Il contraddittorio tra i 
periti si è dipanalo in una sel¬ 
va di termini tecnici, di para- 
melri gli uni per gli altri arbi¬ 
trari, di valutazioni scientiri- 
che reciprocamente critiche, 
di distinguo estremamente 



Plinio Stoppani 


Ancom violenza a Bologna 

Incendiato un asilo nido 
nel quartiere Pilastro 
Oggi manifestazione in città 


■■ BOLOGNA. Non c'é pace 
nel quartiere Pilastro di Bolo¬ 
gna. Non mollo lontano dalla 
zona dove szono stati assassi¬ 
nati i trecarabinieri. Ignoti van¬ 
dali hanno dato fuoco ad un 
asilo nido, che resterà inagibi¬ 
le per molli giorni. 

Il fallo è avvenuto nella not¬ 
te tra sabato e domenica, at¬ 
torno alle 2. Qualcuno si è in¬ 
trodotto sfondando una porta 
nella lavanderia dell'asilo nido 
•Ada Negri- di via Campagna, 
appunto nella zona Pilastro 
del quartiere San Donato, 
grosso insediamento popolare 
alla periferia del capoluogo 
emiliano-romagnolo. UlUiz- ' 
zando materiale trovato all'In¬ 
terno i vandali hanno appicca¬ 
to fuoco alla zona dedicata al 
reparto lavanderia. Le fiamme 
si sono rapidamente estese a 
lutto il complesso dell'asilo ni¬ 
do e, malgrado l'inleivenlo dei 
vìgili del fuoco, l'intero edificio 
ha dovuto essere dichiarato 
inagibile. 

Sono quarantaquatuo , I 


bambini che vengono privati 
delia loro scuola e. malgrado i 
lavori di ripristino avranno ini¬ 
zio questa mattina stessa a cu¬ 
ra del personale del servizio 
manutenzione del Comune, la 
scuola resterà inagibile per 
una settimana almeno. Ieri 
mattina, sul posto si è recato 
l'assessore alla Pubblica istru¬ 
zione deirAmmlnisUazione 
comunale bok«nese, Rosan¬ 
na Facchini (Pci), per rendersi 
conto degli inieivenli necessa¬ 
ri. 

Le organizzazioni politiche 
e sociali della zona hanno de¬ 
ciso di reagire a questo Imraie- 
tanie episodio che colpisce, 
ancora una volta, la comunità 
del PilasUo. Alle ore 18 di oggi 
pomeriggio, avrà luogo una 
manifestazione nel luogo dove 
furono assassinati i tre carabi¬ 
nieri per ribadire la volontà 
della popolazione di impedire 
la degenerazione della convi¬ 
venza civile nella zona ed il 
proprio impegno di vigilanza e 
di collaborazione con le istitu¬ 
zioni e le forze deH'ordine. 


le Yìchieste del Pm 


Riprende questa mattina in Tribunale il processo per 
gli undici morti di cancro fra le maestranze della Stop- 
pani: parleranno i patroni di parte civile, poi il pubbli¬ 
co ministero comincerà la requisitorìa.VenerdI scorso 
il dibattimento sì 6 concluso all'insegna della battaglia 
tra i periti chiamati a valutare la pericolosità del cro¬ 
mo; alla (ine il patere, cauto loa-inequivocabile, dei 
consulenti d'ufficio: «Il cromo fa male»; • 

... • »>•., •'VV'" ..i„> 
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FHdaeAhmed MMo)eraliperlape^ 
dita del caro amico 

ROBERTO ADPMin 

»i)o alleliuoumcnie vicini a Ca- 
biicHs e sottoscrivono per l'IMità. 
Roma. 14 gennaio 1991 


La pentita iminslura del compagno 

ROBERTO ADMOin 

ci «ddolora c ci unisce sHeoueu- 
tnenle a Csbiieila. Sonoecriviamo 
Rina e Gino Guerra, 

Roma. 14 gennaio 1991 


La Fadenzione comunisia brescia¬ 
na annuncia la KompaiHdatcem- 
pagno 

SANDRO MANI 
«Misi 

perseguitalo poUllco, dtilgenle ed 
aniviM del partilo, membro' della 
segreteria piovliKiala dell'Anppla 
(Aisoclaslonc naiionala penegui- 
lati politici anUlascim). 

Maestro mcdellisla per otte 45 aiv- 
ni alla Santeustacchio di Brescia, di¬ 
vise il suo tempo libero Ira la fami¬ 
glia ed il partilo, aumentando il suo 
costante impegno, volonlailo, riopo 
Il pensionamatvto a sino alla mona 
che lo ha collo al leimine del suo in¬ 
tervento al congresso della sua se¬ 
zione. Nobile esemplo di compa¬ 
gno. coerente, stivo alla line, agli 
ideali che aveva scelto. 

Nel rinnovale alla tamigllB - alla 
mogHe ed al tigli - le pW sentile con¬ 
doglianze. ricorda almsnpagnl thè 
i luneiali si svolgnanno domani 
(martedì) alle ore IO panendodal-' 
l'obitorio degli Spedali civili per il ci¬ 
mitero di S. Bartolomeo. 

Brescia, 14 gennaio 1991 


I comunisti della seziona -A. Omni- 
sci- di Broda, addokvrati. pamd- 
pano al ludo della famiglia par la le- 
peniina scomparsa del compagno 

SANORONAIM 

SeMOKiivonoperl'Unltà. ' 
Brescia. 14 gennaio 1991 

Cloo 

SANDRO 

I compagni e le compagne dell'ex 
paralo della Federazione, nel parte¬ 
cipare al lutto di tutti I tuoi lamillarL 
ricorderanno per sempre l'Impegno 
da le ptoluto a (avare del parlila per 
tanti anni e del quale furono quoti¬ 
dianamente leitimoiU. SoOOKino- 
no per l'Unità. 

Breseta. 14 gennaio 1991 ' 


Nel primo anniversario della eeom- 
patH del compagno 

ERMANNO CAZZAMI 

la seziene del Rei e II consIgHo del¬ 
la Cooperativa di Certosa lo ricorda¬ 
no e sottoscrivono per /l/nM 
Certoaa, 14 gennaio 1991 

t deceduto il compagno 

aUUOCERIANI 

I hmeralL In ioniia civile, al svolga- 
mntio martedì 15, alle ere t5 par- 
tendo dall’aHMona « NovnU Mi¬ 
lanese, in via A Costa X Lo ricorda 
coti aMIo.la moglie Lina con km- 
na, Daniele e II piccolo Federico. 
Novale Milanese (MI), 14 gennaio 
1991 . 


sottili e spesso evanescenti, 
di richiami alle ricerche c alle 
statistiche più specialistiche 
e sollsllcate. Ma alla fine il 
parere determinante dei con¬ 
sulenti d'ufficio, nominati dal 
Tribunale, è stato abbastan- 
.za netto ed inequivocabile: 
i5i può concludere che nella 
miscellanea di prodotti di 
cromò esavalente In lavora- 
' zlonu alla Stoppani c'é suffl- 
cienie evidenza di cancero- 
genlcità... la produzione di 
cromati può, nel suo com¬ 
plesso, essere associata al ri¬ 
schio di neoplasie al sistema 
respiratorio... Il cromo ha la 
possibilità di essere iniziatore 
o piomoiore del cancro... 
una prima conoscenza del 
perìcolo si ha già a partire 
dagli anni Trenta, e a livello 
statistico già nel f 948 fu put>- 
bucato uno studio in materia 
, basato su indagini in sei fab¬ 
briche di cromati». 


U.S.S.L N. 16 MODENA 

Avvito dig»n 

L'U.S.L. n. 18 di Modtina Indice le seguenti dietinte licita¬ 
zioni private; 

A) Lotto n. 1 - Calzature 

Importo pretunio L. 210.000.000 + IVA 
Lotto n. 2-calze (collant e calzini) . „ . 

Impelle preaunlo L. 80.000400 4- IVA 

I lotti sono Infrazionsbill. La Ditta può preaa n t a re oUortM 
par uno o per entrambi I lotti. 

B) Servizio di registrazione dati. 

Imporlo pnaunio L. 370,000.000 4- IVA. 

GII Interessati con domanda In carta legale. Indirizzata 
airU.S.L. n. 16 di àHodena - UKIelo Protocollo del Servi¬ 
zio Economato • via dal Pozzo. 71 - 41100 Modena • tei. 
050/379216, possono chiedere di essere Invitati entro H 
termine perentorio dell'1/2/1901. La Olita che intende 
chiedere di essere ammessa alla gara, unitamente alla 
richiesta stessa, dovrà produrre autocertifleazione ex 
art 3 Legge 4.1.66 n. 15 di poaaasso dei requisiti di cui 
agli artt. 10 e 12,1* comma lettera b), della Legga n. 113 
del 30 marzo 1981. 

Dovrà altresì attestare II proprio latturate riferite all'an¬ 
no 1000 che deve essere almeno pari al doppie dall'im¬ 
porto praeunto dal lotto al netto di IVA. 

II presente bando di gara è stale spedito airuflicld dalle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea II 
9.1.1991. 

IL PRESIDENTE 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo¬ 
gica sullo scacchiere europeo à caratterizza¬ 
ta dalla presenza di due ben marcati centri 
d'szione: fl primo a nord dell'srco alpino é co¬ 
stituito da una vasta area di alla pressione II 
cui massimo valore è localizzato Ira la Dani¬ 
marca e la penisola scandinava. Il secondo da 
un centro di bassa pressione che Interessa 
tutta la nostra penisola e II cui minimo valore 
4 localizzato sul Tirreno, Inserita nella de¬ 
pressione una perturbazione che iniersssa 
tutte la regioni Italiane. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentriona¬ 
li, sul Golfo Ligure e sulla fascia tirrenica e la 
Sardegna cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparee localmente anche di forte in¬ 
tensità. Su tutte le altre regioni della penisola 
cielo nuvoloso con poeslbllltà di piogge spar¬ 
se a carattere Intermittente. Sulla lascia alpi¬ 
na al di sopra dai 1.500 metri e sulle cime più 
alte degli Appennini le precipitazioni assume¬ 
ranno carattere nevoso. 

VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o 
moderali da nord-est. sulle altre regioni debo¬ 
li o moderati provenienti dal quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI: lutti mossi I mari Italiani, con moto on¬ 
doso In aumento i bac'nl occidentali. 

DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità a 
precipitazioni su tutto le regioni italiane. Du¬ 
rante il corso dalla uiornata I fenomeni an¬ 
dranno Intensillcandosl sulla lascia adriatica 
e ionica mentre andranno attenuandosi sulla 
fascia tirrenica e sul settore nord-occidentals. 


TRMPRRATURI IN ITALIA 
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THMPERATURR ALL’RSTRRO 


Amsterdam 
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6 

Londra 
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Atene 

7 

17 

' Madrid 

5 

10 

Berlino 

0 

5 

Moaca 

-5 

-2 

Bruxeitea 

3 

5 

New York 

0 
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Copenaglìon 


2 

Parigi 

3 

8 

Ginevra 

3 

10 

Stoccolma 

“8 

~=s 

HeiatnKi 

-17 

-9 

varaavia 

4 

7 

LIfbont 

n 

13 
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Programmi 

FRIQUERIE IR MNs AMtaasAla 90.950; BW- 
la 106.600: Nsiaia 91.350; Taiiw 104; Rssava 
88.S5/94.2S0: l■psrla 88200; U 
97.500/105.200: Ssvssa 92.500; 
67.600/87.750/96.700; CfSMsa 90.9S0: 
87.900; MHses 91; Paria 90.9S0; Vsisas 
87.600; Mlsae 106.600: Psdsn 107.750: Rs- 
msls 103.250; Hsriis 96.650: TisM 103: Bs- 
logsa 87800/94.500; Fanara 105.700; 

94.500; ParsM 92: Plaesaia 90.950; 

Ialina 96.200/97.000; àrtne 99.800; 

96.600; Oretaslo 104.600; Usons. 
105.600; Massa Canws 102.550; PNa, Pittala 
105.800; titss 106.300: Aacaoa 105200: Atesn 
PIcsaa 95.250/95.600: 

105.500/102.200; Pstsre 91.100; 
100.700/98.900/93.700; Tant 107.600; Presina- 
as;. Latiss 105.550; Riatt 102.200; Rem 
94.900/97/105.500; Vllaiàa 96.800/97.0S0; 
Càlatt 106.300: l'àqalla 99.400: Tana» 95.800; 
Nsaett 86; Salane 103.500/102.650: Bari 
87.600; Petite 94.600. 
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TlMità 

Taaiffe di abbonamento 

Annuo Semestrale 
Tnumeri L29S.000 L150000 

enumeri _ L. 260.000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 592.000 L 298000 

enumeri L 508.000 L 255.000 

fer abbonanl: vetuinenlo sul c.c.p. n. 29972007 Inte¬ 
stalo airUntià SpA via del Taurini. 19 ■ ODI SS Roma 
eppure versando l'importo presso gli uffici propagan¬ 
da delle Sezióni e Federazioni del Pei 

_ Tariffe twibbUcttaite _ 

Amod. (nim.39K40) 
Commeiclalc feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L SI 5.000 
Pbieslrella I* pagina feriale L. 3.000.000 
FIncsUella 1- pagina sabato L 3.500.000 
Fincsliellal-paginalestlvaL4.000.000 
Manchette di testala L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 
F1nanz.-Legati.-Concess.-Asle-AppalM 
Feriali LS30.000-SabatoeFestiviL600.000 
Aparola: Necrologie-pait.-luttoL 3.500 j 
Econome! L 2.000 
Concessionarie per la pubbliclià 
SIPRA. via Beitela 34. Torino, tei. 011 / S7S31 
SPI.viaMonzoni37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa. Roma - via dei Pelasgi. 5 
Milano-via Cino da Pistoia, 10 
Sesspa.Messina-vìaTaormina, l5/c 
Unione Sarda spa - Cagliali Elinas 
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CUORE COI»>ORESeiON NIUS 
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pi Rp^S/SrE^l?A UWMA 


M olti lettori CI telefonano c ci scrivono per 
chiederci; e l'UniUP Come farà IVnltàncn- 
za di voi’ e voi’ Voi come farete senza l'U- 
mtiP Chi VI proteggerà dal mondo cattivo’ 
Can compagni (senza offesa) credete 
che non ci siamo posti il problema’ Certo che ce lo 
siamo posto E anche /’l/mtóse lo è posto Ebbene, la 
soluzione del problema ( un classico della psicanalisi 
e deH'ostctncia come tagliare il cordone ombelica¬ 
le’) SI articola, a parere del diretur, della redaslùn e 
delComitatoCeniralc, nei seguenti punti: 

A) • L'identità politica di Cuore è ormai abbastanza 
adulta da potersi reggere sulle proprie gambette. Ab¬ 
biamo costituito una casa editrice libera e bella, il cui 
unico impegno sarà di evitare la bancarotta almeno 
nei primi mesi, e di non impicciarsi della fattura del 
giornale almeno nei primi decenni. 

B) • LVnilù, che ha la buona abitudine, da quàndoè 
nata, di allevare intere nidiate di straordinari giornali¬ 
sti (Marina Maresca) e sommi intellettuali (José Al- 
tafinl) per poi vederseli fregare sotto il naso dal pri¬ 
mo concorrente danaroso, questa volta ( per la r>rima 
volta) è pienamente coinvolta neirawentura- ha il .33 
per cento del pacchetto azionario della Cuore Corpo¬ 
ration (bel nome, eh?), mantiene la propnetà della 


testata, c insomma rc.steremo in contatto e ci tclelo- 
neremoogni sera. 

C) - L'Unità ha sufficienti idee e lettori per riempire il 
buco lasciato da Cuore'con qualche mirabolante ini¬ 
ziativa Allo studio un inserto a fascicoli sulla nforma 
della scuola in Urss, la pubblicazione delle lettere di 
Gramsci alla cognata e delle lettere della cognata a 
Gramsci (cento [nintale da rilegare) e una biografia 
di C<crardo Chiaromontc. 

D) - Rias.sumendo- la sinistra italiana e mondiale 
guadagna una nuova testata (come se non ne avesse 
già prese abbastanza), 1 giomalcsti di Cuore guada¬ 
gnano qualche mille lire in più al mese (più di un 
giornalista di Rinascila, meno di un giornalista del 
Washington Posiy, l'Unitàgudàdgnu ogni anno i verti¬ 
ginosi dividendi della Cuore Corporation, voi guada- 

É nate sei pagine m più di Cuore. 

) - Quadratura dei cerchio; se voi a partire dal ^ feb¬ 
braio andrete a comprare Cuore tutti 1 lunedi, scucen¬ 
do la miseria di ! 500 lire, vivremo tutti felici e conten¬ 
ti- rUmlà, Cuore, noi e voi Se non lo fate. Cuore falli¬ 
rà. noi finiremo in galera, l'Unità non guadagnerà un 
tubo e Voi resterete, al lunedi, soli e tristi. E senza nes¬ 
suna possibilità di ridere, perché al lunedi non esce 
nemmeno VAvanlit 

ILDIRETUR 




''ih 





Nella foto Dlckens-Petinl ramministTatore unico nonché so¬ 
do di rlfeitmento della Cuore Corporation, Giampaok> 
Grandi. Come pensare che un uomo cod possa agire perii' 
ni di lucro? 
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Dov'è finita la signora Cossi- 
ga? (VanilyFair) 
tanontiqKnaeil telefono so¬ 
no le granai passioni del pre- 
sMenle PtaiKesco Cossiga. 
(Europeo) 

PireMn la sede provitKiale 
dell’Endas di Taranto, in viaG 
MatEzini 5, si è tenuto un in¬ 
contro tra la segreteria provin¬ 
ciale Endas e una rappresen- 
latua di imsidenti di Crai 
aziendali, diretto- 
ri di impianti _ 

sportivi e opera- C 

tori del tempo li- Be 

bero. (La Voce OB 

ReptAbhcana. 

notizia su tre co- iPBtt 

torme) »|| 

A Canale d’A- I* ■* 

gordo uno su tre 
ha il cognome del Papa. ( Fio- 
oh Corazza, La Stampa) 
CInqiie miliardi a uno solo 
sono una grande ingiustizia. 
15 miliardi per 6? O un premio 
da 2 miliardi, e 13 da uno? 
ghiotte) 

Podd sanno che prima di ta¬ 
re l'attrice ho studiato per due 
anni canto. (Domizkma Ghrs 
dono. Panorama) 

Ma Nicola IViuswdl fa an¬ 


cora lo stilista? (Bruno Perini, 
Uomini d Business^ 

Glnscppe Cedema si e rifat¬ 
to il naso, Carlo Massarini si è 
appena trapiantato i capelli. 
(l'Espresso) 

Un aole caldo brillava su Ro¬ 
ma. Cosi decidemmo, mia 
moglie ed io, di andarcene a 
Fregene, in una piccola oste¬ 
ria. (Nantas Saloalaegio, Og- 
80 ) 

_ In diocesi di Mi¬ 
lano. Comunione 
e liberazione sta 
facendo ogni 

E sforzo per far cre¬ 

scere la comu- 

A nione ecclesiale. 
(Il Sabato) 

_ Benvenuto al 

primo numero 
del giornale de il Moro di Ve¬ 
nezia che con cadenza Inmc- 
stralc vi accompagnerà fino al 
gennaio del '92. (Il Aioro di 
Venezia, XXViii Ainerica's cup 
neuxi trom thè llalian challen- 

. < Zenga con Paola Fer¬ 
rari e Amadeus ti aspetta ogni 
' sabato dalle ore 13.00 per An¬ 
teprima Disco Sport, (pubbli- 
dtd Radio Deejay) 
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I l turista arriva e riparte; 
si muove solo per tor¬ 
nare fermo. Il viaggia¬ 
tore patte e rimane in 
viaggio; si assesta nel 
movimento. Il viandante va e non 
arriva mal, è sempre in bilico; sta 
fermo solo per m'uoversi. 

(SaoerioVerfone, 

CorrtereddlaSera) 

I ragazzi del Centro vo¬ 
lontario della soKeren- 
za di tutta la provincia 
di Bergamo, si sono ra¬ 
dunati domenica 30 
dicembre a Spirano. 

(L'Eco di Bergamo) 
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U n responsabile di que¬ 
sto collasso giudiziario 
c'è: sono i sindacali 
(confederali, owia- 
mente) e (sempre lo¬ 
ro') I comunisti! Dovei comunisti 
sono assenti, la giustizia, sia pure 
in modo sommario, va avanti. 
Prendiamo l'esempio della Pretu¬ 


fcHeiieiì&m 




ra di Reggio Emilia: lutto fila li¬ 
scio. E sapete perché? Perché 
non vi sono i comunisti. 

(Giuseppe Sihpo, 
Reporter) 

T roppi anni di sociologi¬ 
smi postconciliati, nel¬ 
le omelie, troppa eco- 
logia, troppi pistolotti 
contro la malia e la ca¬ 
morra. E quasi nessuno che parli 
più dei Novissimi, sebbene il Pa¬ 
pa non abbia maiKato di richia¬ 
mare la necessità. Morte, Giudi¬ 
zio, Resurrezione, Paradi-so. In¬ 
terno, e soprattutto chi è 


. bfiOOTSCM&f y 


davvero Dio. Questo è quel che 
serve. 

(Rino CammiUeri, Amenire) 

C inema a luci rosse, Mi¬ 
lano; Marina miele sel¬ 
vaggio; Foemina super 
bestiai; Touch me in 
thè moming; Transex 
expert interlude; Vuril transex 
anal modeisgay llbldinous. 

(Corriere dettaSera) 

I l flagello dell'Aids. Ho 
sentito studenti di una 
scuola media siiperio- 
re lamentarsi della dif- 
ficoltà di trovare II pro¬ 


filattico, pretendendo che esso 
fooe messo facilmente alla por¬ 
tala di lutti in apparecchi auto¬ 
matici pubblici come quelli che 
contengono il chewingguntì E se 
il profilattico non ha effetto, co¬ 
me talvolta avviene? Ma se aiKhe 
avesse un effetto infallibile sareb¬ 
be sempre in contrasto con la 
legge cYk non suntfadenda mah 
ut evenianl bona, non si può (are 
il male perché ne venga un bene. 

(Giorgio Giannini, 
L'Osservatore Romano ) 

S i può essere contagiati 
da Aids sfogliando una 
nvista? 

(ietterà 
da Siena, 
Nuova Cronaca Vera) 

I l Cnr, il Centro ricerche 
sulla memona «Fidia» c 
il National Institute of 
menta! health degli 
"" Stati Uniti stanno svol¬ 


gendo un test generalizzato per 
individuare i fùtlori che portano 
alla perdita della memoria nelle 
persone anziane. I primi dati ita¬ 
liani. su un campione di 900 sog¬ 
getti. dimostrano che la causa 
principale rimane l'età. 

(il Sole 24 Ore) 

L a Commissione delle 
comunità europee, vi¬ 
sto il trattato che istitui- 
sce la Comunità eco- 
nomica europea, con¬ 
siderando che. in mancanza ci 
informazioni complete e attendi¬ 
bili, non è pos.sibile, per il mo¬ 
mento, tener conto dei prezzi dei 
suini macellati nel temtono della 
ex Repubblica democratica tede¬ 
sca. ha adottato il presente lego- 
_ lamento* 1 prezzi nievati sul terr^ 
4orìÒ della ex Repubblica demo¬ 
cratica tedesca non sono presi in 
considerazione ai fini della deter- 
mmazione dei prezzi dei suini 
niacellati. 

(Gazzetta Ufficiale) 
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l/vlw ftdolHMnu dii topo 
ptt iMiiiioo M monito il conclu¬ 
do utorlilminli nel ponuWmo 
im—0 di «Topotoim (I 7 S& Il 
tofctoito).Cnn>o od «bOondo- 
Miu TgpoMo por «no RiMme 
opKloh-odunino ttoimidd: 
nmpHiiri Mkmto. » mokira di- 
- pmdMdi dodo Wall Dtoioy odi* 
unpomontoouMMBoMoouio-, 
lleppido di nomo Sowiniho. Ho- ' 
oooimUMoclitdcaKliiitoCp*- 
■tot 20 drt(loniata) con nino- . 
MmonlocnonilumconniocM' - 
It owl d^ Slliielactiloi omon- 
00 Imondooo; pooO^ dm lo nomo 
anno OMO conaumaiK la olcnccu 
dm nptodiidimo moan IN ipo- 
alni afduN aul Mto In Molila- ' 
monto looi|ulwcadla> 
NMutalmonlo to Wa» Dianoy 
(un'adondadmhaaafflpiclcnu- ' 
10 ala tolda dola mcnwa di^i . 
auol rappioaomanil) aaioMm co- ' 
paco addMliim di notaio l'ovi. 
danaa, aoal a n an do dm la lon- 
aloiyd puramomo platonica. Uiw 
mal dm - andm In moMualo ao<l)- 
dl iliidWo - pud anno oM con. 
trapiodiiconil, pordiO nd Caio u 
dtoioanaiio (meiucndo) cho u 
topo, una «ola itonio nd talan HI 
naiMe (dopo aoiiam'anni!i noi 
la amolU Inni domi conkiialt. . 
l'apMaim putaUlca mondlalr m. 
nibo eoaidia a CMKludrio cln- 
TopoNno non 0 aohi anll|>iia •> 
maandmm'oniii. 


UN ALTRO MURO. 
È CROLLATO 
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A sessantanni anche l'anziano 
detective americano può finalmente 
. assaporare le gioie det sesso 
. - Abbandonata l'acidaMinnie 
frequenta un'appetitosa biondina 
■' Pippo distrutto; >È una perdita 

incolmabile per il movimento gay» 
Telegrammi di solidarietà di Topo Gigio, 
Topo Ignazio. Oerry e Soldino 
Accorata confessione di Orazio e Clarabella; 
«Anche lioi ci diamo dentro come bestie» , 
Spazzataìnunbalenòiaverità " 
di regime: a Oi3neyland'lf 32i^r cento 
degliabitantièsieroposiiivo' 
Speranze anche per Basettoni e Formigoni 
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P' l^UNiKl ,CHt 0WOU5 01 f 
Af<t<tjrA I iapki e farebbe* ^ 
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Fino E 
ftWO Torio 
_ rmWNOi QM/i, 
DUO E'VEST'IO 
t'AtTRO NO, 
i PERCHE'? 
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MA AmAmÌ^MA flMMAMMM A^kteM MMMAAaImbm ■■aAaÌÉAW 
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wto fcoto eh# noi non kopIfA, 
poralté qvotlo anno fot tal» 
-•nolluWa<» n Ì A>a t n ia l atodlmoiay 
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M U A «empi di WM- 
■X mer, a calcio «edf 
•V Ko eupen la dico- 
’mSm iBmIa n (AHCft a 
louPar. mutuando 
dado apMo dal tmpi quella 
mhaMa ilnM che h la «» 
tMauètt. Soepeu Ira pnp- 
(U a dmagma. Ira tabis a t)l> 
Aih la MwMguPm Inoonm la 
nuova teoria della Kholztin. 
Vano (■ anni Tiema. menile 
la etaiMa mondiale (con la 
banale ecuaa che c'ara da 
peniaM al nailsino) ipnora 
la nuova comraddltlene tra 
tMMoubera Khobàn. na> 
ace anebiwnla la Utmdhku- 
beiWmiHte La aquadie pU 
a n ei dw la adonùm, aenza 
b ad e ra al pmMema' delta 


t tòta nel Dopoguerra 
(menila la ainMm mondiale, 
con la Panala acuM della 
guaita Aedda. non avverte la 
dallcalazu dalla quaitiona) 
che I eoaianHori dalla Unxh- ■ 
eMOarMotortn a I eaguad 
della fandtnuhg. dopo le 
Inevitabili incompi«Riioni 
dell'iniiio. perieiloltano in- 
(lame la lecria tecnico-lattica ' 
della Uhsehitlubtrkholttin' 
lOmtenung. Aiiivano gli anni 
Sattanla. Mentre la ainMia | 
mondiale il paide attorno a 
quertlonl oidlnaria come II ' 
leRorlinMi e il Monto del Ca- 
pHalhmo, la tl/MrhaiuOiv- 
UmlaeinklMiHStum et devo 
conlionlaio, InwItablInK-nie. 
con I nuoto oHaunnli ImpoMI 
dalla 7>«ienia’, IimiIio «-Hiikii 


dalle equadra enaeailche. 

Deflniliva elnteil - adottata 
con glande weeerao dal mo¬ 
derno caldo Memo - e la 
(/nteAtouberanoMeMander- 
' . oingpoknar. Cam etagga an- 
, con olla compraralone dalla 
ainWra mondiale, nel Irai- 
tempo adoccaihanie occu¬ 
pala a dbculere deldolio dei 
' djiivml dell'Eri. Pure, bade- 
(ebbe eeguiie quanto ho 
- icnttpnhaaqui.paiintende- 
. IV appieno la grande leiione 
della vulHira ladnca: ewa cl 
Imegita che IN urlici Veri ne- 
nik'i del aapara amo I cortei- 
l< iri di boere, che da anni del 
ivdiv mi calcano per lami! 
mignortenaettmi*). 

tMkhrkStrmt 


OU tmki di «Kr»ut» mi chMonp un cpm* 
munì» «it flntfiMtm» che» domMiÉ» Vidi* im* 
pugniti ti nuionili genninkl conno VAf 
ginUnA. C bm yotentierl io acfho pir loto quo* 
m modiÉi non; cpimo neb imo dilli M* 
diconni dello lygir€hi.conitiiionieibon<y 
mii. Il dkeiiM (der ftM<vit)'MllHli Iteffi hi 
ibtiHifo di denotmi puniiio itti nnci» quanto 
di quelle chi voi. netti weeti belli tlngui. 
chlKftewiie «die Wa hhetvin di h ilie n »! oam*» 
IO di quelle «iflinttA «kttlve» chir nm M tempi 
lonunii tempre mi hmno letto tinlire vicino 
liti «oetri impireggiabile cultum. t hmo ciO 
iKNt eenia qualche piccolo meitto. Mcoidoco» 
me anni la • credo sia tuio o Capd aytf inief 
dM loeoto acorao • un votiro gloeaM poma, di 
nomo Wolfgang, limidafnenii IniiHitli ptr 
•varo una mia opinione lu alcuni tuoi «Olii de» 


e Aoc5ta 

6 ti waUsi. 


dicali iHi nonm bolli balli. Il primo, bm lo 
rammento, diceva coti; Conoacl tu il pieto 
dovi natoono I limoni?*. Oli ditti che, per 
quanto eignato da qualcht ^ovanili lonem. 
quel poemetto mi parava promettenti. E lo in* 
coraggUli continuilo. I fatti mi nvribbeto. pio 
tafdlToito ragione. 

Mi bando il ricordi II calcio, tlu, è nonio* 
lo una Klenaa etatta. ma anchcr una Ompida 
efpretiioni di lialiA ipoitlas. Non aipiitaicvt 
dunque da me. cirt amld di UCniui». alcunché 
Che potoa appMf * non dico latioao. ma in* 
Che loliintoMIofatodiunivifMidlpiMloni. 
DI Ironto M micheli domani il mia fUoiofii it» 
Ita quelli di te m pre* Ole vinci II migtiom*. 

Kd a in quatto purMmo tpWio decouberti* 
nianoche. cui ionitm e nte, vi rivolgo i miei au* 
guit e vidWo: battMeW EbiCelell da par votilo, 
nel tento più comptotamtiNe germanico della 


parola. Owaro; eancillaiell dalla liecla dMto 
tetra, mamacniett. ribadite di fronte él mondo 
la twpettorita della voitra bionda e nobite rto» 
la auingnobile fttrpe dei mezioaangue aigen» 
. Uni E questo II compito che la Storia alHoa a 
«oi iptondldl eredi di SigMdo. A le Lodtar MtP 
thau», ballo ed impetuoto come U giovnne 
Werther, a le KUmrnann moderno Lohengrin, 
biondo cavaliere del cigno lanciato alla riMica 
del lacJD CraaL a le Brehme, inesieUbUa vai» 
chWa dati! wagneriani poatanza. 

VIncet»! Umiliate U nano manacctulo In un 
nuoto aingulnoeo crepuscolo degQ del (Goet- 
. terdaemmeiung). La vostra non dovri ciMie 
soltanto una vittoria, ma una vindetta nitebin* 
gkca (Wibekmg e nrache). una aoiutlone firmale. 
Avanti, dunque, figli delta grande Cermaniaf 
•Oeutachland. Deutschland ueber altee, Oeul* 
•chland, OeutKhiand in der Well..* 


«rtRÙiMo (Mé noti 

fA*ÌUO itftlOCO RA^oteecA. 


Ainso 



Achten0 lo qveèle me» 
mero di «Kraitt MumUiIa, 
ettztoni tcteice di aCvoìo 
M undiil», non Irofereie 
neenke uno iole rke in 
partite llelle>lnghllltoTe, 
per II lempUce motlfo che 
di qveice Inutile e Itloie 
penile rnm Imboite nlcnle 
' e nexiuno. Ah eh eh eh eh 
ehi 



































































































% IUC0S$1&A 

EUet-TO \U «^OPOU>^ ALMeWO 

Si SAPKe^ee pi chi 

e l/A CPuPA. 


M^&opn 



Tulto Ir.iiniiiiM, ('ì>mI<i f\'<l(>- 
r.i. lU'l (.iipoliivoro di Uinlx'rlo 
Cjiordciiio, pniiiri di spinirc nel- 
lo hrticoia di I oris. 'l'iillo 
tr.imontd ma non l.i IX ilio 
non ò un |>ariiio ina nn<i Di- 
monsione oiliornclica (Uiar- 
dalo allcnlaiTiontc, so avole 
ancora sloinnoo o coraf<f{io. i 
volli dei disonorevoli Andri'olli 
o F-'orldiii e conslalcrele, non 
senza qualche sor)>ros<i, ilio 
c'è qualcosa di strano, d'avsur- 
do Keeo. sono finii, ixisticci o. 
meglio, cosiruiti, per non dire, 
alla moderna, confezionati Iv 
chiaro che quelle leste inossi¬ 
dabili ogni manina vengono 
avvitale ad un tronco custodito 
con ogni Cura, costoro non 
vanno a letto come tutti i mor¬ 
tali, smesse .le loro malefiche 
funzioni giornaliere, come lo 
•Sgarbi, di notte vengono svitati 
c ripo.sti nel laboratorio scudo- 
crociato 

Guardale le foto. Il Presiden¬ 
te Giulio Lido Mesura é lo stes¬ 
so che, oltre quarant'anni fa, 
abbraccio in un comizio il ge¬ 
nerale Oraziani, mentre il Por- * 
lani non è dissimile dal ragaz- 


IL MONDO 
DliUSlNOV 

comm. Carlo Salami 


zochc frequentava il liceo con 
il complesso del Preambolo 
che non |X)co iiKuriosiva le ra¬ 
gazze frcsart'si c oggetto di laz¬ 
zi c scherzi di dubbio gusto l.a 
De, come abbiamo sempre 
supposto, è un partito moder¬ 
nissimo in quanto, prima di 
Craxi. ha concepito l’onorevo¬ 
le robotico, l’Asinov portatzor- 
sc L'unico che ha capito la 
faccenda, va detto con oncstit, 
è stato Bettino, che nei suoi la- 
boraton airHotcl Rafael, negli 
anni scorsi, ha varato anche lui 
due robot- il Martelli c l'Intini 
fallendo, però clamorosamen¬ 
te Appena costruito, infatti, 
l'involucro semovente Claudio 
prese a fumare mentre fintini, 
che era stato montato con ma- 


tenali di scarto, elilie subito 
delle fisse appena lo accende¬ 
vano diceva, Togliatti, coiiti- 
lUKiiido poi l<i tiritera anche da 
s|)enlo 

.So dunque noi, senza pte- 
g.tidi/i, valiitoreiTio la (lolitica 
petapartita con questi dati, ci 
spiegheremo facilmente certi 
fatti e comportamenti altri¬ 
menti inesplicabili Anche il 
Casini figlio è un robot, l'unKO 
al quale ò su|>crfluo avvitare la 
lesta per non dire della mini¬ 
stra Jcrvolino alla quale non 
ha mai funzionato l'amplifica¬ 
tore. Nei primi anni Sessanta la 
De (Dimensione cibcmctiai) 
varò un lussuoso robot, in una 
zona militare scgretis.sima, so¬ 
fisticalo c destinalo ad un ruo- ' 
' lo altissimo' un misto fra II ri¬ 
tratto di don Slurzo e Babbo- 
natale Perfetto per più di tren- 
l'anni ora ha cominciato a p(‘r- 
dcre qualche bullone, qualche 
vite, qualche transistor ma, no¬ 
nostante CIÒ, si tiene nascosto 
il laboratorio ove fu montato. 
Bando agli omis.sis. Dove fu co¬ 
struito Cossiga? 




Eclantine 


Trovare perché Mogadiscio è 
ridotta a una rovina sapendo 
che il piano regolatore è di 
Paolo Portoghesi. 

• • • • 

Sapendo che quando era di¬ 
rettore di «Playboy» Paolo Mo¬ 
sca andò per qualche tempo 
in un conwnlo, trovare quan¬ 
ti abbonamenti riuscì a fare. 

• • • ,. 

Trovare perché Federico Zeri 
ha presentato il libro del sarto 
Valentino sapendo che la 
passione per lo sbttcciare pi¬ 
selli érectptpca., ^. 5 , 

• • • 

Trovare perché Crbtofori ne¬ 
ga di essere il braccio destro 
di Andreotti sapendo che non 
arriva alla mezzamanica. 


IL PIO 
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Enzo Costa 





Il numero verde per j bimbi pic¬ 
chiali. Il numero verde per le don¬ 
ne mdltrailaic. Il numero verde 
per I nonni trascurati. Il numero 
verde per 1 cognati vilipesi. Il nu¬ 
mero verde per 1 cani abbandona- 
li II numero verde peri galli sollo- 
vdlutati. Il numero verde per 1 jie- 
sci rovsi discriminali II numero 
verde per avere la bibbia di Ama- 
rildc. Il numero verde per avere il 
catechismo di Ccrezo. Il numero 
verde |)cr avere il vangelo di Tra- 
patloni II numero vcidc {>cr non 
.sentirsi .soli. Il numero verde |>er 
non sentirsi (lcprcs.si. Il numero 
verde |>er ikhi drogarsi. Il numero 
verde per non stncidarsi. Il nume¬ 
ro verde |)cr non due iNiroliiccc II 
numero verde ixir non incttersi le 
dita nel naso II iniincro verde jier 
sentirsi altcgri. Il numero verde 
|H>r sentirsi cuiorici. Il numero vi-r- 
de al servizio del ciltadino II ini- 
mcro verde al .servizio del i oiisu- 
malore II minierò verde al si-rvi- 
ZKtdel |H:u.sionnlo. Il iniinero ver¬ 
de al servizio del cavsintcgriilo II 
numero vi-rile .il servizio iM di- 
MK'ciipato. Il luiiiH'ro vi>r(k‘ al si-r- 
vizKi del maialo II minierò wrde 




al scrvizJo dell'immigrato. Il nu¬ 
mero verde al servizio del morto 
ammazzalo. Il numero verde al 
.servizio di chiunque, purché sia 
disgraziato II numcio verde per 
denunciare la malia. Il numero 
verde per querelare la camorra. Il 
numero verde per incastrare la 
'ndrangheta II numero verde per 
collaborarc con la giustlda. Il nu¬ 
mero verde per fare quali ro chiac¬ 
chiere con Sica. Il numero verde 
|X!r fare gli auguri a Falcone II nu¬ 
mero Verde |)cr chi ha un proble¬ 
ma. Il numero verde |>cr chi ne ha 
due. Il numero verde |x:r chi non 
ne ha jxirò ama lauto .stare al tclc- 
fof IO II numero verde ixir dare un 
senso alla sohdanetA, IJ numero 
verde |)cr dare un senso alla vita 
degli addetti al minierò verde. Il 
minierò vi-rde |X'r ehi ha ehiania- 
lo un altro minierò verde e ha tro¬ 
vato ixeu|>alu. Il miiiH‘ro verde 
|>er ilii lui ilelle iikv .su altri mi- 
iiK-ri verdi da iiusiallare. Il numero 
verde ix-rangosee. Il numero ver¬ 
de |H‘r inezie. Il numero verde jier 
Ir.igedie II lutnH'ro VK>nlc |)cr fa- 
eezie II minierò verde |XTehi non 
ne può più dei mniien venli. 
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LA FOtfTA i 
f DBL ! 
COORBi 

li 

risponde Patrizio Roversi ^ 



l 'idiK'ia so.s|><‘sa 


Caro Cuore, scrivo a te i mici pen¬ 
sieri perché non mi fido dell't/m- 
tà. Ho pensato questo: io ho sem¬ 
pre votato a sinistra e a estrema si¬ 
nistra. ma non serviva a niente 
perché Gladio ci dimostra che era 
tutto pronto per caiKellare un ri¬ 
sultato favorevole alla sinistra. 
Perciò ho deciso che non vado 
più a votare; è truccato. Nelle de¬ 
mocrazie più avanzate molta gen¬ 
te non va a votare; perché? Forse 
per la stessa ragione: sanno che é 
truccato. Noi siamo stali troppo 
ingenui a credere che. buttando 
giù il fascismo, c'era la democra¬ 
zia. È un'ingenuità uguale a quel¬ 
la di credere che i Paesi •comuni¬ 
sti» erano veramente comunisti, lo 
non voglio più essere preso in gi¬ 
ro. Non so cosa farò ma intanto 
mi pare giusto di sospendere la fi¬ 
ducia verso la democrazia. Cosa 
ne pensa Cuore? 

LUIGIA 

PS - Fate bene a lasciare l'Unità: 
vi comprerò più volentieri. 

Se si potesse balbettare per iscritto, 
adesso lo farei. Non so cosa pensi 
Cuore maame. cara Luigia, ks tua 
lettera m'ha fatto venire un mago¬ 
ne. O m^io m'ha provocato un 
irtgargjo ai pensieri che atnebbero 
voluto uscire lutti assieme, cosic¬ 
ché per un po' non mi è uscito 
niente. Ma come, affermi di stare 
bent attenta a non farti prendere 
in giro e poi mi vieni a dire che lad¬ 
dove la gente non vola ci sono le 
•democrazie più avanzale-? Per 
me è questa una presa in giro. Dia 
di •sospendere fa hducla verso la 
democrazkf come se logliessi il 
sMuto ad un'amica che li ha offe¬ 
so. Solo che. In questo caso, auto- 
sospendi le stessa,da un dirino, 
con grande soddisfazione di ehi, ' 
dopo averti appunto presa in giro, 
,ora può approfittare della tua riti- 
' rata. Non mi intendo di politica, 
ma per una serie di circostanze ho 
visto da vicino alcuni politici: ti 
giuro che non sono lutti uguali. So¬ 
no i peggiori tra loro che hanno in¬ 
teresse a farli credere di essere lutti 
immersi nella stessa palude. Quin¬ 
di volare per l'uno piuttosto che 
■ per l'altro potrebbe davvero cam¬ 
biare le cose; non votare ktscereb- 
betultocom'è, compresi! trucchi e 
i tranelli che nessuno potrebbe più 
disinnescare. 

re - Non abbiamo •lascialo- l'U¬ 
nità; usciremo -in missiorw per 
conto delIVniXb... , 


l’.lti'lto C'(>ssi)^;i 


Caro Patrizio, giuro che durante, 
anzi, pressoché al termine del 
messaggio di line anno di Cossiga 
il mio abete natalizio, posto nelle 
prospicienze del televisore, senza 
essere sfiorato da nessuna perso¬ 
na né da corrente d'aria, ha irrive¬ 
rentemente fatto cadere due delle 
sue palle che si sono distrutte im¬ 
pattando il pavimento. La doman¬ 
da che ti pongo è la seguente; 
4^o»ono essere messi in correla¬ 
zione due eventi come un discor¬ 
so di Cossiga e la caduta di un 
paiodi palle?». E se la risposta fos¬ 
se alfermativa, debbo (rèrseguire 
il mio abete per vilipendio nei 
confronti del capo di àato o vice¬ 
versa chiedere al gruppo dei Ver¬ 
di che si faccia promotore di una 
interpellanza sulle crudeltà patite 
dal vegetale (nel senso dell'abe¬ 
te)? Aspetto ansioso una risprosta. 

SERGIO - Portolerraio (Li) 

Posso confermarti per esperienza 
diretta l'assoluta atlendibiliià 
sdentifioa de! fenomeno da le ri¬ 
scontrato. per aver verificato che 
effettivamente il presidente Cosst- 
gp pud condurre anche a distanza. 


tramite appmrizioni televisive o di¬ 
chiarazioni giornalistiche, esperi¬ 
menti di telecinesi o di modifica¬ 
zione della materia. 


Kfii, la .salvezza 


Abbiamo con estremo disappun¬ 
to letto sul numero del 3 dicem¬ 
bre che non conoscete il mitico 
Ken il Guerriero. Ebbene, dovete 
sapere che il suddetto é attual¬ 
mente il più sano, violento, affa¬ 
scinante, movimentato, grafica- 
. mente superbo e chi più ne ha più 
ne metta cartone anirnato dell'ul¬ 
timo decennio. Ken il Guerriero si 
presenta come l'àncora di salvez¬ 
za di noi ventenni che abbiamo 
aiKora voglia di sollazzarci di 
fronte a un sano cartone animato, 
anzi film d'animazione, come si 
deve. Distinti saluti. 

- RAM 


Dio, non Ken 


10 magari posso capire le vostre 
idee, nelle quali non rientra asso¬ 
lutamente il concetto di Dio, ma. 
scusatemi non posso sopportare 

11 fatto che Ken il Guerriero valga 
di più in classifica, appunto, di 
Dio. Per me non è giusto, ma que¬ 
sto dimostra quanto Lui nella sua 
enorme potenza, sia umile. In- 
somma, ricordate^ che Lui cosi 
grande si è latto uomo come no! 
per noi. Anzi, é proprio qui la sua 
grandezza. Dio non sta in alto so¬ 
pra di noi, ma sta accanto a noi. 
Non pensate che sia un mistico 
bigotto se dico queste cose: al 
contrario sono molto materialista 
e pragmatico, mi sforzo di mette¬ 
re le mani nella realtà in cui vivo 
per migliorarla. Anche voi fate lo 
stesso, no? 

' MICHELE-Catania 


In a 


Nel numero del 24 dicembre una 
vignetta mi ha particolarmente 
colpito fra le altre: quella in cui un 
uomo augura a un altro «Buon Na¬ 
tale» e questi gli risponde •Pren¬ 
diamoci per il culo, buon natale, 
anche a lei». Motivo di questo spe¬ 
cifico interesse da parte mia é l'i¬ 
pocrisia che circonda il natale, di 
cui la vignetta in qucstionecoglie- 
va molto bene il senso. È un'ipo¬ 
crisia anche da parte della chiesa 
cattolica che si muove poco per 
contrastare l'esagerata mercifica¬ 
zione di questo evento religioso 
che, per coloro che ci credono, ri¬ 
veste tutt'altro significato. Lunedi 
24 dicembre, vedendo quella vi¬ 
gnetta, ho sentito l'esigenza di far¬ 
la leggere anche a chi non legge 
Cuore esponendone una fotoco¬ 
pia in bacheca nel mio posto di 
lavoro. Poco dopo ignote mani si 
affrettavano a toglierla. La cosa si 
è ripetuta per ben tre volte. La mia 
interpretazione é che quella vi¬ 
gnetta ha evidentemente centrato 
in pieno II bersaglio. 

' ROBERTO - Milano 


Coiiu* beivi' 


Vigilia di natale 1990. Non mi va. 
non ci sto. Andate a farvi fotterc, 
voi, i regali, le settimane bianche, 
i cenoni, i veglioni, i telefoni cellu¬ 
lari nelle tasche delle pellicce. 
Andate a farvi fottere. Ma come, 
come posso far finta di essere al¬ 
legro. se poi invece sono dispera¬ 
to e ho paura. Ho paura di una 
guerra che forse ci sarà domani, 
ho paura di vedere in televisione 
cadaven di ragazzi della mia età. 
Ho venti anni e già non ci credo 
più, eppure ho tanta voglia di rea¬ 
gire. di non rimanere inerte, vi¬ 
gliacco. Ma cosa posso fare io, so¬ 
lo? In ultimo, buon natale, se per 
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voi natale oggi significa qualcosa, 
a lutti quelli che non smetteranno 
mai di pensare che il ristretto del¬ 
la vita altrui é il valore principale, 
Cd anche a quelli che veramente 
non ce la fanno più e sono incaz¬ 
zati come belve. Ciao Lupo, pace! 

MAURO - Campobasso 


Ma (|iial(' ))atria 


Se per avventura il nostro stato ci 
dovesse chiamare alle armi per 
stupidi molivi, mai motivi sono 
stati cosi tanto stupidi. Per me, 
con una allargalina ai confini del- 
l'imbecitlità, potrebbe passare, 
ma per mio figlio no. Potrei man¬ 
darli a fare in culo, si, perché in 
unà nazione dove la classe politi¬ 
ca si é sempre comportata come 
truppa d'occupazione, non esiste 
patria. 

MARCO 


..\bboiiai)U'ii<i 


Voglio sottoscrivere i primi due 
abbonamenti al nuovo Cuore. 
Non so quant'é l'importo né a chi 
va intestato ras.segno. 

IRENE B FULVIO 

a • • 

Anche a febbraio 1991 continue¬ 
remo a leggervi e a divertirci'!! 
COORDINAMENTO IMMIGRA'H 
, DELLA CGIL-Modena 

• • • 

Cari amici, c'é .solo un inconve¬ 
niente nel fatto che Cuore.sl sepa¬ 
rerà dairUn/rd; avendo fatto l'ab¬ 
bonamento al giornale rimango 
fregato due volte. In primo luogo 
l'Unità senza Cuore é •tutt'altra 
cosa», e questa é la prima frMatu- 
ra. Po! per leggere il nuovo Cuore 
solitario mi tocca andare dal gior¬ 
nalaio ogni lunedi per. dovermi 
•comprarer il nuovo periodo,di 
satira, quindi pagandolo, e siamo - 
alla seconda fregatura. Ci sarebbe 
anche una terza f^atura molto 
più difficile da capire ma che prò-, 
velò a spiegare; dunque, io racco-' 
glievo e raccolgo tuttora i fogli di 
Cuore e poi periodicamente li fa¬ 
cevo rilegare. Ora invece, dall'ini¬ 
zio di febbraio, cosa raccoglierò? 
In conclusione mi vedo costretto 
a fare l'abbonamento anche al 
nuovo Cuore, magari farò la figura 
del cretino perché mi abbono ad 
un periodico praticamente a sca¬ 
tola chiusa, ma mi fido di quello 
che ha scritto Michele Serra sul- 
VUnità, che conferma il proposito 
di non cambiare l'indirizzo di 
Cuore, anzi di migliorarlo. Soprat¬ 
tutto mi piace quel •fastidioso an¬ 
che il triplo». Ah. dimenticavo, il 4 
febbraio 1991 é il giorno del mio 
trantanovesimo compleanno, 
scommetto che l'avete fatto appo¬ 
sta (non deludetemi negandolo), 
io lo considero un bel regalo 
ORIANO - Casteinovo Sotto (Re) 

Davvero, Oriano. compi gli anni il 
4 febbraio? Ma come... anch'io li 
compio lo stesso giorno, e anch 'io, 
tra me e me, ghignavo soddisfatto 
per la coincidenza. Ma non illudia¬ 
moci: forse àsolo una coincidenza 
casuale, o forse è il fatto che il 4 
febbraio compie l'anno anche la fi¬ 
glia di Michele Serra. In ogni caso 
auguri, a noi eoCuore., 
j4 proposito: purtroppo non .sia¬ 
mo ancora m grado di organizzare 
un ufficio abbonamenti, per cui, 
per i primi mesi, l'unico modo di 
procurarsi Cuore à propno quello 
di andarlo a comprare il lunedi in 
edicola. Ma se uno si dimentica 
potrà riprovarci al martedì, o al 
mercoledì, perché il Mio di un sii- 
linianale indiimidente 6 cIk’ rumi¬ 
ne in edicola fxr tutta la seiliniamt. 
•indipendenlenienle- dal giorno 
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£■ CefA','r0hàt> SOLO, 

FipL RlFOiLlO StCltiA A 
IfcNfAEf 01 RACfOrsKAftf TUTTO 


OM ioLueyJO 

(L fCNSABP CHE A 
biPFEftEhilA t>l ACTflt 
CAPI 01 fTATò làprà HA 
A ftfWATA PI rvAivIO IL 
feoTfbHg PaTA L6 ..._ 

1 fpHCA Olio SLATTO O'f^ 

I E dm got^lSAUoiEfZi 
Si At2Ah40 dò AAtA... 




cb{Pi uhài^ce j 

l Tl^i&OtàALe. j 





1 \li4MErrA CòSt 

Cuore iMOtPprJPErjT'E 
-dt, lAlOIAiePo DI R‘Sa- 
ILZing/slTo £D irò UAlA 
SÉffiF-vAisrA pioiSCf 
Uhi altro ESfEjeiHflJTb 
Di <fffih-»Ai'jAl6 PI 
Fatica . 
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fOBZàCASX 

Tra le amate macerie del qui presente vec¬ 
chio Cuore, c i nuovi rutilanti marchingegni 
alìcsiili per il nuovo Cuore solitario, il •giudi¬ 
zio» prosegue inesorabile il suo corso. Il cer¬ 
vellone Bialclli. spaventato dalla presenza in 
redazione di avvenirìstiche macchinette (in 
grado di dite, in tempo reale, la temperatura 
di Oslo e quante volle Disegni e Caviglia han¬ 
no scritto -culo» nelle loro .strìsce), .si la in 
quattro per tenere dietro alle vostre .scliede 
contenenti ^le cinque co.se irer cui vale la pe¬ 
na di vivere». Che .sono migliaia, e aumenta¬ 
no mostruosamente ogni settimana. Il Bialel- 
li sbanfa e ansima, c fino adcs.so ha ingurgi¬ 
talo tutte te schede arnvatc cntn> la fine di 
novembre. Presto, vedrete, ci metteremo m 


pari: comunque ricordale sempre che tutti i 
vostri voli sono validi e verranno immessi in 
classilica. 

Una clataifica che comincia, ormai, ad 
avere la .sua solida fisionomia; é. infatti, la 
terza sellirrana consecutiva che i »top len» 
sono gli stessi. Ma al lore interno, questo lu¬ 
nedi, ci sono diversi sconvolgimenti. L'amo¬ 
re sembra l-ausio Coppi, e prosegue la sua 
fuga romantica e inavvicinabile. Solo gli ami¬ 
ci e il .sesso gli lengono dietro, gareggiando 
tra loro per la piazza d'onore. Aflc spalle del 
polenle Irlo, si fanno sotto con impelo la line 
di Andrcotli c la figa. Discussa, odiata, osan¬ 
nata, osteggiata da molle lettrici che accusa 
no gli clclton maschi di c.sscre volgarissimi 
IHirci Ma avanza, c noi, che siamo solo umili 
noiui, non |>os.siamo che prenderne atto. Un 
intervcnio a favore, del sommo Zavattini; «Se 


la figa la gh'é, Dio al gh'é» (se la figa esiste. 
Dio esiste). Un intervento contro; pare, a vol¬ 
te, che i nostri elellorì prediligano la pzirte 
ma ignorino il tutto che la contiene, cioè, co¬ 
me è nolo, le donne. 

Perdono posizioni i soldi, arretra la musi¬ 
ca, resiste viaggiare. Tra i «valori caldi» (quel¬ 
li immediatamente dietro la decima piaz;ea) 
si difendono bene la salute, la famiglia e il 
mare. E a proposito del mare, finalmente si 
fa viva anche la montagna, che da quasi zero 
arriva a otto punti, cosi come i cani, lino 
adesso surclassati dai gatti, risalgono a quota 
dodici. E ora basta, il Bialetti é stanco e deve 
riposare. Voi votate, votate, votale. Di quirslo 
sondaggio si parlerà ancora nel 2001, quan¬ 
do Cuore sarà il settimanale italiano più letto 
e apprezzato, pur restando, come sempre, il 
meno autorevole. 
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1 l»^QinO)fM •»»«»**••»•»>»—»»*»••■••■ 

2 OH «unici 

SII «caso —iraaa»arafaa»aaaa4t»»*a»*a« 

•••••••••••■••■••■•»»a»»»»*i 

loflncdiAfidrcoin ...... 

6V}aggforc •««•••«aosoai 

7ISOMÌ •aa»»«Ma»aaaa*Ma»a*aa*»«aae< 
0 RldCfC 
9 La musico 

lOiailbcftà ......... ravaaMaaSar 


punti 970 

isaftOaCOSC 909 

P..JMWW.* 934| 
..MMMraM. 73 
..MM..MM 73 
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11 losolute-punti 46 

12 La famiglia_40 

13 limare_39 

14 Leggere-36 

ISIIIgir_34 

16 Vedere come va a finire 

Ì7"Mon^ie r_.32 

iSLedonne-29 

leilcinemo _27 

20 II bibllotecailo Sergio_25 

21 Dormire _23 

Cuore .23 

Toccore le felle_23 

I libri_23 

2Slgam_22 

26 Scopate_21 

27 Monglorebene_18 

28 Lo noTuro __ 17 

Elio e le storte lese-17 

Sognare_17 

31Losport-16 

32 Logiusllzia_15 

Divertirsi _15 

34 Lo sinistro che viTKe_14 

llMllon ___14 

36 II Pel--13 

Loblno_13 

Michele Serro _13 

WooO/AHen___13 

Bere.. 13 

41 leoni- 12 

GII spinelli_12 

43lllavoio-11 


llvlno_11 

Irmamoforsl_11 

46 Giocare opollone_10 

Lo leilcttà_10 

Pensare_10 

49 (con 9 punti) Il successi^, lo ' 
fine di BertusconL giocate, co- 
iToscere,fdolcL 

54 (con 8 punti) Lo monfotjna 
l'alcool, il sole, lo motodefatto. 
cambiale H mondo, Enzo Colo¬ 
nia detto Tuibominchia, lo, lo 
cultuio. gli altri. 

63 (con7 punti) L'Lsd, dichiaro-. 
re guerra olio Svizzero, Il tcingo, 
modello «filo dentale», godersi 
lo vita, il caldo, lo bldcielta, 
Stefano BennL lo solidartel3, fu¬ 
mare sigarette, lo mommo. 

73 (con 6 punti) Piero CMom- 
bieitt. rompere le poMe, vfrvMre. 
lo coso, suonare, rorte, sortve* 
re, lo vita, leggere al cesto, le 
vocorue, rironia i tre boflalfi 
stuzzlcoflghe. 

55 (con 5 punti) R surf, mortie. 
lo Borsa di Tolt^. lo mo:clone 
Bassollno. I pompkiL li ietto, be¬ 
stemmiale, leggere a letto, lo ' 
lotto Socher, I oambM pfccoH, 
lo pizzo, Francesco GuccM,, 
Ivano FossoH, lo NuteRa l culo 
(emmldle. mosturboisL ixirio- 
re. Il comuniSmo, pttdoie. 
































—. Incontro Alia Orala 

con Maurizio Nichetti, regista (con Guido Manuli) scintillante versione del «Conte Ory » di Rossini 

di «Volere Volare». Come un uomo orchestrata da Bruno Campanella 

per amore di una donna può diventare un cartoon Ottimi interpreti Marianna Devia e Cecilia Bartoli 


VedirePro 


CULTURAeSPETTACOLI 


in Israele /2 

Una nuova nazione si sta 
creando, che comprenderà 
sempre meno i suoi fratelli 
d'oltremare e ^mpre meno 
ne sarà compresa 
Così lo Stato ebraico, 
allungo termine, 
si troverà sempre più solo 
di fronte al suo destino 
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D pÉadosso sionista 


' DALNOaTBOINVIATe 

MASSUIOMPrA 


■ICOttJSALEMI^ 1>a le al tempo «tetto, ebraica e lai' 

g audi Meolosle.tfel XDC «eco. ea* dice Saul Fyiediander. «io 
, il iloniaino pu6 vantare, al- fico dell'Unlwnlta di Tel Aviv, - 
meBo a plima vista, un bilan. noto anche al pubblico Italia- 
ctophittotlobiillante. Attravef. no -, La Bibbia, il libro (onda- 
•ola fondazionadelloStatodi - mentala ddll'ldentita, veniva 
hraale nel 1948, evento tra I Intesa come una storia laica, 
mano probabili nella storia del comeunatetteraiura.BcnCU' 
Nawoeànin.unarlapoeiaè«ta- don. pur scendendo a com-, 
«a data alla tormentata 'que- promessi con I partiti religiosi, 
«tfcme ebraica': una nazione A ha sempre tenuto salda questa 
siaiwmnrtinguarmorta pratf‘' -impoetnzione. Mr nemme n o" 
catMnte per duemila anni, A lui. a lungo andare, è riuscito a 
ai^ le a rMcliata. una cultura districara4,dHenuBi'|pwan|l;ftvi 
orWiaie si A gradualmente co- questa «Ingoitn» iteiaiilooafc B 
«MiHa. Il paradosso dei padri mai passibile. Ihl^ una deli- 
Ioadaiori, che consisteva nel- • nizlone puramenlt laica del* ; 
l'abbandonare l’Europa pon rebraisii«»? 4WmAi'ri>. essere-. 
tsndone con sA I valori esseri- una religione, gli eoiel erano 
idiÀs il ^ incinuito in bUtuzkK popolo. L Sdentiti nazlono* 

Ili che, da oltre quarani’annL , dunque più importante 
leggono, bene o male, a una dell l^nUtA religiosa • dice Y1^ 
prava tra te più dillicm. Anche ■ Vwl. TUo^o dell li¬ 
te Ukte aniiopokiflica del sto- nberslUt di Ceiusatemme, che 
id^nelcSSdellImraa. : ha scritte un be^IIer su Spi- 
giiw tradizionale dell'ebreo nozaeHmurantoo.nelqua. 
dèla Diaspora • era senza te^ •* jauiw del TVoesotus viene 
n.sarAconiadlno; era usuraio, poiralcamerrtepraiwuitóco' 
•aiAproauitote; era disarmato, primo «btro moderno -, 

aaiAgu«riwo;<»aumlUalo,«a- Pwessere ebrrt.lrt setro mo¬ 
gualche 's^disiaidon^dall e- ritcmi^bns ^ildc^ 

alio Stalo., Resta tuttavia II lat- 

^^•sc'sJ guarda alte di- 

stanai tra U programma oritf- P 0 «“ «««re considerato alte 
nario »'to i^nàSraeilanSTll 

bBando- nón pùb che esaeie «1* Shabw come una sempli- 

astai tlumalo.~NellB tem'che Si«^nISM2kilS'h5i^'^o!S 
dovevar«Hri» a tutti sB ebrei 
un'etistenza nazioiwte 'noi. 
male'zvivoriooggiinenodiun !i® 
quaito^degli-ebrei del mondoc - !’'«”*« I ebraismo In teimini di 
nazione' ponebbe dilemmi 

Instei!^ ^ ThL®lÌ^h^i^°‘di 

■a Siali IJnlll rmana. anche . nSChterebDeiO d 








rCppUR.'se'si giiaóda aBadl- ' 
stanza tra U programma ori|^ ’ 
nario e'te realtà iiraellana. Il 
bgando-'nón può che e stet e 
essai slumaio.~NellB tetn'che ’ 
dos«var«Hri» a tutti sB ebrei 
un'etistenza ’ nazionale ’nos' 
male'zvivorio oggi meno di un 
quaito^degli-ebrei del mondo: - 
te maggionnza 'lto preterito te 
via delTassimitesione, mentre 
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una crudele Ironia, inoltre, 
qtSsBo che avrebbe dovuto es- 
sere unjuogo d'asilo sicuro. A 
pmUcpibente 'll solo posto In 
cui l'esistenza flslca dMl ebrei 
si irotAIn pericola Anche U so- 

K dt.una società eguaUtarto. 

iJn aimpnlaconlsuolvi- 
cM, sni ^eòntraio bnn la.reàltà 
de^ lUIilio àrabo;'don te que¬ 
stione 4 »lestiiMse. e nemme¬ 
no hg, ponilo .InipAdIre che 
e m e r g ess e r o; dentro II nuovo 
Ststo. te’dMslQhi.sociidL lo 
tdovBibino nazionale, l'dno- 
oentiitino- U londamentoBnno 
leligiasO. E non A dunque un 
caso che. perelcuni IsraeUanL 
te. sin^uione odierna poasa 
periino evocare l'immagine 
tiagicar di un immenso ghette 
eanate, che gode tempre me¬ 
no deBa :compiensione del 
mondo,' 

Si capisce allora perehA 
queilà bra«Hana appare come 
una società che, pur nelllmmt- 
n«nza di gravi scadenze, tonto 
si InMitega 'su se stessa, sul 
prapiib destino, sui propri va- 
IhL eperchA In essa un prò- 
bteiiM'Conie queiio ééù'ktenU- 
àlvengapostoe riproposte nel 


essendo vklente che lo Stalo 
ha una propria personalità lai- . 
ca. A rimasto, lin daU'origine, 
una colorituta teUgiOH che 
nessuno è mai riuscito a can¬ 
cellare. TentoUvI di movimenti 
. come quello del'canaanitr (la 
gente-i del paese di Canaan)' 
per recidere di nette queste ra¬ 
dici religiose non henno mai 
avute reale successo. Anche i 
laici, dunque, che sono la stra¬ 
grande maggionnza in questo 
paese,, haruio (inito storica- ' 
mente per accettare una sotto 
di accomodamento, in nome 
del pragmatismo e del buon 
senso*. 

I pattili religiosi hanno sapu- 
. to abilmente sbuttore questo 
ambiguità di fondo. Originaria¬ 
mente, come A iioto, i rabbini 
avevano vivacemente avversa¬ 
lo Il movimento slonisto, e una 
' parte dei telinosi Ito conserva¬ 
to a lutt'oggi questa posizione 
di rifiuto nel confronti dello 
Stalo di Israete. VI sono a Ge- 
. lusalemme alcuni quartieri, il 
più noto dei qtipli A Mea Shea- 
rim, dove vivono comunità di 
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ne queiio dell’Afoetf- ujtraoitodossi e di hassUìm, 
osto e riproposto nel che non riconoscono la legltii- 
inteiM. , -. mito dello Stato ebraico, non ' 
, Bvà'dl'CaMre dentro - fanhb B servizio miìitore, tton 
la tarmi moderila dello Stalo- partecipano alto vita politica, e 
nazione un antico popolo di-- Donparlanonemmenol'ebrai- 
speiaalacul memoria storica co (lingua santo) bensì lo yid- 
ere rel^osa neHa suaessenza. dish. Un'alire parte, però. A ve¬ 
lia tailatii lasciato in eredità a nula a patti col sionismo e ha 
bnsle uria situazione, per dato vita a partiti politici che 
moltU versi paradossale. «Il condizionano, a dispetto della 
sionismo politico aveva voluto loro esigua consistenza (12-1S 
cnam una società che fosse, per cento), la vita del paese. 


Alla loro resistenza si deve il 
tolto che Israele non possegga 
ancora una Costituzione vera e 
propria (essa esiste già, ed A la 
Torah, recito l'argomento dei 
religiosi), e a essi si devono te 
periodiche campagne (l'utti'-, 
ma A di queste settimane) per 
far adoltora una legislazione 
più rigidamente 'ebraica'. Dal 
punto di visto strettamente po¬ 
litico, si tratta di un'iniluenza 
che ripou sulla Ic^ eleltora- 
le propoizlonale (airitoliana) 
che, rendendo inevitabili mini¬ 
steri di coalizione, ha finora 


fatto $1 che i religiosi fossero in- 
dispensabitl a lutti 1 governi: 
ma A chiaro che le loro offenii-. 
ve traggono vigore„anche da 
un certo disorientamento sul 
prtnclptditondo.(Vovel)del- 
.ia.pubbUcaopiaione.laica. . . 

Un rapporto di forae, piutto¬ 
sto che una definizione univo¬ 
ca, sto dunque alla base delle 
relazioni tratoici areligiosi: A il 
famoso 'compromesso' realiz¬ 
zato da Ben Curion, Il quale 
ha, per cosi dire, delegato al¬ 
l'evoluzione storica successiva 
una soluzione al momento im¬ 


possibile. Dal punto di vista 
della vita pratica, l'eftetto più 
rilevante A soprattutto una tut¬ 
to quanto attiene alla discipli¬ 
na lamiliate (matrimonio, di¬ 
vorzio) A di competenza delle 
.autorità religiose (rabbiniche, 
islamiche, cristiane, ecc.): In 
Israele, cioA, non si celebrano 
matrimoni misti ha apparte¬ 
nenti a diverse comunità reli¬ 
giose. <Se ci fosse un referen¬ 
dum su questi temi - dice Yo- 
ram Dinstein, giurista di fama 
deirUniversità di Tel Aviv, la¬ 
burista -1 laici lo vincerebbero. 


Ma finora è prevalsa la preoc- 
cupaziorre di evitate una sorta 
di Kulturkgmpf.dne possa ol- . 
lerrdere la' sensiblllto di una - 
parte delta popolazione. Vt so¬ 
no certo degli inconvenienti in 
tale situazione, ma nella prati¬ 
ca si rimedia in vari modi . 
(sposandosi a - Cipro, per 
esempio).. D'altra parte,. sulle 
questioni verametiie decisive, 
come quelle attinenti alla Leg-' 
ge del Kilqmo, ,lp Stato ito Ipr-. 

•'sposto il propftópritriàfo..- 
Aa Lcrée'rie! Ritorno,'del ' 
1950, A qOAIIA'cbA «tobiliscA : 
che rognl ebieo ha il diritto di- : 
immigrare iiv tsraelo. e che gli - 
.consente di ottenerne imme- \ 
. ,'diatomento ' la. .cittadinanza, 

, nesupponendo essa la fatidi¬ 
ca domanda''chi è ebreo?', e 
trovandosi a. confronto rispo- 
. ste diverse - p-lù restrittive quel¬ 
le rabbiniche ^(A ebreo ogni li- 
gita di madre ebrea), più am- 
. pie quelle statoli (il criterio A 
esteso al conivge, ai ligli della . 
coppia, ài rdpoli) - la legge A 
stato a lungo terreno di conflit¬ 
to tra autorità concorrenti: ne 
sor» lisultoll. negli armi, cla¬ 
morosi casi giudiziari, temtlna- 
ti dinanzi alto Corte Suprema, : 
che ha sancito definttivainente. - 
Il primato,del criteifo.laica Pri¬ 
mato che. viene riaffermate 
proprio in questi giomL di 
' fronte alle proteste che i rell- 
' giosi noh' hanno mancalo di 
sollevare' contro la ' massiccia 
immigrazione lussa, un terzo 
della quale, essi sostengono, 
non sarebbe reulenticamente 
ebraica.. 

Eppure, neiroplnione laica 
comitKia più nettamente a tra- . 
sparire un Inquietudine nuova: 
che il tacito compromesso del¬ 
lo Stato con i religiosi, degli an¬ 
ni di Ben Curion, di Eshkol, di 
GoMo Meir, si stia evolvenilo in 
una direzione preoccupante. 
Dopo l'avvento al potere delle 
destra, nel 1977, la coalizione 
con I partiti religiosi, che esi¬ 
steva anche al tempo dei go¬ 
verni di sinistra, to diventato 
più naturale,' 'pM' organica. 
(Friedlànder).-Attivato dalla- 
conquisto dei leiriteri e dall'i- . 
denuficazione .ideologica tra . 
popolo di Israele e terra di, 
Israele, tona sfumatura misti¬ 
ca, religiosa, assai sgradevole, 
si A insinuato nel discorso poli¬ 
tico. (Friedlànder) . E il latto 
che un rilevante londamentoli- 
smo ebraico prenda- forma di 
contro ai crescente fondamen¬ 
talismo islamico nei paesi vici-. 
ni, accentuando la colorazio¬ 
ne 'religiosa’ del conflitto, non 
A certo un sintomo incorag¬ 
giante. . 

L'inquietudine, inolire. ha 
vari volti. La questione delt'T- 
dentiio. Infatti, linisceperrUlet' 
tersi In modo problematico an¬ 
che su uno degli aspetti fonda- ' 
mentoli dello àaio di Israele: il ' 
suo carattere democratico. Gli 
Israeliani vanno fieri dette loro ' 
istituzioni, che hanno garanti¬ 
to, in una difficile situazione di. : 
'guerra permanente',. i diritti : 
dei cittadini, le libertà, nonché 
te condizioni di una vita demo- 
eretica assai vivace. La demo¬ 
crazia israeliana, oltre che una 
base istituzionale, possiede 
anche un robusto fondamento 
sociologico: quella relativa 
'eguaglianza delle condizioni' 
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In libreria due serie di racconti 
dell’ideatore di Sherlock Holmei; 

I tristi pirati 
senza avventure 
di Cbnan Doyle 


di cui nel secolo scorso parla¬ 
va Tocqueville a proposito del- 
l’America. Prodotto di un mo¬ 
vimento pionieristico di ispira¬ 
zione socialista, ricco di ideali¬ 
sti che portavano con sé in Pa¬ 
lestina i libri di MarxediTol- 
siol. Iti società Isrtteliatto ha 
conservato negli anni - nono¬ 
stante to crisi dei kibbuu, la vit¬ 
toria elettorale della destra e la 
giàduale evoluzione verso U 
cqDsumIsmp - una sua austeri- 
to di tondo e una cena soUda- 
lieto riirlleielazioni sociali. 

’ Dehb 'quésto, uh .aroblema 
: si poh». La democrazia, tri sen- 
" so moderno, richiede al citta- 
. dlno un certo grado di astra¬ 
zione nei confronti delle pro¬ 
prie cairatteiisifche etniche, re¬ 
ligiose. sociali. E un’enfasi -s- 
cessivri sull'identità delio Stato, 

' sulla rsra coloritera etnica o 
nazioriale, cela In nuce insidie 
vefenose. «E’ vero -dice Fried- 
làndleir - c’è qualcoM nella de¬ 
mocrazia moderna che esige 
che il irittodino si trovi in cam¬ 
po neutro, solo di fronte alla 
legge, mentre qui l'identità r»- 
zional'9 A fattore decisivo. Il 
. problema A particolarmenie 
acuto nel caso delle minoran- 
’ ze. Anche se lutti I cittadini go¬ 
dono iformaltnente degli stési 
diritti, A evidente che gli arabi 
IsraeBimL che non sono pochi 
(il venti percento della popo¬ 
lazione). Uniscono nei fatti per 
essere oggetto di sottili discri¬ 
minazioni: non servono nell'e- 
serciio, non hanno pratica¬ 
mente alcuna chance di occu¬ 
pare ruoli elevali itelle gela^ 
chic dello Stalo, e cosi vìa. E' 
chiaro' che quanto più si ac- 
centun l’Identità delta Stato, e 
questo A uno Stalo ebraico, 
tonto più è difficile garanliie 
efietth'amente i diritti di chi a 
, quell’ldenUlà non appartiene». 

E cosi, anche il problenu 
della democrazia finisce per 
Intrecclani Ines&icabilmente, 
almerio in prospettiva, con 
. quello deUademqgRiVfo. E si ri¬ 
propongono, a questo nuovo 
... Uvello, le grandi questioni che 
tormentano da sempre io Stato 
ebraico; i;suol complessi rap- 
. porti con una Diaspora che 
preferisce, maggforitariamen- 
te. l'emancipazione 'liberale' 
euro-americana a quella ’na- 
zionato' israeliana; la sua di¬ 
pendenza dai flussi di immi¬ 
grazione, provvidenzialmente 
(ma per quanto?) riattivati, 
dopo una lunga stagnazione, 
dalla atiya sovietica; l'emer¬ 
genza. graduale, accanto all'I¬ 
dentità 'ebraica', di un'identità 
. 'israeliana', raiforzato dalle 
giovani generazioni di sabra (i 
nati in Israele), che si sentono 
psicologicamenle e cultural- 
. menbi meno legati alla comu- 
'. nità intemazionale degli ebrei. 
: A proposito di quest'uTtimo fe¬ 
nomeno, scrive il giovane stori- 
' co Elia Bamavi: .Una nuova 
nazione si sto creando, che 
: comc'ienderà sempre meno i 
. suoi IrateUi d'oltre mare e sem¬ 
pre meno ne sarà compresa. A 
breve e medio termine, Israele 
. e la CHaspora continueranno a 
camminare mano nella mano, 
spalleggiandosi e interrogan¬ 
dosi. A lungo termine, Israele 
si troverà senza dubbio solo di 
fronte al suo destino». 


19 


VITO AMORUSO 


■M Nel numero dei dicem¬ 
bre 1893 della rivista The 
Strand, Arthur Conati Doyle 
faceva morire Sherlock Hol¬ 
mes nelle cascate di Rei- 
chenbach in Svizzera: Il rac¬ 
conto era il celebre The Fi¬ 
nal Problem. Doyle sperava, 
a questo modo, di essersi li¬ 
berato una volta (rer sempre ; 
di quella sua creatura a cui 
doveva successo, economi¬ 
co e una straordinaria pepo- : 
larità. Egli riteneva, con 
qualche fondamento, di po¬ 
ter essere ricordato anche ; 
per il resto della sua variega¬ 
ta produzione narrativa: i ro¬ 
manzi storici soprattutto (ad 
esempio, The Wiile Compa¬ 
ny o The Exptoita of Briga- 
dler Gerard), ma anche 
quelli di fantascienza (co¬ 
me The Lost World cori il 
professor Challenger) e infi¬ 
ne i racconti di mistero e 
d'avventura, pubblicati a più 
riprese, prima e dopo l'ap¬ 
parizione fortunata del de¬ 
tective Sherlock Holmes: di 
queste prove abbiamo ora , 
una scelta con i Raoconti 
d'acqua bla (Oscar Monda- 
dori, 1990) e Pirati (Metroli- 
bri.1990). . 

Tuttavia, come A noto, la - 
reazione del lettori fu del tut¬ 
to negativa: qualcosa come 
ventimila lettori annullarono ’ 
l'abbonamento alla rivista e 
Doyle, dopo vane resistenze, 
fu costretto a resuscitare 
Holmes, pubblicando nuove 
avventure del suo infallibile 
disvelatole di misteri sia pu¬ 
re letiodate rispetto alla sua 
morte, come The Hound of 
iheBashervillesO.^B2). 

I modelli di Dbyle erano . 
stati tanto Edgàr Allan Pbe 
quanto Robert Louis Steven¬ 
son e Walter Scott, ma Doy» . 
le, dà buon vittoriano, tratta¬ 
va tenroie. mistero.,e awen-'. 
tiira eoo Iwriio raziocinan¬ 
te e vagamente pedagogico 
di chi crede, molto ideologi¬ 
camente, all'assoluta razio¬ 
nalità del reale. Tenebre e 
delitti, orizzonti remoti e av¬ 
venture perigliose, esìsteva¬ 
no soltanto per essere esplo¬ 
rati e conosciuti, e cioè, in 
buona sostanza, per essere 
chiariti e dominati. Erano, in 
una parola, l'altra faccia dei- 
rOrdine e della norma so¬ 
ciale, l’Ombra innervata nel¬ 
la luce che l'airebbe dissol¬ 
ta. . . ■ r 


Uno schietto 
conservatore 


Gran divulgatore di miti e 
convenzioni delta nascente 
società di massa, Doyle era 
uno schietto conservatore e 
aiKhe un convìnto sosteni¬ 
tore della superiorità del- 
rimpero e della Ciuilization 
inglese. Solo a partire da 
queste certezze è possibile 
comprendere la su^estìone 
di un personaggio come 
Holmes, quel suo spirito 
analitico, matematico nel- 
l’osservazione del crimine 
ma anche quel decisivo in¬ 
tuito, quella sorta di pre¬ 
scienza che implica prima di 
tutto una forma di fascina¬ 
zione e di contiguità con l'ir- 
razionalità del mistero, di 
tutto ciò che giace fuori del- 


Feltrinelli 


la stanza di Baker Street, fra 
le tenebre e i sottosuoli del 
labirinto metropolitano di 
Londra. 

Come l'August Duplo di 
Poe, Holmes sovente ron ha 
bisogno di varcare la soglia 
della sua abitazione per co¬ 
noscere il mistero e nelle 
sue sortite fuori, la traccia A 
stabilita, l'itinerario prevede 
un suo punto d'arrivo e di ri¬ 
soluzione, mai la sospensio¬ 
ne o l’ambiguità dell'ignoto 
che resta tale. 

È per questo, in fondo, 
che a Dcyle è presaochA 
sconosciuta la felicità, vorrei 
dire l'allegria, dell'avventura 
fine a se stessa, deila libera 
esplorazione di un raltrove. 
lontano, diverso, stnmiero, 
da accettare in quanto tale, 
senza deformarlo nel bizzar¬ 
ro o nel pittoresco. 


Uno scrittore 
troppo «adulto» 


Non c'A dubbio che in 
questi Racconti d’acqua blu 
e Pirati il mestiere A notevo¬ 
le. la lettura piacevole ma 
del tutto tranquilla: mai nel 
lettore A possibile - per defi¬ 
nizione, vonei dire -, oltre H 
brivido e la curiosità, la so¬ 
spensione del giudizio, lo 
straniamento che induce ciò 
che perturba o sommuove il 
profondo. Ai contrario, nar¬ 
razione e linguaggio, nella 
foro didascalica velocità, 
sottolineano costantemente 
una ironica distanzsi come 
di chi detenga sempre, dai- 
i'alto di una Norma, là chia- 
' ve deUIgnoio,-ciò die l'ad-, 
domestica e possiede . . 

Coà, U ferocee invincibile 
terrore dei mari Sharkey, 
con la sua imprendibile 
Happy Delivery e i masna¬ 
dieri pronti a tutto, si muove 
' piuttosto come un teatrante 
ricco di trucchi e di masche¬ 
re, furbo, sorprendente, ma 
a ben guardare prevedibilis¬ 
simo. I cinque racconti di Pi¬ 
rati delincano un universo 
romanzesco da cui assenti 
sono, insomma, esattamen¬ 
te il sogno e la Lurtasia, 
quella, inarrivabile; che 
muove ad esempio tutta L'i¬ 
sola itel tesoro. 

Come dice giustamente 
.Lodovico Terzi nella sua 
nuova, bellissima traduzio* 
ne' del romanzo di Steven¬ 
son (Adelphi, 1990), <«1 
fondo di un tomam» d'av¬ 
ventura c'A sempre il sogno 
di un ragazzo*. In Doyle, al 
contrario, l'awenturti A sem- 
' pte il resoconto ad occhi 
ben aperti di uno :iguardo 
adulto per il quale fillusione 
è una quinta dì sfondo e il 
mistero una sempliciità cifra¬ 
ta. 

(fome accade in il demo¬ 
ne dd Cedron o La verità sul¬ 
la scomparsa della -Marie 
Celeste- di questi Racconti 
d'acqua blu, appari: ioni del 
terrore, scomparse iiispiega- 
bili, mostri e vascelli fanta¬ 
sma sono n perchA II sano 
buon senso pìccolo-borghe- 
se, risolvendoli, ci ribadisca 
che poi tutto toma nei ran¬ 
ghi, tranquillo e rassicuran¬ 
te. 




Per una cultura jrolitica ^ 
dei democratici di sinistra 

MICHELE SALVATI 
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Interventi sul programma del nuo'iro Pei 
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Riflessioni fllosofìche sull’idea 
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Spettacoli 


Canzoni 

Radìo^adio 
Sette note 
di protesta 


■i Una lettera spedita via 
etera, ovvero una radiolettera. 
Questo e Radioalodio, un'ope¬ 
razione ideata da Sergio Messi¬ 
na. non altroché un brano rap 
cantato in inglese (i testi e le 
basi musicali sono originali) e 
ispiralo ai lattie alle riràlazioni 
su Uladio. Presentalo pubbli- 
camenie in dicembre, Rodio- 
godio t stato poi invialo a nu¬ 
merose eminenti radioioniche 
italiane ed estete: il brano non 
t coperto da copyright e può 
essere trasmesso e riprodouo 
da chiunque, una sorta di tam 
lam in modulazione di fre- 
ouenza. Pensato, anzi,per an¬ 
dare ohra i contini nostrani, s» 
prammo negli Stati Uniti. «Sal¬ 
ve America, qui è l'Italia che 
parla» esordisce la «lettera» che 
prosegue con una breve storia 
di Gladio e lennina con un ri¬ 
chiamo ai cittadini americani; 
«ricordatevi che i soldi delle 
vostre sudate tasse vengono 
usati anche per llnanziare ope¬ 
razioni come Gladio e per limi¬ 
tare la liberta ai cittadini di al¬ 
tre nazioni». ' 

' Ad un mese dalla sua pre¬ 
sentazione al pubblico Radio- 
gfadiot diventato anche un vi- 
deo<lip, prodotto dalla socie¬ 
tà romana Da Beta, già «blob- 
bato» dalla trasmissione di En¬ 
rico Ghezzi e Marco Giusti e in 
attesa di programmazione su 
Videomusic La versione origi¬ 
nale, quella radioionica, sta te- 
gistrattdo un buon successa In 
Italia e stata trasmessa dalla 
romana Radio Rock (a richie¬ 
sta degli ascollaloti) .Italia Ra- 
.dk) (che le ha dedicato uno 
speciale). Radio Popolare di 
Milano, radio CitU di Bologna 
e Contro Radio di Firenze. Prio¬ 
ri del nostto paese l'hanno ac¬ 
colta in Olaiida, Bel^. Flran- 
cia, lnghUlenra.Usa. Nicaragua 
e Unione Sovietica. In Ameri¬ 
ca. in particolare, è stata adot¬ 
tata dalle afliliate di Campus, 
circuito di emittenti universita- 
’ rie. e trasmessa dalle radio 
commerciali newyorkesi WJFF 
e WKCR. Ma il grande colpo 
deve ancora arrivate; tra pochi 
giorni Radioeladio sari utiliz- 
lata dal di Howard Stem nello 
show che conduce per la radio 
K-ROCK; la trasmissione viene 
rRtresa via satellite c ripetuta 
'da molte emitiehtl private di 
Washington e del sud degli 
Stali Urutf e arriverii alle orec¬ 
chie di circa 100 milioni di pen 
sone. . 


A febbraio nelle sale «Volere volare» 
il nuovo film del regista milanese 
Storia di un uomo che per amore 
si trasforma in un diseé^o animato 


Protagonisti, oltre allo stesso autore 
Angela Finocchiaro, Patrizio Roversi 
e Mariella Valentini. «È una favola 
neorealistica, ricca di sentimenti» 


Così Nichetti diventa un cartoon 


A febbraio nelle sale Volere volare, il nuovo film di¬ 
retto e interpretato da Maurizio Nichetti e «disegna¬ 
to* da Guido Manuli. Una tecnica alla Roger Rabbit 
usata però in chiave «intimista». Protagonista Angela 
Finocchiaro, con Patrìzio Roversi e Mariella Valenti¬ 
ni in due ruoli «antagonisti». Una storia d'amore e 
metamorfosi, una favola sentimentale raccontata 
con straordinaria cura. 


MARIA NOVILIA OPRO 


■■ MILANO. «Ecco si. mettili 
quL abbi pazienza, aspettami 
un attimo. Devo parlare col di¬ 
stributore. Poi li laccio vedere 
un pezzetta Ma piccolo. Però 
e il Finale. Cosi puoi farti un'i¬ 
dea. Anche se un lilm va visto 
dall'inizio, ci si deve arrivare 
per gradi. Ma, insomma, que¬ 
sta é la parte in cui la meta- 
morlosi del personaggio si 
conclude, quella in cui si puO 
giudicare meglio la fusione tra 
ìe due tecniche, la fotografia e 
il disegno. Non vorrei guastarti 
la visione... loglierti la sorpre¬ 
sa, ma qui adesso stiamo lavo¬ 
rando proprio a questa sce¬ 
na...». 

Cosi parla Maurizio Nichetti 
6 mentre parla butta un occhio 
ed altre cose, la cenni a colla¬ 
boratori. tocca tasti e osserva 
colori. È il momento terribile in 
cui U lilm sta per nascere e. co¬ 
me un bambino, sta per diven¬ 
tare «altro sC», quell'alvo che 
pubblico e critici dovranno 
giudicare. Volere volare da so¬ 
gno che era (nutrito per anrti 
insieme all'amico disegnatore 
Guido Manuii) e ormai realtà, 
Cloe pellicola, immagini in 
movimento, luce e suoni Una 
bella e fantastica realtà, se 
dobbiamo giudicare dalle sce¬ 
ne che quui involontatiamen- 
te Nichetti ci ha mostralo, anzi 
lascialo vedere sul monitor 
stando alle sue spalle. Insieme 
a MaruiU, autore del disegni e 
alla ptotago n lsia Angela FI- 
nocchiaro. 

- Come già sapevamo Volere 
volaree la storia di una.irasfor- 


mazione. Storia di un uomo 
che. diciamo cosi, si alleggeri¬ 
sce del peso materiale dei suoi 
problemi, fino a diventare non 
puro spirito, ma puro fumetto, 
disegno, sagoma colorata di se 
stesso. E tutto ciò per effetto 
devastante della pùsione. La 
trasformazione del protagoni¬ 
sta avviene per gradi, cosi co¬ 
me procede per gradi l'inna¬ 
moramento di una Angela H- 
nocchiaro amata e vagheggia¬ 
ta forse conquistata. Ma Ni- 
chetti non vuole che vi dicia¬ 
mo di più e soprattutto non 
vorrebbe far vedere a nessuno 
Il modo in cui ha risolto la 
«onvivenza» tra personaggi 
reali e disegno, tre il se stesso 
di sempre (quid un mmorisla 
del cinema di animazione) e 
quello che diventa dopo la 
metamorfosi. «Non sai la fatica 
che ci è costata ogni singola 
scena» - dice. E Manuli ag¬ 
giunge: «Si, guarda, quando il 
film sarà proiettato in sala ci 
saratmo sicuramente due spet¬ 
tatori che piangono e saremo 
noi due. a ricordare tutto quel¬ 
lo che abblartro passato». 

Ma forse ci saranno attche 
altri spettatori commossi e tra¬ 
volti La tecnica che è servita à 
fare i fuochi d'artificio di Roger 
Rabbit, qui è usata con tutta 
maestria non per stupire, ma 
per raccontare una semplice 
storia d'amore. Nichetti non ha 
paura che il pubblico (anche 
quello straniero, cui pure il film 
ha l'ambizione di rivolgersi, 
dopo il successo russo e ame¬ 
ricano di Uidrl di sapotKOe') 
possa essere deluso degli jeffet-... 





Maurizlb Nldielti e Angela HnoccMara sono I protagonisti del film «iVo- 

.len>.vo)WJfedM . 


ti speciali usali in maniera es¬ 
senziale al servizio della vicen¬ 
da narrata. Spiega; «Penso anzi 
che gli americani possano es¬ 
sere attratti da questo modo di 
usare la tecnica mista. In fon¬ 
do è un lilm che si potrebbe 
definire neorealislico. Ma no, 
non e la parola giusta. Dicia¬ 
mo iniimislica Abbiamo sof¬ 
ferto ogni inquadratura perché 
dare credibilità all'lncredibite 
é la cosa più difficile che ci sia. 
Ma è questo il fàscino dei cine¬ 
ma, perché se no uno guarda 
la televisione». 

Ginato. Però nel dnenia tàn- 

tastlco U.mctaiiioifosl è un. 

tema mollo bequcatata . 

Certo. Tòlte le metamorfosi del 
cinema finiscono però di solito 
o con la punizione del «diver¬ 
so», o con la sua normalizza¬ 
zione, oppure, se c'è una sto¬ 
ria d'amore in corso, con la 
scelta di una dlmertsione o 
dell'altra da parte del partner. 
SiO'pensando per esempio a 
Una sirena a New York. Invece 
. Volere vokjre è una storia al li¬ 
miti della favolistica, ma è una 


storia nella quale c'é l'accetta¬ 
zione deila diversità reciproca. 

’ Questo per dire che raraore 
t semiiMC raeteltazIoDe del¬ 
la dlvrrsltidell’altzo? 

SI. certo, ma si tratta di una fa¬ 
vola. Finora non avevo mai gi¬ 
ralo nessuna storia d'amore. 
Non avrnro mai baciato, col 
mio perronaggio. Il protagoni¬ 
sta di Ladri di saponette si ma 
quello non ero io. 

Già, bivece 11 tuo personag¬ 
gio, quello stralunalo e poe¬ 
tico die all’Inizio era muto, 

. non aveva mal vissuto una 
vera iitoila d’amore e, ora 
che la vive, diventa fnmclta 
Ma allora ramofc è Impossi- 
bUeT 

No, pen:hé? Voglio dire che 
non bisogna considerare im¬ 
possibile neanche il volare, 
perché tasta volere. Non esiste 
niente di Impossibile. 

Soharito al dneiiia, però. 

È bello pensare che anche nel¬ 
la vita le costrizioni non esista¬ 
no. . 

Se Volere volare è ima favo¬ 
la, d laranno anche 1 cattM, 
gliordd... 

No. cattivi no. Ci siamo lo e An¬ 
gela, chi! qui è una persona ve¬ 
ra, non una macchietta comi¬ 
ca come quelle che fa in tv. E 
poi ci sono due personaggi an¬ 
tagonisti!, Interpretati da Ma¬ 
riella Valentini e Patrizio Ro¬ 
versi (è mio fratello). Loro si 
che la sanno lunga sul sesso, 
mentre Angela e io siamo 
Sprovveduti 

••• 

Angela ascolta e sbircia con gli 
occhi sgranati le immagini del 
film che ha interpretato e che 
non ha mai visto «montato» 
con l'ariimazione. Dice; «lo per 
i cartoni animati perdo la testa 
e rion mi stancherei mai di 
guardate: é come aprire un 
pacco e guardare che cosa 
contiene». Intanto sul monitor 
pa^nó la sua faccia e il suo 
corpo seminudo in una scena 
teneranenlesexy. 


CRAIUNO 


UMOMATmU-ConLIvIuAzzarltl 
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11M ItM MATTINA 


RADUE 


RAITRE 




fms 
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JjOO MTATIIAC. Per ragazzi 




tRI M-ill V. 




SEnmffiSH 







14.S0 BOLODOVNtBt 


TAAie LUNKRlWNMtT 




FI r-Ti Finti 


lAAW BMIVarlctà par ragazzi 




TA.00 TOinAMI 


■-SO ADOniLY.Telalllm 


MO SOROntraOIVITA 


10.A0 MB. Il Vesuvio 




T1.aS I PATTI VOBTIH.Conduce P. Frizzi 


1S.OO TasoHNTrama 


i«.ia TOADioan» 


r r g i 


14.90 DSC. Africa. Una triplice eredità 


10e«0 OICLOCflOSS. Campionato italiano 


lOeOO BOCCB. Pallino d'oro di ratta 




lOeOO QlOe In studio Grazia Francescato 


1 MTH:I 


1T.1S CARTONI ANIMATI 


18.M AQINTIPIPPBt. Telefilm 


aOSO CAMBRA D’ALBBIKm. Film. 
Regia di Merlo Monicelll 




SB.10 CATCH. Seleziona mondiali 


BBAO OIUDICRDINOTTB.Talelilm 




1B.OB ORSTIHI.Tslanovela 


1B,AB ILDIBTINTIVOROBSODHLCORAO- 
QIO. Film. Ragia di Lee Philips 


17,00 TOanASH 


\/A MM-l !!•;•!-! .ILiA.im-MlK! H-'-IT 


COMRACMI M SCUOIA. Film con 
Carlo Vardone, Nancy BrIIH, ChrItUan 
Da Sica. Ragia di Carlo Vsrdons 



U DBL MUSIC NAIA. Prwenta Patri¬ 
zia Psilagrino (ria RIatt) 



BLANCA. DI Q. la Porta 


1S4» TOaaPOBTBBBA 


is-ao ROCK CAPB. DI Andrea Olcesa 


n *1 Mii'i.'n !:tnniinTi 


aaiB ToaLoaPORT 


ni!-!.! i-': !.!.!L-ì!«*r'iniif!!^^ 


aavM IL oaaiTO UBI PASSI IN triA DISVI. 
lUppOu Un problema di aolldarisià e 
dsmoerazla 


18.4B TOaOBRBV 


UT-l'M 

: i-jt UTV. 


aa.ao whisky b OLORIA. Film con Alac 
Guinness. Ragia di Ronald Naama 


o.ao ToaNorra 



il 


aio MOBART.Opere giovanili (2«) 



' 4^ li ' 

I ^ ■ A 


«Compagni di scuol»« (Raiuno, ora 20.40) 


104)0 ONTHBAIN 


104)0 A-NABPBCIAL 


iato BUPBRNITBOLOIBB 


ai4)0 BLUBNKMT 


aa4)0 ONINBAIN . 


TEiE 


*] 


29.00 LA POUZIA NON PI 

Film con Scott Brady 


lillllitllll 


n RETE 4 ore 22.45 fi ITALIA 1 ore 14.30 

Lea Massari Pomeriggio 
madrina di quiz 
della natura con «Urka» 


B Per venti settimane a par¬ 
tire da oggi (su Retequattro al¬ 
le 22.45) sarà Lea Massari 
(una che agli animali dedica 
non poco del suo tempo) a 
proporre ai telespettatori alcu¬ 
ni tra i filmati più belli realizzati 
dalla gloriosa rivista naturalisti¬ 
ca americana National Ceo- 
ffophk, universalmente consi¬ 
derata sinonimo di passione, 
serietà e competenza per quel 
che riguarda la salvaguardia 
ambientale, lo studio e la co¬ 
noscenza delle meraviglie dei 
mondo animale e vegetale. Ri¬ 
sale a venticinque anni fa la 
creazione, da parte del Natio¬ 
nal Ceographie di una ricchis¬ 
sima pr^uzione di documen¬ 
tari scientifici dalla quale attin¬ 
ge appunto da stasera Rete- 
quattro. Il programma é un 
^omaggio all'atlhrità dell'ente e 
U rkonosacimento di quanto 
spesso i suol documentari sia¬ 
no stali puntuali ndl'anticipa- 
re presso il grande pubblico te¬ 
mi di scottante attualità «am¬ 
bientalista». La puntata che va 
in onda stasera é un'antologia 
delle immagini che vedremo 
nelle successive diciannove 
trasmissioni. 


1B40 HARTV.VnrADIUNTIMIDa 1B.SO BTRANB BTORIR DI 

Film con E. Borgnina MIB. Documentàrio 





f ri tT M'TtT' . Trìl^ 


B34K) L’AOBNTB BPBCIALB MAC» 
KINrOBH.Film > 


11V.B ILPNAN10RSBRVrre.Qulz 


torno 


BiSO LAraUOirAMOMBIOOIinU.Film. 
Rogla di MictiMl Curttz 


CIAO CIAa Varietà 


[■« I '. Il I vmnt 


1 »i mi.':: 


--■■i l::'; ii-.L«7iF 




laiB IROaNiaON.T*ldllm 


i-i-i-j Li .vm 






GszmrrEìiìr 


tomo IL PRINDIPB CBRCA MOOUa Film 
con Eddia Murphy, ArMnIo Hall Ragia 
dlJohnlandia 





VIAMBLLaVarlatà 




imo ItWUWnoiTWIMMUUCa (Replica) 


SOM ILOlUSTaiBRBOBLLANOTTaFllm 
con Charles Bronson, Vincent Garde¬ 
nia. Ragia di Michael Winner 


iato TIMI tLIPHANT MAN. Film con Anto¬ 
ny Hopkins. Regia di David Lynch 


LA MIA PICCOLA tOUTUDINt 


PICCOLA CmiRINTOLA 


TOPAZia Telenovela 


RItlLUL Telenovela 


UNTIIRL Sceneggiato 


PICCOLA CtNIRtNTOLA 


LA VALLI MI PINI 


OINtRAL HOSPITAL. Talolllm 


ratBRt D’AMORa Sceneggiato 


CARI OBNITORL Quiz 


C’IRAVAMO TANTO AMATI 


LINIA CONTINUA. Attualità 


MARILtNA. Telenovela 


LA DONNA DBL MItTIRa Telenove¬ 
la con Jorga Martlnez 


NATIONAL OlOORAPHia Docu¬ 
mentarlo. Conduca Lea Massari 


CBNBRtNTOLA A PARIQL Film. Ra¬ 
gia di Stanley Donen 



T.OO IB VOCI BIANCHa Film Con 
Paolo Ferrari. 

(Replicadalla 1.00 alle 23) ' . 



loao NATAUaTelenovela 


nT-i:nj":!'.irf77TA'f.iM.r.'.' 


B1.10 SBMPUCBMBNTBMARIA 



IT-tO VBRONIOA. Telenovela 


:.ii«:M;ir %nnff 


SOM SCANDALO A PILAOBLPIA. 

Flint con CaryQrant ' 


BBI Anche ai ragazzi come 
agli adulti place il brivido del 
quiz. Più o meno com|)lessi, 
facili o diflicni, i giochi a premi 
sono le arene di non itochc 
trasmissioni del pomeriggio, 
ad esempio di Uria (ITalia 1, 
alle 14.30) in onda tutti I lune¬ 
di e condotta da Paolo Bonolis, 
giovane beniamino dei più 
piccini grazie a Bim, bum barn 
e a Piccolo slalom. In UniaBo- 
nolis ha, a dire il veto, a che la¬ 
re con giovani di età compresa 
tra i diciollo e i vcnlisetli: anni 
che rispondono a domande di 
cultura generale (soprattutto 
sport, musica, cinema e tv) e 
che quando non sono all'al- 
lezza della situazione, tengo¬ 
no letteralmente catapultati 
fuori dalla scena da una spe¬ 
ciale poltrone. Quiz «anoma¬ 
lo», Urka dedica molte, delle 
sue attenzioni al divcrtiiiienlo 
e allo spettacolo. Accanto a 
Bonolis, sono ospiti Fissi della 
trasmissione l'attrice Brunella 
Andreoli, che recita monolo¬ 
ghi sui più svariati argomenti, 
l'imitatore Leo Valli, il cantan¬ 
te Luca Laurenti. . ' 


□jtauaj_ 

Sulla candid-camera 
sventola il «Tricolore» 
di Davide Mengaed v 


ore 22.30 


■i : Avete presente Davide 
Mensacci? È. quel signore dai 
capelli rossi che quando veste 
una divisa diventa subito 
un'autorità. Almeno davanti 
all'Ignaro cittadino e davanti 
alle telecamere nascoste. Men- 
gacci si diverte da anni a Ituga- 
re nel costume italiano con la 
candid-camera per vedere co¬ 
sa viene fuori dalle credulità e 
dalle adattabilità italiane. Ora 
lo fa sotto il titolo di Tricolore, 
offrerxioci mezz'ora di «varie¬ 
tà» ogni lunedi alle 22.30 su Ita¬ 
lia I. La struttura del program¬ 
ma é a tre binari. La prima par¬ 
te é ancora c sempre teleca¬ 
mera nascosta. La seconda 
mostra II nostro eroe impegna¬ 
to a mettere pace tra i litiganti 


veri. La terza vede Mengacci 
mettere alla prova maldestri 
aiutanti convinti di essere ri¬ 
presi in diretta da un'antenna 
privata locale. Quello che 
emerge é la capacità clcll'ila- 
liano di anartgiarsi e di •serrare 
improvvisate soluzioni a picco¬ 
li e grandi problemi. E slupisce 
l'arrendevolezza, la pazienza 
che scattano di fronte alle ri¬ 
chieste di un petsonagiiioche 
appare Investilo del potere di 
infastidirci. Mengacci costringe 
i passanti a ritornare, sul loro 
passi, a scusarsi, a raccogliere 
da terra pezzetti'di ca:la e a 
«farsi perdonare» matKanze 
inesistenti. E l'italiano abboz¬ 
za. Complesso di col[>a, o filo¬ 
sofia di vita? □ M.N. O. 


18.00 IL OBHBRALB NON SI AH- 
RBNDIL Film con Peter Sonora 






RADIOOIORIWiU. ORI: 6:7; 8; 10; 11:12; 
13; 14; 17; 10; ;n.04; 23. ÓR2:640; 740; 
040; 040; 10; 1140; 1240; 1340; 1540; 
10.30; 1740; 1540; 10.30; 2240. GR3: 
6.45; 740; 045; 13.45; 1445;1045; 21.05; 

RAOIOUNO. Ortto verde: 6.03, 5.55, 7.56. 
O.Se, 11.57, lii.se, 14.57, 16.57, 15.56, 
20.57. 22.57; 0 Radio anch'io; 1140 Dedi¬ 
cato alle donna; 10 II paginone astate; 
10.26 Audiobo*:; 20 Cerlaearbone; 2040 
La vira di Van Gagh; 23.05 La telefonata. 
RADtODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 0.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26,22.27.0 II buongior¬ 
no di Radlodve; 10.30 Radiodue 3131: 
'12.45 Impara )'aite; 18 II daeerto dal 
Tartari; m Le ore della aera; 2140 Le 
ora delta notte. 

RADfOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 8.30 Ccncerto del 
mattino: 10 II «lo di Arianna: 1045 
Concerto del mattino. 1211 Club detl'O- 
para; 18 .Orione; 19 Terza pagina: 21 
39* Concorso Internazionale di muai- 
cadsll'Ard1990. 


SCEGLI IL TUO FILM 


1T.aO IO CONFESSO 

Rogfa di Alfred HHclicock, con Monigomory CIfft, 
Anno Baxtor, Karl Malden. Usa (1983). 95 minuti. . 
Il dramma di un onesto sacerdote che, ascciltata 
la confessione di un criminale, non può dcinun- 
clarlo, legalo com'O al «segreto professionale». 
Neppure quando la polizia rivolge i suoi sospetti 
proprio contro di lui. Un Hitchcock d'annata.molto 
..glocatosullepoasibllltAespressIvediClifL .. . , 

TELE-f-i;., 


tato IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 

Ragia di MIehaal WInnar, con Charles Bronson, Vlrt- 
cenle Gardenia, Hope Lange. Usa (1074). 03 minvil. 

. La morte della moglie, barbaramente uccisa da un 
gruppo di teppisti, sconvolge la vita di un mite inge¬ 
gnere, già obiettore di coscienza e di idee progressi- 
. ale. SI trasformerà In un Implacabile giustiziere e da¬ 
rà vita ad un rozzo ma efficacissimo filone cineinato- 

R branco, tutto puntato sull'«sutoditesa». 
rAUAI 


0040 COMPAGNI DI SCUOLA 

Ragia di Carlo Vsidona, oon Carlo VsnIatM, Atenai»- 
dro BanvsnutL Nancy Brilli. Ilalfa (1988). 118 mlniid. 
Fine dal liceo 15 anni dopo. In una sorta di «grande 
freddo» alla romanesca (ma sarebbe più giusto citare: 

. «La rimpatriate- di Damiano Damiani) una ricca si¬ 
gnora convoca i suol ex compagni di classe. Chi ha 
avuto successo, chi si 0 perso tra famiglia e lavoro. 
Chi è diventato più bollo, chi è cosi brutto che nes suno 
lo riconosce. Tra comico e grottesco, un'Impietosa ri¬ 
cognizione sul tempo che passa e sui destini di una 
generazIonedIHIcile.Unodal migliori Verdone. - 
. .'RAIUNO 


tOAO IL PRINCIPE CERCA MOGUE 

- Regia di John Landis, con Eddle Muiphy, damati Eait 
Jones, Arsanlo Hall. Usa (1988). 116 mlnuU. 

Favola a «alo fine per II giovane erede di un prlrcipa- 
lo africano. Destinato a un matrimonio «combinato», 
pralarisce scaglierò in prima persona e traslarirsi a 
. New York, dove dovrà vedersela con un bel po' 51 av¬ 
ventura. Che avranno a che vedere, anche, con il co¬ 
lore della sua pelle. 

CANALES 


tato TNEELEPHANTMAN 

Ragia eli David Lynch, con Anthony Hopkins. John 
HurI, Anna BancrolL Usa (1980). 125 minuti. 

. . Dopo II successo di «Twin peaks», comincia puntuale 

la riproposiziona In tv dei pochi ma Interessantissimi 
. film di Lynch. Qui slamo ad altissimi livelli espressivi 
Un uomo motiruosamenle deformato da una grave 
malattia vive esibendosi come fenomeno da baracco¬ 
ne In una epeele di circo londinese. In realtà h.a una 
sensibilità ed un'Intelligenza spiccala e presto diven¬ 
ta il; beniamino della high society britannica. Un. tri¬ 
stissimo apologo sulla dignità dell'uomo, sulla tolle¬ 
ranza, sulle deviazioni mostruose della morato cor¬ 
rente. 

ITALIA 1 


2t4B CENEREHTOLAAPARIQI :: . ! ■ ' 

Regia di Stanley Donen, con Audrsy Hspbum, Fred 
Attelre, Ruta Lee. Use (1957). 103 minuti. 

Una graziosa bibllolecarla tenta a Parigi la scalata al 
mondo dell'alta moda, aiutata da un amico fotografo. 
Poi s'innamora di un ciarlatano e tutto comincia a 
guastarti. Molte canzoncina melense, I tip tap del to¬ 
nto Aslaire, a una Hepburn che non sembra proprio 

una Cenerentola... . 
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Speuacou 


Trionfo alla Scala per «Il Conte Ory » Nel libretto di Eugène Scribe 
uno dei lavori giovanili di Rossini la satira contro lo spirito bellico 
Le imprese di un nobile e del paggio Applausi agli interpreti impeccabili 
per conquistare il cuore di una dama diretti da Bruno Campanella 


Arrivano i Litfiba 
Il rock del ’91 
è tutto italiano 



ROBERTO GIALLO 


Lo scintillante // Conte Ory, nell'edizione ereditata 
da Pesaro a Venezia, ha entusiasmato il pubblico 
della Scala. Infallibile la trama musicale ed eccel¬ 
lenti gli interpreti. Gli applausi più vibranti sono toc¬ 
cati a Mariella Devia, una Contessa di impeccabile 
nitore, assieme a Cecilia Bartoli nei panni del furbo 
isolier e al tenore William Matteuzzi, impegnato in 
acrobatiche prodezze. 


RUBENSTEDESCHI 






BRI MILANO. EsaMro maga¬ 
ri, assieme al pubblico scali¬ 
gero che si sbraccia ad ap¬ 
plaudire. ma II Conte Ory mi 
sembra la più gustosa fra le 
trentanove opere di Rossini. 
D'accordo: I barbiere è più 
geniale, la Donna dettai e 
u Guglielmo 7W/aprono nuo¬ 
ve strade alla musica roman¬ 
tica, la Semiremideé il culmi¬ 
ne insuperabile dell'opera 
seria. Ma la bt.ilantezza, l'ar¬ 
guzia, l’amblguitù del Conte 
Ory sono uniche. D'altronde, 
se vogliamo restare con I pie¬ 
di nella Storia, anche que¬ 
st'opera, scritta a Parigi nei 
18^, un anno prima del Teli, 
annuncia un’epoca nuova: 
^lla della satira In musica, 
destinata a trionfare, una 
trentina d'anni dopo, con Ol- 
tenbach. 

La parodia, la caricatura 
aivevano, s'Intende, Illusili 
precedenti. Ma nessuno tan¬ 
to pungente e attuale. Occor- 
leva un genio come Rossini, 
capace di rlnncvanl testan¬ 
do se stesso, per assorbire 
con tanta finezza lo spirito 
francese, aprendo una strada 
su cui I francesi stessi marce- 
ranno fino al termine del se- 
coto. 

' In questa direzione si 
muove per primo il libretto di 
Eugùne Scribe. energica¬ 
mente ritoccato dallo stesso 
Rosaini. Siamo attorno al Mil¬ 


leduecento. all'epoca delle 
crociate, ma senza mistici ra¬ 
pimenti. Al contrario, mentre 
I mariti purgano la Terra San¬ 
ta dal sangue saraceno, le 
mogli vengono Insidiate dal 
sacrilego Conte Ory e dal suo 
paggio Isoller. Tra le bellezze 
rimaste al castello di For- 
moutiers, i due concupisco- 
. no la casta Contessa erte ha 
fatto voto di virtù sino a 
quando il fratellino non tomi 
dalla crociata. Il santo propo- 
nlrrtento non disarma il Con¬ 
te che, per raggiungete la 
bella, $1 traveste da anacore¬ 
ta. Smascherato, toma alla 
carica, camuffato questa vol- 
' ta da donna. Quando perù 
riesce a intrufolarsi nella 
stanza della dama, si trova 
ad abbracciate 11 paggio che, 
dal canto suo, conforta la 
Contessa. La situazione 6 ri¬ 
solta dal ritorno del guerrieri 
che, liberando la signora dal 
voto, confermano la vittoria 
dell'Imberbe Innamorato. 

Slamo, come si vede. In un 

g ioco di equivoci risalenti al- 
! classiche farse della giovi¬ 
nezza rossiniana. Ma con pa¬ 
recchio sale in più. Nel gioco 
dei travestimenti entra la sati¬ 
ra contro la nuova voga dei 
soggetti romantici. La crocia¬ 
ta - posta in scena da Meyer- 
beer quattro anni prima - di¬ 
venta ri pretesto per un'india¬ 
volata succesione di canzo- 


—.. umé 




Qui accanto, 
rattastimanto 
(il«llC(^a 
Oty» 

Inscena 
a Milano. 

In basso 

Claudio 

Dasderi 

inun 

momento 

dello 

spettacela 


'lii rtV i ir^ ^ 


ni, di danze, di marcette ridi¬ 
colmente marziali. La dissa¬ 
crazione dello spirilo bellico 
si accoppia a quella del bi¬ 
gottismo e allo smaschera¬ 
mento della falsa virtù peri¬ 
colante nel terzetto finale: 
qui, tra II. Conte che abbrac¬ 
cia U pàggio credendo di 
stringere laConlessae il pag¬ 
gio che ne approfitta per 
stringere a sé l’amata, l'equi¬ 
voco trionfa. E la parodia an¬ 
ticipala deH'enfasI melo¬ 
drammatica che andava cor¬ 
rompendo il classico equili¬ 
brio caro a Rossini. Ma, nel 
medesimo tempo, è la visio¬ 
ne ironica e distaccata di 
qùell'^ullibrio che Rossini 
per primo aveva intaccato. 

Vìssuto tra la Rivoluzione e 


la Restaurazione, terrorizzato 
dalle •scellerataMini» perpe¬ 
trale in nome del progresso, 
il pesarese si difende con lo 
scherzo tagliente. Ridendo di 
tutto, compreso se stesso, fa 
ridere anche noi, eredi di vizi 
immutali: l'ipocrisia, il fanati¬ 
smo bigotto e, per conclude¬ 
re, rabilita di spedire i min¬ 
chioni alla crociata per occu¬ 
parne i letti. Come fa il pag¬ 
gio Isoller, dimostrandosi più 
furbo del furbo maestro, e 
come fanno 1 nostri gover¬ 
nanti, inutilmente colti con le 
mani nel socco. 

La morale, come si vede, è 
sempre . attuale, rinverdita 
dalla prodigiosa Invenzione 
di Rossini che, smontando 
col riso la seriosità dei guai in 



' Af. 


arrivo, non ci concede un at¬ 
timo di sosta. Il meccanismo 
dello spettacolo, nato cinque 
anni or sono a Pesaro e poi 
ripreso a Venezia, serve per¬ 
fettamente allo scopo. Per la 
verità l'allestimento di Pier 
Luigi Pizzi, ambientato in un 
clima ottocentesco, attenua 
la satira antiromantk», ma in 
compenso la regia (ripresa 
d.a Ugo Tessitore) accentua 
il clima buffonesco e offen- 
tachiano, seguendo il riUno 
iiìdiavolato della musica. 

£ questa ad avere la me¬ 
glio, anche se, grazie alla 
fironuncia del testo francese, 
non si capisce una parola. 
Non staremo a lamentarci 
eccessivamente, visto che i 
cantanti sono fin troppo im¬ 
pegnati a superare le terrifi¬ 
canti difficoltà imposte dal 
tielcantismo del pesarese. 
Qui la palma tocca a Marcel¬ 
li Devia che prodiga, nei 
[vanni della Contessa, tesori 
(li voce, di sensibilità e di tec¬ 
nica. £ assolutamente perfet¬ 
ta: limpida, soave, con una 
l>unta di arguzia e di malin¬ 
conia incantevoli. Accanto a 
lei Cecilia Bartoli è un eccel¬ 
lente Isoller. con lutto lo spi¬ 
rilo e la puntualità della par¬ 
te. William Matteuzzi resta 
l'insosdluibile Conte Oiy, un 
|X>' danneggiato dall'eccessi- 
r/a spaziosità delta Scala, ma 
capace di superare tutte le 
vertiginose dflfficoltà del suo 
molo. Pietro Spagnoli (otti- 
ino precettore), Claudio De- 
lideri, Ewa Poddles comple- 
lano, con Marilena Laurenza 
e Ernesto Gavazzi, la prege- 
'vole compagnia. Tutti, assie- 
me all’orcnestra e al coro, 
guidati con leggerezza e viva- 
‘Cità da Bruno Campanella, 
rossiniano impeccabile. E 
tutti accolti con tonanti ova¬ 
zioni dal pubblico foltissimo. 


im MILANO. Forse è un se¬ 
gno, forse soltanto un caso. 
Fatto sta: la prima vera uscita 
in concerto del rock In que¬ 
sto 1991 è targata Italia e di¬ 
mostra, se ancora ce n'era 
bisogno, che tutte le lacrime 
versate su una presunta lati¬ 
tanza del rock nostrano dal 
panorama musicale sono 
versate invano. Ecco allora 
che Piero Pelù e Chigo Ren- 
zulli, i due Litfiba originari, 
con l'aggiunta degli aiirì mu¬ 
sicisti del gmppo, fanno il 
pienone al Palatrussardi (ol¬ 
tre 8.000 spettatori) e confer¬ 
mano di avere, insieme a bel¬ 
le idee ben sviluppate in 
chiave rock, anche un segui¬ 
to fedele, capace di seguire 
in coro le evoluzioni di Pelù, 
di riconoscere le canzoni 
dalle primissime battute, di 
sposare in pieno, mani gam¬ 
be e cervello, la linea meltxli- 
co-aggresslva del gruppo. 

Dieci anni e più di storia, 
del resto, danno alta forma¬ 
zione fiorentina un incidere 
sicuro, una ricetta musicale 
che è diventata con il tempo 
duttile ma anche inconfondi¬ 
bile, una specie di firma vo¬ 
cale che la voce di Piero (e il 
suo incessante agitarsi sul 
pal<») pone sotto ogni sfu¬ 
matura. La chiave è senza 
dubbio il ritmo, modificatosi 
già nell'album precedente 
(fìfmta), verso orizzonti lati¬ 
ni. In più, a sostenere la ten¬ 
sione musicale e l’impatto 
scenico, ci sono i testi, scmtti 
nel linguaggio diretto che la 
platea dei Litfiba. giovanissi¬ 
mi ma non solo, apprezza. ’ 

Il concerto si apre con Tex 
e prosegue, già toccando 
buoni livelli di tensione, con 
Proibito, uno dei brani trai¬ 
nanti dell'ultimo disco. E Pe¬ 
lù, sempre seguito in corsa 
sfrenata dalla chitarra di Ren- 
zullL affronta temi che la cul¬ 
tura giovanile conosce bene, 
al contrario di quella adulta, 
capace di muoversi soltanto 
Mr divieti. Il saluto a Gianni 
Rivera e a Rosa Russo Jervoli- 
no (il riferimento alla legge 
sulla droga è più che traspa¬ 
rente) introduce la canzone, 


che mette a fuoco i due estre¬ 
mi del problema: Li voglia di 
repressione dello Stato- 
mamma da una parte, la 
trappola idiota delle droghe 
pesanti dall'altra. Del resto 
non è un tasto nuovo per i 
Litfiba quello delle piccole- 
grandi libertà individuali, ge¬ 
sti di aperta insofferenza per 
controlli e sottomLisioni che 
si sentono anche in Apapaia, 
il cui ritornello urtato («ri¬ 
spetta le mie idee») viene 
scandito senza sosta dalla 
platea del palazzero milane¬ 
se. Accanto ai temi insoliti, 
sembra di intrawedere una 
consolidata maturità compo¬ 
sitiva: i vecchi fans dei Litfiba 
rimpiangono forse l'incedere 
tenebroso della musica del 
gruppo, vagliano con (xchio 
attento differenze ed evolu¬ 
zioni. Ma porta frexhezza il 
nuovo approccio a I rock, evi¬ 
dente soprattutto nella pode¬ 
rosa sezione riunica (Cande¬ 
le Cabeza alle percussioni, 
Roberto Terzani al basso e 
Daniele Trambusti alla batte¬ 
ria). 

Aumentano l'intensità del 
concerto tanto l'esecuzione 
di vecchie canzoni del grup¬ 
po quanto i frequenti mono¬ 
loghi di Pelù. che iiride spes¬ 
so e volentieri, magari con 
qualche sprazzo di retorica 
nbellista, i giochi di guerra 
del mondo adulto, i luoghi 
comuni del potere, le piccole 
angherie di tutti i giismi. 

Si continua cosi, passando 
per Et Diablo, Cuore di vetro, 
{Esisti. E arrivando, vero clou 
espressivo del concerto, a 
Enol nel uento, un classico 
del mppo, eseguila in duet¬ 
to da Pelù e Renzuili, voce a 
briglia sciolta e una chitarra 
«spotea e cattiva» a ricamarci 
sopra. Poi, Cangpceiro e Te- 
quila, omaggi dovuti al ballo 
e al coipo.Tipplausi a valan¬ 
ga e ulteriore conferma che il 
rock italiano ha 0.-7001 in ma¬ 
no una carta importante da 
giocare, li gito continua ora 
fino all'inizio di febbraio, 
passando anche |>er Roma 
(il 19Knnaio) e chiudendo 
(1 febbraio) davanti al pub¬ 
blico fiotentiiw. 


. AFirenze il capolavoro di Richard Strauss messo in scena in forma ridotta - 

^ome, Topem diventa un concerto 


' Sotto la bacchetta di Jurij Simonov, Salome di Ri¬ 
chard Strauss. data in forma di concetto, apre la sta- 
' gione lirica fiorentina 1991. Tagli spietati dei contri¬ 
buti rinanziarì dello Stato, inagibilità e inadeguatez¬ 
za delle sedi teatrali: questi i motivi di una stagione 
piccola piccola. In febbraio e maao Sonnambula e 
, l’accoppiata di Gmalteria rustìoana con La giara di 
Casella, direttore Giannandrea Gavazzeni. 


BLISABRTTATORSILU 


' ■■ FIRENZE. Il Teatro Comu¬ 
nale chiuso per inagibilità. i 
contributi finanziari dello Stato 
tagliali all'osso: questi i motivi 
che hanno fano si che sabato 
acono il aprisse al Teatro Ver¬ 
di una delle stagioni liriche più 
modeste che la storia dell'0^ 
chestrs che II Maggio Musicale 
fiorentino ricordi, con la Salo- 
' me di RIehatd Srrwtss data in 
forma di concerto, perché II 
Vertli non ha una buca suffi¬ 
ciente ad ospitare la grande or¬ 
chestra siraussiana. Al Teatro 
Comunale di corso Italia, inlal- 
' U. diverse cose sono fuori nor¬ 
ma, a cominciare dall'lmpian- 
; to elettrico per finire con la di¬ 


spersione di libre di amianto 
caiKerogeno dagli impianti 
termici. Soldi per costruire un 
nuovo teatro non ce ne sono, e 
il sindaco di Firenze Cior^ 
Morales, che è anche presi¬ 
dente del consiglio d'ammini¬ 
strazione dell’ale autonomo 
Teatro Comunale, caldeggia 
ovviamente la soluzione (Mia 
bonifica e recupera dello sta¬ 
bile di corso Italia; percul è le¬ 
cito aspettarsi un periodo di 
duelli ràlitico-sanilari a colpi 
di perizie e controperizle in¬ 
crociate, visto che suH'effettiva 
pericolosità deH'amlanlo 1 pa¬ 
reri sono contrastanti. 

E cosi, intanto, la Salome é ' 


stala data al Verdi in forma di 
concerto, mentre in regolare 
(orma scenica saranno dati i 
due prossimi titoli in febbraio e 
marzo: La Sonnambula e l'ab- 
blnala Cavalleria Ruslioana più 
La giara di Alfredo Casella, affi¬ 
dali alla bacchetta di Cianan- 
drea Gavazzeni. Se si eccettua 
la solila Inflazione di balletti 
per gonfiare i borderà (Ira l'al¬ 
tro, Ta ripresa del Cappotto da 
Gogol con Rudolf Nureyev), é 
lutto; ed é molto poco, ma evi¬ 
dentemente la Firenze della li¬ 
rica, a dlllercnza di Milano e di 
Roma, non ha santi in paradi¬ 
so. 

E questa Salome fiorentina? 
Risentiva delle ambiguità inter¬ 
pretative che possono nascere 
da un lavoro bello quanto si 
vuole, ma storicamente anfi¬ 
bio. In fondo, quando Strauu 
componeva Salome, dov'era- 
no i precedenti musicali atten¬ 
dibili In materia di glovanetie 
proclivi all'eros assassino e ne¬ 
crofilo? Per un uomo ancora 
cosi saldamente radicato in 
una concezione teatrale otto¬ 
centesca com'é lo Strauss di 
Salome, temi slmili sembrano 
rimanere in quella zona d'om¬ 
bra psicoanalitica che prima 


della cultura del XX secolo so¬ 
lo i grandissimi mitografi riu¬ 
scivano a «bucare». Kr ora 
Strauss funzionalizza imman¬ 
cabilmente a melodia ine¬ 
briante - e dunque, altrettanto 
immancabilmente, assolve - la 
passione amorosa anche più 
. perversa e funesta, e non sem¬ 
bra capire tanto bene che raz¬ 
za di Inquietante arnese psico¬ 
logico ha per le mani. La stessa 
categoria di decadentismo gli 
diventa un guardaroba di cose 
da guardare e t(Kcare con l'o¬ 
recchio, come nella descrizio¬ 
ne del gioielli di Erode, tutta 
bagliori e brillìi strumentali, 
che proviene direttamente dal¬ 
lo scrigno del ftoressas des Es- 
seinles di A rebours di Huy- 
smans, vulgata del decadenti¬ 
smo europeo a cui guardava 
; Oscar Wilde con la sua Salome 
ripercorsa poi da Strauss. L'o¬ 
pera, insomma, rimane In un 
' punto talmente Impreclsato di 
un arco operistico ideale, tra 
esotbmo, estetismo e psicoa- 
nallsi, che diverse letture pos¬ 
sono esserne lecite, da quella 
mtxlemlsta a quella alla von 
Karalan, risolta In chiave di 
mollezze e preziosismi siiu- 
mentali. - 


■ Certo. Jurii Simonov Interve¬ 
niva sulla partitura con qual¬ 
che oncia al uoppo vigore e di 
enfasi - pensiamo alla Danzo 
del Sette Veli - come se stesse 
concettando un bel quadro 
orientale alla Rlmskil-Korsa- 
kov; e ha comunque pintato In 
fondo II tutto con refficlenza 
un tantino routinière del buon 
conoscitore. AiKhe Janis Mar¬ 
lin é un'esperta del ruolo del ti¬ 
tolo. e tuttavia non sembrava 
del lutto a suo agio negli sto- 
pori e nella pseudo-innocenza 
di una Salome •lirica» e beunbl- 
na, a causa di una vocalità un 
po' appannata soprattutto ne¬ 
gli acuti da soprano (juasi- 
drammatico sotto sforzo. Per U 
resto, é intelligente e corretta. 
Ottimo nel suo cupo profeti¬ 
smo lo Jochanaan di Knut Sk- 
ram e sicuro Norrabolh di Bar¬ 
ry Busse, come tutti I compri¬ 
mari. Ma i veri colpi d'ala inter¬ 
pretativi venivano da Erodiade 
e Erode; la sempre stupenda 
Brigitte Fossbaender e Ragnar 
Ulfung, Inventore di gesti e In¬ 
flessioni da satrapo schizofre¬ 
nico e neronegglante come in 
un kolossal del cinema muto. 
Successo caloroso e repliche il 
15,17,20,23 gennaio. 
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Al teatro Verdi di Milano lo spettacolo della compagnia del Buratto ; 

JVBnestra, uova e un po' di «Paneblu» 


MAmNBLLA QUATTBRINI 


M MILANO. Paneblu è il titolo 
del nuovo spettacolo allestito 
al «Veidl» di Milano dal Teatro 
del Buratto. Per chi, come noi, 
non ha seguilo l'iter creativo di 
questa compagnia di anima- 
. Itone, Pmebtu appare come 
una (teliziosa collùlone di ci- 
tazionk dal Teano di Praga ai 
Mummenschanz. passando at¬ 
traverso l'evocazione di imma¬ 
gini note dell'arte visiva che gli 
animatori del Buratto guidano 
deritro uno spazio necessaria¬ 
mente nudo e nero. 

La pièce si dischiude sopra 
una pande scatola di mine- 
sita. tipico segno visivo della 
Pop Art americana, che una gi¬ 
gantesca chiave si impegna 
per l'appunto ad aprite. Da qui 
In poi d rincorrono uova con la 


bocca da cui fuoriescono stri¬ 
sce di lycra che debitamente 
allungale prendono la forma 
di pupazzi tuori taglia. La stof¬ 
fa tirata al limite della sua sop¬ 
portazione rivela, più avanti, la 
sagoma dell'uomo che la ma¬ 
nipola. Ritornano alla mente 
degli appassionBU di danza 
cene fl^re enigmatiche che il 
coreografo Ahvin Nikolais fa¬ 
ceva danzare sulla musica. 

Anche Paneblu, come le co¬ 
reografie di quella londamen- 
lale esperienza della danza 
americana anni Cinquanta, 
non si basa su di un racconto 
preciso, non svela l'anima dei 
suoi protagonisti. Le tenne, gli 
oggettL appaiono e scompaio¬ 
no, si trasformano, talvolta In 
allegria, giocherellando sulle 


note, oppure cercano di incu¬ 
tere nello spettatore un senso 
di incombente pericolo. Come 
quando un sacco, dapprima 
informe, diventa una grande 
camicia bianca, che pare m- ' 
baia alle camicie del pittore 
Domenico Cnoll: dal suoi lem¬ 
bi inferiori fuoriesce una Irte- 
sauriblle escrescenza di tubi in : 
plastica, guizzanti come pesci 
La luce metallica, la musica 
apocalittica, conferiscono a 
questo chiaro omaggio all'aite 
dei Mummenschanz (i tubi 
ballerini, a soffietto, sono stati 
per anni un pezzo torte nel re¬ 
pertorio della compagnia sviz¬ 
zera) un che di sinistro e di ori¬ 
ginale. In Paneblu, la citazione .. 
acquista una precisa autono¬ 
mia. Anche perché la sequen¬ 
za delle immagini magiche é 


sostenuta da una colonna so¬ 
nora (di Carlo Claldo. Capelli, 
già collaboratore di Oaber) 
che non si Interrompe mal 
Slamo abituali, nella danza 
del già citato Nikolais, a sco- 
piettantl rumori elettronIcL e 
nel gkxo trasfonnistico dei 
Mummenschanz, al silenzio 
assoluto. Il Teatro del Buratto 
ha scelto invece una colonna 
aonora significativa; le forme 
ridono o Incutono tensione 
proprio perché la musica dà 
loro un inconsapevole suppor¬ 
to drammatico. Inoltre, lutto 
ciò che si crea e si distrugge 
davanti ai nostri (xxhl dichiara 
sin dall'Inizio la sua provenien¬ 
za. L'accorgimento salva lo 
spettacolo da eventuali criti¬ 
che sull'opportunllà di percor¬ 
rere strade già battute. Tra le 
luci, calibraUssime, si mettono 


in mostra tante bocche rosse, 
ancora in stile Pop Art, e un 
omino con lesta e pallone ri¬ 
manda alle Incongnienze di 
Magritte. Ecco alcune tra le 
poni più riuKite di un collage 
che scrupolosamente riassu¬ 
me. e a suo modo reinventa, 
quanto e già stalo iirventata 
Ne gioiranno I bambini, • cui 
questo spettacolo é in parte ri¬ 
volto, e I grondi che non si 
preoccupano di storicizzare il 
teatro. Tanto più che lo spetta¬ 
colo, coordinato da Stefano 
Monti e allestito dall'Intera 
compagnia milanese, é inap¬ 
puntabile sul piano della resa. 
Peccalo che non si possa ve¬ 
dere ciù che sta dietro te (orme 
che ci vengono presentale: si 
suppone che il lavoro degli 
animatori nel buio assoluto sia 
teauo dentro il teatro. 
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■■ Dispone I art 1 della Co¬ 
stituzione della Repubblica 
che >1 Italia ( una Repubblica 
democratica fondata sul lavo¬ 
ro- e il successivo art 4 sanci¬ 
sce che -la Repubblica ricono¬ 
sce a tutu I cittadini il diritto al 
lavoro c promuove le condi¬ 
zioni che rendono effettivo 
questo dintto- norme queste 
sicuramente programmatiche 
che era doverosamente neces¬ 
sario trasformare in dispasizio- 
ni legislative di immediata ap¬ 
plicazione e di subitanea at¬ 
tuazione in quanto esse hanno 
la finalità di consentire il pieno 
sviluppo della persona umana 
Al contrario esse per decenni 
sono restale pure e vaghe 
astrazioni giundichc, nuli altro 
che belle parole enunciate 
nella legge fondamentale del¬ 
lo Stalo senza che pero potes¬ 
sero avere una benché minima 
tiKidenza nei confronti dei cit¬ 
tadini lutti 

Il rapporto inlcrconenle tra 
datore di lavoro e proprio di¬ 
pendente - nonostante le nor¬ 
me costituzionali - è stalo per 
molto, troppo tempo basalo 
su una configurazione contrat¬ 
tualistica nell ambito della 
quale le parti contraenti erano 
libere di poter rescindere il 
proprio vincolo con il solo li 
mite di dame previa comuni¬ 
cazione all altra parte uno 
schema questo che presuppo¬ 
ne la pantà Ira le parti stesse, 
ma che m realtà era insussi¬ 
stente nel rapporto lavorativo 
sol che SI pensi alla spropor¬ 
zione esistente tra la domanda 


■■ Cara Unilò, la legge 
19/12/1984, n 863, art 5 
comma 2, prevede che il con¬ 
tralto di lavoro a part Irrrtedeve 
stipularsi per iscntia Sul punto 
la legge non chiarisce quali 
conseguenze si determinino 
nel caso in cui il contralto di la¬ 
voro non venga appunto stipu¬ 
lalo per iscritto Nel caso speci¬ 
fico In CUI il lavoratore sia stato 
regolarizzalo ai lini coninbulivi 
con una transizione riferita al 
solo part-time non stipulalo 
per iscritto, è possibile o^i so¬ 
stenere l'illegiltimilà della tran¬ 
sazione in malena di conlnbu- 
zione relativa alle assicurazio¬ 
ni sociali obbligatorie e che i 
contnbuli sono comunque do¬ 
vuti airinps, perche non pre¬ 
sentii, nella misura completa 
prevista per un rapporto di la¬ 
voro a tempo pieno'' 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GugHtImo SlmontteM, giudice responsabile e coordinatore Plergiovanni Alleva avvocato Cdi di Bologna docente 
universitario Mario Gievanni Qaroiaio docente universitario Nyranne Mosht e Iacopo Malagugini, avvocati Cdl di Milano 
Saverio Migro avvocato Cdt di Roma Enao Martino e Nino Raffor»e. avvocati Cdl di Tonno 


Licenziamenti e piccole imprese 


SAVERIO NIQRO 


e l’offerta di prestazioni lavora¬ 
tive stante una cronica e dura 
tura disoccupazione, che si 
manifesta nell'anzianità lavo¬ 
rativa del singolo prestatore 
che è la piu alta del mondo oc¬ 
cidentale 

Non sussistendo alcun vin¬ 
colo gli imprenditori hanno 
potuto esercitare - ex art 2118 
c c ■ il loro dinlto di 'sbaraz¬ 
zarsi*, a loro Insindacabile giu¬ 
dizio, del personale poco pro¬ 
duttivo, o esuberante o scarsa¬ 
mente qualificato o troppo 
sindacalizzato con il solo limi¬ 
le - valido soltanto per alctini 
di essi di attenersi alle dispo¬ 
sizioni di qualche accordo in- 
ttrconlederale che consentiva 
a coloro che erano estromessi 
di percepire alcune mensilità 
di retribuzione senza alcuna 
garanzia di conservazione del 
posto di lavoro Soltanto nel 
1966 - a distanza di circa ven¬ 
tanni dall entrata in vigore 
della Carta costituzionale - si e 


avuta la pnma legge 
( 15/7/1966 n 604) che anco¬ 
rava il licenziamento alla sussi¬ 
stenza da verificare anche In 
sede giudiziaria di una giusta 
causa o di un giustificalo moti¬ 
vo ponendo in tal modo una 
prima - e senz altro significnti- 
va - remora at potere illimitato 
del datore di lavoro che 6 te¬ 
nuto anche a provare in base a 
quali considerazioni di caratte¬ 
re soggettivo od oggettivo - è 
costretto a privare il proprio di¬ 
pendente doll'unica fonte di 
sussistenza cheecostituitadal 
lavoro 

Questa legge ha apportato 
una prima proforfda breccia 
nel muro solido del potere im¬ 
prenditoriale ma ha il limile di 
essere applxtabile nei confron¬ 
ti delle aziende con un nlevan- 
te numero di dipendenti (oltre 
35) e di consentire - a scelta di 
una delle parti - o il ripnslino 
del rapporto lavorativo o il pa¬ 
gamento di alcune mensilità 


relnbutivc Con la legge 
2'5/1970 n 300 - lo Statuto dei 
lavoratori ■ questi limili in parte 
sono stali superati perche essa 
prevede la reintegrazione nel 
posto dt lavoro ma non e 
estensibile a lutti i lavoratori 
anche se il dato numerico - a 
CUI SI e ancorata la sua appli¬ 
cabilità - e stato notevolmente 
ridono (oltre 15 dipendenti) 
E quesl'ultima significativa ca¬ 
renza ha escluso circa olio mi¬ 
lioni di prestatori di lavoro ri- 
mctlendo il loro diritto al lavo¬ 
ro esclusivamente alla discre¬ 
zionalità del dalon i quali han 
no potuto avvalersi della facol¬ 
tà loro concessa dall art 2118 
c c e licenziare i propn diiren 
denti dando loro il preavviso 
secondo quanto prevede la 
normativa collettiva 
Ci sono voluti altri veni anni 
(e sono oltre quaranta dall en¬ 
trata in vigore della Costituzio¬ 
ne’) perche vedesse finalmen¬ 
te la luce la legge 11/5/1990 n 


108 che - aderendo a un prtn 
cipio di civiltà giundica am 
piamente maturalo nella co¬ 
scienza della stragrande mag 
gioranza dei cittadini dispo 
nesso che tutu i daton di lavoro 
privati imprendilon e non so 
no soggetti alle disposizioni 
della legge n 601/1966 e cioO 
sono tenuti a comunicate per 
iscritto il liccnziamcnio e a n 
chiesta evidenziarne i motivi e 
ad ancorare I estromissione 
del proprio dipendente dal po¬ 
sto di lavoro alla sussistenza di 
una giusta causa e'odi un giu¬ 
stificato motivo, da venficare 
dapprima in sede conciliativa 
e dopo - in caso di niancalo 
accordo • in sede arbitrale o 
giudiziaria 

Una legge questa senz altro 
di fondamentale Importanza 
in quanto - anche se in parte - 
con essa si dà attuazione alle 
norme costituzionali richiama¬ 
le sopra fino a oggi però essa 
ha avuto scarsissima applica¬ 
zione nonostanle siano tra¬ 
scorsi alcuni mesi dalla sua en¬ 
trata in vigore E ciò e dovuto - 
a nostro sommesso avviso - al¬ 
la limitala conoscenza che di 
essa SI ha per cui si appalesa 
doveroso soprattutto da parte 
delle organizzazioni sindacali 
di darne ampia pubblicità in 
modo che po--sa diventare pa¬ 
trimonio comune di tutti quei 
cittadini CUI la legge e duella e 
possa stroncare lutti quei feno¬ 
meni - pnmo Ira lutti il lavoro 
nero - che condizionano lino 
ad annullarla, la libertà dei la¬ 
voratori 


«Part-time» e atto scritto 


S63, che converte in legge il di 
30/10/84 n 726) per atto 


GIUSEPPINA ALBUSCERl. 

* Rho (Milano) 


È ben noto che il rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato 
può costituirsi senza alcun vin¬ 
colo lormatislico. ma semplice- 
mente con l'espletamento della 
prestazione lavorativa a favore 
dell'imprenditore 
È però necessaria una speci¬ 
fica forma - che è normalmente 
l'atto scolto - allorché si ponga¬ 
no limiti al normale rapporto 
lavorativo limiti che possono 
interessare la durata nel tempo 
le modalità di prestazone. un 
ndono orano giornaliero, ecc 
£ CIÒ i dovuto al fatto che II le- 
gtskuore ha pnvilegialo il rap¬ 


porto di lavoro a tempo pieno, 
vuole pigliare e più consistente 
garanzia per la parte economi¬ 
camente più debole del rappor¬ 
to stesso (e cioè il lavoratore), 
disponendo e nchiedendo vin¬ 
coli formalistici quando a esso 
rapporto vengono qpporfotc al¬ 
cune limitazioni, che nella 
maggior parte dei casi sono ab¬ 
bastanza significative e incido¬ 
no sostanzialmente nella sfera 
patrimoniale de! prestatore di 
lavoro 

In questa ottica si è mosso il 
legislatore allorché ha nchieslo 
- come evidenzia la Mirice - che 
il contratto part-time debba es¬ 
sere stipulalo (ai sensi dell'art 
5 della legge 19/12/1984 n ' 


scritto proprio perché apporla 
una limitazione al lavoratore, 
che é costretto a prestare lo pro¬ 
pria attività con un orano ridot¬ 
to e a percepire una retribuzio¬ 
ne proporzionala al lavoro pre¬ 
stalo Se a! contrano l'atto scat¬ 
to non viene stipulato - al mo¬ 
mento o prima dell inizio del- 
l'ottivilà lavorativa - il rapporto 
SI trasforma immediatamente 
in un normale rapporto lavora¬ 
tivo a tempo indeterminato e il 
prestatore ha il dinllo di lavo¬ 
rare a orano pieno, come pre¬ 
vede la conlrallazione colletti¬ 
va del settore di appartenenza, 
e di percepire la relativa retribu¬ 
zione Se l'imprenditore si rifiu¬ 


ta di fargli prestare I attività con 
orano pieno 6 necessario che il 
prestatore di lavoro ponga a di¬ 
sposizione del datore di lavoro 
le proprie energie lavorative, 
imputandogli Vimpossibilità di 
adempiere gli obMighi kivorati- 
VI su lui Incombenti 
Se invece il lavoratore ha 
prestato acquiescenza al volere 
del proprio imprenditore lavo¬ 
rando con orano adotto e sot¬ 
toscrivendo anche una transa¬ 
zione - come è nella fattispecie 
in esame - sembra proprio che 
non può rivendicare alcun suo 
dintto per il pcssato, polendo 
tutt'al più. pretendere per il fu¬ 
turo di lavorare a tempo pieno, 
consideralo che il contratto 
part-time é nullo sin dall inizio 
e la pregressa acquiescenza 
non può costituire una sanato¬ 
ria della nullità. 

SN 


Non più 
compatibili 
assegno e 
pensione di 
invalidità 


Sono un invalido civile tota¬ 
le di 42 anni con moglie e due 
figli a carico ricevo una pen¬ 
sione di invalidità Inps (gestio¬ 
ne commercianti) che mi e 
stato detto di poco supenore al 
mimmo con la nliquidazione 
in base alla legge 233/90 rice¬ 
vo inoltre I assegno degli inva¬ 
lidi civili e I indennità di ac¬ 
compagnamento in quanto 
non deambulante Corre voce 
che la legge Finanziana per 
I anno in coso ha reso incom¬ 
patibile I assegno degli invalidi 
civili con la pensione di invali¬ 
dità dell Inps Chiedo se que¬ 
sto iniquo provvedimento col¬ 
pirà gli invalidi civili fulun o an¬ 
che quelli a cui questi assegni 
sono già stati concessi Deside¬ 
ro inoltre sapore la posizione 
del PCI 

Lettera flrmata 

Roma 


La legge di accompagno del¬ 
la Finanziaria 1991 si è accani 
la contro i cittadini più deboli 
Oltre all'inasprimento di tutti i 
•ticket- estendendolo anche a 
categorie precedentemente 
esenti quali di indigenti, la Fi¬ 
nanziaria ha reso incompatibi¬ 
le dal /“ gennaio 1991 I asse¬ 
gno degli invalidi civili con tutte 
te prestazioni previdenziali 
•concesse a seguilo di invalidi 
tà contraile per causa di guerra 
di lavoro o di servizio nonché 
le pensioni dirette di invalidità 
a qualsiasi titolo erogate dal- 
I assicurazione generale obbli¬ 
gatoria per l'invalidità e la vec¬ 
chiaia ed I supersbn dei lavoro- 
ton dipendenti delle gestioni 
pensionistiche per i iavoroton 
autonomi e da ogni aitra ge¬ 
stione pensionistica per iavora- 
ton dipendenti avente carattere 
obbligatorio- , 

La legge lascia la facoltà di 
scegliere tra il trattamento di in¬ 
validità concesso doll'lnps o da 
altro fondo con l'assegno di in¬ 
validità erogato do! ministero 
degli Interni Nelle prossime 
settimane le prefetture In rap¬ 
presentanza del ministero degli 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi Maria Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nicola TiscI 


interni inviteranno gli interes 
■citi a scegliere quale dei due 
franamenti si ritiene di conser- 
jare Questo provvedimento 
idie colpirà centinaio di mi¬ 
gliaia di invalidi civili che nce- 
ixino una prestazione assisten¬ 
ziale legata alla gravità della 
malattia e a basso reddito non 
iMnsogna di alcun commento, 
da solo qualifica la politica del 
ijovemo e della maggioranza 
verso le categorie più deboli e 
più bisognose ii disegno di leg¬ 
ge prevedeva addirittura le in¬ 
compatibilità anche dello in¬ 
dennità di accompagnamento 
in sede di trasformazione, tale 
proposta è stata respinta grazie 
anche agli emendamenti da 
/mrlamentan comunisti II Fasi 
e opposto alla strategia tenden¬ 
te a limitare i dintli degli invali¬ 
di civili e a colpire le forme di 
assistenza e di garanzia ai disa- 
bili / comunisti sono decisa 
mente contrari alla politica di 
taglio alla spesa sociale portala 
cvanti da questa maggioranza 
di governo, politica di taglio 
che lede i diritti degli invalidi a- 
vili, comunque, delle categorie 
più deboli 


Gli anni 
ricongiunti 
sono parificati a 
quelli effettivi 


V 

Un mio cugino ha vinto il 
concorso nello Stalo (attuai- 
n ente settimo livello funziona¬ 
le, presso il ministero di Grazia 
e Giustizia) ed ha finora lavo¬ 
rato per quasi 9 anni Ha an¬ 
che contnbuti versati all Inps 
(lavorava in precedenza pres¬ 
so una azienda edile, come 
impiegalo) per altri sette anni 
Di recente ha chiesto la neon- 
giunzione dei due periodi assi¬ 
curativi Chiedo per suo conto 


se I sette anni di Inps possono 
valere come servizio •effettivo' 
ai fini del raggiungimento dei 
20 anni mimmi di servizio per 
andarsene dallo Stato con una 
modesta pensione e mettersi 
in propno 

Antonio Colonlni» 

Napoli 


La nsposia épositiva Cti an¬ 
ni ncongiunti in base alla legge 
29/79 sono parificati a quelli 
effettivi e quindi sono utili ai fi¬ 
ni de! raggiungimento delta an¬ 
zianità minima conlnbaliva per 
andarsene in pensione 


L’iniqua 
normativa di 
un ordinamento 
considerato 
«sostitutivo» 


Ci é stata inviata per conoscen¬ 
za la seguente Mtera indirizza¬ 
la alt'on Sergio Coloni, presi¬ 
dente della Commissione bica¬ 
merale di controllo, dal signor 
Pietro Cudrano di Cagliari 

Secondo la Costituzione il 
nostro sistema pensionistico 
dovrebbe ispirarsi a cntcn di 
equità e socialità Si trattereb¬ 
be di un giusto proposito se, 
nella classe politica, non fosse 
radicata la convinzione che- 
questo obietuvo possa essere 
raggiunto mediante l'unifomie ' 
applicazione delle norme che 
emana in matena 

Si tratta di leggi e leggine in 
fatto di adeguamento pensioni 
che, pur volendo appanre co¬ 
me adeguate alla circostanza, 
quasi fosse un bel regalo ai 
pensionali, in realtà sono ben 
lonlani dall'esserlo II divano 
tra nsultaU e Intenzioni è ben 
presto spiegato 

La legge 297/82, per la pre¬ 
cisione l’alt 3, prevede la riva¬ 


lutazione della retnbuzione a 
suo tempo percepiti, all atto 
della decorrenza della pensio¬ 
ne 

Ebbene questa legge non 
viene appucata nei ccnironli di 
un soggetto che ha l.avorato 
dal IM5 al 1969 pr-sso una 
azienda telefonica (leggi ora 
Sip) il CUI ordinamento pen¬ 
sionistico é considcrcto •sosti¬ 
tutivo» 

Poiché ho lasciato il semzio 
con 24 anni di contnbuzionc 
all età di 41 anni al compi¬ 
mento dei 60 anni i febbraio 
1988), la pensione viene cal¬ 
colala con la retnbuzione del- 

I epoca (L, 2 543 84: ) e cioè 
L 117 410 mensili di pensione, 
dopio 24 anni circa di :onlnbu- 
ti abbondantemente pagali' 

Inutili sono stati i rilievi e le 
proteste da parte del solloscnl- 

10 presso I Inps-gcsiore del 
fondo telefonici 

Non sono serviti a nulla I evi¬ 
denziazione della dispantà di 
trattamento I ingiusUzia e, per¬ 
ché no la truffa' 

Si parla tanto di giustizia so¬ 
ciale ma soltanto a parole Ep¬ 
pure l'alt 3 della Costituzione 
parla molto chiaro ir a il con¬ 
tenuto di esso viene c ampleta- 
menle eluso Giunti J questo 
punto dal momento < he detto 
articolo di legge costituzionale 
non viene applicato nella for¬ 
ma e nella sostanza, i politici e 

II Parlamento abbiano, se non 

11 coraggio almeno il pudore 
di eliminarlo perché ron serve 
a nulla! 


Riteniamo assol jtamente 
iniquo il permanere della nor¬ 
mativa illustrata nella ietterà 
Si tratta di una normativa 
che ha punito centinaia di mi¬ 
gliaia di tavoraton soprattutto 
iscntti all'assicurazion-genera¬ 
te obbbgatona e amasti con 
pensioni minimeanch’con 35- 
40 anni di contnbuzione, se la 
pensione é stata acquisita pn¬ 
ma dell'entrata in vigore della 
kggedateataia 
Riteniamo assai problemati¬ 
co (coccoine non si nasci allo¬ 
ra per quei tavoraton Ago- 
Inps) che si possa risolvere la 
questione attraverso ura nuovo 
legge Più possibile, a nostro 
parere (ora che esiste la legge 
297/1982) fame una questio¬ 
ne di carattere costituzionale È 
indubbia la nosrra pierà parte- 
apazione alle iniziative volte a 
risolvere positivamenlr il pro¬ 
blema 
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Nuove 331.3 Ve 1.3 VI. Tutta 
la potenzo del boxer 0 L16J8UNII0 
e L 17JB0.000 dilavi in mono. 

Della 33 conoscete la qualità delie soluzioni tecni¬ 
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver¬ 
sioni 1-3 V e 1-3 VL: affidabili, sicure, sportiife, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331-3 V e 1-3 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti 
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X 

CAGLIARI-BOLOGNA 

0-0 

2 

CESENA-PARMA 

0-1 

M.V. GENOA-ATALANTA Rinviala 

X 

LAZIO-INTER 

0-0 

1 

LECCE-SAMPDORIA 

1-0 

1 

MILAN-BARI 

2-0 

X 

NAPOLI-ROMA 

1-1 

2 

PISA-JUVENTUS 

1-5 

X 

TORINO-FIORENTINA 

1-1 

1 

PESCARA-FOGGIA 

2-0 

X 

SALERNITANA-VERONA 

2-0 

1 

ALTAMURA-FRANCAVILLA . 

J-Q 

X 

LATINA-TORRES 

1-1 




MONTEPREMI L 31 291 799 416 

- QUOTE Al 1 073-12-L 14 581 000 
AI24eoe-11»L. 628 000 


La Juventus stritola il Pisa 
sotto la raffica di 5 gol e trova 
in attacco gli uomini ^usti 

Haessler umile 
servitore: doppietta 
di Ba^o e un tris 

Guilit tiene in alto il Mibn 
Legge dell’X laziale per l’Inter 
Parma, continua il bel sogno 



VlalH ìnfemiìere 
&dva Morello 
svenuto in campo 


M LECCE. Attimi di paura 
per Alessandro Morello il 
ventenne attaccante del Lec¬ 
ce. durante la partita vinta ieri 
pomenggio dal pugliesi con¬ 
tro la Sampdona Al 35' del 
primo tempo Morello e stato 
colpito da Viali! con una gi¬ 
nocchiata involontana allo 
stomaco Accasciatosi al suo¬ 
lo, il leccese ha perso cono¬ 
scenza ed è stato prontamen¬ 
te soccorso dagli altri giocato¬ 
ri Prowideruiale I intervento 
dello stesso Vialli che gb ha 
Inserito un dito in bocca per 
Impedire che la lingua lo sof¬ 
focasse Morello ha npreso 
subito conoscenza, morsi¬ 


cando tra l'altro la mano del 
sampdoiiano, e ha potuto 
continuare la partita lino al 
78, quando i stato sostituito 
con Panerò Negli spogliatoi 
I episodio è stalo ncosbuito 
dall arbitro OEtia, dal mo¬ 
mento che Vialb ha conbiiua- 
to aiKhe ien il suo silenzio 
stampa. -Mi sono accorto su¬ 
bito che, per fortuna, non « 
trattava di nulla di grave - ha 
detto 0 Elia -, dopo che Mo¬ 
rello SI era naizato. gli ho latto 
un piccolo test medico idiie- 
dendogli se rconosceva i suoi 
compagni L'ho trovato luci¬ 
do e per questo gli ho fatto 
conbnuare tranquulamerite la 
partita- 


Caldo violento in Italia e all’estero 
Atene dttà assediata: ucdso tifose^ 
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A Pisa agente 
in ospe^e 
Giornalista 
aggredito 


In Sudafticai 
40 morti 
per partita 
amichevole 
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Pier Luigi 
Casiraghi 
dnquagal 
(4neHauKlRNi 
2(loni«nlcha) 
vive un 
HMmenlo 
magico, gm 
a sinistra 
ombrelli 
e Impermeabili 
per l'arbitro 
e i duo capitani 
a Genova: 
partita sospesa 
U campo 
pietoso non 
permetteva 
di giocato 
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■1 PISA. Prima e dopo partita 
costellato da incidenti tra i ne- 
razzum e la Juventus Obbietti¬ 
vo del primo pomeriggio l'auto 
della ^ con a boido il tele- 
cronista Mantello Giannini ed 
un operatore, darmegglata da 
utvgtunso dlaoMMiltori (uveo- 
Uni Sempre fuori dallo stadio 
un giovaneMaurIzio Necci, 23 
anni, di Tinenla. è stato accol¬ 
tellato La prognosi è di dieci 
giorni La Clizia 6 dovuta in¬ 
tervenite due volte con albet- 
tante cariche pier evitare che le 
due Uloserìe entrassero In con¬ 
tatto All Interno dello stadio, 
dieci mInuU prima dell inizio 
della panila, un carabtaileie di 
servizio sotto la curva pisana è 
svenuto per gli effetti provocab 
da un mortaielto lancialo dai 
tifosi nerazzurri che gli 6 scop¬ 
piato vicinissimo In ospedale 
gli hanno riscontrato un trau¬ 
ma acustico Dopo alcune ore 
è stato dimesso Alm incidenti 
sono avvenuti dentro lo stadio 
dopo che Simeone aveva se¬ 
gnalo l'unico gol nerazzuno. 
Quattro le persone limaste !eri- 
le Carabinieri e polizia hanno 
fermalo complessivamente 
quattro persone, tre liiosi della 
luventus e uno del pisa. Il que¬ 
store di Pisa ha annuncialo 
che domani firmerà un provve¬ 
dimento in base al quale do¬ 
vranno stare lontani dagli stadi 
italiani per un anno 
Inch^U anche a Pescara, 
Viareggio, Massa, Genova e 
Perugia. 


■i ROMA Una domenii» ua- 
glca negli stadi di calcio, in 
due paesi lontanissimi oMne U 
Sudafneae la Ciecia. Nello sta¬ 
to ahicano ben 40 persone so¬ 
no morte durante mcidenti av¬ 
venuti a Ortaiey, una città nel 
Nord Eatdelpliese. UlibliMsa 
è esplosa in seguito a unacon- 
testata decisione aibhnile nel 
cono di un incontro amiche¬ 
vole Ira le squadra dei Kaizer 
Chiefs e degli Orlando Plrates, 
Un ragazzo di 16annl,Olor- 
gios Panayatou, e morto inve¬ 
ce ad Atene, durante il deibjr 
fra Aek e Oljmiplaleos (sospe¬ 
so a cinque minuti dal termine 
mentre l'Olymplakos vinceva 
2-1) Il giovane e stalo colpito 
da un Mngala spaiato da ima 
pistola lanciarazzi, ed t mono 
all'airivo in ospedale Gli scon¬ 
tri sono mizlati quando l'atbi- 
lio ha espulso un gkxaloie 
dell'Aek, e dopo la sospensio¬ 
ne sono continuati nelle strade 
attorno allo stadia 11 bilancio t 
di nummsi feriti e di dneine di 
Intossicati dal lacrimogenL B 
ministro dell'oidine pnbbUcd, 
Vasslliadis. ha rivelalordienet- 
la zona dello stadio, prima del¬ 
la partita, la polizia awiva sco¬ 
pato molle bottiglie bicendia- 
rie, accreditando cosi l'ipoleH 
di disordini a sfondo politico 
Una decina di maniiestantt so¬ 
no stati arrestali, menae non fe 
confermata la notizia (diffuse 
in un primo tempo) secondo 
la quale, nella calca del dopo 
partita, sarebbe morto un alno 
spettatore 


m 


m 




la pio^ia 
CSenoa'Atalanta 
diecuperao^ 


SBMUO COSTA 


SM CENOVA Lo sconsolalo 
arbitro Guidi tenia di far rim¬ 
balzare il pallone, che si ada¬ 
gia mollemente in un'enorme 
pozzanghera. L'operazione, 
ripetula più volle con analo¬ 
ghi esiti, è II preludio al rinvio 
di Genoa-Atalanla. SI gioche¬ 
rà oggi pomerlglo, cielo pe^ 
meitendo, alle 14 30 E se il 
cielo non permetterà, lo scan¬ 
dalo del prato di Marassi di¬ 
venterà solo un po' più gran¬ 
de. Già adesso. Infatti, ha di¬ 
mensioni rag^ardevoli Si 
tratta di un caso lampante di 
errore-mondiale, l'ennesimo 
commesso in nome di Italia 
'90. la manliestazione che 
' avrebbe dovuto regalare stadi 
da fantascienza e ha ollerto 
invece stadi da lantacakio Di 
avveniristico, in effetti, ha dav¬ 
vero poco questo impianto 
che. subito dopo la sua co¬ 
struzione, fu definito per «non 
vedenti», dal momento che da 
Alcuni settori non si vedeva 


proprio nulla Dopo le oppor¬ 
tune correzioni e la sopraele- 
vazione del leiieno, costate 
per inciso qualche miliardo in 
più. ora dalle tribune del nuo¬ 
vo Marassi la visuale è miglio¬ 
rata. Peccato che si possa gio¬ 
care solo se non piove o, me- 
^io. se non piove troppo for¬ 
te Dall'Inizio della stagione 
sono state sospese o rinviate 
più partile che in settant'anni 
di onorala carriera del •Peira- 
rl» La colpa t ufficialmente 
dell'impianto di drenaggio lir- 
mato dalla ditta Peverelli Mol¬ 
to sofisticalo, con il suo siste¬ 
ma di serpentine, strati e con- 
tioslrati di sabbia, che tuttavia 
non funziona allatto un pic¬ 
colo tappeto Impermeabile, 
lormalo dal compattamento 
della terra proprio sotto il pra¬ 
to impedike l'assoibimenio 
dell'acqua, che ristagna in su¬ 
perficie 

^asiano venti minuti di 
pioggia fitta poco prima della 


parila - ha ammesso Ieri un 
responsabile deU'ufficIo giar¬ 
dini del Comune - per ridurre 
il campo ad una piscina» 
Mentre il liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera e consigliere comu¬ 
nale, ha chiesto un supple¬ 
mento d inchiesta, la vicenda 
sta scatenando una diatriba 
politica alimentata olbretutto 
dalla circostanza che il pro¬ 
getto e la cosbuzlone dello 
stadio furono realizzali dalla 
vecchia Giunta di pentaparti¬ 
to Ma la Giunta attuale, una 
coalizione Pcì-Psi-IUl-PrI. ha 
ereditalo errori e titubarle 
senza dare l'impressione di 
essere in grado di conreggere 
la rotta Claudio Burlando, vi- 
ceslndaco comunista, ha di¬ 
chiarato ieri senza giri di paro¬ 
le che il prato arìdrà rifatto. 
•Non c'è altra soluzione» Furi¬ 
bondo il presidente del Ge¬ 
noa. Spinelli, arrabbiato il suo 
vice D Angelo, nessun rappre¬ 
sentante della Samp, Ieri in 
trasleita a Lecce, ha potuto 
consegnare alla stampa di- 
chlaiaòionl ufiiciall. Sembra 
imminente, tuttavia, una dura 
presa di posizione da parte di 
entrambe le società Lo sta¬ 
dio, intanto, non ha ancora 
ottenuto l'agibilità ufficiale 
per I assenza della recinzione, 
che peraiiio non potrà mal es¬ 
sere coslruila. Ingabbialo co- 
m'è II •Ferraris» tra le case di 
Marassi. 


Napoli, venti di pace allo stadio 


!■ NAPOLI Si aveva paura 
del iixhi e di qualche come- 
stazione, dopo ia sfuriata di 
Fertalno ai •Accesso del Lu¬ 
nedi», ci sono stati. Invece, 
gli appelli àlla pace, minac¬ 
ciata dalla imminente guer¬ 
ra del Golfo Napoli ha rispo¬ 
sto cosi, ed è stata, seiua 
dubbio, una bella risposta 
Più bella ancora perchè 
spontanea, libera dalla reto¬ 
rica. Quello striscione aran¬ 
cione con la scntta «X un 
mondo unito, no alla guer¬ 
ra» è stato un modo Intelli¬ 
gente di dimostrare che la 
curva non è solo violenza o 
cultura del becero. Stesso di¬ 
scorso per quello esposto 
nella curva opposta che di¬ 
ceva •Bush-Saddam solo 
Careca tira le bombe». Il (at¬ 
to che II giorno dopo 1 cortei 
di Roma, Parigi, e tante altre 
città del mondo si sia verifi¬ 
cato un episodio simile al¬ 
l'interno di uno stadio, vale 
a dire in uno dei templi mo¬ 
derni della violenza verbale 
e fisica, è un evento che va 
registrato, non esaltato cer¬ 


STEFANO BOLORINI 


to, ma comunque segnalato 
Uno di quelli, si intende, di 
cui si vorrebbe parlare più 
spesso Quanto è accaduto 
fen al San Paolo è importan¬ 
te ancor più perché viene a 
conclusione di una settima¬ 
na in cui di bei gesti, nel 



mondo del calcio, ce n'era- 
no stati davvero pochi. Ce¬ 
rano, si sa, i rischi che l'at- 
mostera, inquinala dallo sfo- 

§ 9 inopportuno del presi- 
ente del Napoli potesse 
sumscaldarsi pencolosa- 
mente. Quella valanga di ac- 
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Striscioni contro la guerra al San Paolo prima (Ma gara 


cuse contro il Palazzo, infar¬ 
cite del classico populismo 
che va ancora mollo di mo¬ 
da ira le «eccellenze» del no¬ 
stro calcio, era una mina va- 

f ante che, se magan ieri l'ar- 
itro Comieb fosse incappa¬ 
to in una giomata-no, sareb¬ 
be potuta esplodere. La gen¬ 
te, invece, ancora una volta 
ha dimostralo di avere più 
testa di chi sta al timone I fi¬ 
schi, che (aiuto da sempre 
parte dello spettacolo, spor¬ 
tivo e non, ci sono stati, in¬ 
tendiamoci». Ma stavolta 11 
pubblico, tranne qualche 
sporadico striscione anU-ro- 
manlsta •Romani al rogo», 
ha fatto capire che sa disun- 
guere fra cose sene e meno 
sene. Ien era una occasione 
importante, per il nostro cal¬ 
cio, a quarantotto ore dallo 
scadere deU'uItlmatum che 
tiene il mondo con il fiato 
sospeso Era un momento 
da afferrare al volo. Napoli 
Io ha fatto. Ha preso il suo 
attimo (udente e ha spazza¬ 
to via polemiche da quattro 
soldi Davvero una bella n- 
sposta. 



LUNEDI 1 ^ 

• Calcio sarta A. roeuparo 

Qanoa-Atalante 

• Rally Partgi-Oaliar (flito al 
17) 

• Tannis Mattwuma. opan 
d Australia (fino al 27) 


MARTEDÌ 1 D 

• Sei Adslbodan (Svi), gi¬ 
gante Coppa dal mondo uo¬ 
mini 

• Basket quarti di rinate 
Coppa della coppa 

MERCOLEDÌ ii 

• Calcio Napoli, Italia-ln- 
gnillarra per rappresanlaUvo 
di Lega 

• Calcio Atena, amichev» 
te Gracla-ttalla under 21 


GIOVEDÌ Jl f 

• Basket quarti di Ititela 

Coppa dal campioni uomini a 
donna .. q 

VENERDÌ .10 

• Sci Moribel (Fra) libera 
Coppa del mondo donna 

• AtteUca Loa Angsias. rlu- 
niona Indoor con Johii]|aiy^ 

SABATO I 

• Sci MertbaI (Fra), tupar- 
giganla Coppa dal mondo 
donna 

• Sei Wangan (Svi), Hbara 
Coppa dal mondo 

DOMENICA 2Sj 

• Sci Wangan, slalom Cote 
pa del mondo uomini 

• Calcio sarte A B. C 

• Basket serie A 

• Rugby sarte A 

• Pallavolo-seria A 
































Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 


Distruttiva la coppia Casiraghi (3 centri) e Baggio (2) 
Maifredi si ritrova un assetto avanzato spietato: Haessler 
veloce e dinamico fa spazio e offre palloni per il giovane 
rientrato a tempo pieno dopo Tinfortunio: e sono sfracelli 


Sotto il se 
dei GemelB 
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Casiraghi 
con un gran 
colpo di tesla 
sblocca 
il risultalo 
e poi 

(loto In bastio) 
A va a riceverli 
• , l'abbraccio 
di Haessler, 

. • ' • che aveva 

fornito l'assst 


PISA-JUVENTUS 


Microfilm 



20’ punizione di Haessler, Casiraghi dì tesla infila in rete, t-O. 

36’ Ba^io si esibisce in alcuni dribbling, triar^la con Casiraghi 
e dal limile dell'area piazza un destro a mezza altezza, troppo 
angolato perSìmoni. 

40 Baggio ruba palla a Boceafresoa e mette in mezzo perSchilla- 
ci che lira al uolo, Simoni respinge di piede 
4i' Dolcetti per Padouano che lira colpendo l'esterno della rete. 
48’ Schillaci tira dal limite, parato. 

49’ Haessler per Casiraghi che in tuffo di lesta anticipa tulli e se- 
gnail3-0, 

37’ Haessler scaglia un rasoterra da 25 metri, paltone appena 
fuori. 

S9’ Simeone in area juuentina conclude due volte. Tacconi prima 
respingeepoi subisce ilgol pisano. 

61* Padovano di testa. Tacconi para. 

69’ favoloso assist di Baggio per De Agostini che manda il pallo¬ 
ne fuori di un soffio. 

73’ terzo assisi di Haessler per Casiraghi che in corsa e'piu'svel¬ 
to di tulli a toccare il pallone'4-1. 

79' punizione Baggio, Simoni in tuffo devia In corner. 

80’ Gran bolla ai De Agostini, Simoni interviene alla disperata, 
Baggio comodamente segna il definitivo S-l. 


DAL NOS'TRO INVIATO 


Incìdenti premeditati da parte dei tifosi bianconeri 

Giovane accoltellato 
Assaltata Tauto della Rai 


nUNCUCOZUCCHINi 


LORMCIUUINI 


■1 nsA Uno spenaiore 
(Miurizio NaocI, 23 anni, di 
TtaRnla) ricoverato all'ospe¬ 
dale <8 Santa Chiara per avur 
ricevuto una coltellata all'a- 
dimbraoClo e alla coscia de- 
tOK un carabiniere che viene 
portalo via in barella e deve ri¬ 
correre alle cure dei medici 
per l'esplosione di un petardo, 
la macchina della Rai con a 
bordo II radiocionisia Marcello 
Giannini assalita a più riprese 
dai tUosi iuventlni; due giovani, 
Andrea Cosci. 21 anni, e Ales¬ 
sandro Cigli. 22 anni, giudicali 
guaribili in pochi giorni per fe¬ 
rite al volto e alla testa; quattro 
lilosi (tre iuventlni. uno pisa¬ 
no) identincati e per I quali sa- 
rA chiesto l’allontanamento 
dagli stadi per un anno; nutrite 


cariche della polizia fuori e 
dentro lo stadio per sedare gli 
scontri fra le due tifoserie. 
Questo 4 il triste bilancio della 
partita PIsa-Juvenius. Quando 
agelili e carabinieri hanno ef¬ 
fettualo la prima carica per re¬ 
spingere alcune centinaia di ti¬ 
fosi bianconeri che intendeva¬ 
no invadere la curva nord del¬ 
l'Alena Garibaldi dove si dan¬ 
no convegno I tifosi del Pisa, 
per fare giustizia, sembrava 
d'essere nelle vie di Gerusa¬ 
lemme o di Mogadiscio: ad un 
certo momento i teppisti han¬ 
no affrontato te forze dell'ordi¬ 
ne con il laiKlo di mattoni e 
pietre. Segno evidente che l'at¬ 
tacco era premeditalo. 

Il presidente della Juventus, 
l'awocruo Vittorio Chlusano. 


quando ha appreso che un so¬ 
stenitore del Pisa ere restato fe¬ 
rito ad un braccio e ad una 
gamba con una coltellata da 
parte dei tifosi bianconeri e 
che carabinieri e polizia sono 
stati costretti ad usare le ma¬ 
niere forti pet non «seie'sò- 
veichiali, non ha avuta alcuna 
esitazione a condannare I fatti 
definendo quei tifosi dei veri e 
propri delinquenti; -Questa 
teppaglia che scredila il mon¬ 
do del calcio e l'immagine del¬ 
la Juventus va allontanata da¬ 
gli stadi, deve essere arrestata 
e punita. Devono essere le for¬ 
ze dell'ordine ad acciuffare i 
delinquenti e a portarli in gale¬ 
ra. La nostra società non può 
pensare di avere dei tifosi che 
vanno in giro armati di coltelli 
e per dare vita a manifestazio¬ 
ni di violenza-. 


HPISA Platini si sentiri 
qualche anno in meno: la sua 
Juve '85 di gloriosi pensionati. 
In fondo, da questa Juve '91 
aveva ricevuto In settimana ap¬ 
pena due -souvenir» in più ri¬ 
spetto al Pisa, che pure si alle¬ 
na regolarmente e, classifica 
alla mano, tKxi è twartehe la 
peggiore del gruppo. 

Sul povero Lucescu Ieri 4 
piovuta una grandinata di goL 
ma evidentemente 4 destino 
per il Pisa visto che anche l'ul- 
limo confronto con la Juve al- . 
l'arena Garibaldi, due anni fa, 
si era concluso con una cin¬ 
quina bianconera. In una s6da 
di per a4 già impari non pote¬ 
va, Il tecnico romeno, coniare 
neppure s«i Piovanelli che sla¬ 
va in tribuna con la gamba in¬ 
gessata: Lucescu 4 stato dop¬ 
piamente sfortunato anche 
tieirincroclare la miglior Ju¬ 
ventus della stagione, uru 
squadra assolutamente trasfor¬ 
mata dalle ultime esibizioni, 
con un trio Haessler-Casiraghi- 
Baggio pressoché irresistibile. 

Ha stupito soprattutto la me¬ 
tamorfosi di Bafflio, che dal 25 
novembre (partila persa col 
Bari) non ne aveva pralica- 
menle azzeccala una; ieri, ma¬ 


gari ferito dalle tante critiche 
piovutegli sul capo e. chissà, 
forse pure dalle parole di Plati¬ 
ni che lo aveva definito un ibri¬ 
do-9 e mezzo-, ha finito per la- 
re un po' di tutto, proprio co¬ 
me ai bel tempi, guar^ caso 
sempre in tetra toacana. realiz¬ 
zando anche la doppiata che 
lo assesta al primo posto (con 
Matlhaeus) , della classifica 
cannonieri. 

Di pari paisocol suo fantasi¬ 
sta risorto, anche la Juve si ri¬ 
porta in testa alla classifica a 
braccetto con l'Inten al bian¬ 
coneri non capitava da un me¬ 
se e mezzo di gustare daU'alio 
simili wertigihL . 

Tanta grazia juventlna 4 an¬ 
data in onda sotto gli occhi di 
Vicini: il et ha preso nota e si 
sarù rinfrancato soprattutto nel 
vedere Casiraghi. Non 4 diffici¬ 
le ipotizzare il centravanti Ju¬ 
ventino, specie se andrA avanti 
a questo ritmo di goL tUolare in 
maglia azzurra Ibi daH'ami- 
chevole di febbraio col Belgio. 
A Pisa, il numero 9 della Jure 
ha dato un saggio ulteriore del¬ 
le sue doli incredibili, trasfor¬ 
mando preiicamenie ogni pal¬ 
la gol che Haessler gli ha mes¬ 



so a disposizione: due volte di 
testa e una volta di sinistro ha 
raccolto felicemente altrettanti 
inviti del -nuovo Utlbarski» te¬ 
desco. finendo per dare un di¬ 
spiacere dopo l’altro al presi¬ 
dente Anconetani. 

Dove non anivava Casiraghi, 
ci pensava Baggio: soltanto 
Schillaci è restato a guardare 
nella gran lesta del gol, ma al 
Toiò juventino, generoso e im¬ 
preciso. va tutto storto al con¬ 
trarlo di quanto capitava l'esta¬ 
te scorsa al Mondiale. 

La partita aveva registrato 
un prologo davvero poco edili- 
canle, fra bone, contusi, e quel 
razzo lanciato da mani Idiote 
andato a finire sulla testa di un 
carabiniere. Un contorno vio¬ 
lento, assurdo, andato avanti 
anche quando in campo la sfi¬ 
da era bella che decisa, con i 
bianconeri avanti di tre gol e I 
pisani ovviamente rassegnatis¬ 
simi. 

Di partita ce n'4 stata poca, 
avendo la Juve subito preso il 
largo in un primo tempo gioca¬ 
to a una sola porta: netto 11 di¬ 
vario fra il nugolo di campioni 
(ieri bravi non solo nelle gio¬ 
cate individuali ma finalmente 
atKhe nella manovra corale) 


di Maifredi e il plotone di Luce¬ 
scu, votato nell'occasione più 
a un disperato catenaccio che 
al football scientifico di cui pu¬ 
re il accreditato maestro. Allo¬ 
ra: Pullo, Fiorentini, Boccafre- 
sca e Lucarelli lutti -a uomo» 
su Casiraghi, Schillaci, B^io 
e Haessler, Bosco a fare il se¬ 
maforo (guasto) davanti alla 
difesa, Simeone a cucire il gio¬ 
co .s centrocampo (ha vinto in 
pratica il duello con Matocchi, 
lo Juventino meno In forma), il 
bravo Dolcetti teoricamente a 
lanciare Padovano e Neri, po¬ 
veri cristi solitari. Non era pro¬ 
prio giornata di gloria perché 
la difesa Juventina (svarione 
su Simeone a pane) era poco 
propensa a far regali: anche 
De Agostini, al fianco di un ol- 
limoJullo Cesar, giocava all'al- 
lez:ta della sua lama. Uno, 
due, tre, quattro, cinque... alla 
fine anche il piccolo tabellone 
luminoso, come il portiere Si- 
moni, stava andando in tilt, fa- 
tictindo a contenere tutti i no¬ 
mi dei maicatori. La Juve dila¬ 
gava a dispetto di tutti: delle 
notitre incertezze sul suo conto 
e dei quintali di sale sparsi sul 
campo prima della partita dal¬ 
lo rcaramantico Romeo. 


Baggio 

«Alla Platini? 
Io gioco così 
da sempre...» 


■■ PISA. -Abbiamo vinto con 
una certa facilità perché ha 
prevalso il gioco di greppo. Ho 
la netta impressione che la 
squadra abbia trovato la giusta 
concentrazione e la convinzio¬ 
ne dei propri mezzi per fare 
passi molto importanti in que¬ 
sto campionato.. Questo il sec¬ 
co commento di Gigi Maifredi, 
che parlando del Pisa ha sotto¬ 
lineato l'assenza di un giocato¬ 
re importante come Piovanelli 
che, applauditissimo, ha se¬ 
guito la partita dalla tribuna 
d’onore. Quattdo a Maifredi è 
stalo chiesto un giudizio sulla 
opaca prestazione di Schillaci 
il tecnico ha cosi risposto: 
-Credo che Totò da giocatore 
d'istinto stia diventando un 
calclatote completo, capace di 
meriersi a disposizione del col¬ 
lettivo.. 

I giocatori al massimo della 
felicità sono apparsi Casbaghi 
e Roberto Baggio. -Non avevo 
mai segnato tre gol in serie A - 
ha dichiarato il centravanti - 
Ringrazio i compagni per l'aiu¬ 
to ricevuto e Ut maniera parti¬ 
colare Haessler e Baggio che 
mi hanno assecondato». v 
. Baggio; -Cosa provo ad es¬ 
sere uno dei due capocanno- 
nierì del campionato? Sono 
contentissimo ma l'importante 
é che vbKa la Juve. lo e Casira¬ 
ghi abbiamo ritrovalo la con¬ 
cretezza indispensabile». Pos¬ 
siamo parlare di un Baggio alla 
Platini?, gli 4 stalo chiesto. .Ho 
sempre giocalo cosi Rn da ra¬ 
gazzo. Giudicate voi. Se pos¬ 
siamo vincere lo scudetto? 
Non la dobbiamo pronunciare 
questa parola altrimenti tatti ci 
chiedono di vincere sempre 
per5-I». OLC 


Anconetani 

«Brutto ko 
Ma non siamo 
spacciati» 


■i PISA. Anche se lo scera- 
mantico presidente del P.sa, 
Romeo Anconetani, avesse 
sparso sul campo il sale gros¬ 
so, quello da cucina, la sua 
squadra non avrebbe potuto 
fermare la Juventus da prirsa- 
to. Cosi alla Rne Anconetani, 
dopo aver messo in risalto le 
doti tccnico-agonisliche della 
Juventus, ed aver ammesso 
che per la sua squadra non ci 
sarebbe stato niente da fate, 
ha proseguilo riscaldandosi a 
questa fascina: -Ci sono già tre 
squadre (Bologna, Cagliari e 
Cesena) retrocesse echi si Iro- 
va a quota 15 non può domiire 
sonni tranquilli. Il Pisa ò Rriito 
ko contro la macchina da gol 
bianconera ma non é depres¬ 
so, è vivo e vegeto e domenica 
a Roma, contro i giallorossi, lo 
dimostrerà». 

Anche Lucescu, il direttore 
tecnico del Pisa, è riuscito a 
buttar giù la batosta ricevuta 
dai bianconeri: «Abbiamo [ter¬ 
so e il risultato, anche se s[iro- 
porzionaio rispetto all'impe¬ 
gno profuso dai miei calciato¬ 
ri, non ammette discussioni. 
Dobbiamo pero far rilevare 
che i primi tre gol li abbiamo 
regalali noi con dei passaggi 
sbagliati. Diciamo allora che 
abbiamo affrontalo l'imperjno 
con troppa paura e nervosi¬ 
smo. Grazie al nostro scell-rra- 
to comportamento abbiamo 
facilitato il compito agli avver¬ 
sari che si meritano il prmo 
posto in classifica. Per evitare 
la retrocessione, dobbiamo 
comportarci in maniera diver¬ 
sa, dobbiamo scendere in 
campo senza alcun timore e 
lottare su ogni pallone». 

□ i-C 



Il Parma delle meraviglie supera anche la prova romagnola e in classifica è nella scia delle grandi 

segna e grida avanti c’è posto 



CESENA-PARMA 


1 FONTANA 

6 

2CALCATERRA 

5 

3 NOBILE 

6 

4 ESPOSITO 

6 

5BARGELLA 

5 

6JOZIC 

6 

7 PIRACCINI 

9-9 

DEL BIANCO 46' 6 

8 LEONI 

6 

TURCHETTA65’ 

5.5 

9AMARILDO 

_5 

10SILAS 

6 

11CIOCCI 

5.5 

«BALLOTTA 

13ANSALOI 


1SGIOVANNELLI 


0-1 


MARCATORE: 48' Brolln 
ARBITRO: Slatogqla 7 
NOTE: Angoli 5-2 per il Ce- 
aena. Ammoniti Jozie, Ama- 
rlldo e Zoratto. Spettatori 
14.063 per un Incasso di 290 
' milioni seimila lire. 


1TAFFAREL 

6 

2 DONATI 

5.5 

3QAMBARO 

6 

AMINOTTI 


5APOLLONI 

'■6 

6 GRUN 

M 

7 MELLI 

_§ 

CATANESE90' 

sv 

8ZORATTO 

6 

90SIO 

e? 

SORGE 78’ 

6 

10CUOGHI 

6 

11 BROLIN 


12 FERRARI 

14 MONZA 


16 ROSSINI 



■i CESENA A hinM 4 Mmbrato 
die il Parma avesse sbagliato partita: 
melina a centrocampo, dimentica 
del pressing che le aveva dato le 
soddisfazioni più importanti, la 
squadra di Scala stava mirala ad os¬ 
servare I golH lentalivf di attacco dei 
bianconeri, prigionieri della loro 
paura e della necessità di azzeccare 
per fona l'Impresa. Invece gli ospiti, 
b si 4 capilo poi, stavano Tnlerpre- 
lando la partita come una nobile, 
come una squadra che delle grandi 
(oltie alla classifica) ha ormai il 
pasw, l'autorità, il redditizio uliiitari- 
smo, E la conferma 4 venuta al 3'mi¬ 
nuto di recupero del primo tempo, 
quando l'attacco parmense ha Im¬ 
provvisamente preso vita per confe¬ 


zionare il gollelto-partita: assist di 
Oslo, cross di Grun e correzione in 
rete, di testa, di Brolln. 

La reaziorte romagnola si é esau¬ 
rita nelle proteste per una presunta 
trattenuta dello svedese ai danni di 
Calcalerra e nella ripresa non ha sa¬ 
puto tradursi in uno straccio di tiro in 
porta. Semmai sono stati i gialloblù 
a rischiare il raddoppio con un pal¬ 
lonetto di Zoratto (84') e un colpo 
di lesta di Melli devialo sul fondo da 
Fontana. 

Hno al gol, pochezza offensiva a 
parte, la strategia lattica di Lippi era 
sembrata efficace. Il difensore Nobi¬ 
le nelle vesti di ala tattica e il solilo 
PiraccinI riuscivano a limitare con 
successo le sconibande offensive di 


LUCABOTTURA 


Grun e Gambaro, mentre Silas, pur 
eccessivo in qualche suo numero 
carioca, sembrava trovarai a suo 
agio nella difesa quasi in linea del 
Parma, saltandola in velocità in di¬ 
verse occasioni: Zoratto gli coneva 
dietro per il campo senza raggiur)- 
gerio e la pressione, ancorché non 
sempre coordinata, sembrava man¬ 
dare in affanno Taffarel e compagni. 
Come al 7'. quando Esposito stava 
per sorprendere il portiere brasilia¬ 
no fuon dai pali con unpalloncUo di 
poco fuori, al 14' su girala di testa di 
Amarlldo alzata sopra la traversa 
dall’estremo difensore parmense o 
ancora al 22' quando Nobile conclu¬ 


deva male un bei triangolo volante 
con Leoni e Amarlldo. 

Prima di subire il gol i bianconeri 
reclamavano arKhe un rigore per un 
contrasto in area Ira Donali e Ciocci, 
ma l'impressione di Slafoggia, piaz¬ 
zato a due metri, pareva quella più 
giusta: cioè niente penalty. Una re¬ 
criminazione troppo blanda per di¬ 
scutere il risultato e Infatti alla fine il 
Cesena, a digiuno di vittorie interne 
da dieci turni, neppure ci provava, 
allldandosi nei rassegnali commenti 
alla speranza di un miracolo da co- 
stniire solo con la buona volontà. E 
con lo stesso allenatore, almeno Rno 
a stamane. La posizione ufficiale 


della società' ieri sera non prevedeva 
esoneri, anche se Simoni e Casta- 
gner sembrano attendere solo una 
chiamata. -Noi siamo con Lippi - 
commenta capitan Piraccini - ma 
non possiamo rispondere di decisio¬ 
ni che sono prese sopra le nostre te¬ 
ste». Ma forse prevarrà davvero la lo- 
. gica di affondare con l'equipaggio 
originale. ■ - 

Per II Parma orizzonti diversi, in- 
comicIaU da.applausi congiunti del¬ 
le due Uloseiie elargiti dall'lnlcro 
stadio durante II consueto mini-alle¬ 
namento che Scala la svolgere alla 
fine della partila. A santificare l'im¬ 
presa esterna 4 anrivalo anche il 
doppio premio partita elargito dal ' 
presidente Pedraneschi. Uno sprono 


Scala punta 
inatto. 

A sinistra, 
Melli esulta 
con Brolln, 
dopo il gol 
decisivo 
dello svedese 


in più verso obiettivi che si fanno 
sempri! più ambiziosi. Erano in die¬ 
cimila a urlare -vinceremo il tricolo¬ 
re. e non sembrava che stessero 
scherzindo. Per accontentarli, ma¬ 
gari a lunga scadenza, il presidente 
emiliano ha fatto, a fine partila, una 
promessa: -A chi va in giro a raccon¬ 
tare che Melli é già stato venduto al- 
rintcr 0 al Milan, rispondo che nes¬ 
sun gi'Seatore del Parma cambierà 
maglia nella prossima stagione. Le 
nostre intenzioni sono quelle di raf¬ 
forzare:!. ma credo che non sarà faci¬ 
le trovare ragazzi più bravi e sempre 
impegnali al massimo di questi». 

Una citazione per l'arbitro: Stafog- 
gla, che ha diretto con grande sere¬ 
nità e renza protagonismi. 


Chi sale 
Scala tentato 
«Il paradiso 
ci attende» 


■■ CESENA Nevio Scala, il ri¬ 
tratto della felicilà: «Una vitto¬ 
ria intelligente, ottenuta da un 
Parma non bellissimo ma or¬ 
mai conscio di essere una 
grande squadra. L'Uefa è or¬ 
mai un traguardo abbordabile. 
Scrivetela come un motto di 
spirito: a questo punto un pen¬ 
siero allo scudetto è quasi ob¬ 
bligato». Il tralner emiliano riti¬ 
ra fuori la polemica con alcuni 
suol detrattori che gli avevano 
pronosticato un gennaio disa¬ 
stroso: «Certi maghi, per colpa 
mia, finiranno in pensione. Se 
questo 4 il periodo negativo H- 
gurlamoci quando le cose an¬ 
dranno bene... I singoli? Una 
nota di merito va a Btolin: non 
solo il gol, ma anche tanto mo¬ 
vimento. Non siamo qui per 
caso. Ce lo siamo meritati con 
il gioco e con il carattere. Con¬ 
tinueremo». 

Deciso il commento dello 
svedese sul gol contestato: -Ho 
sempre saputo saltare senza 
appoggiarmi agli awensari, 
non ho latto fallo neppure sta¬ 
volta». DLu.Bo. 


Chi scende 
Lippi ormai, 
si sente 
scaricato 


■i CESENA Le tifoseri<r di 
Parma e Cesena sono gemella¬ 
te e durante tutta la partita 
hanno dato vita a edlfiranti 
scene di incitamento recipro¬ 
co. il brullo è venuto dopo 
quando una decina di ulb à ha 
fatto irruzione, fatto in.Nlito 
nella tranquilla Romagna, nel¬ 
l'anticamera degli spogliatoi 
insultando i giocatori bisiiKO- 
neri. Le forze dell’ordine han¬ 
no evitato complicazioni ma i 
giocatoti hanno dovuto Ascia¬ 
re lo stadio da un’uscita stcon- 
daria, adeguatamente scottaU. 
«Sono sconsolato - ha detto 
Lippi alla Rtw - ma credo che 
la società saprà prendere nei 
miei confronti, con la sua intel¬ 
ligenza c sensibilità, la de:lsio- 
ne giusta. L'accetterò senza la¬ 
re storie; anche se sarà negati¬ 
va». 

Qualcuno ha fatto notare a 
Piraccini, sintonizzato sulle 
stesse f^uenze, che ormai si 
tratta di un disco già sentito; 
«Vorrà dire - ha replicato il ca¬ 
pitano - che non sappiamo 
come uscirne. Comunque sia 
lotteremo fino alla fine per sal¬ 
vare almeno la faccia-. 

aiv.Bo. 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Sport _ 


I biancazzuni collezionano la dodicesima «x» in sedid pomate 
E i milanesi si adeguano, accontentandosi di un punto in trasferta 
Ma la sfida dell'Olimpico è stata brutta e noiosissima. Unica emozione 
un'uscita spericolata di Fiori con un «quasi gol» di Battistini 


BaMstMa 
Mirasi 
dispsfail 
. poiUsrs Fiori 
ringrazia; sotto 
siprsstanol 
soccorsisi 
tsdesco 
Matthasus;ea 
' destrauna 
Irsnstica corsa 
spalla a spalla 
lUKIinsnianne 
Gregucci 


pi 

tv ^ 




2 BERGODI 

6 

3 SERGIO 

6 

4 PIN 

7 

S GREGUCCI 

6 

6SOLDA 

6.5 

7 MADONNA 

6 

BERTONI 71' 

6 

8 SCLOSA 

6.5 

9 RIEDLE 

6 

10 DOMINI 

6.5 

11 RUBEN SOSA 

6 

120RSI 


13LAMPU6NANt 

14 SACCI 



16SAURINI 


LAZIO-INTER 


0-0 


ARBITRO: Lanose 6.5 
NOTE: Angoli 4^ per rinter. 
Cielo coperto, terreno in 
cattive condizioni. Spettalo* 
ri eOmila. Prima della parti¬ 
ta all'allenatore laziale Di¬ 
no Zoft è stato consegnato II 
•Guerin d'Oro» per la sta¬ 
gione 1989-90. 


2 BERGOMI 

6 

3 BREHME 

5.5 

4 BATTISTINI 

6.5 

SFERRI 

6 

6PAGANIN 

5.5 

7 BIANCHI 

6 

8 BERTI 

6 

9 KLINSMANN 

6 

10MATTHAEUS 

5.5 

11 SERENA 

5.5 

12BODINI 


13TACCHINARDI 

14 BARESI 


15STRINGARA 


16 PIZZI 




Trapattoni: 
«Eppure - 
io mi sono 
divertito...» 


■iROMA. Pari e patta andte 
negli spogliatoL Trapattoni è 
sr^dislatto. Dino ZoiI cosi co¬ 
si, ina quaiKio mai. In (ondo, 
lo abbiamo visto sorridete? Bi¬ 
sogna tornare. Ione, alla miti¬ 
ca rinate di Madrid. Come dire, 
un secolo la. Soddislaztone, 
eciuilibrio, compostezza. Un 
dopo-paitita perfetto, perette 
riproduce, dal punto di vista 
delte emotcionl, lo stesso noio¬ 
so srotolarsi del match. 

Eccolo qua, Tnpattoni. Non 

10 dice, ma si vede che 8 con¬ 
tenta Contento di cosa? Di 
iMi»«iRr.incassBto un.goLne-. 
hualmente. Bisogna capirlo, 
dS'.iwa settimana spariamo 
hitii a zero sulla difesa dellln- 
ter. Per un allenatore che sul 
rprimo non piendeite* aveva 
iinpemlato la sua lilosofla cal¬ 
cistica deve essere un bei tor¬ 
mentone da digerire. E òggi il 
Tkap si guarda attorno, prende 
Rato, e via con II commenionc: 
O, sorto abbastanza soddi- 
riatto. Questa partita non era 
facile. EMma di tutto perché la 
tiazlo è una buona squadra, 
poi perchè anche noi avevamo 

i nostri problemi. Per esempio, 
la stanchezza Mercoledi scor¬ 
so avevamo giocato contro il 
Torina Novanta minuti In sali¬ 
la con un gol da ricuperare. 
Gene, nonostante questo sfcxv 
ato straordinario, quantilicabite 
bi un 30X d'energie in meno, 
con la Lazio ci slamo compor¬ 
tati discretamenta Nondsono 
state distrazIonL cali di con- 
cenbazione, sbavature. Tutte 
coite che, Inmce, avevo notato 
in precedenti partite. Mi la an¬ 
che piacete il ricupero di Ferri 
SI è comportalo bene, é di 
nuovo lui al 100%. Non vi è pla- 
duto Pagante? Non sono cosi 
severo. E'glovane, non si può 
pretendere che giochi sempre 
al massimo.. 

Però. Trapattoni la gente al¬ 
la fine rischiava Non le sembra 
che avesse tutte le ragioni? 
telon sono d'accordo. In un 
campioiulo solo il 30% delle 
partite sono spettacolari e di¬ 
vertenti Questoé stato un mat¬ 
ch mollo equilibrato, ma tele- 
lessante. Chi dice II contrario o 
noQ capisce di calcio, oppure 
ha visto un'altra partila.. Okay, 
ognuno ha te sue opinioni. 
Vuoi dire che ieri SOmila pe^ 
aone hanno visto un'altra parti¬ 
la Ultimo dettaglio: se non tro- 
vatenessuna dichiarazione del 
giocatori interisti non è per 
nostra cattiva volontà o perchè 

11 snobbiamo. Semplicemente, 
ter giocatori hanr» preferito 
non presentarsi te sala stampa 
a tanti saluti a tutti. Un'ottima 
Idea, però lo dicano prima. 
Cosi risparmiamo tempo an¬ 
che noi Unica eccezione. Ni¬ 
cola Berti che. poco prima di 
Imbalcarsi sull'aereo, ha detto: 
da Lazio ci ha messo in dilll- 
colia nel primo tempo. Poi, pe¬ 
rò, ha rischialo di incassare un 
gol è cosi ha preterite accon¬ 
tentarsi del pareggio. L'Inter? 
Non mi lamento, un pareggio 
andava bene a hitil Paura del¬ 
la Juventus? Macché. La lotta 
per lo scudetto è un aliare pri¬ 
vata tra Milan e Intcr. Degli altri 
non mi preoccupo*. 

DDuCe 


__ Microfilm _ 

30’cross del tedesco Riedte e sponda di testa di Madonna. Fin 
si tmua solo daoanti a Zensa, ma si lascia scappare la ghiotta 
occasione. Matti, perde l'equilibrio e calda debolmente sul 
portiere. . , 

35’// -latitante^ Domìni hsda partire un bel lancio in profon- 
dito per Madonna che testa mette però fuori. 

37*un tiro dISosa alene deviato finendo fuori di poco. 

39'sir cross di Brehme un 'usdta di Fiori fa venire il batticuore 
ai suoi compagni: il portiere appoggia la palla proprio sui 
piedi di Battìstìni che però ha tirato deboimenU a porta vuota 
consentendo col il recupero in extremis di Bergodi. 

TO'su angolo di Brehme, Serena appog^ a centro area a 
Kilnsmann che si produce in una bella rovesdata con palla 
devkttainangolqdaFiorL 

OAraOCBCCARSLU 


■1 ROMA. Una note terribile.. 
Novanl^'rtlteUli di sbadigli. Mò¬ 
no male che ad un certo punto 
Fiori II portiere della Lazio, ha 
provato a scuotere il torpore 
che stava inondando come 
una lunga marca lo stadio. Ec¬ 
co il (allaccio; in area laziale 
spiove un lancio poco piò che 
teoltensivo: Fiori, collo da ra¬ 
ptus, esce smanacciando il 
pallone che finisce sulla zucca 
di Baltistinl II gol sembra or¬ 
mai (atto ma proprio sulla li¬ 
nea. Bergodi salva te e.'itremia 
Grazie Fiori, si potrebbe di¬ 
re, perlomeno ha provocato 
un emozione che giustifica il 
prezzo del biglietto. Lazio-ln- 


ter, per quanto riguarda la cro¬ 
naca. potrebbe linlte qui. Un 
pareggio doveva essere, .e un 
pareggio è stato. La Lazio, di¬ 
latti, in questa speclallUi vanta 
un invidiabile primato; dodici 
volle, con la partita di ieri, ha 
coikIuso un match In parità 
Dopo sedici giornale, è una 
m^ia record. Dino ^il che 
pure ha il merito di aver co¬ 
struito una squadra ben asse¬ 
stata tatticamente, è ormai so¬ 
prannominato mister X. 

Non è giusto, però, parlare 
male della Lazio. La squadra 
romana dilatti non dispone di 
una tetetelanira da scudetto. 


nè di giocatori da Pallone d'o¬ 
ro. E Zoll che conosce I suoi 
polli, deve lare buon viso a cat¬ 
tivo gioco. L'Inter, invece, 
qualche esamino di coscenza 
in più deve pur (arselo. Vero 
che proviene da una settimana 
intensa (il mercoledi di Coppa 
Italia con II Torino), vero che 
un pareggio fuori casa non è 
un risultato da buttare via, co¬ 
munque qualcosa di più dal 
suo cilindro poteva tirarlo fuo¬ 
ri Tra l'altro, L'Inter che ha 
presentato Ieri Trapattoni è, 
sulla caria una delle miglioii 
in assoluto. Ferri e (teganin co¬ 
me marcatori, Bergomi libero, 
Battistini a dar sostegrto al cen¬ 
trocampo. Eppure la Lazio, 
proprio nei reparto centrate, 
non patisce nessun complesso 
d'inferiorità. Pin, Domini e 
Sciosa tengono con autorilA il 
pallino delte operazioni. La ve¬ 
ra sorpresa comunque, è Fin 
che contrapposto a Betti sem¬ 
bra avere due marce te più. Be¬ 
ne anche Domini e Sciosa 
mentre Madonna'e Sergio si 
(rotueggiano senza infamia: e 
senza lode, sulle corsie laterali 
con Brehme e Bianchi 
Ma il vero problema della 
Lazio, non è una novità, è l'at¬ 
tacco, te capacità di colpite 
l'awcrsario. Sia Riedte che So¬ 
sa, pur muovendosi parecchio, 
non riescono a Incidere. Ried- 
le è un buon attaccante, abile 
di lesta, ma di cross, dalle sue 
patti, non se ne vedono. E So¬ 
sa, che ricama di fino, parte 
troppo da lontano. Il risultato, 
di tutto questo gran movimen¬ 
to, è un continuo ronzare che 



non feriice. ta Lazio si muove, 
'produiègTocò.'còrinuna ener¬ 
gie ma non conclude. Come 
uno spadaccino che non sa 
dare la stoccata Cosi, per qua¬ 
si tuho il primo tempo, tiene 
ITnler alte corde. Un gran lavo¬ 
ro ai fianchi che fruita poco: 
una pericolosa deviazione di 
fin (30'), un colpo di testa di 
Madonna (36'). una gran flort- 
data di Ruben Sosa che sibila a 
un palmo dalla traversa di 
^nga (37*). Tante punture di 
spillo, ma poi a farsi veramel^ 
le minacciosa, è ITnter che, 
grazie aiia maldestra uscita di 
Floil riesce quasi a (ar breccia 


con Battistini (41*), Stop. (}ui 
«mnina il pitmo tempo, e in un 
ceitosensoiutia te partita -- 
' La riprésa difatti, tolta una 
spettacolare rovesciata di lOin- 
smann, è solo un interminabile 
caracollale su e giù per il cam¬ 
po. PIÙ possa il tempo, difatu, e 
più cresce la paura I nerazzur¬ 
ri, dopo te ultime allegre distra¬ 
zioni della difesa, preferiscono 
uscire indenni da una trasferta 
che. comunque, porta ulterio¬ 
re fieno in cascina La Lazio, 
anche se raggiunge quota 12 
in fatto di pareggi tutto som¬ 
mato si accontenta Bisogna 
capirla proprio contro l’Inter, 


la prima te classifica deve 
cambiare te sue abitùdini? Un 
po'dlpaztenzavio- 
Cosi anche Lanese, che non 
ha ammonito nessuno, non si 
(a pregare e chiude, senza pe¬ 
ricolosi recuperi, questo traiv 
quillo pomeriggio calcistico. 
La gente fischia ma, si sa. i ti- 
(osinon sono mai contenti Lo 
dirà alla line anche Trapattoni; 
dJrulla partita? Ma cosa dite? 
Quando due squadre sono 
ben impostale tatticamcnle è 
difficile far spettacolo. Chi ha 
giocalo al calcio lo sa..*. Ghr- 
slo. Solo che allo stadio ci si va 
per divertirsi CU equilibri tattici 
sono finezze da mister (X). 


Dino Zoff: 
«Per oggi 
mi accontento 
ma ora basta» 


M ROMA. La taccia è sempre 
queUa; chissà cosa gli passa 
per la testa Allegro comunque 
non lo è. Questa storia del con¬ 
tinui pareggi comincia a non 
andargli giù. Dino ZoH si guar¬ 
da attorno un po' perplesso e 
poi attacca «Dai punto di vista 
del gioco sono soddisfatto. La 
squadra si è comportala berta 
Purtroppo continua la serie dei 
pareggi Azioni ne creiamo, 
anche pericolose, ma non riu¬ 
sciamo a concretizzare, te- 
somma a (ar dei gol L'unica 
cosa che mi consola è che l'Irv 
ter non è llultlma arrivata. Un 
pareggio contro i primi te clas¬ 
sifica ci può anche stara Non 
mi sembra il ci.so di scandaliz¬ 
zarsi.. Non le sembra che Ried- 
le sia troppo isolato? .Di Riedte 
non mi preoccupo. E un cen¬ 
travanti moderno, che parteci¬ 
pa al gioco complesshm della 
squadra Juventus laiKlata ver¬ 
so lo scudetto? Non esageria¬ 
mo, per lo scudetto tonano 
quanto squadre. E presto per 
(are un pronostico definitivo*. 

□Da Ce 


Gregucci 
è d’accordo 
«Se provassimo 
a vincere?» 


■■ROMA £ l'unico a non 
unirsi al coro generale. Lui 
contento, proprio non è. Anzi 
ha una (accia scura che pro¬ 
mette piovaschi e temporali 
Parliamo di Gregucci, il marca¬ 
tore di Kilnsmann. Dice: .Mai 
una volta che vinciamo una 
partita Ogni tanto mi farebbe 
aiKhe piacere. Sempre pareg¬ 
gi invece. No, non dico di es¬ 
sere amareggiato, solo un po’ 
deluso. Orto, vincete proprio 
con rinter non è fticìte, però 
bisogna pur provarci Invece 
slamo sempre 11, un punto og¬ 
gi un altro domani.. Siamo 
delle formichtee. sarebbe bel¬ 
lo provare ad azzardare qual¬ 
cosa di più*. 

Una critica a Zolfi’ d4o, lo di¬ 
co anche a me stesso. £ un 
rimprovero che ci dobbiamo 
(are tutti, nessuno escluso*. Se 
Gregucci è triste, il presidente 
Calieri invece ha un sorrìso a 
32 denti -Brutta putita? Non 
so, rintcr comunqu e mi ha im¬ 
pressionato. Tra le :tquadie in¬ 
contrate dalla Lazio è la più 
forte*. DDa Ce. 


. l 

Strepitosa partita dell'olandese che realizza un super gol. E per i pugliesi di Salvemini non c'è scampo 

GuUit, un motoscafo nelle sabbie mobili 


Pin AUGUSTO 8TAQI 


■i MILANO, n Milan va Anzi 
corre; e correre sulle sabbie 
mobili del Meazza è davvero 
un'Impresa tutt'altro che sem¬ 
plice. Il Bari di Salvemini in 
quell'acquitrino pantanoso, è 
sprofondato come un vecchio 
relitto, dopo aver lottato più di 
un'ora rrui alla line non c'è 
stato nulla da lare. L'ex rosso- 
nero Angelo Colombo ha pro¬ 
valo sino all'ultimo a penetrare 
nella fitta ragnatela del Milan, 
ma alla line ha dovuto issare 
bandiera bianca, e per lui c'è 
stala l'unica consolazione di 
uscire tra gli applausi 
Troppa dllleienza tra le due 
(ormùlonl II Milan sfreccia 
sulle acque del Meazza con 
guizzante sicurezza, come se 
sotto i piedi degli uomini di 
Socchi fossero state montale le 
gomme stih, ideali per la piog¬ 
gia. mentre il Bari, te chiaro af¬ 
fanno, si rende protagonista di 
alcuni fuori pista da brivido. 
Per semplificare, basta mettere 
a confronto Gullil e Colombo, 
sicuramente i migliori in cam¬ 
po. L'olandese è una bomba al 
plastico, sempre pronta ad 
esplodere alte minima sollcci- 
(azione. Ogni tanto rallenta te 
sua marcia, tira II fiato, lascia 
che siano 1 compagni a maci¬ 
nare gioco e poi riprende te 
sua inarrestabile marcia: scar¬ 
ta incita, consola grida con¬ 
trasta Insomma è una mina 
vagante. Colombo, invece an¬ 
naspa tutto solo, nella risate 


del Meazza, senza che nessu¬ 
no accorra te suo aiuto. 

Nella formazione del puglie¬ 
si nessuna novità. Salvemini 
schiera Raducioiu come unica 
punta, rinunciando all'attac¬ 
cante brasiliano Jooo Paulo, 
capocannontere delte squadra 
con sci gol, perché in scadenti 
condizioni di forma II tecnico 

10 sostituisce con l'altro brasi¬ 
liano Gerson, che è andato ad 
occupare te solita posizione di 
propulsore centrale. Secchi In¬ 
vece, deve rinunciare all'ulti¬ 
mo minuto ad Ancelotti, alle 
prese con un leggero mal di 
schiena Al suo posto c'è In 
campoStroppa 

Di fronte alte furia del Milan, 

11 Bari (a quello che può. Bram- 
bati ad esempio è la vittima 
predestinata delte panila. De¬ 
ve (are te guardia a Gullil il 
quale non esita a fargliene ve¬ 
dere di tutti i colori. Al 31' deve 
Inchinarsi ad una prodezza 
dell'olandese, che inventa il 
gol del vantaggio, sparando un 
bolide da 25 metri che si va ad 
insaccare all'incrocio dei pali. 
Poi, nella ripresa, su un tiro in¬ 
nocuo di Stroppa ancora 
Brambati, particolaitnente 
preoccupato dalla presenza di 
Gullil alle sue spalle, rinvia ma¬ 
lamente te patte, inlilaiKlo l'In¬ 
colpevole Blato. 

Il Bari tiene soffrendo, ma il 
Milan è veloce, rapido, e an¬ 
che furbo: non giochicchia col 



Gullitèlelcissiino 


pallone, ma anzi lo fa correre. 
Passiiggi rapidi, essenziali, lun¬ 
ghi, che tagliano le gambe ai 
poveri giocatori biancorossi, 
che non sanno più come fare 
per bloccare queste furie. E di¬ 
re, che ad un certo punto del¬ 
l'incontro, il Bari si è trovalo a 
giocare un buon calcio, sfio¬ 
rando anche II pareggio. Al 
57', su punizione battuta da 
Colombo, era Lupo a colpire la 
base del palo, con Ptizzagli 
battuto. Sarebbe stato questo il 
gol del probabile parelio, ma 
soltanto un minuto più tardi il 
Milan raddoppiava togliendo 


1 RAZZAGLI 6 
aTASSOTTI 6 
3CAROBBI 6.5 
4 CARBONE 6.5 
8COSTACURTA 7 

6 BARESI 6.5 

7 DONAOONI 6 
ANCELLOTTI77' gv 

BRIJKAARD 6 
9 VAN BASTEN 5 
MASSARO 77' 8v 
lOGULLIT_7 


12 ROSSI 

13 GALLI 
14GAUDENZI 


ogni velleità ai baresi 
Nulla da dire: il Milan ha 
meritato. Il reparto difensivo 
ha funzionato alte perfezione. 
Tassoni e Caiobbl sono ormai 
una garanzia mentre Costa- 
cuna e Baresi, non perdono un 
colpo; sicuri in difesa rapidi 
nell'appoggio e nette costru¬ 
zione del gioco. AiKhe Corob- 
bi ormai è urta sicurezza. Al 
centro Riikaard svolge le sue 
mansioni senza lode e senza 
infamia, mentre Donadoni si 
districa meglio del solito, an- 
' che se da un giocatore della 
. sua (altura si potrebbe preten- 


MILAN-BARI 


2-0 


MARCATORI: 31' Gullil 58' 
Brambati (autorete) 
ARBITRO: Trentalange 6.5 
NOTE: Angoli 3-2 per il Ml- 
lan. Ammoniti Terracenere 
• Geraon. Pioggia, terreno 
In pessime condizioni. 
Spettatori 75.315 per un in¬ 
casso di 1 miliardo 928 mi¬ 
lioni S66mila lire. 


dere di più: ma forse è solo 
questione di tempo. Van Ba- 
sten invece non convince. Lot¬ 
ta poco, e solo al SI' si tende 
protagonista, quando lascia 
partire dal limite una fiondata 
che Impegna Blato in angolo. 
Stroppa cosi e cosi Ha senza 
dubbio il merito di aver tirato 
quel bolide al 58', deviato 
provvidenzialmente in rete dal 
già menzionato Brambati. 

insomma. Il Milan accusa 
ancora in attacco qualche pro¬ 
blema. Fortunatamente c'è lui 
Ruud Gullil che sta tornando 
sui suol livelli abituali mentre 


l’Unità 

Lunedi 
14 gennaio 1991 


1 BIATO _6 

2LOSETO 6.5 
3CARRERA 6 
4TERRACENERE 6 
5 BRAMBATI 5 

9 GERSON 5.5 

7COLOMBO 7 

8 CUCCHI _J 

9 RADUCIOIU 5.5 

10MAIELLARO 6 

11 LUPO _6 

12ALBERGA _ 

13MACCOPPf 

15LAURERI _ 

15 DI GENNARO 


Van Basten fatica a ritrovare te 
sua antica verve offensiva. Lo 
si è visto pochissimo, e quan¬ 
do lo si è visto era ancora peg¬ 
gio. Lento, spaesato, incerto 
nei contrasti Van Basten è la 
pallida fotocopia dell'attem- 
bante goleador che ci si è abi¬ 
tuati ad applaudire. Ma forse 
questa è la vera notizia il Mi- 
ten di Arrigo Socchi non è arv 
cora al massima Lasciategli 
tempo per aggiustare le ultime 
cosine e per I rossoneri, che 
hanno imparato a coctvivere 
con il malconcio terreno del 
Meazza sarà festa grande. 


L’euforia 
di Ruud 
«Ebbene sì, 
sono rinato» 


■i MILANO. Sussuma parole 
di timida gioia. Ruud Gullit; 
parte del Milan, del Bari, del 
suo gol capolavoro con uno 
spletìdido tiro al volo di destro, 
.terrò io il primo ad essere stu¬ 
pito di questa rete. Voglio pro¬ 
prio rivedere il tiro, perchè ho 
l'impressione di aver fatto un 
gran bel goK £ la terza rete 
consecutiva, che rilancia l'asso 
olandese, ormai avviato a ri¬ 
prendere il suo antico ruolo di 
trascinatore. 

«Mi sento bene, il tono mu¬ 
scolare sta tornando quello di 
prima e atrche psicologica¬ 
mente sono sempre più con¬ 
vinto delle mie reali possobili- 
tà. Insomma, sto attraversando 
proprio un buon momento. 
L'importante però è che sia il 
Milan a procedere il suo cam¬ 
mino spedito e come vedete la 
nostra squadra non ha tenten¬ 
namenti*. Chi invece non con- 
vtece e sembra avere smarrito 
la strada del gol è Marco Van 
Basten. «E' vero, ho giocato 
male, ma fortuna vuole che 
ora c'è un Ruud super che mi 
sostituisce alte grande*. 

□RAS 


Gli ospiti: 
«Noi bra’ri, 
loro 

fortissimi» 


■i MILANO. £ una sconfitta 
facile da digerire: contro que¬ 
sto Milan, capace di distrkràtsi 
alla grande anche sulle sabbie 
mobili del Meazza Cera ben 
poco da fare. «£ sempre un 
grande Milan - dice Colombo, 
ex rossonero - ab biamo gioca¬ 
to una buona partita e non c'è 
da preoccuparsi: questa è una 
sconfitta che mi lascia tiarv 
quillo*. Brambati l'autore del- 
l'autorete del ko, non si dà in¬ 
vece pace, rfòggi: per fermare 
Gullit bisognava legarlo - dice 
il giocatore • nell'azione del se¬ 
condo gol, io ho colpito male 
te palla indirizzala da Stroppa 
a tutta velocita, /id ogni mote 
siamo soddisfatti anche cosi 
perchè abbiamo giocato un 
buona partita conuo una gran¬ 
dissima squadra Non per 
niente abbiamo ricevuto negli 
spogliatoi anche i complimen¬ 
ti di Silvio Berlusconi Peccato, 
nel giro di un minuto siamo 
passati dal possibile pareggio 
con Carrcra al colpo del ko, 
ma contro questo Milan c'era 
ben poco da faro. ^PAS 
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Sport 


M La squadra di Boskov, priva di sette titolari, s'inchina ai pugliesi 
/I conducono la danza per tutta la gara sfiorando più volte il gol 

SERIE Im La rete decisiva al 67': la realizza di testa l'argentino PascuUi 
UtKBBBBB schierato da Boniek accanto a Mazinho per rimprowiso forfait di Virdis 


CALCIO 




PasculH elude nntwvento di 
Vierctwwod e segna di testa la 
rate del successo leccese: a 
destra un tailetto di VlaU sotto lo 
sguanlodiKatanec 



LECCE-SAMPDORIA 


1 ZUNICO 

6 

2GAR2YA 

6.5 

3CARANNANTE 6 

4 MAZINHO 

7.5 

SFERRI 

6 

6 MARINO 

6.5 

7ALEINIKOV 

6 

«CONTE 

6 

9 PASCULLI 

6.5 

MORIEROdV 

8V 

10 BENEDETTI 

6 

11 MORELLO 

6.5 

PANERÒ 78' 

sv 

12 GATTA 



1-0 


MARCATORI: 67 Pasculll 
' ARBITRO: D'Elia 8.5 
' NOTE: Angoli S-3 per la 
: Sampdoria. Ammoniti Con-. 
, te, Branca, Ferri e MIgnanl. 

Spettatori paganti '13.160. 

Abbonati 2.863 per un In- 
, casso totale di , iire 
, 337.000.000.,., , 


14AMODIO 
16 MONACO 




he 


1 NUCIARI 

5.5 

2LANNA 

5 

3KATANEC 

5.5 

4 PARI 

6 

5VIERCHOWOO 6 

6INVERNIZZI 

5 

7 CALCAGNO 

5 

MIGNANI75’ 

SV 

8LOMBARDO 

5.5 

9 VIALLI 

5.5 

10BRANCA 

5 

11DOSSENA 

5 

'12 PORCO 


laOALL'IGNA 


14MANNINI 



DAL NOSTRO INVIATO 

UONAROO lANNACCI 


' ■■ LECCE. Una mossa di Ism- 
bada e un passo di tango al- 
(ondano una Sampdoria scesa 
In Puglia decimata negli uoml- 
' ni e sin troppo estemporanea 
' nella tattica. È del brasiliano 
Mazinho, iniatd, al 67* minuto 
di una partita lino a quel mo¬ 
mento statica, l’Invenzione 
che ha permesso à Pasculll di 
mettere a segno l'unico ma 
fondamentale siluro che ha af¬ 
fondato U vascello di Boskov. E 
cosi, proprio dall'inedita cop¬ 
pia sudamertcaiM varala da 
Boniek in extremis (Virdis ha 
rtsfo forlait per un'improvvisa 
kinuenza), arriva per i pugliesi 
una vittoria preziosissima e in¬ 
seguita con caparbietà per tutti 


i 90 minuti di gioco. Merita 
davvero di essere raccontata la 
fiammata che ha arrostito la 
Sampdoria: a metà della ripre¬ 
sa, Mazinho, che lino a quel 
1 momento aveva depistalo lo 
svagalo Invemizzi, scendeva 
sulla lascia sinistra seminando 
. il sampdoriano e taceva partire 
un cross che scavalcava tutta 
la dilesa. Anche Nuciarl, il por¬ 
tiere doriano al suo sfortunato 
rientro in serie A dopo tre anni 
' di anonimato (praticamente 
. un record) veniva superato. Il 
pallone, come telecomandato, 
veniva raccolto di testa dall'ar¬ 
gentino Pasculll che ritrovava 
un guizzo da Mondiali '86, 
quando indossava la maglia 
oell'Aigentina. e spingeva la 


palla in rete. È questo il foto¬ 
gramma più nitido di una par¬ 
tila nei suo complesso poco vi¬ 
brante. a tratti sonnolenta, vis¬ 
suta solo sui momenti felici 
che il Lecce ha saputo oflrire ' 
soprattutto nella prima parie. 

. deirincontio. aPresalng e velo- 
cita» era stato l'ordine di Bo¬ 
niek, appena rientrato dalla 
goliardata amichevole con la 
. Juve “SS per salutare l'addio al 
. calcio di Brio. E la squadra pu¬ 
gliese, forse merrKire del cal¬ 
cio-champagne che PlatinL . 
Rossi e Co. hanno esportalo in 
ttitto il mondo negli anni‘80, si 
6 impegnata per non sfigurare 
troppo davanti airallenatore. . 
Ha aggredito subito la Samp¬ 
doria e dopo appena tei minu¬ 
ti ha sfiorato il gol: Conte, su 


appoggio di Pasculli, faceva 
partire una bordata che Nucia- 
ri sventava in uscita. Passavano 
tre minuti e il Lecce sfiorava 
nuovamente il gol: al 18° il soli¬ 
to Mazinho rtaTfondo metteva 
al centro lin pallone-thrilling: 
Nuciarl sbaglia l'uscita e Man¬ 
no, in mischia, ballevaacolpo 
sicuro. Riri salvava sulla linea. 
Pochi mlnuU dopo era Caran- 
nanle, don un missile a lunga 
gittata da 25 metri, a scheggia¬ 
re la traversa, il Lecce per tutto 
il primo tempo ha insistito con 
protltto sulla fascia destra dove 
Carannante e Conte hanno fat¬ 
to ammattire il «baby» Calca¬ 
gno. La squadra pugliese ha 
fatto ordine a centrocampo 
con Marino. Aleynikov e Mazi¬ 
nho. Quest'ultiino ha vestilo 
ha ve^to alla perfezione i 


panni del leader. Il Lecce ha 
chiuso infine tutti I varchi In di¬ 
fesa dove Garzia ha controllato 
benissimo Vialli, meritandosi i - 
complimenti che lo stesso Bo¬ 
niek gli aveva fatto in selttma- 
na («Davanti a lui un hituro tut¬ 
to colorato d'azzurro»). L’ùni- ' 
ca distrazione al 30' della ri- 
, presa, quando lo stopper Ferri 
trattenuto per un braccio D ' 
doriano Branca àt centro del¬ 
l'area. Probabilmente la mo¬ 
viola confermerà che il (allo 
era da rigore, ma l'arbitro ha 
deciso diversamente, evitaiKlo . 
l'immeritata «beffa» alla squa¬ 
dra di casa. 

Niente di buotto dal fronte 
Sampdoria. Anche conceden¬ 
do tutti gli alibi del caso allo 
tzigaito &>skov, il veloce va¬ 


scello blucerchlato della prima 
palle del campionato ieri, in 
Puglia, è sembrato più una 
barchetta a remi. Reduce da 
una settimana tormentata, la 
squadra del prestigiatore Bos¬ 
kov ha. presentalo in Puglia la 
sua faccia peggiore. Sette tito¬ 
lari su undici hanno passato la 
domenica pomeriggio fuori 
dal campo, o comodamente 
seduti In tribuna, o sprofondati 
nella loro poltrona da salotto. 
Oltre alle assenze ormai croni¬ 
che degli infortunati Cerezo, 
Pellegrini e Mannini, Boskov 
ha dovuto fare' a meno di tre 
pezzi da novanta come Manci¬ 
ni, Pagliuca e Mikbailichenko e 
del cursore Bonetti. E le secon¬ 
de linee hanno alzato barxtle- 
ra bianca di fronte ail'anirrtoso 
Lecce. Soltanto Pari, schierato 


Ubero, e Vierchowood hanno 
fatto argine alle scorribande 
del pugliesi: a centrocampo, la 
«Maginol» formata dall'ine¬ 
sperto Calcagno, dallo sciagu¬ 
rato Invemizzi e dal fenicottero 
slavo Katanec, ha ceduto subi¬ 
to. Neppure Lombardo e Brart- 
ca sono apparsi troppo ispiratt 
accanto a un Vialli voglioso al- 
l'inizio, ma solo e smarrito per 
tutto il resto della gara. Bostov, 
a fine partita, sì è latto corag¬ 
gio: «Sei punti nelle prossime 
partite e saremo di nuovo in pi¬ 
sta» ha dello il tecnico. Per U 
momento la Samp, o ciò che 
, resta di essa dopo il secondo 
stop consecutivo, non può fare 
altro che aggrapparsi all'in- 
guaribiie ottimismo del suo mi¬ 
ster. 


Senza reti la sfida al Sant’Elia tra le due ex cenerentole della A. Adesso in coda c’è il (lesena 
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CAGLIARI-BOLOGNA 


.'RinoBscol contraststo da Negro 
ai spinge in avanti: ma ancora per 
' un'aNradomenlcaruniguayàno 
' che doveva essere la punta di 
damante dela squadra isolana 6 
rimasto a bocca asdutta e I 
Cagiari rosta noie sabbie mobM 
dal fondo classitica 



1JELPO _g 

2 CORNACCHIA 6.S 


3NARPINI 
4COPPOLA 
BVALENTINI 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
9FRANCESCOL 
10MATTEOU 
11FONSECA 
12 DI BITONTO 
13HERRERA 
14CORELLAS 
1BROCCO 


0-0 


. ARBITRO: Sguizzato 6,. . 

NOTE: Angóli 5-2 per II Ca¬ 
gliari. Ammoniti Coppola, 
Francescoll, Paolino, Villa. 
Spettatori paganti 11.667 
per un Incaseo di 236 milio¬ 
ni nasmlla ' lire, abbonati 
12.661, per oompleeelvi 504 
milioni 610 mila lire. 


2 BIONDO 

6 

3 CABRINI 

6 

4DIGIA 

6 

5 NEGRO 

5.5 

-6VILLA 

6.5 

7MÀRtANI 

6.5 

8VERGA 

6 

9TURKIYLMAZ 6.5 

WAAS 78’ 

SV 


10NOTARISTEFANO 6 


11 GALVANI 

12VALLERIANI 

14SCHENARDI 

15ANACLERIO 

1BTRAVERSA 





Boniek 

«Mazinho? 
Una scelta 
azzeccata» 


aa LECCE. I gialtorossi torru- 
no alla vittoria dopo Un mese, 
mazie all'accoppiata Mazlnho- 
Pasculli. Il brasiliano pennella 
un cross che mette in crisi la 
difesa, l'arsenlino devia di. le¬ 
sta alle spalle di NuciarL L'alle¬ 
natore Bonierk. nel ricosbuìre 
l'azione del gol, elogia i suoi 
principali artefici. «Mazinho - 
dice - ò molto bravo a lare Iar>- 
ci illuminanti per I nostri attac¬ 
cami È un giocatore eclettico, 
sono semine stato convinto 
delle sue ottime qualità calci- 
slichc. Ogni domenica mi con¬ 
ferma ciré le acelle. fatte la 
.scorsa estate sono -validissi¬ 
me». 

Il brasiliano, come sempre, 
ha fretta di correre a casa. Rac¬ 
conterà a Valeria (la ragazza 
che ha sposato poco prima di 
Natale) com'à andata la parti¬ 
ta. Poi telefonerà in Brasile. 
•Vittoria ampiamente meritala 
- dice con il suo tjstenlalo ita¬ 
liano - ed è stato mollo bravo 
Pasculli a mettere in rete». 

L'argentino non sta nella 
pelle per la gioia. Dalla mortiTi- 
cazione di Parma ad un altro 
gol «pesante», il secondo delb 
stagione. «Avevo segnalo la re¬ 
te della viltorìa tre mesi e mez¬ 
zo fa contro la Lazio, perciò 
speravo di tornare quanto pri¬ 
ma al gol. Domenica scorsa a 
Parma sono slato mandato in 
panchina dall'allenatore, non 
ho fatto polemiche, come non 
ero preoccupato per il fatto 
che non riuscivo a segnare. In- 
dubbiairrente mi amareggiava- 
rto entrambe le circostanze. 
Ma quando l'allerratore oggi 
mi ha richiamalo a giocare 
dall'inizio, sono sceso in cam¬ 
po con una gran voglia di far 
gol. E che avrei segnato, quasi 
melosentivo». DLP. 


Boskov 

«Lottiamo 
ancora 
per fl titolo» 


H LECCE Nonostante la 
sconfitta (la seconda dopo 
quella con il Torino) Boskov ò 
ottimista. Anzi, l'allenatore 
della Sampdoria pensa di tor¬ 
nare in piena corsa per lo ku- 
detto. ^terà vìncee imn la 
Roma TwI recupero del S gen¬ 
naio pttjssimo. Perorasi limita 
a dire che tutto sommato la 
sconfitta di Lecce ci sta tutta. 
O slamo svegliati trcppo laidi 
- sottolinea - cioè neU'ulUmo 
quarto, d'ora. Non abbiamo 
localo male ma il Lecce ha 
fatto meglio di noi». 

La Sampdoria era falcidiala 
'dà' itiidrtunt e sauallf Ichr. Boa- 
' kov non lo sottoUnea, affenum- 
' do ch^chi è stato chiaihatoln 
campo ha fatto comunque la 
sua parte. «Sapevanu) - dice ~ 
che giocavamo senzi molli IS- 
toIarL Però anche con i gioca- 
lori disponibili si poliva we di 
più. Eravamo venuU a Lecce 
per pareggiare, ificlamolo 
tranquillamente. Ma Ito trovato 
avversari mollo folti devo elo- 
giareBoniek». . - 

Tra gli imputati di questa 
sconfitta il portiere NuciaiL «Si¬ 
curamente non è anelato bene 
questo mìo rilomo Ira i pali - 
dice con amarezza - anche se 
quel cross di Mazinlio mi ha 
ingannato. Era alto e teso, mol¬ 
to strano. Nulla da dire sul col¬ 
po di testa di Pasculli: un gol 
da campione». 

•Però - aggiunge - comples¬ 
sivamente per quanto ligqréda 
la mia prestazione credo che 
sia stata tutto sommuto positi¬ 
va». Dossenanon si dispera. «Il 
hituro è ancora nelle ixistre 
mani: abbiamo ancora la pos¬ 
sibilità di dire la nostra nel di¬ 
scorso scudetto. Tutfo dipeiv 
derà dalla partita di recupero 
con la Roma». ULP. 


QIUSIPPICINTOM 


■NCACLUra. Zero a zero Ira 
' le ultime Inclassiflca. Una par 
lita noiosa? Tuit'allio. Cagliari 
« Bologna hanno oflerio al 
pubblico uno spettacolo di- 
'' ’Ktelo, pur con qualche com- 
' psensiblle pausa. Due compa- 
'..giinl che hanno corso'molto.e 
che hanno paocaio. pia U Ca- 
..gUari a dite U veto, in fase di 
.conclusione. Gli ospiti sono 
Kesi nell'isola con II dichiara¬ 
lo fotento di pareggiate. Le as- 
: 'seme di Delari, Bontni e Poli 
oonsIgUavano a Radice uno 
' schieramento prudente, tanto 
' che per tre quarti dell'lnconuo 
' anche U secondo sinnieto di-. 
sponibile, Waas, rtmaneva in 
panchina. In avanti U solo Tur 
kfylmaz. pronto ad approfitta¬ 
re degli errori dei difensori del 
CagliarL I padroni di casa vole¬ 
vano a tutti I costi vfocere, an¬ 
che per confermare In casa i 
.progressi compiuti in trasferta. 

Uk partenza del Cagliari è a 
razza Dopo 16' una triangola- 
ziotw Capploli-Fonseca-Pulga 
porta la mezzala rossoblù da¬ 
vanti a Cusin, che riesce, come 
capiterà ante volte, ad antici¬ 
pare l'awersario. Selle minuti 
dopo è Coppola a sfiorare il 
gol con un gran Uro Indirizzato 
alla destra del portiere. Per un ' 
quarto d’ora il Cagliari sembra 
Inatresiabile. FlatKescoU final-, 
mente gioca a tutto campo. 


corre e la correte il pallone. Il 
pressing rossoblu parte dall'a¬ 
rea del Bologna; le (asce late¬ 
rali vengono sfruttate al me¬ 
glio. Pulga, Coppola. Cappio!! 
saltano regolarmente i loro av¬ 
versari. n gol sembra neU'aria... 

E invece, al 20', la pressione 
del padroni di casa cala: le 
' marcature si tanno meno asfis¬ 
sianti le triangolazioni perdo¬ 
no precisione e fino alla fine 
del primo tempo fi Bologna 
non corre particolari pericoli, 
tranne al 30' e al 39', quatulo 
FlancescolL nella prima occa¬ 
sione, manca l'aggancio con il 
pallone dentro l'area e poi, 
nella seconda, dopo avere'ru- 
bato la palla e saltalo due av¬ 
versari scaglia un violento Uro 
che costringe II portiere avve^ 
. sarto Cusin all'Intervento più 
dillicile della pattila: ima de¬ 
viazione d'istinlo sulla destra. 

Il Bologna mantiene la cal¬ 
ma. AUento in difesa con Villa 
e Cabrini, bada solo a spezza¬ 
re il gioco avversario. Lascia 
boppo isolato davanU il suo 
straniero che, pur sottoposto 
alla marcatura combinata di 
Valenilnl e Cornacchia, si ren¬ 
de pericoloso. 

Il secondo tempo si apre col 
Cagliari ancora all'attacco ma 
con minore efficacia rispetto al 
' primi quindici minuU dell'in- 


conltD. Al 52' una gran puni¬ 
zione di Coppola sorvola la 
traversa e pochi minuti dopo 
Maalteoli mette a cenbo-area 
un invitante pallone per Fon- 
seca che si vede II tiro a botta 
sicura respinto da un difensore 
bolognese. La partila si scalda 
un pachino: qualche fallo di 
boppo e diverse ammonizioni 
mettono in luce un certo ne^ 
vosismo che enee ba le due 
squadre. Ma dalla mezz'ora 
della ripresa l'Incontro cambia 
nuovamente volto. Il Bologna, 
pur non scoprendosi si la peri¬ 
coloso in area cagliaritana, 
con giocale veloci e profonde. 
£ ancora Turkiytmaz il più insl- 
dioao, che già al 14' del secon¬ 
do tempo si era trovato solo 
davanti a lelpo, non riuscendo 
ad approfittame. Entra Waas al 
. posto dello svizzero ma l'attac¬ 
co ospite continua ad agire 
principalmente di rimessa, con 
Mariani e Nolarislefano autori 
di manovre isolate. In questi 
frangenti I padroni di casa ca¬ 
piscono che per la vittoria oc¬ 
corre un miracolo. Gli uomini 
di Radice (anno quadrato in di- 
lesa e ordine a centro campo: 
dillicile sorprenderli. Gli ultimi 
minuti vedono graluile cadute 
d( attaccanti rossoblu neirarea 
' avversarla e un po' di confusio¬ 
ne sparsa per U campo. Non 
abbastanza, comunque, da 
trasformare un pomerio di 
calcio divertente in noia. 


16. GIORNATA 


CLASSIFICA 

RETI , INCASfl 


.FUORI CASA 


Ql. , VI. Pà. - Pe.. Fa. Su. VI. PO. Pa. Fa. , Su, , Vi. Pa. Po. 


INTHB .82 16 9 

JUWWTU» 22 16 

illUUI*- ai 15 

PABMA .20 16 

SAilPDORIA* 19 15 

TORINO 17 16 

UttIO ie 16 

ROMA* _ 16 15 

OBMOA* 16 15 

ATALAWTA* 16 15 

BARI ^ 16 16 

NAPOU 16 16 

LKCCB 16 16 

PIORBNTINA 14 16 

Pi8A* ia 15 

BOLOGNA IO 16 

CAOLIARI IO 16 

CKSBNA O 16 


17 16 


3 30 20 


8a 16 8 6 2 26 14 

ai 15 8 5 2 17 7 

ao 16 7 6 3 18 12 


3 22 12 

4 16 14 


IO 16 2 12 2 13 12 

16 15 5 5 5 22 19 


16 15 
16 15 
16 16 
16 16 
16 16 


ia 15 
IO 16 
IO 16 

O 16 


7 4 16 15 3 4 

7 - 4 17 16 4 3 

7 5 19 20 4 4 

7 5 13 16 4 2 

7 5 8 13 4 3 

8 5 19 20 2: 5 

2 8 16 28 4 ' 1 

6 '8 11< 18 2 3 

6 8 8 19 ,1 4 

5 9 14 30 1 4 


0 16 8 
0 15 6 

2 10 . 3 
18 4 

2 16 9 

0 8 3 

0 9 7 

0 16 2 

' 0 10 3 

1 11 6 
0 14 5 

2 11 11 
17 2 

1 10 . 8 
• 3 11 : 13 

3 7 6 

’v3v 3 -7'' 

3 9 13 


14 12 

Jl_8_ 

_7_^ 

10 8 
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rUniti 

Lunedi 

14 gennaio 1991 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 


Domenica 20-1-91, ore 14B0 

ATALANTA-TORINO ' 
BARI-CAGLIARI 
BOLOGNA-NAPOLI •’ 
FIORENTINA-CE8ENA 
INTER-LECCE 
JUVENTUS-GENOA . 
PARMA-MILAN - , 
P.OMA-PISA “ 
SAMPDORIA-LA2:iD 



TOTOCAUÌIO 


9 rea Manhaeus (Inter), 
Bagglo (Juventus) nella 
foto. 

8 reti Ciocci (Cesena), 
Malli (Parma) e Piova- 
nelli(Plsa). 

7 reti Klinsmann (Inter), 
Padovano (Pisa) e Vialli 
(Sampdoria) 

6 rati Joao Paulo (Bari),: 
I Serena (Inter), Voeller 
[ (Roma) e Bresciani (To¬ 
rino) 

5 rati Caniggia e Evair 
(Atalanta), Casiraghi 
(Juventus), Sosa (Lazio), 

' Van Basten (Milan), 
Mancini (Sampdoria) 


Prossima schedina 

ATALANTA-TORINO 

BARI-CAGLIARI 

BOLOGNA-NAPOLI 

FIORENTINA-CESENA 
INTER-LECCE 
JUVENTUS-GENOA - 

PARMA-MILAN * 
ROMA-PISA 
SAMPDORIA-LAZ:iO _ 

ASCOLI-REGGIANA 

MODENA-UDINESE 

VARESE-EMPOLI 

ENNA-FORMIA 

































Sport 


SERIE 


A 


CALCIO 



Piccoletti d’assalto: Zola e Saisano decidono una sfida combattuta 
ma priva di spunti tecnici, dovuti al forfait di giocatori importanti 
e dalle numerose difficoltà che stanno attraversando le due squadre 
Ignorato l’ex Bianchi, striscione al veleno per l’assente Carnevale 


NAPOLI-ROMA 


1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4VENTURIN 
SALEM AO 


RIZZARDI68' 
9CARECA 
10ZOLA_ 


12 TAGLI ALATELA 
13TELARI_ 


tis -*-*-»- 

unaOCKSOCN) 
trasianopm 
. smlohtvote tis CtfMS 
tMdalnaSestn 
' RDmdaluwlMM 
dIZola 
^ Mvwrtaggio 
partenopeo 
eeoWo 
lapallaieagMa 
daSalsmiilnMa 
ktralt 
• lonQQioocni 
y diuneoiprato 
V / - pofUettOM 


1-1 


MARCATORI; ‘16 Zola, ‘64 
Selsano 

ARBITRO: CornletIO 
NOTE; Angoli 4-4. Giornata 
di sole, terreno In buone 
condizioni. Ammoniti Fran> 
Cini, Careca, Baroni, Aldair 
• RIzzitalll. Spettatori 
51,754, di cui 41.675 abbo. 
nati, per un Incasso di lire 
950.660.000 e 10078 pagan¬ 
ti. per un Inoaseo di lire 
310.760.000. Incasso totale 
lira 1.270.es0,000dl lire. 


1 CERVONE 6 

2TEMPESTILLI 6 

PIACENTINI 46' 6 

3 CARBONI _7 

4 BERTHOLD 6 

3 ALDAIR _6 

SMELA _tS 

TQEROLIN 6 

SALSAN061' 6.5 
8 DI MAURO 6 
9VOELLER 6.5 

10 GIANNINI _5 

11RIZZITELLI 6 


18 MUZZI 
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Gol in miniatura 


Partenopei preoccupati dopo il pareggio del S. Paolo 

Galli suona fallarnie 


lOMTTA SILVI 


. NATOLI/e ora 11 fantasma del¬ 
la leiiocesslona. Sempre ita I 
p«ù realIslL pailacosi Giovanni 
Calli: ‘le incofflinceiei a guar- 
' - danni alle mlle > aweite II 
■ poitlate -> bieiro di noi le 
sRuadie sono sempre più po- 
I che e la partila di domenica a 
‘ Bologits poheltbe diveniam 
deierminame. Se dovessimo 
' petdeie contro i lossoblù ss- 
'lemmoinlsnilnplenazonsre- 
troccsslone. Ssrt bone che co- 
'miiKlamosiMetieicidssiibi- 

.jtofc 

^JiaoMmirta Caseca: <i«dc 
ySi^ sneon presto per avere 

- paura - dico Vattaccania che 6 
stato recuperalo In extremir 

, per la partita di Lega da Bigon 
al posto di Maradona-, Non si 

- puO certo dire che il Napoli ab- 
. Ma rischiato con la Rama, Il 

nostro solo errore 6 stato quel- 
" lo di non chiudere la partita 
' nel primo tempo segnando su¬ 
bito il secondo gol Eppure 
roppoihinlià l'avavemo avuia. 
"già con Alemao sia con Incoc- 
clatt, ma puiroppo abbiamo 
sbaglialo. La «oiM d che que¬ 


sto Napoli non sa giocare in- 
dietra come ha latto invece 
ttel secondo tempo. Gii stessi 

- tifosi el IneHsno perché vorreb¬ 
bero sempre vederci atteecare. 
Ma evldenleinenln l'anno ap: 
pena comincialo non sta gi¬ 
rando bene*. 

Ferrara ha festaggiato senza 
troppi sorrisi ia S(|a duecente- 
sima partita in azzurro; «Pur- 
uoppò ancora una volta non ci 
é andati bene e sismo ststl 

- reggiuntlinel finale - si lamen¬ 
ta il difensore -, Da tempo or-, 
' mài non riusciamo a trascorre¬ 
re un pomeriggio tranquillo. 
Abbiamo subito l'ennesima ri- 

, monta. Evidentemente non ci 
. riesce di rimanere concentrati 
: sino al termine'. 

Napoli indietro tutta quando 
passa in vantaggio. Bigon paria 
di un atteggiamento mentale 
di cui è difllcile trovare la chia¬ 
ve. •Consentiamo sempre agli 
aweriari di aggredirei, arre¬ 
trando il barlcentia Anche sta¬ 
volta dopo II gol ci sono stati 
segni di cedltnenio>. Bigon, 


peto, cerca di sottolineare an¬ 
che un altro aspetto: «Dopo 1' I ■ 
0 abbiamo avuto un paio di 
azioni llmpkte per raddoppia¬ 
re. Anche la Roma. In veM, 
ha costruito una grossa occa¬ 
sione a tempo scaduto, ma In 
seguilo ad un nostro disimpe¬ 
gno sbagliato'. - 
Poi II tecnico napoletano 
elogia la squadra qwersaria: 
•Ho visto una Roma accorta e 
molto ben disposta con un 
Voetler determinato su ogni 
palla ed un Giannini abile nel 
fraseggio a metà campo*. Ma 
Saisano, l'autore del pareggio, 
a chi toccava? 'Prima che valu¬ 
tassi la sua posizione, ha latto 
gol*. Bianchi « controllalo 00 - 
me al solito, anche se appare 
evidente la sua soddisfazione: 
•Abbiamo subito il gol in un 
momento particolare, ma poi 
abbiamo reagito molto bene. Il 
Napoli? Non ne parlo, mi ba¬ 
stano appena due occhi per 
guardare i miei giocatori'. Ap¬ 
plausi per hil «tolta curva az¬ 
zurra; iVuol dira - dice - che il 
lavoro che ho latto qui é stalo 
apprezzato*. 


_ Microfilm _ 

8' De Napoli tonda Canea sulla sinistra, cross perfette, tocco di 
Incocciati 9 Cetuom, da un paio di metri, respinge.. 

12' Roma vidno al gol: Ritzitelli smarca Cerolin die entra In 
ar^ supera di esterno Galli, ma il Uro viene respinto pochi metri 
prima tfi varcare h linea bianca. ■ 

16' Il gol del Napoli: Incocciati per Careca, tocco del brasiliano 
perZoki, tiro ai volo da venti metri che si infila rasoterra alla de¬ 
stra di Cervone. Da applausi. 

30' Napoli oidniseimo al raddoppio: croes di Zola dalla driper 
Alemao. iibraslllano, libero, si allarga troppo e tira fuori con Cer- 
vonea due metri. 

39' Angolo per il Napoli: balte Zola, Cervone esce a vuoto eia- 
coedatf, di usta, sfiora II palo. 

48* Giannini landa Voetler, tiro in corsa recinto da Calli, entra 
GerolInlntuffOdltmtaeGalllriesceadevlare. 

88' Voeller tolta mesta difesa avversarla, moUHro, daHlmlie,R- 
ni9ù8fùoh. 

M'Sventolo di De Napoli da fuori. Cervone devia In angelo. 

68* Il pareggia della Roma- paltone In verticale di Carboni per 
Saltano, ilpIceoletiofaduepassiebucaCalll. 

88' Punixione cross di Zola, respinge la difesa romanisia, sberla 
di Baroni dal dischdto. Cervone respinge. 


«mfANOBOLPflINI 


■iNAPOU. Il momento più 
bello si vive aH'ingresao delle 
squadre in campa uneurva B. 
collocala a Nord del San Pao- ‘ 
lo. dimentica II pallone e pen¬ 
sa alla vita, manllestando con¬ 
tro la guerra imminente. Lo 
spettacolo, insolito su un cam¬ 
po di calcio, colpisce lo sguar- ' 
do; lutto lo stadio applaude. 
Uno striscione enorme, aran¬ 
cione, 'X un monrto unito no 
alla sueira', una ventina di 
bandiere di tulli I colori con la 
scritta «No alla guerra», un 
drappo in lingua inglese: «Pea- 
ce, nel wai>. Molto bello, e la 
dimostrazione che calcio e ci- 
vflM possono andare d'accor- 


La cosa più bruita, inveì». 6 
-lavorare al San Paolo Cline 
partita. La sala stampa atlesUia 
• per I Mondiali é misteriosa¬ 
mente chiusa, t servizi funzio¬ 
nano rruile. Per fare •pipi' biso¬ 
gna fare II giro dello stadio: 
guai in vista, per gli inconti¬ 
nenti. 1 telefoni funzionano in 
maniera ridicola. Domanda; i 
miliardi spesi per ristrutturare 
gii stadi, di CUI 170 solo per il 
San Paolo, a che cosa sono 
servili? AsMttlamo una rispo¬ 
sta da chi di dovete. Intanto 
noi segnaliamo l'ennesimo 
enigma dell'Italia degli sperpe¬ 
ri. In mezzo, si capisce, ci sta la 



panila. Che, nonostante le for¬ 
zature della viglila, regala subi¬ 
to una (tocclanedda per i due 
' ex di turno, Bianchi e Carneva¬ 
le. Il primo ritorno da memico' 
del tecnico brisciano viene 
quasi completamente ignora¬ 
to: solo un centinaio di perso¬ 
ne, al rienuo In campo dopo la 
pausa, lo applaude. Niente co¬ 
ri. niente striscioni. Che. inve¬ 


ce. graffiano, e non poco, Ca^ 
nevale: brutta accoglienza per 
lui. Non c'è. Andrea, perché ha 
preferito restare nella sua tana 
di Monte San Biagio: scelta az¬ 
zeccala. ha evitato una grossa 
delusione. Lo sbelfeggiano en- 
che i suoi vecchi Ulosi. ironiz¬ 
zando sulle sue disavventure 
largate doping. C'é pure qual¬ 
che striscione condito di umo- 
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I granata dominano i viola, segnano con Bresciani sfiorano il raddoppio, ma poi cedono nel finale 


rismo napoletano; «Carnevale 
ora è solo uno acheizo». ad 
esempio, è impietoso come un 
pugno allo stomaco. 

La partila, quella giocata 
con i piedi, è meno deprìmen¬ 
te di quanto ci si aspettasse. Lo 
spettacolo non é eccelso, ma, 
almeno, c'é un gran voglia di 
lare bene. Napoli e Roma, in¬ 
trappolate nella bassa classifi¬ 
ca, cercano nuovi slanci per 
dare al loro campionato, in vi¬ 
sta del giro di boa, maggior di- 
gnlis. Le buone IntenzionL 
dunque, non mancano, e c'é 
chi, come il napoletano Zola, 
si agita con la frenesia di chi 
sta giocandosi rulUma carta 
buona. Il ritmo 6 buono, ma, 
puiiroppo, rrnirere non basta. 
altrimBnti con gente come Bor- 
din, Poli e BettioI si farebbe la 
squadra campione del mondo. 
Occorrono anche 1 piedi buo¬ 
ni. per giocare un calcio di 
qualità, e al San Paolo ce ne 
stanno pochi. Mancano le 
estremità più raffinale del 
mondo, vale a dire quelle di 
Dum Aimando MaiMOiui, e 
per il Napoli,'costrétto''à rinun-* 
ciaie puro a Cripi», un «hro 
corridore, ma almeno In buo¬ 
ne condizioni di forma, si fa 
dura. Senza il suo capitano, il 
Napoli, dopo un belTlnizIo, 
lentamente si spegne. E per 
Careca e Incocciali, sui quali 
Bianchi Incolla all'inirto Aidalr 
eTempesUIII, invertendo poi le 
marcature, senza le invenzioni 
dell'ajgeniino trovare corridoi 
decenti é un'Impresa. Alemao, 
coirldore-pensatom, potrebbe 
diventare, solo a volerlo, il si¬ 
gnore delia partita, ma non ci 


riesce. Talvolta dai suol piedi 
parte qualche buona idea, ma 
sono lampi senza eontinuità. 

C'è classe con il contagocce 
pure in casa glallorossa, dove i 
pochi dotati di tocco c inventi¬ 
va, come Giannini e Voeller. 
faticano a trascinare II resto 
della squadra. Il tedeaco. più 
caparbio del IMncipe, c i riesce 
nel secondo tempo, e per la 
Roma arriva il gol del ptueggio. 
Gioca, il Rudi volante, una ri¬ 
presa da grande gkcataie, 
mettendo in affanno, da solo, 
la difesa napoletana. Siila sua 
scia. la sorpresa della g ornala: 
CarbonL L ex sampdoriano az¬ 
zecca, finalmente, una partita 
da sette, dando ragione a chi 
lo ha portalo a Roma. Morale: 
esce fuori un pareggio criie ser¬ 
ve più alla Roma «me ai padro¬ 
ni di casa. Il risultaio, deciso 
dal due piccoletti. Zola e Sai- 
sano, é ^usto: più convinto il 
Napoli nel primo tempo, più 
forte la Roma nel sneondo. 
Equilibrio anche nelle occasio¬ 
ni: due potalissiine di ftoUi nel 
primo tempo, e un guidilo 
da GèióUn a favore della Ro- 
' ma; un beinmervento di il Na¬ 
poli. 

L'aibibo, infine. Comieti. fi- 
schietio di Forti smva una 
brutta grarui, dopo le polemi¬ 
che scatenale da Ferlaino in 
settimana. E riuscito a 'ravaise- 
la, U pubblicitario romagnolo, 
anche se un paio di decisioni 
sono apparse un po' strane. 
Niente di sconvolgente, co¬ 
munque: sei in pagell» per lui. 
e un sospiro di sollievo, alme¬ 
no sul fronte Napoli, perCasa- 
iln. 
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Tancredi 
«Un regalo 
dauno^dio 
miliardario» 


■8 II lini IO, Ineavolail nari. I 
granata cambiane colore mol¬ 
to spesse nelle uWme setilma- 
ne. Mondon le o è durissimo; 
•Siamo una squadra a rischio, 
se,non raddoppiamo veniamo 
immedialamenie puniti. Non 
c'è staio un •tMfgiàinemo 

E rudente, peto, questa volta: 
I dimostrano le occasioni no¬ 
stre per raddoppiare, molto 
: più lUMTieiDae di quelle viola 
per pareggiare. Peccato, pe^ 
ché [a ponila si era messa sui 
' binari a noi più congeniali. 
, con «ampi spazi». Tancredi è 
senz altro il più arrabbiato, an- 
chejse in casi come questi è 
difficile fare claràifiche. Perù il 
portiere ha proprio ragione: 
una zolla è stata per l'ennesi¬ 
ma volta decisiva e ha reso va¬ 
no il suo inknvenlo che aveva 
dato l'impressione di essate ri¬ 
solutivo sul tiro di Salvatori. 
•Complimenti a chi ha coslrul- 
to il terreno di gioco. Non si 
' pud giocare in un campo slmi¬ 
le. Pareggiare In questo modo 
lascia l'amaro in bocca, anche 
se la Fiorentina non ha rubato 
nulla. Ma siamo sempre noi 
poitlerL con teireni simili, a la¬ 
re la flguta del lessi, più dei 
compa^ che giocano in 
mezzo al campo». OM.D.C 


Lazaroni 

«Era rete 
a tiro 
diKubik» 


TORINO-FIORENTINA 


■gl TORINO. ' lazaroni, per 
una volta e finalmente, non 
maledice Torina.Le sue pre- 
cedentt visite allo stadio 'Delle 
Alpi» si erano trasformate in al¬ 
trettante disfatte, prima con 
l'eliminazione dai mondiali 
del suo Brasile e poi con l'im¬ 
meritata sconfitta con la Juve. 
•Sembrava che et girasse tutto 
storto anche in questa circo- 
stanza, ma poi il carattere e la 
bravura dei miei hanno awto II 
sopravvento. Il secondo tempo 
è stato lutto nostro, abbiamo 
capito che non bisognava aver 
paura del Torino e cosi abbia¬ 
mo reagito. Kubik mi ha anche 
detto che sul suo tiro Tancredi 
ha respinto nettamente oltre la 
linea, quindi se c'è qualcuno 
che puO recriminare siamo 
noi, ma va bene anche cosi Se 
tilioviamo il gioco come è suc¬ 
cesso nella npresa. ci togliere- 
mo prato dalla zona-|wrico- 
lo». Tra i visi più sorridenti, 
quello di Diego Fuser, ex «ra¬ 
gazzo del Filadcina», che ha 
guidato i suol alla riKOSsa fra¬ 
tricida. 'Ma siamo rimasti ami¬ 
ci lo stesso con i miei ex com¬ 
pagni; stasera andrò a cena 
con Lantlnl e Bresciani». Bello 
Il calcio, quando è cosi. 

OM.D.C 
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BraicianlHNa 
pKialte 
dIMaiuKi 
ezagna 
di tetta II gol 
granata; 
adeelra 
bglolavtota 
dogo 
Npareg^ 
luM fanno 
festa attorno 
airautoro 
del Uro; 
Salvatori 


■I TORINO. Toro Kiaguralo, Fio- 
rcnllna cocciuta. Il pareggio si spie- 

S a in questa sintesi. I granata ricor- 
ano sempre più. nelle dovute prò- 
poRieml, fa Sampdoria di qualche 
anno fa; belli, ma assolutamente im¬ 
maturi. Il pubblico adesso ha questa 
certezza, che gli ha fornito la partita- 
verità di ieri, una certezza che si è 
fatta sirada dopo la cocente delusio¬ 
ne della settimana di Pisa e Parma e 
l'exploit di Genova. Una Fiorentina 
prima dominata, poi conirollata. ma 
mal domala, ha risposlo con II carat¬ 
tere e ha atteso il momento buono 
per colpire, senza assolutamente tu¬ 
bare nulla. Ma ormai le follie grana¬ 
la non sono più una novità; do^ un 
primo tempo di assoluta padronan- 


2BRUNO 
3 POLICANO 

-ISJS!_ 

6ANNONI 
6GRAVERÒ 
7LENTINI 
eROMANO 
9 BRESCIANI 
lOM.VAZQUeZ 
11SKORO 
BAGGI087' 
1201 FUSCO 
13 MUSSI 
18SORDO 
16CARILLO 


za del campo, con almeno tre nitide 
palle-gol e una rete di vaniaggio. il 
Toro ha comi(Kfalo ad afflosciarsi 
cedendo l’iniziativa ai viola. Ha an¬ 
cora avuto l'opportunità del colpo 
del ko, colpevolmente mancalo nel 
primo tempo, ma l'ha fallito proprio 
con il suo fromboliere Bresciani, che 
lutti si preparavano a festeggiare co¬ 
me il nuovo cannoniere granala, vi¬ 
sto che. con II gol messo a segno al 
20'. il suo botino è salilo a quota 6. 
Ma. più del primo gol di fronte al 
pubblico amico, ha contate il grave 
peccalo di egoismo che l'attaccante 
ha commesso un minuto prima del 
pareggio viola. Non servendo Martin 
Vazquez liberissimo e pronto a 
scoccare il tiro del raddoppio sicuro. 


1-1 


MARCATORI: 20’ BrMCiani. 

84’ Salvatori _ 

ARBITRO: BeachlrrSS 
NOTE: Angoli 8-1 per II Tori» 
no. Ammoniti Pollceno, 
Bruno, Borgonovo, Annonl 
• Breeciani. Espulxo all'es' 
Lacatua. Spettatori paganti 
6.269. per un ineasao di 180 
milioni 637mlla lire. Abbo- 
netl 22.027, quota abbonati 
lire 534 milioni 4(X2mila. 


TULLIO PAM8I 


2FIONDELLA 
3 DI CHIARA 

SFACCENDA 

BMALUSCI 


9 BORGONOVO 6.6 


11 BUSO 


13 PIOLI 


.ì.» 
't' 

'.fP- V 

fej\* i « 



E, come quasi sempre succede, l'a¬ 
zione successiva ha punito i colpe¬ 
voli di tanto spreco: Lacatus ha but¬ 
tato una palla in mezzo, i difensori 
granala hanno respinto con affanno 
e il pallone è ricaduto sul piedi di 
Safvatorl che ha scoccalo un tiracelo 
dal limite. Tancredi, ingannato an¬ 
che da una zolla assassina, ha potu¬ 
to solo schiaffeggiare la palla che è 
entrata in rete. Ma la Fiorenlina nella 
ripresa era andata più volle vicinissi¬ 
ma ai pareggio, pnma con una gira¬ 
ta al volo ai Borgonovo, poi con 
un’altra rovesciala pericolou per lo 
stesso centravanti e infine con un ti¬ 
ro al volo di Orlando che è sibilato 


vicine al palo con Tancredi battuto. 
Ma a tempo scaduto, entrambe le 
squadre si sono mangiate la parila In 
un minuto; prima è stato Bresciani a 
farsi rapinare II tiro da Mareggini a 
non più di tre metri dalla porta e. sul 
. capovolgimento di fronte Tancredi è 
riuscito ad anticipare miracolosa¬ 
mente Orlando lanciato tutto solo a 
rete. Ma la frittata per i granata era 
ormai fatta e i viola non hanno forse 
creduto nel colpaccio fino in fondo. 
E dire che II Toro, oltre a costruire 
gioco e palle-gol, nel primo tempo 
aveva oliano al tifosi anche spetta¬ 
colo e buone notizie sui singoli per 
esemplo la spettacp!o»s forma di 


Graverò e Lentlnt, la lucidità dt An- 
noni e Bresciani, l’opera preziosa di 
un Ramano tornato ai livelli abituali. 
Anche II gol era arivato prato, a to¬ 
gliere la principale pretxcupazione 
di questa partita, cioè sbloccare il ri¬ 
sultalo. Skoro ha toccato un corner 
corto per Martin Vazquez. lo spa¬ 
gnolo ha centrato e Bresciani è stato 
U più lesto a catapultarsi di testa. La 
Ftoientina si era tesa pericoloM solo 
con un paio di botte di Kubik, parate 
con difncoltà da Tancredi Ma aveva 
anche fatto suonare il campanello 
d'aHarme allo scadere del tempo, 
con una girata pericolosa di Borgo¬ 
novo, serate da Salvatori. Nella ri¬ 
presa, inserito Orlando al posto det¬ 
to spento Kubik e Lacatus per Buso, 


Infortunato, Lazaroni ha ottenuto 
anche il gioco e la squidra si è 
espressa con continuità, guidata dai 
pciderosl Salvatori e FUser. Il Toro ha 
ancora sprecalo un assbl di Vaz¬ 
quez per Skoro che ha sbjcciato la 
palla smistandola poi a Bresciani, 
ma il centravanti ha caie alo fuori. 
Poi, i granata sono visloHinenle <ra- 
latl e Mondonleo ha Inserito Saggio 
con una mossa giusta ma al posto 
dell'uomo sbagliato, Skoro Invece 
dell'Inutile e lezioso Martin Vaz¬ 
quez. La Fiorentina non si è più tira¬ 
ta indietro un istante, mostrando un 
carattere notevole. Ma questo Toro 
formato gigante che si trasforma nel 
finale in topolino, è davvero un bel 
mistero che continua. 


l'Unità 

Lunedi 
14 gennaio 1991 
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Sport 


Gara avvincente come non si vedeva da mesi airAdriatico 
La ragnatela pescarese prima «addormenta» la capolista, 
poi Timo-due di Zago e Fioretti mette ko Zeman & C. 
Infine un super Mannini blocca il «tridente» rossonero 


AMCOWA.COSINXA 

ANCONA: Nista, Fontana, MInaudo, Ermini. Deopratias, 
Bruniara. MeasersI, Gadda. Bertaralll, DI Carlo. 13 Rol> 
landi. ISCucchi, 1S Vaechlola, 16Fanesi. 

COSENZA: Vettore. Marino, DI Clntio, Gazzaneo (4' Mar¬ 
ra). Napolitano, Almo, Blaolonl. Catana. Marulla (80' Mila- 
II), Da Roaa, Coppola. 12 Tonimi, 14 Bianchi, 16 Compa¬ 


io, Da Roaa, Coppola, 
ano. 

ARBITRO: Boggl. 

RETI: 5'e 39' Bertaralll 


RETI: 5' e 39' Bertaralll, 46' Marulla, 49' Coppola, 58' Bar- 
taralll e 78'Marulla. 

ANGOLI: 5-0 par l'Ancona. 

NOTE: terreno allentato. Spettatori: S.OOO. Ammoniti: De 
Angalls per comportamento non regolamentare. De Rosa 
per proteste a Di Clntio per gioco scorretto. 

BARtlTTA^PADOVA l-l 

BARLETTA: MIselorI, Rocchigianl, Tarantino. SIgnorelll, 
Sottili, Gabrieli, Carrara, ConsonnI (89' Galllacclo), Pi- 
stalla, Ceredi. Antonaccio (65' Bolognesi). 12 Bruno, 13 
Colautti,14Farrls. 

PADOVA: BIstazzonI, Murell), DI Livio, Nunziata, Galderl- 
ai (75' Longhl), Albertini, Putelli. 12 Dal Bianco, ISParlato, 

15 Rosa. 18 Sola.. 

ARBITRO: Dal Forno . ■■■ 

RETI: 26'Signorelli. 72'Albertini. 

ANGOLI: 4-1 per il Padova. 

NOTE: Terreno in buone condizioni. Spettatori 6.009. Am¬ 
moniti: Murelll, Putelli e Carrara per gioco falloso. Ottoni 
por gioco non regolamentare. 

CRHÌOM1S1.MOP1MA _ 2.0 

CREMONESE: Rampulla, Favalll, Piccioni, Garzllll, Ver¬ 
delli. Gandebiaggl. lacobelli, DezottI, Chiorri, Netta (73' 
Ferrarono. 12 Violini, 14 Montorfano. 15 Marcolin, 16 Ba- 
ronio. 

MODENA: Antonioli, Moz, Marsa, Cappellacci (72' Zano- 
ne), Presicci, Culcchl. Pellegrini, Zamuner, Bonaldi. Bosi 
(67-Sacchetti). Nini. 12 Meani. 13Torrisl. 14 Chiti. 
ÀRBITRO: Scaralmuzza. 

RETI: 59'Favalll e 77'DezottI. 

ANGOLI: 4-1 per II Modena. 

NOTE: terreno scivoloso. Spettatori: 7.700. Ammoniti: la¬ 
cobelli, Piccioni, Bonaldi, Zamuner per gioco falloso e 
Chiorri per proteste. 

tUCCHlSl-BRESCIA 0-0 

LUCCHESE: Pinna. Vlgnini, Russo. Pascucci. Landi (66' 
Castagna), Ferrarese. Di Stefano. Giusti, Paci, Bianchi 
(M'SavInoL Rastelll. 12 Quironi, 15 Bruni, 16 Baraldl. 
BRESCIA: Gamberini, Flamigni, Rossi (90' Giunta). Man¬ 
zo, Luzardi. Bortolotti, (64' Citterio), Carnasciali, De Pao¬ 
la. Valoti, BonomettI, Ganz, 12 Carretti, 15 Merlo, 16 Se- 
Holl. 

ARBITRO:Monni.' -' . 

ANGOLI: S-3 Por la Lucchese. ' 

NOTE: Terreno In buone condizioni. Spettatori paganti . 
7.517. Ammoniti: Rossi, Vignini, Giusti e Bortolottlar glo- 
cofalioeo. 

PlfCARA-fOOOIA 2.0 

PESCARA: Manninl. Canmiona (69' Taccola), Ferretti, De¬ 
stro, Atflerl, Armeniae, (fattarelli. Fioretti. Edmar, Zago 
(TO' Bivi), ZIronelli. 12 Marcello. 13 Alberti. 15 Martoralla. 
FOGGIA: Mancini, List, Codlspoti, Manicone, Bucero. Na¬ 
poli (78'-Ardizzone) Rambaudi, Porro (78' Caruso), Baia¬ 
no, Barone, Signori. 12 De Felice. 13 Qranwlni, 14 Lopoli- 
lo. 

ARBITRO: Bettln. ’’ 

RETI:1VZigoe72'Floreltl. ■ 

ANG^I: 9-1 per il Foggia. 

NOTE: larrano In buone condizioni. Spettatori: 18.000 cir¬ 
ca. Ammoniti: Caffareili per ostruzione. Campione per 
gioco scorretto, RambaudI è Mannini per protesta, Zago e 
AttieMpergloooraiiose.-' -■ 

RMOfAMA«rRllSTlWR^^-- - 

REGGIANA: Facclolo, De Vecchi, Villa, Brandani, Da Ago- 
atlnl, Zanutta, Bergamaschi, Melchlorri 170' Galassi). Mo- 
rallo(71'Ferrante), Lantignotll. Ravanelli. 12 Cesarotti, 13 
Daniel, 14 Oomlnisslnl. . t 

TRIESTINA: RiommI, Oonadon, DI Rosa, Levanto, Cerino, 
Cerone. Marino. Luiu (70' Runcio), Scaraloni. Conca, Ro¬ 
tella. 12 Drago, 13 Sandrin, 14 DI Benedetto, 15 Rlzzioil. 
ARBITRO: Bozzoli. 

RETI:21'Lantlgnotti. 

ANGOLI: 5-3 per la Triestina. 

NOTE: nebbia e pioggia leggera, terreno allentato. Spet¬ 
tatori: 6.000 circa. Ammonito; Corino per giolco scorretto. 

R200IMA.AVH.ilM0 2-0 

REGGINA; Rosin, Bagnato, VIncionI, BernazzanI, Fimo- 
gnarl. Poli, Paclocco (80' MaranzanoL Tedesco, La Rosa 
(00' Carbone). Scienza. Slmonlnl. IZTorresin, 13 Attrice, 


^CCÒ 




FERNANDO INNAMORATI 


flM>' Carbone). Scienza. Slmonlnl. IZTorresin, 13 Attrice, 
iSCatalano. 

AVELLINO: Amalo, Cimino (79' D'Alessio). Parpiglla, Fer¬ 
rato. Miggiano. Pisceddu, Celeetinl, Voltattorni, Cinelio. 
Battaglia (69' Campistri), Qenlllinl. 12 Brini, 13 Parisi. 14 
Pugliese. 

ARBITRO: Boemo. . .. 

RETI: 29'Tedesco, 64'Carbone. 

: ANGOLI; 4-3 per la Reggina. 

AMMONITI: Ferrato e ^lenza. per gioco falloso: Carbone 
par gioco non regolamentare. Spettatori: S.OOa 

«AilRMITAMA-VlROMA 2-2 

(A PERUGIA) 

SALERNITANA: Baltara, Rodia, Lombardo, Pecoraro, Ce- 
ramicola. Ferrara, Carruazzo (69' DI Sarno), Urbano. Pa- 
sa. CMSperIni, Pisicchlo (69' Zenitaro). 12 Etiicle, 15 Della 
Pietra, 16 Fratena. 

VERONA: Gregori, Polonia, Pusceddu (78’ Favera), Acer- 
Ms. Solomayor, Rossi, Pellegrini, Magrin, Lunini. Cuccia- 
ri m'Gritti). leardi. 12 Martina, 15 La Macchi, 16 Prytz. 
ARBITRO; Lo Bello. 

RETI; 29' Pasa, 43’ Carruazzo, 58' Soiomayhor, 70' Pu- 
soeddu. 

ANGOLI: S-3 por il Verona. ' 

. NOTE: terreno In ottime condizioni. Ammoniti; Gasperini, 
Solomayor, Caramicola e Gregori. Spettatori: 1.592 pa¬ 
ganti e i3.l43abbonatl, 

TARAMTO-ASCOiI 2-2 

' (ADAVELLINO) 
TARANTO: Spagnulo, Mazzafarro, FilardI, Evangelisti, 
Brunetti, ZaffaronI, Turrini. Raggi. Insanguina (58 Glae- 
cholla). Avanzi. Clementi (76' Zannoni). 12 PiraccIni, 13 
D'Ignazio. 14 Sacchl. 

ASCOLI: Lorieri, Aloisi. Pergollllizzl, Enzo (75' Colanluo- 
no), Benetti, Marcalo, Cavaliere, Casagrande, Spinelli. 
Bernardini (889' Mancini). Sabato. 12 Bocchino, 15 Ple- 
' rantozzi, l6Cvetkovic. 

ARBITRO: Rosica. 

RETI; 6' Clementi, 17' Casagranda. 34’ Filardi, 42’ Sabato. 
ANGOLI; 6-3 per l'Ascoli. 

NOTE; terreno In buone condizioni. Spettatori 1.500. Am¬ 
moniti: Enzo, Filardi per gioco scorretto, Lorieri per ostru- 
zloniamo, Casagrande per almulaziona. Espulso avanzi 
per somma di ammonizioni. 

UDIMISI-MISSIMA _ 2-3 

UDINESE; Giuliani. Cavallo. Sensinl, Suslc, Lucci, Alea- ' 
sandro. Girando, Mattel, Angelo Orlando. Balbo, Dell'An- 
M^Mrronaro (75’ Da Villa) (Baltistlni, 13 Oddi, Rossilto, 

MESSINA: Abate. Schiavi, Pace (60' Bronzini), Losacco . 
(TO' Muro). Miranda, Flccadentl. Cambipghl, BonomI, 
ProttLBrada. Traini (12 Dorè, 13 Da Slmone, 15 Beninato). 
ARBI'inO: Chiesa. 

RETI; 40' Proni, 43' Dell'Anno, 61' e 69' Balbo, 85' Traini eu 
rigore, 88'BonomI. 

ANGOLI: 4-1 per II Messina. 

NOTE; terreno in ottime condizioni. Ammoniti: Traini, Bro¬ 
da e Pace per gioco falloso. Spettatori: 11.000. 


■i PESCARA II Pescara si ri¬ 
scopre improvvisamente 
grande e dà scacco alla regi¬ 
na. Con una tattica sagace ed 
una buona prestazione dei 
suoi uomini migliori, la scfua- 
dra di (ùaleone ha dimostrato 
quella mentalità vincente 
che (inora le era mancata. Di 
fronte alia capolista che si 
presentava ali'Adriatico con 
un ruoiino di marcia a dir po¬ 
co invidiabiie.la squadra di 
casa è riuscita ad imporsi so¬ 
prattutto per la sua persona¬ 
lità. La partita è stata entusia¬ 
smante ed il pubblico abruz¬ 
zese si é finalmente riconci¬ 
liato con il calcio grazie an¬ 


che alla gagliarda prova de¬ 
gli ospiti per i quali il 
punteggio forse è un po' 
troppo severo. La squadra di 
' Zeman Infatti ha dimostrato 
sul campo di meritate la po¬ 
sizione di capolista solitaria 
che ancora occupa nel tor¬ 
neo cadetto. I pugliesi nel¬ 
l’arco dei novanta minuti so- 
. no più volte arrivati pericolo- 
semente nei pressi della por¬ 
ta avversaria ed hanno co¬ 
stretto Mannini a sfoderare i 
numeri migliori del suo re¬ 
pertorio per uscire imbattuto 
dal campo. Nei frequenti ca¬ 
povolgimenti di fronte il Fog¬ 
gia ha messo in evidenza la 


sua manovra perfetta come 
un orologio e tutta la capaci¬ 
tà di verticaiizzare le azioni 
tanto che l’intera difesa av¬ 
versaria ha sofferto le pene 
dell’Inferno per mettere la 
museruola agli scatenati av¬ 
versari. Ma Galeone aveva 
predisposto le contromisure 
adatte con una fitta ragnatela 
a centrocampo di uomini dai 
piedi buoni e proprio da una 
rapida e precisa manovra di 
Zironeiii e Zago è scaturita la 
prima rete: il tiro di quest’ulti¬ 
mo scoccato con violenza 
dal limite dell’area si insac¬ 
cava alle spalle dei portiere. 

Era solo l’Il’ del primo 
tempo e i rossoneri pugliesi 
iniziavano subito una lunga 


serie di manovre offensive 
net tentativo di riequilibrare 
le sorti dell’incontro. Era 
questa la fase più bella ed av¬ 
vincente della partita con 
azioni veloci, triangolazioni 
di prima intenzione, passag¬ 
gi precisi e nitranti cl)e strap¬ 
pavano scroscianti applàusi 
ai sostenitori di entrambe le - 
squadre. Finalmente all'A¬ 
driatico di Pescara si tornava 
a vedere un bel calcio per la 
delizia dei buongustai senza 
rimpianto per il prezzo del 
biglietto. Numerose anche le 
(xteasioni da rete soprattutto 
da parte rossonera: tre in 
particolare, buone per pa¬ 
reggiare i conti, capitavano 
sui piedi di Baiano, ^mbau- 


di e Signori allo scadere della 
prima frazione di gioco, ma il 
prortiere Mannini compiva al¬ 
trettanti prodigi e riusciva a 
conservare imbattuta la sua 
rete. 

• Per quasi tutto il secondo 
temjM l'iniziativa restava agli 
ospiti, ma con il passare dei 
minuti questi perdevano lo 
smalto e si smarrivano pro¬ 
gressivamente nella fitta ra¬ 
gnatela predisposta da Ga¬ 
leone. Inevitabile cosi giun- 
; geva la seconda rete su clas¬ 
sica azione di contropiede: 
Fioretti saltava l’intera difesa 
avversaria con un lungo sla¬ 
lom e depositava il pallone in 
rete chiudendo definitiva¬ 
mente la |>artjta. 


La banda di Marchierò festeggia con una mediocre gara il secondo posto in classifica 
Ma Veneranda fa gli elogi a^ emiliani: «In venti minuti sanno fare risultato» 


La serie A d 


no 


A.L.COCCONCBUJ 


M RECXÌIO EMILIA II calcio 8 possedere. indubbie risorse 
anche Questo. La Reggiana si tecniche e moratU. 
ritrova da sola al secondo po- (i (atto è che questa Reggia- 
sio, ancor più proiettata ver» na In campo « sempre dlspo- 
un tramaroo che per lei sareb- con la sua zona corta, as- 
be storico, propno nel pome¬ 
riggio in CUI non offre certo di 
se l'immagine migliore e più 
scintillante. Anzi. E allora non 


ONCRUi dell'area di Lantignotti, indub¬ 

biamente un'ottima esecuzio- 
possedere indubbie risorse ne quella del nazionale Under 
tecniche e moralU. 21, arrche se per Veneranda 

Il fatto e che questa Reggia- resta -un goal evitabile prima e 
na In campo e sempre dlspo- ** punto, pe¬ 

sta, con la sua zona corta, as- (*• ]a Reggiana comincia a 
sai bene, senza sbavature tatù- * 

che. anche quando poi, come r “i 

nella eiirnuanza. mutlsee un contrario, p» balbettare e 


uanSfT„, 1 «"« dreostànza. tiidisce un 
scintillante. Anzi. E allora non eiAti*«a<tLa^ conieimare cne, se messo sol* 

ha forse lutti 1 lortì l'allenatqre «> pressione. B suo reparto^- 


triestino Veneranda, quando, 
per fate i compllmenU agli av¬ 
versari, osserva che Invece .8 


■azione della manovra, frenata 
al dal generoso.pressing alittii. 
ma aoprauutto da troppi e Inu¬ 


la capacità di vincere - sitatLsuoieirori dimiBura negli 


proprio .la capacità di vincere 
IrKontrtin cuLgiochi.bene a) o 
no una venttna di minuti l&car- 
Una dMomasole per dislingue- 


retiato non brilla affatto per si¬ 
curezza. Buon per lei che que¬ 
sta TriesUna si prodighi con . 
tanto Impegno, ma con nessun 


«PPOggL JPMtpi». per la verità; ' tostrotto, pale»ndg evidenti 
benino igmtUIajlocàU e Irovà- ^ limltl tecnlci e à incisività in 
no abbastanza iseilorla&eeia^:>'.«vanU. Facciolb, cosi, non 8’’ 


re una grande squadra da una .: con una secca sciabolala In mai chiamato a svolgere iavo- 
mediocre perche vuol dite . diagonale dal vertice sinistro ro che non rientri nella più or¬ 


dinaria amministrazione, ma 
sul rmiie del tempo se la vede 
brutta in almeno tre circostan¬ 
ze. Per due conclusioni di Sca- 
rafoni e di Rotella è lato non di 
mollo, e soprattutto per un ag¬ 
gancio in area clamorosamen¬ 
te mancato da Marino, che 
consente a De Vecchi di sbro¬ 
gliare la faccenda, 

E pure in una ripresa con¬ 
dotta generosamente aH'oflen- 
siva, in cui hanno tenuto a lun¬ 
go e sino al termine in tensione 
i so^pitorl granata, i giuliani 
non hanno mal Inquadrato, 
coti ùiìa'cettà péricòìdsitàTIò 
specchio dèlta porta':aweisa>t 
ria. Imitali in questo dalla Reg¬ 
giana che, nell'unica opportu¬ 


nità che si 8 saputa costruire, 
ha visto la conclusione di Ra¬ 
vanelli, messo in movimento 
da Bergamaschi, respinta dal 
palo. 

,. La partita-si sarà capito-8 
risultala piuttosto povera, ade¬ 
guandosi ad una giornata ug- 

§ losa tanto che tutto il secon- , 
o tempo 8 stato disputalo con 
’ 1 riflettori accesi. E cosi l'ap¬ 
plauso più sentilo se lo 8 gua- 
. dagnato la. Reggiana-società 
' quando, nell’intenmllo, ha fat¬ 
to leggere un comunicalo per 
Hnierpretare I sentimenti di tuè 
.. .talivcìttà auspicare che:AUa . 
.line le ragioni del dialogo pos- 
àWfoiiivere il sopraèwitto sul ' 
tuoni di guerra che provengo¬ 
no dal (k>Uo Persico. 


I toscani sprecano una ghiotta occasione: potevano avvicinarsi di più alla vetta 

L’inseguimento ìiesce solo a metà 


FRANCO DAROANBLU 


■N LUCCA Chissà se per la 
Lucchese il pareggiò Interno 
col Brescia 8 un punto perso o 
guadagnato. Sarà il prosieguo 
del campionato a dare il re¬ 
sponso. Un fatto 8 certo però; 
la squadra di Orrico non ha fat¬ 
to niente per far sua la partila e 
Il Brescia ha potuto tornarsene 
a casa con il punto che aveva 
preventivato alla vigilia senza 
aver sonetto più di tanto. 

Doveva essere la domenica 
inculi rossoneri potevano trar- 


CLASSIFICA 

13 rati Casagrande (Asco- 

II). 

10 reti Baiano (Foggia), 
Marutia (Coaenza). 

9 reti Ravanelli . (Reggia¬ 
na), Balbo (Udinese). 

7 reti Pialella (Barletta), 
Qanz tBre8c)a), Rambau- 
di (Foggia). Rasa (Saler¬ 
nitana. 

6 reti Tovalleri (Ancona). 

8 reti Signori (Foggia), Si¬ 
monetta e Paci (Lucche¬ 
se), M. Pellegrini (Mode¬ 
na), Qalderisi (Padova), 
D. Pellegrini e Prytz (Ve¬ 
rona). 


PROSSIMO TURNO 

. Domenica 20/1 ore 14.30 

ASCOLI-REGGIANA 

AVELLINO-CREMONESE ' 

BRESCIA-BARLETTA 

COSENZA-SALERNITANA 

FOGGIA-REGGINA 

MESSINA-ANCONA 

MODENA-UOINESE 

PAOOVA-LUCCHESE 

TRIESTINA-PESCARA 

VERONA-TARANTO 


,. re il maggior vantaggio nell'bi- 
seguimento al Fog^; invece ai 
8 vista una delle peggiori parti¬ 
le che la squadra ha disputalo 
al Porta Elisa. La Lucchese ha 
' messo da parte il pressing 
asllsslante, I raddoppi di mar- 
' calura, il gran ritmo e si 8 affi¬ 
data a larKl lunghi e'iravetsoni 
centrali, su cui la difesa lom¬ 
barda ha sempre avuto buon 
gioco. Le .rotidmelle* invece 
con un BonomettI sempre luci¬ 
do e razionale, che ha coman¬ 
dato le operazioni a centro¬ 


campo, sono riuscite ad rad¬ 
dormentare». la gara e sfrutta¬ 
re, quando 8 stato possibile, i 
guizzi ollensivi di Vaioli e 
Ganz. E nel computo delle oc- . 
castoni sono proprio i lombar¬ 
di a dover recriminare per la 
' palla-gol più ghiotta della ga¬ 
ra. In casa tossonera qualcosa 
' non ha funzionalo, special¬ 
mente a centrocampo, dove 
Landi e Bianchi, poi sostituiti 
da Savino e Castagna, non so¬ 
no mal riusciti a rifòmìre le 
' punte di palloni giocabili. Solo 
in difesa la Lucchese ha dimo¬ 
strato di essere pressoché im¬ 


perforabile, anche se ieri man¬ 
cava di Montanari ben sostitui¬ 
to dall’ex torinisla Ferrarese. 

Avevano cominciato bene l 
rossoneri. Non era trascorso 
neppure un minuto che Rastel- 
11, dopo un'azione prolungala 
' si 8 trovato solo davanti al por- 
' lieie bresciano, ma al momen¬ 
to della conclusione un recu- 
' pero di un dilensore ha man¬ 
dato la palla in angolo. Ai 22’ 
l'episodio che poteva dare una 
svolta alla gara. In contropiede 
Canz lancia Carnasciali, in so¬ 
spetta posizione di luorìgioco, 
cne si presenta solo davanti a 


18. GIORNATA 


SQUADRE ; Punti , 

FOOOIA 24 

BBOOIANA 22 

tUCCHBSB 21 

MBSSIMA ai 

CWBMONB8B 20 
ASCOLI - 19 

VERONA 19 

SALERNITANA 1Q 
AVELLINO 18 

TARANTO 18 

BARLETTA 18 


CLASSIFICA 

PARTITE 

Giocata Vinte Pari Parta 


ANCONA 

18 

18 

5 

8 

5 

19 

20 

-10 

PADOVA 

17 

18 

5 

7 

6 

11 

14 

-10 

PESCARA 

18 

18 

4 

8 

6 

11 

12 

-12 

UDINESE* 

15 

18 

6 

8 

4 

23 

20 

- 7 

REQQINA 

18 

18 

' ■ 3 ■ 

■ ■ 9 -, 

6 

11 : 

12 

-12 

BRESCIA 

15 

18 

4 

7 

7 

13 

16 

-12 

COSENZA 

15 

18 

4 

7 

7 

19 

29 

-12 

MODENA 

13 

18 

4 

5 

9 

13 

22 

-13 

TRIESTINA 

12 

18 

2 

8 

8 

8 

15 

-15 

* LUdlnase 6 panaiizata di 5 punti 


Pinna. Rasoterra angolato, ma 
il portiere 8 bravo a neutraliz¬ 
zare a terra. Anche la ripresa 8 
)b lolocop’ia dei primi 45 minu¬ 
ti. In apertura Ganz ruba palla 
a Landi e si invola verso Ptnna, 
ma al momento decisivo la di- 
. fesa rimedia. Per vedete una 
conclus'ione della Lucchese 
degna di nota biscia atten¬ 
dere il 68' quando Rastelli pe¬ 
sca in area Paci che si libera di 
Luzzardi ma Gamberini para. 
Le ostilità si chiudono con un 
■ cross di Castagna per Pascucci 
il cui colpo di testa sorvola di 
poco la traversa. 


SERIE C 


C1.GIRONEA Rlaullall 
Biracci-Casale 2-0. CMevo-Monu 
1-1, Cofno.Carrar«se 14, Empoli- 
Vicenza 1-2, Placanza-Varna 2-0, 
Pro SntoCsrpi 1-1, Spezli-Manlo- 
va 94, Tiento-Fano 6-1, Vonszla- 
Pavis3-1. 

Claaalllca. Plocanza 23; Como* 
e Venezia 21, Fano e Monza 20, 
-EmpollV Spezia* a Vicenza 17, 
Pavia, Casale a Pro Sesto 15, 
Carpi 14, Chiavo* 13, Carrare- 
i Mantova, Vareae, Baracca 
eTrantoll. 

* Una partila In meno. 
Proaalmo turno. 20/1 
Cirpl-Spezia: Carrarsse-esracca: 
Casale-Vanszla; Fano-Como; L. VI- 
csnza-Pro Sesto; Mantova-Placen- 
za: Monza-Trenlo: Pavia-Chlovo: 
Varese-Empoli . 


CI. GIRONE B RIaullatI 

Aiezzo-Bslllpagllese 14, Casara- 
no^Tarugla 14. F. AnCrla-Palermo 
24, Giarra-Campanla P. 14, Llcata- 
Siracusa 1-1, Monopoll-Casariana 
14, Nola-Torres 24. Slana-Catanla 
2-1, Torna na-Catanzaro 2-2. 
Claaalflca. Palermo 23, Andria 22, 
frogia 21, Ternana e Casarano 18, 
Glarro a Slara 17, Casertana, Cata¬ 
nia e Arazzo 16. Monopoli 15. Ca- j 
lanz. a Nola 14, Battip., Licata a Tor¬ 
res 13,Siracusa* 12, Campania* 8. 

* Una gara in meno. 

Proaalmo turno. ' 20/1 

Battlpagllase-Monopoll; Campanla- 
Arauo: Casartana-Temana; Cata- 
nla-F. Anpria: Catanzaro-Slena: Pa- 
larmo-Caaarano: Parugla-Glarre: 
SIracuaa-Nola: Torres-Llcata 
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Vicini: «Casiraghi 
in azzurro 
con Raggio 
eSchillaci? 
Vedremo...» 


Ad assistere a Pisa-Juvennis c'era anche il commissario tec¬ 
nico della nazionale Azeglio Vicini (nella foto) che al termi¬ 
ne dell'inconlro ha commentato la prova di Cas.raghi: 
Ouando un giocatore riesce a segnare tre gol in una sola 
partita, dopo una lunga assenza dal campo, è incoraggian¬ 
te.. Il et azzurro che poi ha Invitato i giornalisti a non carica¬ 
re troppo di responsabilità il giovane giocatore. <<lostr(:tto> a 
commentare la prova di Casiraghi, Vicini, che in tribuna ha 
parlato a lungo anche con Piovanelli. non ha risposto alle 
domande su Baggio e Schillaci e quando gli 8 stato chiesto 
se sarà possibile vedere in azzurro un tridenle juvenlino ha 
risposto: .Per la prossima uscita della nazionale c'8 ancora 
un mese di tempo, vedremo». Vicini non ha parlato di Bag¬ 
gio ma 8 stato il centrocampista a lanciargli un messaggio: 
•Non sapevo che Vicini fosse in tribuna, ma spero che abbia 
visto come ho giocato oggi». Neppure Casiraghi sapeva della 
presenza del et e alla domanda se avesse segnato anche per 
Vicini ha rìsposlo: «ho segnalo fier la juventus». 



Tifosi livornesi Un agente di polizia in servi- | 

s Macca ^>0 allo stadio di Massa, nel 
Seenni, a massa dell'incontro Msssese ' 

Poliziotto colpito - Piolivomo (C/ 2 ). 8 stato 
da un n^tardn colpito alia testa da un pe- 
Qd un peidrau... lanciato dagli ;ipaIU. 

L’agente ha riportalo una 
leggera contusione, ma 8 
stalo ricoverato in osservazione nell'ospedale di Massa. Ad ; 
incontro concluso, alcuni tifosi livomesi'hanno infranto una ‘ 
vetrina del bar della stazione feiroviarìa. Secondo le prime 
ricostruzioni, a causa della calca per enbare in stazione tra i 
Kordoni» predisposti dalla forze dell'ordine. 


...e a Viareggio Neppure l'appattenenza a ti- | 

maviricca foserie di squadre di catego- 

mMii issa jjg diverse basta ad evitare . 

in stazione sconul tra l teppisti da sta- 

/*An hrocriani dio. Tafferugli, vetri rotti, lan- 

con Drewdni sassi e tre feriti (due 

e iUVentini bresciani e un agente di po- 

llzia) sono il bilancio di inei- ' 

denti avvenuti nel tardo pomeriggio alla stazione ferroviaria 
di Viareggio dove si sono ritrovati i tifosi della Juventus, pro¬ 
venienti da Pisa, del Brescia, che ha giocato a Lucca (serie 
B), e del Uvotno, già protagonisti di incidenti a Massa (serie 
C/2). Ci sono stale battute di scherno e quindi sono comin- ' 
ciati gli incidenti. Sono stati infranti i vetri della porta del bar 
della stazbne, già devastato due settimane (a.dai tifosi na¬ 
poletani. L'arrivo di rinforzi della polizia e dei carabinieri ha 
permesso di arginare le tre tifoserie che sono state fatte sali¬ 
re sui rispettivi convogli • 


Tre ultra ..^ Nonostante la partita Ge- | 

koMiamac/'hl ' -tt®4- Atalanta non si sia di- 

Oergama»MI sputata, non sono mancati 

denUnCiSti . . alcuni incidenti provocati 
a /lonnua dai tifosi allo stadio di Ma- 

nunnuva ^ La polizia ha indivi¬ 

duato tre giovani berg.una- 
schi e li ha denunciati a pie¬ 
de libero, due per lancb di monete ed uno per il lancio di un 
petardo. Nel lancio delle monete sono rimasti colpiti due ' 
giovani volontari di una pubblica assistenza cittadina. 

Teppisti Qubdbi persone sono rima- 

in aainnn 4ie ferite - dleci agenti di po- 

inoAiuiic llzlaednquetltosifoggiant- 

SneneSPeSCSra e una 8 stata anesiaui nel ‘ 

QuiBdlcIfeitt) STiSrr&SS: 

e un arresto .sia mentre i grappi di dfosi 

g——A.' ■pugBeaLi. v aa Na no ^ scrtpaH » 
daUe forze dell’ ordine daUo sta^:alla Nazione. Tre iSfosii 
foggiani sono stali fermati e coitidoltì IfTquestura per atteòf’ ' 
tamenli; due sono stali denunciati e (>oi rilasciati menire ti ' 
terzo, Emilio Cavelli. di 40 anni, 8 stato ])osb in stato d fer- ; 
mo per detenzbne di un coltello, danneggiamenti e lesiloni > 
ad alcuni agenti di polizia contro i quali si era scagliato. La 
polizia ha anche sequestrato quattro boltiglb «moblov» e t 
candelotti (umogeni. 


Teppisti 
inazione 
anche a Pescara 
Quindici feriti 
e un arresto ■ 


«LegaeRai «ArKora una volta la lega | 

ci imnediscono “ coreitalo di con» 

U inipeai»U7nu uoltoLega-Raici impedisco- 

di lavorare» no di enuare alto stadio. £ a, 

Denteerà stello causa di cb che non siamo' 

rruiuiaaeiie in grado di elfettuare l con- 

1V DnVate romane auetl servìzi d'informazione ' 
dai campi di gioco». E il 

ranessaggb» di protesta maiNlato in onda dalb quattro emil- . 
tenti televisive romane (Teteroma 56, Cbr, 40, Rete 
Oro) alb quali 8 stato impedito l'accesso alb stadio Olimpi- '. 
co, per fare rispettare il contratto di esclusiva Rai che conce- - 
de alle emittenii private locali soltanto i tre minuti del diiitto 
di cronaca. Gli addetti ai lavori dclb quattro Tv hanno detto, 
di augurarsi che questo blocco degli accrediti sia una «squae 
lilica temporanea» di una soia domenica, ma non si esclude 
che venga imposto nuovamente ii rispetto delle norme con¬ 
trattuali per l’esclusiva Rai. . 


ENRICO CONTI 


CS. GIRONE A RtaunaU 

CacIna-MontevarchI 2-t, Oerthona- 
Vlaragglo 04. Gubblo-PoggIbonsI 
0-1, Massese-Uvorno 04, Ponsac- 
co-OIblaT-t, Novara-AInsandriaO- 
1, OttrepO-Sarzanesa 1-1, Prato-Cu¬ 
neo 0-1, Tamplo-Ponladera 2-2. 


aac. 17, Pontedera* 16, Olbia. 
Prato a Teinplo 15, Cuneo** e 
Montev. 13, Oerthone* e Cecina 
12,Onrep011,Satzan,* 10. 

** 2 pari. In meno. * 11n meno. 
Prosalmo turno. 20/1 
Alasaandrla-Mastasa; Cunao-OI- 
IrepO: Llvorno-Novara; Montavar- 
cbi,Ponsacco: Olbla-Cacina: Poggl- 
bonai-Oerthona: Ponledera-Prato; 
Sarzanase4ìubbio: Viaregglo-Tam- 
plo 


C3. GIRONE C Rlaullall 

Allamura-Francavllla 14, Blaea- 
glla-jesl 14. ChIatl-TranI 24. Faaa- 
no-RImlnl 14. Glullanova-Clvllan. 
04. Lanclano-Taramo04. MoKetta- 
Sambaned. 04, Ricclone-Vaslese 
34, Via Pauro-M. Franca 24. 
Classifica. ChIetI 26, Sambena- 
dattasa 20. Francavilla e Tararne 18, 
RImInl, Clvllanovase, Glulianova, 
Molletta. Vaateaa a Via Paaato 17, 
Biacaglle, Lanciano o RIcciono 16, 
Jeal 15, Altamura13,Tranl II.Fata- 
no9, Martina 6. 

Prossimo turno. 20/1 

Clvitanoveso-Chieb; Francavllla- 
Fasano: Jesl-Altamura: Martlna- 
Ltnclano; Rlmlni-Vls Pesaro: Sam- 
bonodattese-Rlcclono: Teramo- 
Molletta: Trani-Glullanova: Vasto- 
se-8lsceglio 


«.GIRONE B Rlsullstl' 

Cantesa-Lalte 0-1, Cittadella-Ra- 
vanna 14, Florenzuola-Ospilaletio 
04, Lecco-Solblateta 14, Piilazzo- 
lo4pal 3-2, Plevigina-Suzzara 1-4, ' 
Saronno-Treviso 2-1, Valdagno-La- 
gnano 14, Vlrescll-Pargocrerna 2-0, 
Classifica. Palazzolo 23, Ravan- ’ 
na 22, Viraseli e Valdagno 20, Spai ' 
18, Centasa 17, Pargocrama a Sol- - 
bialese 16, Fiorenzuola, Ledo, Suz¬ 
zare e Lecco 15. Cittadella o Sarotv 
no 14, Otoilalotto a Plovigina 13, Lo-. 
gnanooTrovisoll. 

Prossimo turno. 20/1 
Lotto-Cittadella; Lagnano-Floren- 
ztiola: Ospitalelto-Centese: F’ergo- 
crsma-Palazzolo: Ravenna-Valda- 
gno; Sdblaleso-Plevlglna; Spal-Sa- 
lonno: Suzzara-Vlresclt; Traviso- 
Lecco 


C3. GIRONE D Rlaullall 

A. Leonzio-C. 01 Sangto 04. For- 
mla-AcIrealo 04, Krolon-lachia 1-1, 
Latlns-Turrls 1-1. Lodiglanl-Enna 3- 
0. Sangluseppose-Oslia Mara 24. 
Savola-Colano 34, Vigor Laniezia- 
Aslroa34. 

Classltlea. Aclroalo e lacbia 21, 
V. Lamezia 20. Pro Caveso 16, Po, 
lenza, Sangluseppese o Savoia 17, 
Turris. A. Leonzio. Astrae e Formia 
16, C. Di Sangro, Kroton o Lodigiani 
15. Latina 13, Celano 12, Enna 11, 
Ostia Mare 10. 

Prossimo turno. 20/1 

Aclroale-Latlna: Aalroa-Sanglijsep- 
pesa: Casteliangro-Savola: Cola- 
no4.odloianl; Enna-Formia; lecbla- 
A. Leonzio: Osttamare-Polattza;Pro 
Cavese-V. Lamezia: Turrls-Kroton < 



























Sport 


Tr'* 
li: ' 


L 


PALLAVOLO 


Al. _(11»QlQrnata) 

A2a _ L14» olornata) 





PencusZInella Bo.-Maxicono Pr. 

08 


3-0 




3-0 


3-0 

Centro MatIcPrato-CodvecoS Croce 
Città di Castello-Venturi Sooieto 

3-1 

3-2 

3-2 


3-0 

Gabeca Ecopiant Montic.-SIsley Tv 

Charro Pd.-ll Messaggero Rv. 


OADbÌ4tiiO KAo«»S(dD 6r« 

Caourso G: del Colle-Vottan Mestre 

B. PoDolere Ss.-lockev Schio. 

1-3 

3-1 


3-t 


3-1 


CLASSIFICA 


Il MMSaggero punti • Mediolanum 20; Ma* 
xicono 10 Charro a Qabaca 14; Sisley a Phf* 
lipa 12; Alpitoru 10; Q S. Falconara 8; Tar¬ 
ma Aciraala a Ceramicha EOilcuoghl 4; 
Prao. Paneus ZInalla a Ql vidi 2. 


CLASSIFICA 


Virgilio a Gabbiano 26; Olio Venturi e Q.S. 
CittA di Caalallo 24; Siap 22; Brondi 20; Joc¬ 
key 18; Lazio e Moka Rica 16; SIdIs a Cody- 
co 12; Centro Matic e Banca Popolare 8; 
Vellan e Zama 6: Sauber 4: Caourao 2 _ 


RUGBY 


Al. 


(12* olornata) A2. 


RISULTATI 


RISULTATI 


(12* olornata) 


Petrarca Pa-lranlan Loom 


Scavollnl Aoulla-Cz Cagnoni Ro. 20-20 
EcomarLIvorno-Benetton Treviso 9-30 
Pastalollv Tar.-Medtolanum MI. 3-26 
Amatori Catanta-Dellclus Parma 12-12 
OH Savi Noceto-NutrIUnaa Cal.24-24 

_ CLASSIRCA _ 

Mediolanum punti 24: Iranian L., Be- 
netton e Petrarca 18; Cz Cagnoni e 
Scavollnl 13; Ecomar 12; Oellclus 7; Pa- 
staiolly 6; Amatori Catania, Savi e Nu- 
trlllena 5._ 


12-6 Brescla-Unibit Cus Roma 


12-12 


Bllboa Placenza-Original Marines Na 

6-15 


Imeva Benevento-Blue Oawn Mi 

13-23 

Ruobl Roma-Loorò Paese 

63-4 

Bat Tende Ca-Cogeoa Paoanica 

13-4 

Sweet Wav Lazio-Ceta Bergamo 

15-15 

CLASSIFICA 


Rugby Roma punti 22; Bllboa e Blue 
Oawn 15; Unibit e Bat Tende 15; Coge- 
pa e Originai Marines 12; Sweet Lazio 
11; Imeva 10; Brescia 9; Ceta Bergamo 
6; Loqr6 Paese 0. _ 


Sd. Neflo slalom di Kitzbuehel Tazzurro ancora fuori pista. Girardelli vince ed è leader di Coppa 

n viào «speciale» tradisce Tomba 


ClassWlclw 

Lo alatoni: I) M. CIraidelli 
(Lux) l'42"4l; 2) O.C. Flmi- 
wlh (Nor) a 87/100; 3) R. 
Nieillch (Aut) a l”2l; 4) A. 
Bitmer (Ger) a r'58; S) T. 
Okabe (Già) a l'74; II) R. 
Spampani a 2"99. 

La cwaMnata; 1> M. Gira^ 
deU: 2) L Kius (Nor); 3) C. 
Madar,4) P. Accola (Svi); S) 
& Ebèrhaiter (Aut); 6) K. 
Chedina; 7) P. Runggaldier. 
6) J. Polis: 9) X. Gigandet 
(Svi); 10) J£. Thorsan 
(Nor). 

La ceppa: I) M. Girardelli 
punU 151; 2) F. Heinzer (Svi) 
l29;3)O.C.F)iiusethl0è;4) 
A. Tomba 97; 5) A. Skaardal 
(Nor) 79; 9) R NIeriich 61; 
10) F. Pkcaid 60; 14) K. Glw- 
dina 51; 25) P. Runggaldier 
32. 


Alberto Tomba non sa più concludere uno slalom e 
ieri è uscito di gara per la terza volta consecutiva. Ha 
vinto Marc Girardelli che non conquistava un suc¬ 
cesso da quasi due anni e che ha messo le mani sul¬ 
la Coppa. Il grande campione ha dominato lo sla¬ 
lom di Kitzbuehel e ha messo in classifica SO punti 
visto che ha stravinto anche la combinata. Domani 
•gigante» diffìcile ad Adelboden. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RmOMUtUMICI 


■■ KITZBUEHEL Non scala¬ 
va il gradino più alto del po¬ 
dio dal nuuzo deU'89, quan¬ 
do a Whbtler Mounuiin rea* 
lizzo la straordinaria impresa 
di vincere nella stessa siagio~ 
ne - primo nella storia della 
Còppa - In tutte e quattro le 
spraatitS dello sci. Maic Gl- 
lardelli lo aveva detto nelle 
ore della vigilia: aVogUo bat¬ 
tere Alberto Tomba». B c'è 
riuscito, anche se Tazzurio la 
seconda discesa non l'ha 


completata. Marc è il più ca- 
paibio sciatore nella storia di 
questo sport C non si è la* 
sciato spaventare dalla (anta* 
stica seconda maiehe di Ole 
Christian FUruseth. Ha sciato 
per vincere e ha stordito la 
Coppa. 

Marc Girardelli ieri ha rac¬ 
colto il (ormidabile bottino di 
50 punti, 25 con lo slalom e 
25 con la combinata, e om 
guida la classifica. L'enore di 
Alberto rende ora qiiasi inK 


possibile l'Inseguimento al 
fuggiasco. La pista dello sla¬ 
lom di Kitzbuehel era In con¬ 
dizioni terribili. La neve della 
notte non l'aveva migliorala 
e quindi stavano meglio 
Marc Girardelli, Rudi Nierlkh 
e Ole Christian Furuselh che 
avevano sul petto numeri 
bassi. 

Bisogna dire che Alberto è 
stato bravissimo nella prima 
discesa, anche se in un paio 
di occasioni è parso incerto. 
La prima manche proponeva 
Marc Girardelli ampiamente 
in vetta con 52 centesimi di 
vantaggio su Michael Tril- 
scherTSB su Alberto e 57 su 
Ole Christian. Il margine del 
grande sciatore austriaco tar¬ 
gato Lussemburgo appariva 
irrecuperabile. Marc avrebbe 
potuto gestire II bottino gio¬ 
cando sulla cautèla nella se- 
. conda discesa Ma non lo ha 
'* fatto perchè non gU bastava - 


saltare in cima alla Coppa: 
voleva Ottenere una vittoria 
tipo vecchi tempi. 

Coi SO punti di ieri e coi 58 
delle due giornale l'Insegui¬ 
mento al fuggiasco appare 
quasi impossibile. Anche 
^rché Franz Heinzer, che 
poteva raccogliere punti pre¬ 
ziosi e restare in lizza, non ha 
latto bottino ieri. Il vincitore 
delta «Streif» si è fermato do¬ 
po poche porte delta prima 
discesa bloccato da un acuto 
dolore alla schiena: il classi¬ 
co «colpo della strega». 

Non vinceva da quasi due 
anni e non vinceva in slalom 
da due anni e due mesi. Sof¬ 
friva quindi delta voglia mat¬ 
ta di riassaporare II buon sa¬ 
pore della vittoria. Marc Gl- 
rardelll ha staccato Ole Chri¬ 
stian FUruseth di 87 centesi¬ 
mi. Rudi NIeriich di e 
Armln Bittner (che Jenta- 
' mente sta risalendo- la chi¬ 


na) di r34. Alberto Tomba 
non è arrivato al rilevamento 
intermedio della seconda 
manehet dunque non è pos¬ 
sibile propone raffronti utili. 
Cera una curva stretta e mol¬ 
to diliicile sulla quale era ri¬ 
schioso entrare a grande ve- 
locltè. Su quel passaggio- 
trappola il campione olimpi¬ 
co è anivato largo. Ha co¬ 
minciato a perdere la linea 
sulla porta successiva e su 
quella che seguiva si è trova¬ 
to col paletto tra gli sci. Ad¬ 
dio slalom. Vale la pena di ri¬ 
cordare che è il terzo slalom 
consecutivo che Alberto non 
conclude; Madonna di Cam¬ 
piglio, Kraniska Cora, Kitz¬ 
buehel. La cosa curiosa di 
questo ragazzo è che la pri¬ 
ma discesa la corre bene 
mentre nella seconda appa¬ 
re contratto, come se la pres¬ 
sione lo schiacciasse. Già pri¬ 
ma dei muto, sul quale era in 


ritardo, dava l'idea di un er¬ 
rore imminente. 

La truppa azzurra conta 
un undicesimo posto con 
Roberto Spampani e il quat¬ 
tordicesimo col ritrovato Ri¬ 
chard Pramotton, penalizza¬ 
to da un numero di pettorale 
aUissiiru) (Il STy. Kristian 
Chedina e Peter Kunggaldier 
hanno raccolto preziosi pun¬ 
ti in combinata mentre Kurt 
Ladstaetter non ha raccolto 
niente. Sembra in disarmo. 

Alberto Tomba era avvilito 
ed è rimasto a lungo sulla pi¬ 
sta prima di spiegare, o di 
provarci. «Forse - ha detto - 
mi sono allenato troppo in 
gigante e ho perso qualcosa 
tra i pali sbeltL E d'altronde a 
una neve del genere proprio 
non ero abitualo. Mi compli¬ 
mento con Marc Girardelli 
che ha vinto perché è un 
grande campione e non per¬ 
chè aveva il numero uno sul 
petto». 



Mondiali di nuoto. Conclusa con due record la rassegna di Perth. H bilancio italiano 

Festa acquatica per la spedizione tricolore 
ma il Settebello resta fuori dalla porta 


Chiudono i mondiali e nell'ultima giornata cadono 
due storiche banioe. quella dei 2 minuti nei 200 
quattro stili e il primato dei mitico Salhikovnei 1500. 
AnchegU azzunfchiudono la loro stagione e fanno i 
conti. Hanno avuto un^po' meno di- quel che s'a¬ 
spettavano, ma si promuovono a pieni voti. Boccia¬ 
ta sohano la pallanuoto, ma, secondo i dirìgenti, la 
colpa 6 tutta della squadra. E già si parìa di Europei. 


OIUUANO CUARATTO 


U tWuiMinse Summer Santen msdaglia (Toto nei 200 farfalla 


■i FEKIH. Colpo di spugna 
con record sul mondiail. Re¬ 
cord del mondo fatti da uomi¬ 
ni europei, l'ungherese Tamas 
Damyl e II tedesco Joetg Hoff- 
mann, ambedue al secondo 
successo individuale in questi 
campionati. Ambedue segna¬ 
no, nelle specialHA dei misti e 
del chilortreiiD e mezzo, pasri 
attesMa anni Gli azzurri chiu¬ 
dono mancando l'ultima im¬ 
presa, la stallelta mista che 
mette insieme I tre uomini-ine- 
daglia: il talento Lamberti, MI- 
neninl. Il prestigiatore, e Sia- 
kanov BattlsteUL Da loto, ecce¬ 
zion fatta per II lunghista a rit¬ 
mo di musica Chiarandini, so¬ 
no arrivati rutti i podi e l'unlM 


inno di Mameli eseguito dopo i 
200diLamb«riL 
CI si aspettava, all'ultima 
staffetta, un podio dal trio az¬ 
zurro da medaglia. Non è an¬ 
data cosi. Stanchi e (orse ap¬ 
pagati anche dai sostanziosi 
premi (25 milioni l'oro, 20 l'ar- 

S into, 15 U bronzo) e dal bl- 
nclo record (Un oro. due ar 
genti, quattro bronzi). I tre 
avevano gii speso tutto. Tanto 
, da rinunciare alle ulUiiw gare 
individuali, i 400 Lamberti e i 
. 200 quattro stili BatUstelli e sol¬ 
levando non poche polemiche 
su queste scelte. Ma sor» pic¬ 
cole cose. La Federazione ita¬ 
liana lo spiega, autopromuo- 
vendosi e bocciando, come 


. 

Bn 

JSt- 

•e. 

Tat 

Usa' 

17 ' 

11, 

8 

34 

On» 

« 

3'- 

2 

13 

Genasnia ‘ 

4 

B 

« 

22 

Austiata 

3 

5 

2 

10 

Unofrsris 

5 

2 

2 

9 

Olanda 

2 

1 

1 

4 

Urss 

1 

3 

6 

10 

Canada 

1 

3 

1 

6 

Italia 

1 

2 

4 

7 

Spagna 

1 

1 

1 

3 

Surinamt 

1 

— 

«• 

1 

Glappona 

— 

2 

3 

5- 

Francia 

». 

1 

1 

2 

6.8 

.. 

1 

1 

2 

Svezia 

•» 

1 


1 

Danimarca 

— 

«N 

2 

2 

Polonia 


« 

2 

2 

Ceeoslov. - - 1 

vedremo, la pattsnuoto. 
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mattino al Superdrome in una 
laconica conleienza stampa 
con sette, presidente compre¬ 
so. del dirigenti lederalL Parla¬ 
no, I sette, del loto tenori, delle 
speclalitè. Raocootatw i lunghi 
colIcglalL 75 giorni Le selezio¬ 
ni e le decisioni ^riegano imi- 


glioramenli e condannano 
qualche «cattivo». L'incom- 
ptenslbile desia, forse blocca- 
. to dal ritomo nella prima pa¬ 
tria. La delusione Dalla Valle, 
genenssMioinee pHidiquanio 
ri dica, ma «bloccala psicologi¬ 
camente». Le donne In genera¬ 
le, tulle sotto i primati Italiaiti 
aiiche se T«eneuo geniuio». 
gareggiare agli antipodi in pie¬ 
no Inverno Boreale, su molte 
ha pesalo. Ma di primati non 
hanno brillalo nemmeno gli 
uomini che, alla (Ine, contano t 
due della rana (Mlnervinl nei 
100 e Postiglione nel 200), e i 
400 misti ^ Battistelll Poi c'è 
l'esuberante Chiaraitdini, pe- 
xe fuor d’acqua In piscina, 
una sorpresa anche sul piano 
umano, l’allegria e l'amore di¬ 
chiaralo per Umare e la fatica 
dura. Ancore successi col sin¬ 
cro della catredese OBrien. 
Passi da gigante in pochi anni 
e tutte In male le ballerine in 
costume e lustritti. Infitte I tulli, 
un'operazione «Ischio» e la 
pallanuoto, la «noia dolente» 
secondo Tlnteipretazione del¬ 
la Fbi e del suo presidente 
Consolo. 

Ma qui ri accusa per dilen- 
deiri. ifoteva andare peggio». 


dicono I reduci del «settebello» 
di Denneriein che. In extremis, 
hanno ottenuto la quaUflcazio- 
. ne olimpica,, ma che sam» 
che è venuto il momento di la¬ 
sciare. Qui la pagella,'4, e il 
messaggio presidenziale, da 
laconico ri fa minaccioso e 
oscuro. Parta di programmi 
misteriosi di sinergie, di novitè 
che porteranno la squadra ai 
successi dell’Olimpiade di Bar¬ 
cellona. Insomma un linguag¬ 
gio in codice, prima dell'ln- 
conlio con L'Auriralia, temuta 
ma poi battuta a niente dalla Fi¬ 
ne. SI accusa con quel 4 e le 
oscure parole. Uclan dei sena¬ 
tori quelli che non ri sono del 
■ulto piegati al nuovo tecnico, 
lo slavo ratlto Rudic, chiamato 
Ire meri fa a sostituire il non 
più gradito Denneriela Un'o- 
peraékme pagala cara, ri- 
xhlando anche di uscire dai 
primi sei e tranquillamente 
presentala come «itile e ne¬ 
cessaria». Tutto U coniratlo di 
quel che avviene nel nuoto, 
perù. U. per avere risultati, di¬ 
ce il vice di Consolo. Barelli, 
toccorre continuile sul piano 
tecnico e tu quello pstràtogi- 
co». 


Piffigi-Dakar 

Raid ad alto rìschio 
nella Mauritania 
alleata di Saddam 


■IHEIIA. Dopo t'annuttamento della lappa 
Oa»ToMnbouctou di sabato, la Parigl-Dakar 
entra in Mauritania, a soli due gloinl dallo sca- 
risfar deiruitimatum deli'Onu a Saddam Hus- 
ttln. «Nen c'è ptricoto, la gare deve continue- 
NA OUbert Sanine lo ha detto chiaramente ai 
team manager riuniti all’aeropoMo di Touro- 
bouctou, ma I rischi di una hnpiovvlw reazione 
ostile delle autoriiè mauriianiche, solidali con II 
rsfllnie di Baghdad, aumentano le polemiche 
sona grande corsa. Nella Dazione di ieri Intan¬ 
to, il irancese GUIes Lalay con la Yamaha del 
team ttallano 8yrd, vincendo ha recuperalo 
qualcosa sul connazionBle deUa Yamaha So- 
nauto, Slepharw Peteraruhel tuttora al coman¬ 
do deUa classifica provvisoria, mentre Luigino 
Medardo ri contenna con il quarto posto li mi- 
gliors della categoria Silhouette in sella alla Gi- 
m Re 600 ulUcIale. Solo sesto Ari Valanen tra 
le quattro ruote, In una frazione domitwta dalle 
Mitsubishi di Eriksson, Lattigue e Fontanay, ma 
U liniandese della Qitoen e ogni storno più vici¬ 
no al suo quarto Monto a Dakar. Ieri n governo 
del Mali ha dichiaralo che l'assassinio del Bien¬ 
ne francese Charles Cabannes, autista del ca¬ 
mion assistenza Ciirecn 558, nel villaggio tuareg 
di In Kadaouane è avvenuto «al di fuori del pen 
corto di gara» e pertanto In un prunto dove «l'e- 
fetcHo regolare non ri era impesto a garanti¬ 
re l'incohimllè del partecipanti». «Si sono pareti 
dsNanii ai camion - ha reoconiato il navigatore 
ih Cabanne - e abbiamo tirato drittOb perisando 
che (i trattasse dei soUd vùabondi cne 11 chie¬ 
dono denaro o cercano di vendetti quaicosaA 
Inmoe hanno spaiato. 


Pallavolo 

La Philips fatica 
contro il Falconara 
SìsIq^ sconfìtta 


■i MODENA Tempi duri per 11 commendator 
Giuseppe Faninl padre e padrone detta squa¬ 
dra modenew di pallavolo che per anni ha do¬ 
minato su tutti t parquet ttaUanl Ieri sere la Phi- 
Upa Panini ha avuto lagtone dei Falconara in ol¬ 
tre due ore di gioco con il risultalo di 3-1 (15-13; 
6-15; 158:158) dbputandoun incontro piutto¬ 
sto artomalo. Nel primo set gli emiliani sono 
partili subito forte portandosi wl 6-2 e 13-11, ma 
facendosi poi raggiungere sul 13. La Panini riu¬ 
sciva. comunque, a vìncere 11 sei Nel secondo 
parziale erano gli ospiti che prendevano in ma¬ 
no le redini del gioco e, con le schiacciate detto 
statunitense Rooi, imbeccato atta perfezione da 
Lombardi paiegglavarM U conto dei Mt In 26 
minuti. Il terso parziale regisfinva la reazione 
del Falconara che ri portava sul 48 e 6-4. Poi 
c'era la reazione della Philips. CU attacchi del 
Falconara ri spegnevano puntualmente sul mu¬ 
ro detta Philips che ri aggiudicava II set 158 in 
29 minuti. Nell'ultimo parziale i modenesi spin¬ 
gevano sull’acceleratore aggiudicandosi l'In¬ 
contro. «Dobbiamo atKora crescere - ha detto a 
line gara Giuseppe Panini - ma giù adesso ri co¬ 
mincia a vedere qualcosa di buotx:». Intanto la 
Sisley di Treviso ha perso rincontro con il Cabe- 
ca-Montechlari per 3-1. Il risultato sorprende vi¬ 
sto che U club veneto nella passala Magione ha 
speso liordl miliardi peroosiiuire una squadra 
da scudetto e ri ritrova witanio M quinto posto 
Inclasrincadopodieciglomate. DLSr. 


Tennis. Cominciano gli Intemazionali d’Australia. Disertano i big Usa 

Canguri senza Agassi e Sampras 
Bec&r cerca la prima volta 


li grande Slam 1991 si apre oggi con l’Open di Au¬ 
stralia, prima prova dei quattro tornei in program¬ 
ma. Assenti tutti i migliori americani, Boris Becker va 
all'assalto per la sesta volta di un trofeoche gli risulta 
pardcolarmente ostico. Dalla sua, oltre ad un tabel¬ 
lone favorevole, le imperfette condizioni fisiche di 
Lendl. Cinque gli italiani in campo. La Seies per in- 
tenompere il regno della Graf. 


■i MELBOURNE. Chi ferma 
Stefan Edbeig, Boris Becker e 
Ivan LendIT Dopo i primi tre 
dette classifiche mondiatt, il ta¬ 
bellone deU'Open d'Australia, 
primo dei quattro tornei del 
grande slam di tennis, e mon¬ 
co. Mancheranno infaiU tutti i 
migliori americani (dopo 
Agassi e McEntoe, l'ultimo liti- 
ro e stato quello di Pete Sam- 
pras, vincitore di Flushing 
Meadows), oltre alt' ecuado¬ 
riano Andres Gomez, campio¬ 
ne del Roland Oimos 1990. 

11 che dovrebbe, secondo 
pronoetico. lacllUaie le cose 
aBecker. n sorteggio giù gli 


aveva spianato teeiicamente 
la strada (ino alle semHlnaU, 
dove avrebbe dovuto affronta¬ 
re Semp^ Mancando l’ame¬ 
ricano, Becker avrù poche scu¬ 
se se non raffliungeré - al sesto 
tentativo - la unale. Sulla strada 
di Becker l’avversario In base 
atte clasrillche più insidioso 
sarà iniaiii lo spagnolo Emilio 
Sanchez. Per la prima volUi il 
tedexo ha deciso di arrivate 
con largo anticipo nell' emisfe¬ 
ro australe (e per la verilè non 
ha avuto grande fortuna, giac¬ 
ché proprto U glomo di Capo¬ 
danno ha perso al primo tomo 
ad Adelaide), ed otmal do¬ 
vrebbe essersi acclimaiato al 


punto giusto per moeliare le 
sue qualitè sul sintetico mcdto- 
vetoce lebound ace di Mel¬ 
bourne. < 

CU alni due «grandi» dell'O- 
pen sono 1 due flnalisii dell’ 
edizione 1990: Lendl e Edbcra. 
Un anno la i due giunsero alia 
finale perdendo un solo set a 
lesta, poi lo svedese fu costret¬ 
to al ritiro per Intortunlo mu¬ 
scolare. Stavolta é Lendl ad aiv 
rivare in Australia in non pe^ 
fette condizioni fisiche; un in¬ 
fortunio agli addominali ha 
rallentato il suo servizio e T ha 
costretto al ritiro al primo tomo 
nell’ Open del Nuovo Galles 
del Sua Ciononostanle il ce¬ 
coslovacco non dovrebbe ave¬ 
re problemi almeno sino al 
quarti di finale, dove dovrebbe 
trovarsi di fronte lo iugoslavo 
Coran Ivanisevfc, un mancino 
consideralo da molti critici co¬ 
me il «nuovo Becker». 

PIÙ complesso di lutti do¬ 
vrebbe essere il cammino di 
Edbetg: nel suo quarto di ta¬ 
bellone sono Infatti in agguato 
l'australiano Pat Cash. iTsuda- 
filcano Christo Van Rensburg, 
li sovietico Andrei Chesnokov, 


lo svedese Mais Wllander e l'a¬ 
mericano Brad Qlbeit 

Del cinque italiani Is c ri tti il 
più toitunato e stato, almeno 
sulla caria, Omar Campoiese 
che eHionterè II lungo tedesco 
Marfcus Zoecke, 22enne nu¬ 
mero 162 del mondo emerto 
dalle quaUlicazionl nolo per 
essere stato l'ultimo awersatto 
di Jimmy Connors. Pistoiesi In¬ 
vece alhonterù il tedesco Cari 
Uwe Sleeb, Cané' l'americano 
Brian Shelton, FUrlan il france¬ 
se Jean Philippe Fleurian (bat¬ 
tuto oggi nella tinaie di MKk- 
land dal cecoslovacco Karel 
Novacekper7/67/6).eCarai- 
U r australiano Biodick Dyke. 

Tra le donne sarà invece da 
seguire il tentativo della jugo¬ 
slava Monica Seies di inter¬ 
rompere i Ire anni e mezzo di 
regno detta tedesca SteffI Crai. 
«Il mio scopo - ha detto la iugo 
slava commentando U suo pri¬ 
mo viaggio in Australia - é 
quello df diventare la numero 
uno entro la line dell'anno. Ma 
si sa che il gradino più alto di 
tutti è quello Ita il secondo ed U 
primo posto della classifica 
mondiale». 



Vittoria in slalom 
delia Kronberger 
sempre più regina 
diCoppa 


L'austriaca Petra Kronberger (nella foto) ha ribadito la 
sua superiorità nella Coppa del mondo di sci femminile 
aggiudicandosi lo slalom speciale di K/anjska Cora. Die¬ 
tro di lei si sono piazzate la connazionale Salvenmoser e 
la beniamina di casa Sarec. In classifica generale la Kron¬ 
berger ha accumulato, in queste prima parte del campio¬ 
nato. un vantaggio quasi incolmabile per le avversarie; i 
148 punti che la dividono dalla seconda, l'austnaca Cin- 
ther, le permettono di gestire in tutta tranquillità il resto 
della competizione. 


Sci di fondo 
L’inossidabile 
De Zolt primo 
inValPusteria 


L'italiano Maurilio De Zolt 
SI è imposto nella sedicesi¬ 
ma edizione della marato¬ 
na di fondo della Val Pu- 
stena disputatasi ad Antei- 
selva su di un percorso df 
60 chilomeM. L'atleia bel¬ 
lunese ha condotto sin dal- 
l'inizio la gare portando nell'ultimo tratto l'attacco decisi¬ 
vo che ha costretto alla resa l'austriaco Metzier e l'altoa¬ 
tesino Noeckler giunti secondo e terzo. Nella prova fem¬ 
minile il successo e andata all'intramontabile Maria Ca- 
nins, sciatrice d'inverno e ciclista d’estate. 

Eia Staffetta La staffetta azzurra lemmi-. 

fommiitil» nile composta da Vanzet- 

lemminiiiE ^ PI ^ 

sale sul podio mondo ha conquistato un 

in Germania sa¬ 
ni «ici maina ^ Classica 

valida per la Coppa del 
mondo disputatasi a Klin- 
gentbai in Germania. Al primo posto è giunta la forma¬ 
zione norvegese, seguita dalle padrone di casa. Nella 
classIFtoa generale di coppa l'Italia occupa la seconda 
posizione dMro alle forti norvegesi e davanti alle teutoni¬ 
che. 

Margon Il pnsfessionista trentino 

sii^nt^ sssrsìsi 

nei tricolori Decimo (PN) campione 

di ciclocross itallitno di ciclocross. Die- 

tro 11 vincitore é giunto 
Claudio Chiappucci, prota¬ 
gonista assoluta della scor¬ 
sa stagione su stiada con la piazza d'onore al Tour de 
FTance, e teizo Maurizio Vandelll Margon si é Imposto 
sui 24 partecipanti con il tempo di SS’ e 26'. Nella prova 
dilettanti anche il friulano Daniele Pontoni si é riconfer¬ 
mato campione davanti a Greco e Dal Grande. Nelle va¬ 
rie categorie minori successi per Gianni Rivera (curiosa 
omonimia) negli Juniores. e Mauro Bartoli negli alIievL 


A Budapest 
stoccata 
vincente 
della Zalaffi 


Ottimo esordio della squa¬ 
dra italiana di fioretto fem¬ 
minile nella Coppa del 
mondo 1991. A Budapest 
Margherita Zalaffi ha colto - 
il successo nella Coppa - 
Caola, prima prova deili 
stagione, superando ndU 
finale la sovietica Sadovskaia; la buona prova globali)*’ 
dette at^rre è stala complelare dai teizo posto ooemili» 
da Diana Banchedi, dal decimo di Dorina Vaocaronl <» 
dal dodicesiino di Lucia Treveisa. 


«Atletica 
peri ragazzi» 
Concluso a Roma 
convegno Assital 


Sabato e ieri si é svolto a 
Roma, presso Tanta ma¬ 
gna deU'lsef, un convegno 
sulTargomento «Atlètica 
per i ragazzi». AlTincontm, 
organizzato dalTAssibil 
(Associazione italiana teo 
nici di atletica leggera) 
hanno preso parte olire duecento allenatori provenienti 
da tutta TItalfe. Sono intervenuti anche autorevoli relatori 
IntemazionaU: il professor Daniel Lamare (Plancia} e O 
prolessorPeterTschiene (Gemtania}. 


MASSIMO nUPPONI 


SPORT IN TV 


Salano. ISLunedl sport 
Raldne. 18.20 Sportsera; 
2 O.ISL 0 sport. 

Salire. IS.30 Ciclocross: 
Campionato italiano; 
1680 Calcio: A tutta B; 
18.4S Derby: 19.4S Sport 
legione; 20.30 II processo 
del lunMl. 

ItaUa 1. 22.50 Pari^Dakar. 

Tmc. 13.00 Sport News. 
Tele 2. 13.30 Rally Parigl- 
Dakar, 13.45 Boxe: Damia- 
nl-Mercer (w.); 14.45 
EurogoU; 15.45 Tennis: 
Open d'Ausfralia (I* tor¬ 
no) ; 19.30 Spoitime; 2a 15 
Rally Fa^i-Dakar; 20.45 
Tennis: Opm d’Australia 
(rep.). 


TOTIP 


CORSA 


1) Lemon Dra 

2) Lubro GIm 


2 

X 


2 * 

CORSA 


1) Golden FInltih 1 ) 

2) Ivana Jet 2 ; 


3* 

CORSA 


4» 

CORSA 


1) Guardlacaccia2 i 

2) Gerico Red X 

li 


1) Gesollno 

2) IdMio 


5* 

CORSA 


6* 

CORSA 


1) Diametro 

2) Ebrador 


1) Gamlnelta Mp 2 

2) Oruzar 2 ’ 


Al .12» 
Agli .11» 
Al .10» 


( 

QUOTE I 

L. 162.660.000 , 
L.^900.000 
L. 180.000 ’ 



pamvBiA aaisncA 

Giovedì 17 gennaio «t PREMI» 

Ra I prescelti II campione CLAUDIO CHIAP» 
PUCCI e ALFREDO MARTINI Commissarto 
tecnico azzurro. 

La cerimonia avrà Inizio alle ore 20 nella so¬ 
la del Carroceto dei Crai ATAC via del Carro- 
ceto 81 (Stazione Metro Arco di Travertino). 
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Sport 


1 Scavolini-StefiEmel. Gara tiratissima sino alle battute finali 
i con i triestini in vantaggio di un punto (89-90) al 38' 

wKET Poi un'«amnesia» dei tiratori scelti di Tanjevic 
■■■ favorisce il volatone vincente dei campioni d’Italia 


Tutto in due minuti 


Giornata 
senza acuti 
Commozione 
per Innocentin 


■i ROMA. Giornata triste nel 
basket italiano. Il 18° turno di 
campionato si « disputato nel¬ 
la commozione per la mone di 
•Lupo» Innocentin, trentanni di 
canestri, gli ultimi tre a com¬ 
battere per la vita Su tutti i 
campi la scompratsa del gioca¬ 
tore i stata ricordata. 

Al lischio llnale nessuna so^ 
presa di particolare rilievo. Le 
squadre Ùasonate e più in for¬ 
ma, quasi tutte impegnale in 
casa, hanno vinto. Classifica 
sostanzialmente Immutata con 
TKviso In testa seguito a ruota 
da Roma e Caserta. Canto con¬ 
serva il quarto posto mentre al 
quinto side la Philips che ap¬ 
profitta dello stop di Livorno e 
Trieste. E Milano, vincendo la 
partita di recupero con la Sidis, 
potrebbe agguantare gli stessi 
canturinL La Knorr si rilù a For¬ 
ti della recente confitta di cop¬ 
pa e s'awicina alla zona play- 
off. Firenze In progresso; gioca 
bene ma perde a Treviso con¬ 
tro I primi della classe. Penulti¬ 
ma posizione per la coppia 
NapoU-Reggio àlabria. 

, Vto A 2 si registra la sconfitta 
riaoipiesa della capolista Ola- 
«0 nella trasferta bolognese 
con rAprimatic mentre Pavia, 
dopo dodici vittorie consecuti¬ 
ve, si la fermare in casa e rag¬ 
giungere dalla Ticino Siena. 



MARCKUiO CIAIiAOUA 



■■PESARO Ci sono voluti 38 
minuti, a l°esaro. per decidere 
chi tra Scavolini e Stefanel si 
sarebbe aggiudicata la vittoria, 
m un<> partita sicuramente fra 
le più belle viste in questa sta¬ 
gione a Pesaro Alla fine l'han¬ 
no spuntata (98-90) i campio¬ 
ni d'Italia della Scavolini Va ri¬ 
levare che i triestini si erano 
presentati a Pesaro con una as¬ 
senza Importante, il gioiellino 
ilalo-slavo Gregor Fucka, e con 
Cantarello a mezzo servizio 
per un infortunio al ginocchio. 
La partita iniziava con entram¬ 
be le squadre schierate a uo¬ 
mo, e s'intuiva, fin dalle prime 
battute, la bellezza del duello 
Cray-Daye, che da solo valeva 
abliondanlemenle il prezzo 
del biglietto. 

Già dal fischio iniziale I trie¬ 
stini dimostravano, recuperan¬ 
do ottimi rimbalzi in attacco e 
intercettando alcuni passaggi 
d'uscita, con quali intenzioni 
etano scesi a Pesaro Un so¬ 
stanziale equilibrio vedeva al¬ 
ternarsi al comando le due 
squadre. Una prima scossa, 
negativa purtroppo, si aveva al 
quarta minuto con l'infortunio 
di Andrea Gracis. La guardia 
pesarese subiva. In un contatto 
fortuito sotto canestro, un col¬ 
po tenibile che lo spediva a 
terra e da II In panchina per 
tutta la durata deirinconlro. Al 
13' Boni, entrato pochi attimi 
prima per sostituire Ario Costa. 


s'involava in contropiede e fir¬ 
mava la nuova pania 26 a 26 
A quel punto Boni veniva pre¬ 
so In consegna da Meneghin 
che in alcuni contrasti sotto ca¬ 
nestro faceva valere quella che 
nel caso suo viene definita 
maggiore esperienza, ma nel 
caso di altri giocatori meno 
blasonati, viene volgarmente 
definita spinta Niente paura 
Nonostante questi episodi 
marginali la partita continua a 
essere ancora piacevolissima, 
Siivcster Gray continua II suo 
show personale c Darren Daw 
non vuole essere da meno Ed 
ù proprio in una partila di mal¬ 
tatori che l'arUlro romano 
Bianchi pensa bene, anzi ma¬ 
le, di inscnrsi anche lui come 
protagonista, tecnico alla pan¬ 
china pesarese, tecnico a Larry 
Middleton per aver mantenuto 
l'equilibrio servendosi del fer¬ 
ro, tecnico a Gray per avere 
imprecato contro se stesso. Ma 
tant'è. La partita continua A 
16 mlnuU e mezzo Bianchi fir¬ 
mava il massimo vantaggio per 
la Stefanel. 36 a 41. Tempo an¬ 
cora un minuto e mezzo e 
Daye segna l'ennesimo sor- 
paùo Scavolini, e siamo sul 42 
a 41 A questo punto ci sono 
ancora due minuti di gioco. Il 
tempo di fischiare il secondo e 
terzo fallo a Gray e il primo 
tempo si chiude 49 a 46 con 
Daye che segna il suo dicias¬ 
settesimo punto personale. 


Magnifico, ieri 38 punti da recoid; in basso, Vincent della Philips 


Ranger-Phifips. Continua 
il momento-no dei varesini 
i Milano la spunta grazie 
' alla vena dell’americano 






ih piu 


■ABIOORU 



Al 


■■VARESE. Varese contro 
Milano la tradizione continua. 
La partita più •scudethita» d'I¬ 
talia (24 per la società milane¬ 
se. 9 per quella varesina) è sta¬ 
ta senza dubbio all'altezza del¬ 
la situazione, ba vinto la Phl- 
llpa perchù si 4 dimostrata più 
squadra nel corso dei 40 minu- 
U, perché ha avuto meno atti- 
midi esitazione e di incertezza 
nel corso della partita e peiché 
ha trovato in Joy Vincent il gio¬ 
catore In più in grado di fare la 
differenza peiché marcalo, 
nelle file varesine, dal giova¬ 
nissimo Conti. 81 a87 II risulta¬ 
to finale in favore degli uomini 
di D'Anioni che perù hanno 
dovuto soffrire le classiche set¬ 
te camicie per avere ragione 


CLASSIFICA 


dei padroni di casa; comincia 
infatti benissimo, che meglio 
non si può, la Ranger, affidan¬ 
do tutte le sue conclusioni ai 
due lunghi vicino a canestro. 
Rusconi e Conti, sia in attacco 
che in difesa, si dimostrano più 
solidi del solo McQueen, ed é 
infatti il primo vantaggio vare¬ 
sino (12 a 7 al quinto minuto) 
quello che fa sognare I tifosi in 
tribuna. Nelle file milanesi il 
solo McQueen certo non ba¬ 
sta- Riva e Piltis non trovano il 
bersaglio grosso dalla lunga 
distanza, Ointf si conferma 
giocatore Indispensabile an¬ 
dando a stoppare due volte 
Vincent e la partila potrebbe 
arKhe non dare più sorprese 
ma, quando I milanesi accen¬ 
dono il turbo, la Ranger si fa 


trovare Impreparata. Plttls e 
Montccchi suonano la carica. 
Me Queen prende le misure di 
Rusconi in difesa e il primo 
vantaggio milanese (16 a 18 
all'ottavo) risulterà poi alla fi¬ 
ne aiKhe quello definitivo. At¬ 
timi confusi, con la Philips a 
zona 2-3 e la Ranger in cerca 
di gloria vicino a canestro ma 
sono ancora f-milanesi quelli 
che affondano, con un parzia¬ 
le di 8 a 0. la lama nella difesa 
varesina (20 a 29 all'undicesi- 
mo). La Ranger ha una timida 
reazione, quando nella Philips 
ci sono in campo le riserve, ma 
é Johnson, dopo aver raggiun¬ 
to la patiti sul 32 al sedicesi¬ 
mo, quello che butta via il pal¬ 
lone decisivo. Ritorna la Phi¬ 
lips, in contropiede e con Vin- 
cenL e chiude il primo tempo 


A2 


CLASSIFICA 


■QUADRE Punti - 

_ O. V. 

• MUnOIITRlVISO ta IS 14 

AmtSAOomoBom m is 13 
PHONOUCASIRTA M 18 13 

CIBAR CAUTO _ 24 18 12 6 

PMIUPS MILANO* _ 22 17 11 6 

tTByANBLTHIBSTB 20 18 10 

L.UVOIUfO 20 18 10 


Fatti Subiti 

1670 1559 

1662 1603 

1717 1663 

1654 1604 

1628 1543 

1608 1516 

1624 1633 


SCAVOUNI PESARO 

20 

18 

10 

8 

1817 

1732 

KNORR BOLOGNA 

18 

18 

9 

9 

1489 

1519 

SIDIS R.EMIUA* 

16 

17 

8 

9 

1488 

1531 

RANQBR VARESE 

16 

18 

8 

10 

1634 

1678 

TORINO 

12 

18 

6 

12 

1758 

1815 

FILANTO PORLI 

12 

18 

6 

12 

' 1813 

1892 

NAFOU 

10 

18 

5 

13 

1530 

1652 

PANASONIC R. CALABRIA 

10 

18 

5 

13 

1557 

1613 

FIRBNZB 

6 

18 

3 

15 

1640 

1737 


OLAXOVBBONA . ’ ■ 20 

TICTHO SIENA _ 28 

nWNlT BRANCA PAVIA 28 
LOTUS MONTECATINI 20 

KLEENEX PISTOIA _ 24 

TEOREMA ARESE _«_ 

BIRRA MESSINA TRAPANI 16 


J8_1S_ 

J8_14_ 

JI8_1^ 

_18_14_ 

_18_12_ 

18 9 


9_9_ 

8 10 


-PhilipsMilanoeSidis Reggio Emilia una partita In meno 


P. LIVORNO 

16 

18 

8 

10 

1609 

1605 

TURBOAIR FABRIANO 

16 

18 

8 

10 

1679 

1707 

TELEMARKET BRESCIA 

14 

16 

7 

11 

1521 

1536 

APRIMATIC BOLOGNA 

14 

18 

7 

11 

1619 

1666 

BANCO SASSARI 

14 

18 

7 

11 

1497 

1557 

BILLY DESIO 

14 

18 

7 

11 

1553 

1637 

VENEZIA 

12 

18 

6 

12 

1706 

1749 

EMMEZETA UDINE 

12 

18 

6 

12 

1500 

1659 

CREMONA 

4 

18 

2 

16 

1545 

1782 


30 ! 
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L'inizio del secondo tempo 
non SI discosta mollo dal finale 
del primo Subito fischiato il 
quarto fallo a Gray, ma la Sca- 
volini non nesce ad approfitta¬ 
re di questa ghiotta occasione 
e la partita continua ancora in 
perfetto equilibrio Alcune otti¬ 
me azioni di Granoni e Magni¬ 
fico da una parte e di Middle¬ 
ton e Bianchi non cambiano 
sostanzialmente il volto della 
partila. All'S' il quarto fallo di 
Cantarello ed un Magnifico su¬ 
perlativo (38 punti per lui alla 
line, record personale) creano 
il primo breack per la Scavolini 
che si porta sul più S (72 a 
67). Una cosi di gelosia del¬ 
l'arbitro Grossi nei confronti 
del collega Bianchi che aveva 
monopolizzalo le attenzioni 
nel primo tempo, rischia perù 
di rovinare definitivamente la 
partila, (52 falli fischiali In to¬ 
tale) e a fame le spese sono 
ancora i triestini che vedranno 
di II alla fine uscire per cinque 
falli in successione Gray, Me¬ 
neghin e Cantarello Nono¬ 
stante I falli la Stefanel conti¬ 
nua a lavorare duramente e 
non SI lascia staccare, al 18’ 
siamo ancora con la Stefanel 
addmtlura in vantaggio (89 a 
90) grazie ad un tiro scoccato 
praiicamenle dagli spigliato! 
da Middleton. Ma il miracolo 
non nesce ai tnestini che non 
riusciranno più a segnare nei 
restanti due minuti permetten¬ 
do ai pesaresi di chiudere rin¬ 
contro sul 96 a 90 


a più 7 (36 a 43). Nella ripresa 
la prima azione della Ranger é 
sintomatica delta confusione 
che attanaglia la squadra vare¬ 
sina un minuto e cinque se¬ 
condi di possesso di palla, 
quattro tiri maiUrati, nessun ca¬ 
nestro. mentre dalla parte op¬ 
posta ci impiega solo tre se¬ 
condi PIttis per affondare le 
mani nel canestro aiversario 
(36 a 47 al terzo). La Ranger si 
mette a zona 2-3 e i mali della 
squadra milanese sembraix) 
uscire alla distanza; nessun ca¬ 
nestro per un minuto. La Ran¬ 
ger che in contropiede si riav- 
vicina (SI a 53 all'ottavo) ma 
é ancora Vincent quelioche la 
la differenza; Ire tki dalla lun¬ 
ghissima distaila aprono la 
zona, poi con la sua maestria 
tecnica si avvicina ai canestro 


Fatti Subiti 

1760 1561 

1535 1379 

1906 1785 

1773 1645 

1720 1660 

1603 1638 

1583 1543 


Derby emiliano alla Knonr 
Mamiion, 50 punti a Cantù 
A2: il 13 porta male a Patvìa 


saltando tulle le volte Conti e 
ridando ossigeno alla sua 
squadra (58 a 67 al tredicesi¬ 
mo). Riva trova finalmente il 
bersaglio grosso, Johnson non 
può fate pentole e coperchi e 
alla line è il più stanco di tutti. 
MonlecchI più Riva danno an¬ 
cora velocità alla squadra mi¬ 
lanese e al diciannovesimo mi¬ 
nuto il tabellone luminoso se¬ 
gna un eloquente 69 ad 80 in 
lavora della squadra ospite. 
C'è ancora il tempo per vedere 
alcuni •numeri» di schiacciate 
e stoppale e alla Fine il nsullato 
finale (81 a 87) sancisce una 
vittoria preziosa per i milanesi 
che continuano la loro corsa 
verso il vertice e getta sempre 
più nel baratro una Ranger col¬ 
pevole di non aver sfruttato ap¬ 
pieno le sue potenzialità. 


APRIMATIC 101 
GLAXO _97 

(dopo Ite.) 

APRIMATIC; Cumsrlato, Qoli- 
nell!, Hordges 18. Sabatini 3, 
Marebesatll 3. Cassai 8, Oal- 
lamora 21, Albartazzl 20, Na¬ 
ri, Myers. 

GLAXO; Marsllll, Kempton 
20, Modenese. Brusamarello 
17. Savio 10. Fischietto 3. Dal¬ 
la Vecchia 8, Moretti 14, Mo- 
randottl 12. Sehoene 12 
, ARBITRI; Paronelli a Righet¬ 
to. 

NOTE. Uri liberi; Aprimatic 9 
su 14; Glaxo 27 su 39. Spetta¬ 
tori 3900. 


LIVORNO 84 
B. SARDEGNA 83 

(dopai Le.) 

LIVORNO Rauber n e., Gian¬ 
nini n.e. Coppari 4. Diana, 
BOnaccors111. PIcozzi 3, So- 
naglia 11. ROlle 21, Tosi 6, 
Addison 28 

B SARDEGNA; Anglus n e , 
Biondi 9, Costantini 2, Thom¬ 
pson 28, ZIranu n e. Mazzl- 
telll 11. Mossali 4, Porto 17, 
Bini 2, Lardo 12. 

ARBITRI tndrlzzl e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi. Livorno 15 
su 20; Sardegna 13 su 14. 
Usciti per 5 falli; Picozzl. 
Spettatori. 3.800. 


SCAVOLINI 98 

STEFANEL _90 

SCAVOLINI Labella 2. Gracis. Magnifico 
36, Boni 2. Daye 30, Coook 5. Zampolin11, 
Costa 14, Granoni 6, Cognolato ne 

STEFANEL Bonvento ne, Gray 20, La 
Torre, Middleton 35, PiluttI 3, De Poi, 
Bianchi 11, Meneghin 9, Cantarello 4, 
Sartori 8 

ARBITRI Bianchi e Grossi 

NOTE Tiri liberi ScavolinI 35 su 44; Ste- 
fanel17su22 Usciti per 5 falli Meneghin 
al 15', Gray al 16', Cantarello al 18' si 
Spettatori 4300 


RANGER 81 

PHILIPS _87 

RANGER' Johnson 35, Conti 14, Mene¬ 
ghin A. ne, Bowle 16, Ferraluolo, Vescovi 
5, Brignoli 2, Calavita 2. Rusconi 7 

PHILIPS' Vincent 26, Alberti ne, Aldi ne, 
McQueen 14, Bargna, Pittis 18. BlasI, Am- 
brassa 1, Rlva20, Montecchl8, 


ARBITRI; Duranti e Baldini 

NOTE Tiri liberi Ranger 15 su 21; Philips 
18 su 25 Usciti per 5 falli. Vescovi al 19' 
del s t Spettatori 4300 


BENETTON 87 

FIRENZE _83 

BENETTON Savio n e , Battlstella n e, 
Del Negro 15, lacoplni 20, Vazzoler 6, Vil¬ 
lana n e , Gay 25, Mlan 0, Generali 7, Min¬ 
to 14 

FIRENZE. Anderson 19, VItellozzi n e, 
Corvo 2, Mandelll 10, Valenti 4, Boselli 
11, Andreani 2, Vecchlatto 11. Esposito 2, 
Kea22. 

ARBITRI; Tallone e Marotto 

NOTE. Tiri liberi' Benetton 4 su 7; Firenze 
12 su 16 Usciti per Sfalli; nessuno. Spet¬ 
tatori 5000 


IL MESSAGGERO 95 

LIVORNO _86 

IL MESSAGGERO' Radia 12. Cooper 17, 
Lorenzon 4, De Piccoli 0, Ragazzi n.e.. 
Premier 18, Avenla 17, Croce 0, Niccolal 
27,Attrula0. 

- j 

LIVORNO; Gozzoli n.e , Jones 17, Cecca- 
rinl 0, Tonut 6, Donati 3, Forti 7, Fantozzi 
8. Carera 12, Binlon 22, Maguolo 11. 

ARBITRI. Zanon e Zancanella 

NOTE. Tiri liberi' Il Messaggero 8 su 14; 
Livorno 13 su 18 Usciti per 5 falli. Carera 
e Premier. Spettatori 8000. 


Al/ Marcatori _ 

Anderson 522, Mannion 478, Kopicki 475, 
Del Negro 453, Vincent 440, Riva 429, Daye 
412, Dawkins 412, Gentile 403, Magnifico 
383, Shackletord 371, Middleton 367, McA- 
doo366, lacoplni 362, Kea353, Bryant351. 


A2/ Marcatori _ 

Oscar 793, Rowan 646, Thompson SIS, 
Lamp 495, Brown 484, Boni 457, Henry 453, 
Solomon 452, Addison 446, Chomiclus 414, 
Hurt 411, McNealy 392, Sehoene 384, Alexis 
364, Johnson 363, Sappleton 383. 


PHONOLA . 91 

PANASONIC _82 

PHONOLA' Donadonl 5. Tellis 15. Shack- 
lefor 26, Faggiano n.e. Longobardi n e 
Gentile 22, Esposito 15, DeH'Agnallo 5, 
Tufano6, Rizzo ne 

PANASONIC Garret 18, Rifatti n a Sco- 
nocchlnl 3. Santoro 3, Lanza 3, Laganà 0, 
Bullara 3, Righi 0, Young 29. Tolotti 123 

ARBITRI; D'Este e Deganutti 

NOTE Tiri liberi Phonola 11 su 28; Pana¬ 
sonic 17 su 21 
Spettatori 5000. 


CLEAR 112 

TORINO _93 

CLEAR Zorzolo 1, Giannolla n.e. Bosa 
15, Dal Seno 2. Rossini 6, Boule 8, Pessl- 
na 19. Marzorati 5, GilardI 4, Mannion 60. 

TORINO'Abbio 3, Bogliatto n.e Negro0, 
Della Valle 14, PellacanI 10, Motta 2, 
Dawkins 32, Kopicki 18, Milani 3, Zamber- 
lanll. 

ARBITRI. Tullio e Penserini 

NOTE. Tiri liberi'Clear 25 SU 38; Tori no 16 
su 21. Usciti per 5 falli; Boule al 16, Guar¬ 
di e Dawkins al 19 dal 2 T Spettatori 3300. 


FILANTO 88 

KNORR • _ 101 

FIALNTO' DI Santo n e Gneochi 0. IFuma- 
galli 22, Bonamico 5, Ceccarelll 5, Coda- 
villa 0, Alien 27, MentastI 8. McAdoo 21, 
Fusati n e. 

KNORR; Romboll 4, Cavallari 5, Bruna- 
monti 7, Coldebella 22, BInelli 21, Setti 
n e. Johnson 8, PortesanI 8, Galllnarl 2, 
Bon24 

ARBITRI: Cazzare e Reatto 

NOTE. Tiri liberi: Filanto 9 su 17; Knorr 27 
su 34. Spettatori 7000. 


SIDIS 80 

NAPOLI _M 

SIDIS; Bryant 27, QImbIni n.e. Londero 2, 
LampertI 8, Vinelli 6, Boesso 29, Cavaz- 
zoni n.e. Ottaviano 0, Reale 4, Qlouchkov 
4. . 

NAPOLI. Mlichell 31, Bryant 9, Morena 
Ne, Sbarra 0, Sbaragli 15. Busca 5, Tese ’ 
0, Guardi 2, Dalla Ubera 0, La Torre4. - 

ARBITRI: Rorlto e Maggiore 

NOTE. Tiri liberi: Sidis 17 su 21; Na^ll 17 
su 19. Spettatori 3500 


Al/ Prossimo turno 

Domenica 20/1 (Ore 17.30) 
AUXILIUM-SCAVOUNI; PALU FI-FILAN¬ 
TO; STEFANEL-ANTIF. RANGER; NAPO¬ 
LI-SHAMPOO CLEAR; KNORFT-PHONO- 
LA; PHILIPS-IL MESSAGGERO; LIBER- 
TAS LI-SIOIS; PANASONIC-BENETTON 


Prossimo turno 


Domenica 20/1 (Ore 17 30) 
CORON/t-LOTUS, EMMEZETA-BILLY; B. DI 
SARDEGNA-GLAXO; TICINO-TURBOAIR; 
BIRRA MESSINA-PALL. LIVORNO; KLEENEX- 
FERNET BRANCA; TELEMARKET-APRIMA- 
TIC:TEOREMATOUR-REYER. 


BRANCA 95 

TICINO _ lOO 

BRANCA: MonzecchI n e, 
Gabba, Cavazzana 8, Barble- 
ro 14, Zatti 2, Coccoli, Lock 
19. Fantin 9, Oscar 9, Pratesi. 

TICiNO: Glroldl 16, LasI 11. 
Pastori 4, Lampley 24, Santi 
n e , Battisti 12, Bagnoli n e.. 
Vislgalll, Vidill 12. Alexis 21. 

ARBITRI: Montella e Coluccl. 

NOTE. Tiri Uberi Branca 16 
su 22; Ticino 23 su 30. Usciti 
per 5 falli Oscar al 16', Patorl 
al17's.t Spettatori'4.500. 


TELBMARKET 76 
EMMEZETA 71 

TELEMARKET: Colonna, 

Henry 22, AgnesI n e.. Mazzo¬ 
ni 9, Boselli n e. Cagnazzo 
10, Cappelli n e., Plummar 14, 
Paci 13, Baldi 6. 

EMMEZETA' Zamplerl n.e, 
Graberl, Daniele 1, Nobile 6, 
White 15, Maran 14, Turner 
24, Burdin 2, Castaldinl 0, 
Betlarini 9. 

ARBITRI Zappilli e Monaco. 
NOTE Tiri liberi; Telemarket 
17 su 25, Emmezeta 11 su 18. 
Usciti per 5 falli: nesauno. 
Spettatori. 1.200. 


LOTUS 122 

TURBOAIR 104 

LOTUS Zatti 2, Capone 8, Bo¬ 
ni 33, Bucci 20, Palmieri 2, Me 
Nealy 38, Rossi 8, Amabili, 
Marchetti, Landsberger 20 
TURBOAIR. Pezzin 6. Pelle¬ 
grino n.e.. Conti 5. TalevI 2, 
MInelli 9. Del Cadla8. Solo¬ 
mon 26, Solrini 14, McKinney 
34, Bonafonl. 

ARBITRI: Casamassina e Ci¬ 
coria. 

NOTE. Tiri Uberi; Lotus 23 su 
26. Turboair 18 su 19. Usciti 
per 5 falli' Boni al 13' s.L 
Spettatori'2 800. 


BILLY 79 

8, MESSINA 80 

BILLY: Alberti 2, Brembella 4, 
Gnad 20. Reld 28. Procaccini 
4, Majer 5, Marusic 2, Ma- 
speo, Borato n.e.. Scarnati 
16. 

B. MESSINA: Johnson 13. 
Hurt 27, Lot 3, Martin, Funda- 
rù n a , ZucchI, Casal 13, Ca- 
stellazzl 8, Mannella, Piazza 
18 

ARBITRI. Facchinle e Guerrl- 
nl. 

NOTE. Tiri Uberi: Bllly 15 su 
23, B. Messina 18 su 29 Usciti 
per cinque falli. Marusic, Pro¬ 
caccini, Gnad e Casal. 


VENEZIA -91 

KLEENEX 92 

VENEZIA; Guerra 10. Brown 
28. Binotto, Pressacco4. Ma- 
strolannl 8, Valente 2,-VNez 
17, Natali n.e.. Lamp 24, Bu- 
baccon.e. 

KLEENEX: Vitale n.e. De 
Sanctis n e, Douglas 8. Cam¬ 
panaro 2, Pucci n.e., Cflppa 
21. Ben 7, Rowan 36, Valerio 
9. Capone 11. 

ARBITRI; Gari botti e Nuara. 
NOTE. Tiri Uberi; Venezia 28 
su 32; Kleenex 15 su 18. Usciti 
per 5 falli; Douglas al 18’. Ca- 

r >ne al 19' a L Spettatori: 
500 


TEOREMA 10S 

CREMONA 89 

(gloeala sabato) 
TEOREMA Lana 11. Anchlsi, 
PortaluppI 21, Bolla 4, Vranes 
20. Polesello 7. Middleton 30. 
Motta 9 (n.e.; MllesI e Maica- 
gni). 

CREMONA. Gattoni 8, Ritoaa 
2. Briga 7, Zeno 14, Tyler 35. 
Marzinotto 6, Sappleton 19 
(n e ' Foccià e Troiano). 
ARBITRI' Baldi e Pascucci. 
NOTE. Tiri liberi' Teorama 16 
su 23; Cremona 19 su 27. 
Usciti per cinque falli; Gatto¬ 
ni, Middleton, Tyler. Spettato¬ 
ri; 2.000. 


IPiSÌTS^^ 
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